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Frezto delle \unerzioni, ogni figa CRA» 
ZL DUE, 


1 pagamenti dovranno esser fatti anti= 
dipati. 


AVVISO INTERESSANTE | 
I 


Si rende noto che nell'uffizio della di- 
stribuzione del Costitsionate in via 
Calzaioli N. 733-734 mezzanini, trov: i 
mna delle liste di Soscrizione per la cos 
uerra aperta dal Municipio gli Firenze in 
Sovcorso dei danneggiati Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona. 

La Direzione 


si 


FIRENZE 50 SETTEMBRE 


È già vicino il secondo anno scolasti- 
co nell'’egida della restuurazione  costitu- 
zionale, e ancora non pare che sor- 
ga il tempo di veder posto in allo un si- 
stema di pubblico insegnamento. Se rinnovia- 
moillamento e il desiderio per questo indugio, 
non temiamo d’ essere accagionali di spiri- 
ti anti-governativi O l'ordine morale non 
è il primo bisogno dell'età nostra, o quel 
sistema è il primo bisogno della Toscana; dove 
quel:sistema non vi fu mai, e dove è necessità 
indifferibile che wi sia. Noi non guardiamo 1° 
insegnamento nelle sue attinenze coi privati 
e singoli cittadini, ma sibbene come un 
Ordine pubblico, cioè come il formatore € 
mantenitore della pubblica intelligenza e mo- 
rale: non sapendo disgiungere l'assuefazione 
al costume dall’ erudimento dell’ intelletto. 
Non intendiamo per questo doversi copiare 
il grond'edificio della università nopoleonica, 
imperocchè quanto dal privilegio aborriamo, 
altrettanto siamo inchinati a incardinare il 
sistema inseguativo nelle altre istituzioni pub- 
bliche. Con la qual disciplina verrebbe Ja 
parte insegnante ad essere più pratica,e la parte 
polilica ad essere più razionale. Questo con- 
cello è forse un frutto fuori di stagione per 
taluno che insegna ancor delle scuole servirsi 
come d'arme di polizia. Ma cosa valgono le scuo- 
leovei metodi sono eculei, e i maestri sono 
carnefici delle menti; parte della Germania 
uò dirlo. O le menti si ottenebrano, o si 
ribellafio: e le ribelli alla prima occosione 
hanno schiave docili e fanatiche le ottene- 
brate. Così l'insegnamento fatto ad uso, della; 
Polizia prepara mali più grandi d'una quie- 
ta ignoranza: non tornando ulile neppure al 
dispotismo muovere con gli errori e con pa- 
tentate lecrio gli abîmi e le menti: avvegna- 
chè accada a lu come sl capo delle guar- 
die pretoriane, che riman, vitima di. quelli 
che volle sgherri suo, e non militi onvra 
E se venga sottilmente serutato il modo con 
cui si muove la intelligenza pubblica, e quel: 
Jo con cui muove la milizis: non sarebbe 
arduo il discuoprire ben, altre somiglianze, 
poichè vuolsi e con questa e, con quella 
fare delle varie forze un fascio per ottenere 
l'ordine materiale e morale. Come potrà ri- 
sultar questo allorquando venga o stravolto 0 
falsito, o evirato l'intelletto? Quando più che 
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referisce alla inquisizione politica, non ancor 
morta. Se questa è lo spirito dello Stato, ol- 


OSTITUZIONALE 


GIORNALE DELLA MATTINA 


Le issocio 


SI ricevono alla Din 
im via dei Cimutori 
N. 592 0 alla 


Pistoja premo l'incenzo Corsini —e nella 
alte città agli Ufii p stati, 

Le leitere, grappi ec. dovram 
baviati frane de spero alla Dino 
COSTITUZIONALE, 


si prestano a saoi voleri : yanno all'ospedale ,]suo avvocato dica che è nella portantina e non, 
scendono in prigione, e ad onta della febbre del|ba la forza di uscirne. 1 presidente se ne mostra 

De-Giovanni, dello sfnimento del Margherita e{soddisfatto, ma il pubblico ministero osserva che 
dei dolori, delle smanio, del vomito e delle con- |un accusato noe può rimanere in quella posizio=_ 


tre a corrompere tutte le parti; ha questo ‘di 
più esi 

rizzo di esso stato per le vie aperte dal tem-|di riposo, giurano che i tre infermi possono sa- 
po. Al che non si pone meule da chi vor-|lire all'udienza e curarsi dippoi, come avevan 


rebbe ritrarre indietro il mondo per farlo[giurato due mesi sono che il Leipnecher era in 
più sicuro, e altro non può che renderlo più florido stato di salute, e l° infelice dopo quattro 


È n giorni spirava. 
E "0A cen n fiume dal|® n , d A 
corrotto: come. riconducendo un fina Allora il presidente ordina che, se persuasioni 


nuovo alveo nel vecchio, non potrebbe chel son valgono, si usì la forza. Noo voglio fune- 
renderlo dannoso forzandolo o a straripar® 0|starvi con la descrizione delle crudeli scene che 
a impadulare, Anco le scuole debbono non|avvennero alla Vicaria. La stanza del Dono fu 
solo tenersi buone, ma pur anco suscettive di piena ad un tratto di custodi , di secondinì , di 
miglioramento, e in special modo del civile: birri e di ogol maniera. di cagooti di polli Da 
lo che non accadrà mai se verranno cereale principio il commissario  Casigli e gl’ Ispettori 


È 6 usarono le preghiere, chiedendo ia grazia che 
ad uso di' polizia e non di governo. compatisse in udienza per uo quarto d' ora , al- 
Se alcuno ne dicesse che queste s0n va-|trimenti essi sarebbero stati destituiti ; ma dopo 
accennando i me-|la risposta del Dono che g! era impossibile di 
celebre per complacerli, mentre smaniava pel deere (o ped 

foi e par coi j|va freddo, signori mutarono modi e si jdie- 

essere. definito. Mentre, par che le, giorni feta ‘streciarle, ed il Casìgli gli disso cho se 
mente siano erudite solo alle Jellere (e Alta non voleva andare coi suoi piedi, sarebbe sta- 
scienze, s'inberono di sottil veleno per cui ill jo trascinato dai gendarmi; ed avendogli, qual- 
giudizio è torto, ed è il costume corrotto: ma| che detenuto ricordato che Îl mondo avrebbe sa- 
sopra. lutto il cittadino scomparisce nell'uo-|puto come erano trattati in Napoli gli accusati 
mo malamente istruito per meglio dominarlo.| politici, ad alta voce disse chie non sì curava di 
quel che dicevano all’interno ed all'esterno , e 

che non teméva nè gli uomini, nè Dio quando 


icovì io ri.|SSSRUIVA gli ordini del re suo padrone (il Casigli 
renali di Torino che riceviamo oggi ri-|. P; i 
Las? è fratello del presidente dell'alta ‘vendita. della 


producono e commentano i cca dee; Governo | csrboneria nel 1820, ed appartiene alla mala 
Toscano emanati in data del 21 e 22 settembre | razza dei rinnegati ), Quindi dopo una fiera bat- 
— Dalla concorde polemica di que' giornali ci è|taglia di duo ore, dava agl' ispettori gli ordini di 
dato rilevare che quei Decreti avevano prodotto|usare la forza e si allontanava. Intanto il Dono 
in Piemonte una impressione per lo meno ben do-| era travagliato da vomito convulsivo e dolori così 
ferus. acerbi, che ne piangeva. Sopravvenne poi una si 
tremenda convulsione, che gli stessi ispettori, vinti 
dalla pietà, manderono in fretta per un medico 
e dopo due altre ore non potendo più reggere a 
quello spettacolo, straziante, salirono sulla corte, 
DELL’ UNITA' ITALIANA DI NAPOLI e dissero risolutamente al presidente che il Dono 
n era nell’ impossibilità di salire. 
Udienza, XY_{ dd 19 agosto). II presidente disse: Sta dene; ed andò a chiu- 
Di questa seduta non possiamo dare il conto ‘dersi nel suo gabinetto. Era già un'ora dopo il 
reso stenografato. Suppliamo con la seguente lette- mezzodì ed a questo annunzio tutti gli avvocati 
ra, dalla quale il lettore comprenderà la cagione che non avevano altre faccende andarono via, ed 
di questa mancanza. A La ua po. pela erna Liga che la causa era 
ns di ifferita almeno all'indomani. Ma io ebbi il torto 
pure prin 22 agosto 1850. di crederlo, e doveva rammentare che un Navarro 
Ùù è Immutabite nei suoi malvagi proponimenti. Dif- 


ne paure, risponderemmo 
todi di una Compagnia troppo 


___—_-— 


CAUSA DELLA SETTA 


la cousa della Unità Jtalidna fu sospesa per la|simi. Vennero verso Je ore tre un chirurgo di po- 
malattia degli accusati Agresti è De-Giovanni, che] tizia chiamato Altea, e, duolm! il dirlo, il cava- 
furono mandati all' ospedale. Il primo risanò su-|liere Vulpes. Questi disse dapprima che il. Dono 
bito e ritornò alta Vicaria. Non così il secondofavea la febbre; ad un primo sguardo bieco dell'Al- | 
cl' ebbe 14 giorni di febbre ardente. Mentre in-|tea disse, ma è poca; ad un secondo soggiunge: è 
cominciava la convalescenza del De-Giovanoi il|]un'alterazione insignificante. Finì col dire che non | 
gindice_Rivelli ebbe la disgrazia di essera inyesti-[aveva nè anche una lieve mossa e che poteva 
to per islrada da uoa carrozza, e per più giorni [salire. Il Dono chiese l'uso dello spicillo d'argento; 
fu costretto a stare in letto, sicchè Ja causa. ve-|ma |" Allea rispose che non era il caso, ed en- 
Diva sospesa senza potersi iadicare il giorno della trambi gli voltarono le spalle, * 

riapertura de' dibattimenti. Intanto il 17 corrente Allora il commissario fa sapere al Dono che 
il giudice Scaramuzza era preso da lieve accesso sessanta gendarmi entreranno nella prigione con la 
di podagra, € chiedeva tre giorni di licenza per|baionetta calata. L'iofermo dichiara che, non vo- 
curarsi. Invece il presidente Navarro , cui stava|lendo esporre i compagni alle conseguenze di quel- 
a cuore escludero dalla votazione quel degno ma- l'atto brutale, si rassegna ad esporre la propria 
gistrato, per alcune ragioni che è bello il tacere, vita, protestando contro la violenza. Gli amici lo 
il 19 corr. sale per tempissimo sulla corte, man-{ vestono, ed esce dal carcere sotto Îl braccio di vue 
da farlosamente aschiamare. gli avvocati ed 0r- ispettori. Un amico che lo incontrò per le scale 
dina Gho gli accusati sieno condotti all’ adienza.| mi disse ch'era così trasfigurato che non lo rico- 
Per buona fortuifa incontrai uno dei difensori che nobbe, 


a formar un uomo si attenda a formare uno 
schiavo? Accaderà dell’insegnamento civile 
come del religioso, che se non è dalg, pu- 
ramente, e per fini non mondani, invece di 
rendere migiiore l'uomo lo peggiora, sfrenan- 
dolo dalla sanzione religiosa. 

Passa gran differenza fra le istituzioni a 
uso di Governo, e quelle a modo di Polizia : il 
che parrà strano a taluno, al quale non con- 
sideri che parlando di Governo intendiamo 
un Governo che je tenga per msncipio il 
popolo e-parlando di polizia non intendiamo 


pa che la greca 


- 


mi annunziò l'inattesa chiamata, e corsi aneh'îo Eccovi i ragguagli della udienza che ho po» 


per essere presente alla discussione e rendersene] tuto raccogliete da altri. 
conto. Alle quattro pomeridiane 31 accusati salgo» 
Giunsi alle ore 9 alla corte ; era un conti-|00 dal carcere della vicaria; tra essi è il Dono, 


Dopo l'ultima udienza, che fu il 3 agostoffatti subito spiccò non so quanti ufficit pressantis- | 


tito veni indici del dol 
le che rende impossibile ogni indi] uisioni del Dono, che chiedeva solo poche ore |ne, ed il De Giovanni è preso sotto le braccia dat o 


due facchini che Jo adagiano su duo sedie com. 
guanciali, 
Il presidente fa leggere i rapporti dei me» 
| 
Il Dono si duole amaramente della loro con- 
dotta a suo riguardo e narrò le crudeli sofferenze 
patite. i 
Î ll presidente gli fa osservare che i professori 
‘non avevamo motivo di mentire e dopo accurate 
osservazioni avevano conchiuso che non era in- 
fermo, 
Risponde l'accosuto che i medici dovevano 
trovarlo si00; e rammenta che i medesimi dissero 
anche che il Leipnecher stava .bene, ed iotanto 
dopo tre giorni andò a raggiungere i suoi pa». 
dri. 

A questo parole il presidente si sdegna e sii 

impone silenzio. 
L'accusato finisce con dire che la testa non 
gli regge, cho nulla comprende, che è senza av» 
vocato, e che non gli rimane che a protestare 
per la nullità degli atti in questa udienza. 

È letto ed approvato il processo verbale della 
precedente tornata. 

Il presidento richiede l'accusoto, Poerio di di-_ 
chiararo in qual giorno gli pervenoe il rapporto 
del Jervolino del 20 maggio 1849 e da chi I° 
ebbe. 


dici. 


L' accusato risponde che per sua delicatezza 
non può dire da chi gli fu affidato quel foglio, ma 
può precisare con certezza che giunse nelle sue 
mani dopo due giorni, cioè il 22 maggio. j 

Sorge l'accusato Settembrini e rammenta che 
la gran corle mentra gli aveva negato di provare 
con testimoni che il Jervolino aveva dodici ducatt. 
al mese dalla polizia, gli aveva concesso la prova 
con documenti, Questo permesso riuscirebbe deluso= 
rio ad esso accusato, s6 non fosse lecito di chiedero 
il richiamo di ufficio dei documenti, essendogli 
impossibile di penetrare direttamente negli archi. 
{wi della polizia. Chiedeva perciò che la gran corte 
‘scriva di ufficio alla polizia affinchè dichiari che. 
il Jervolino è suo agente salariato. Soggiuoge che 
potrebbe chiedere la prova di altre cose, come per. 
esempio che il Jervolino è andato por due giorni di 
(seguito alla polizia per apprender la lezione, che 
dopo avere fatta la sua deposizione il 3 agosto vi 
è subito ritornato , e che nella susseguente notte 
è stato arrestato quel Nicola Rubinacci, che eri 
uno dei testimoni da esso accusato prodotti per 
provare quel salario di 12 ducati; ma se no astie- 
ne, poichè il rigetto delle precedenti domande, gli 
da la cerlezza che anche queste incontrerebbero 
la medesima sorte. Restrioge dunque le sue pre. 
ghiere alla sola ammissione relativa al documento 
della polizia. 

La gran corte adottando le conclusioni del 
pubblico ministero rigetta la domanda. 

Prosegue l' esame dei testimoni a carico, © 
Viene, 17, Giovanni Vitolo (intimo agente 
di polizia e testimone dell'accusa pel 29 gennaio). 
Dico solo che il Leipnecher gli faceva premura di, 
far parte della setta: e più pon ricorda. Doman-. 
dato che scopo aveva la setta, non sa che rispon= 
dere; a novelle insistenze dice che era a favore 
ella nazione. Si legge la sua dichiarazione serit« 
ta, nella quale è detto che il Leipnecher avendolo 
conosciuto in un caffè, lo, stesso lo avea vivamento 
premurato di ascriversi alla setta dell' Unità Zta- 
liana per rovesciare il trono, e che dall' Ardissone 
seppe che il Leipoecher era gran digoitario ed a: 
veva combattuto dalle barricate il 15 maggio. Il 
testimone stupidamente la conferma ed è licen- 


i 


nuo andare e venire di medici, commissari, spetta- sfinito ed abbandonato. Dopo un quarto d'ora ven- 
tori, poliziolti; giacchè oltre il De-Giovanni , al|#ono dall'ospedale gli accusati, sacerdoti e infermi, 
quale nella notte era tornata la febbre, erano jo-|e sono dieci. Il De Giovanni è in portantina con 
fermi il Margherita con palpitaziane spasmodica le manette, e non ha la forza di muoversi. Nove 
àl cuore, ed Îl Dono con iscuria wterale ; ma il avvocati soli sono al banco della difesa; ne man- 
presidente non ammetteva scuse, e voleva chejrano quattordici, 5 

salissero ad ogni costo, e gridava come un fu- Eotra Ja corte, e si schiudono le porte; ma 
rioso, dicendo clie le malattie erano finte e che|l'udienza è deserta, È 4 


| 


i. VI | 
poiché niuno potea eredere o 


ziato, 

È chiamato, 18, Carlo Vopi ( altra spia su- 
balterna e testimone anch' egl pel 29 gennaio ) 
Depone che il Leipnecher lo invitò ad affigliarsi 
alla setta dell' Unità Haliana per distruggere la co- 
rona, como si era fatto in Roma, in Toscana ed 
in Piemonte, promett ndogli un buon impiego. Non 
ricorda altro. È letta la sua dichiarazione scrit 


non poteva tollerare che si ollraggiasse impune-|sospetlare che una gran “corte criminale, comin- | letteralmente conforme a quella del precedente te- 


mente la giustizia. Due medici inviati dal presi-|ciasse una seduta alle qualtro. All appello nomi- 


voce suona, ma ciò che sil dente, un Donoarumma ed uo Aprile, docilmente vale il presidento domanda del De Giovaoni, ed il 


stimone, e la conferma. 
Terminate queste due testimonianze a carico 


chiarazione venuta] dall@silio sarebbe ormai una 
regola, assoluta per tutti i legittimisti di Francia. 
Por fine a tutte quelle. dissidenze: che l'hanno. sò 
vivamente addolorato, e che non riescono se non 
ad abbassarci; abbandonar sinceramente ed assp»| 
lutamente ogni sistema che potesse intaccare in) 
qualsiasi modo i diritti di cui egli è il deposita 
rio, tornare a quelle tradizioni di disciplina ehe 
possono sole rialzare, dopo tante rivolozioni, il 
sentimento dell’ autorità, rimanere inconcussi so- 
pra i priocipii, moderati e concilianii verso le 
persone: tale è il riepilogo di lutte le raccoman- 
dazioni che il conte di Chambord ci ha indiriz- 
zate, e che, speriamo, saranno feconde di felic- 
risultamenti. 

Ciò che ne emerge incoptrastabilmente si è 
che la direzione. della. politica generala essendo 
riservata dal-conte di Chambord, nessuna indivi- 
dualità, ossia. nella. stampa periodica, 0 altrove, 
potrebbe oggimai essere posta innaozi come rap- 
presentanza di questa politici. AI di fuori del 
conte di Chambord non vi possono . essere agli 
occhi dei legitlimisti, se non che î mandatari 
che egli ha destinati, e che sono, come forse già 
sapete ; il duca di Levis; il genenerale di Snint- 
Priest, rappresentante dell'Herault ; il signor Ber- 
ryer, rappresentante delle Bocche del Rodano; il 
marchese di Pastoret; il duca Des Cars. 

Tornato che io sia in Fran avrò, come 
pel passato, l'onore di trasmettervi le loro istru- 
zioni, e confido che voi vorrete continuarmi il 
vostro prezioso. concorso, © tenermi informato 
della condizione del vostro dipartimento, » 


* — La Patrie dice che il sottoscritto a que 
sta circolare non è il signor di Barthelemy. 
rappresentante delle Bocce.del Rodano, come cre- 
de il Journal des Debats, ma il signor Barthelemy, 
segretario del comitato elettorale legittimista, 

Conviene far notare, segno a dire la Patrie, 
che i giornali legittimisti, invitati a dichiararsi 
sull'autenticità di questa circolare, serbano una» 
nimi il silenzio, Il pubblico è nel diritto di riguora 
dare questo silenzio come una confessione, Nè ciò 
basta. Ml sig. Larocheiaquelein dichiara che la 
circolare firmata Barthelemy contiene le sosceri- 
zioni autentiche dei cinque personaggi nel mani. 
festo nominali, è soggiunge: Ogni. contestazione 
in questo proposito sarebbe una menzogna. Fra il 
signor Larochejaquelein che afferma ed i giornali 
legittimisti che noy- negano, e ben diflicile di non 
vupra 19 cireglaro Barthelemy, per un atto uf 
ciato. 

La Patrie così conchiude ; Le Società secrete 
sono interdette, è vero, ma le cospirazioni a cielo 


seodertò non sono, noto. sappiamo, Lolle 
sono, per qui MIC 


rate, (Gas 
wifi 

— Questa circolare ha mosso il Sig. Laro 

cheiaquelein, legittimista liberate. a scrivere la se- 


guente lettera: 
« Signor Estensore, 

» Gli articoli officiosi pubblicati in parecehi 
giornali, la lettera semi-uMiciale del sig: Poujou- 
Jat, cho io non ho conosciuta se non dopo quella 
che io scrissi al giornale l'Ordre, WA del corrente 
mese, neo mi ubbligavano a rompere Ùl rispettoso 
silenzio che io intendeva di serbare: ma oggi, a 
fronte dell'atto Insensato che voi pubblicaste, în 
sono forzato a rispondere alla mia scomunica. 

» Per tolti i legittimisti di Francia, le cir 
oglari Ormate Barthelemy, ritssumono le. soserì- 
gioni autentiche dei cinque personaggi. che sono 
nominati nel manifesto da voi pubblicato. — 

» Ogni contestazione in questo proposito sa 
rebbe una menzogna. 

» Con grao rincrescimento adunque fo devo 
rispondere ad un atto ufficiale. 

» To accetlo pienamente la mia scomunica. 
E cosa evidente che noi non abbiamo gli' stessi 
priacipiî. Io non credo che la. legittimità sio un 
mistero; che sotto Ja repubblica, del pari che sotto 
la monarchia, i rappresentanti della Francia deb 
bano obbedire agli ordini del re; non mi era mai 
caduta in mente questa teoria. 4 

»' Da ora in poi gli sbagli parlamentari do: 
vrebbero risalire più in alto dei loro autori; è 
una conseguenza degli ordini dati. ; 

» Ja Jegiuimità del. dritto mazignale riassu» 
meva in sè rgssjone galla ssovranigtà gazionale 
di tutto le generazioni che cî precederono da novi 
cento aoni. To non irovaya titoli più pelli, più po 
bili, più francesi, diritti piu rispettabili di quelli 
d'una istituzione checera da moti secoli la legge 
de'postri padri. To dumandava che la nazione tor 
principio sazioriale; non gli ho mai chie: 
j crearlo. 


a come UD mistero che non bisogna disc 
è pericoloso l'esaminare a fondo; cì «} 


a ento il volo pazionale;, i espresso, 


IL COSTITUZIONALE 


come un'offesa ai diritti della legittimità. Io poli- 
tica io non posso difendere ciò che non com- 
prendo. 

» Se in una rispettosa familiarità, e senza 
che la discussione gli sia stata permessa, |’ uomo 
privato poteva inelinare personalmente il suo a- 
more e la sua devozione illimitata dinanzi a desi. 
derii espressi da un principe esiliato, in termini 
che non esigevano di ripudiare, ma di tacere le 
proprie leali convinzioni, l'aomo politico non può 
accellare, nè per sè, nè pe' suoi amici, l° umilia 
zione di quell'inqualificabile manifesto pubblico, le 
cui conseguenze non sarebbero meno funeste al 
principio d’autorità che ai principi di Hbertà. 

« Non si tratta più di persone, ma di prin 
To ho il diritto di dichiarare che i miei non 
sono quelli degli uomini sotto î quali avrei a fare 
atto di disciplina. 

» L'appello della nazione non è, come altri 
disse, nn atto rivoluzionario; è la nazione stessà, 
nella sua sovranità, che finisce l'era delle rivolu- 
zioni. 

» To non aveva chiesto l'appello alla nazione 
sul principio della legittimità. Chi von rammenta 
che la quistione fa così stabilita: Repubblica o Mo- 
narchia? 

» Appoggiandosi sù questa sotida base popo- 
lare, nazionale, dell’ appello alla nazione, i legi 
misti facevano cadere tutte le barriere che ora si 
sono rialzate più che mai formidabili. 

» Se Ja monarchia fosse stata proclamata 
per principio, non eravi più che la ragione, la 
tradizione, la gloria, l'utilità del passato a riven- 
dicare per la legittimità. I partiti non. potevano, 
nello stato di cose in cui li pongono le circostan- 
t, fur altro che assoggellarsi onorevolmente di- 
naozi al diritto nazionale della Franeia di nove 


secoli, rieonosciuto, ridomandato dalla Nazione. 


Non se ne vuol sapere, To non so che farei. 

» La durezza di linguaggio del Manifesto non 
è neppure temperata ‘da ‘una sola parola che 
accenoi di tener conto delle buone intenzioni. 

» lo loscio ad altri la cura di difendere da 
ora in poi Je dottrine che, nel mio errore, io ere- 
deva. di poter sostenere senza essere. posto in con- 
danna dall'opinione, pubblica » io rimarrò sempre 
agli interessi del mio paese, col seguir Ja legge 
da cui esso è retto, senza prendermi la briga di 
desiderare 0 di prevedere l' avvenire al quale io 
dovrò assoggettarmi. 

Mi sarà lecito di tener religiosamente in ri- 
serva, per la soddisfazione della mia. coscienza, 
simbolo politico che ebbe finora la fede ilell'intera 
mia vita, ma esso non avrebbe, io ne conyengo, 
applicazione possibile, se il manifesto che yoi pub- 


» [blicaste avesse il suo effetto. 


Gradite, ec. 
F. Di Latochejaquelein. 


T giornali francesi d' oggi sono pieni di com- 
mantariì sulla circolare del sig. Barthélemy e la 
lettera del sig. Larochejaquelein: e comunque op 
posti sieno, tuttì convengono nel chiamare il ma 
nifesto un vero avvenimento politico, Noi quindi 
crediamo utile presentare ai nostri Jeggitori un 
sunto delle opinioni degli organi dei diversi par- 
titi su quello assunto sì importante. 

L' Assemblee nationale scrive» Sembra impos- 
sibile che la circolare del sig. Barthétemy, mal- 
grado tutto quello che sì è scritto possa avere un 
rattere ufficiale per legare il conte ili Chambord, 
ed il partito legittimista. I nostri tettori sanno con 
quanta perseseravza e quanto crilore, noî abbismo 
lavoralo per la riuscita d'una fusione, che forma 
Je speranze della patria. Ora non è sul terreno 
scelto dalla circolire, che polrà compiersi questa 
fusione. Se questo documento fusse accettato come 
officiale, noi avremmo un dovere di coscenza a 
piere, e non vi maocheremmo, 

Il Courrier Francais (ora legittimista): La 
pubblicazione di questa circolare ci sembra scià» 
gurata perchè inutile ed inopportuna; perchè dalle 
comunicazioni confidenziali, in cui qualunque così 
che promani da un nobile principe deve essere 
ricevuta con rispetto, possa a dichiarazioni di cui 
non hanno bisogno menti oneste, ma che la_ma- 
lignità può rivolgere contro la Francia e I° esule. 

L'Union e l'Opinion Publique, altri due or- 
gani d'uo' altra fazione dei legittimisti, 1° appro 
vano. La prima fa una lamentazione sullo scisma 
ili Larojaequeleio în termini pateticissimi : 

» Non è d'uopo soggiugnere (così conclude) 
con quanta abeoscii noi annuneiamo questo atto 
del signor Larochejgcqueleio, e questo abbandono 
ili se stesso, che così miseramente interrompe il 
corso d'una carriera onorata da ereditaria devo 
zione, da mente elevata, a da incoplestato talento. 
Noi compiangiamo tanto più it signor de Laro- 
cheiacqueleio, quanto più noi l' abbiamo sempre 
amato ed onorato. » 


com 


[H) 


E 


L’ Opinion Publique è più severa contro La- GERMANIA 
rocheiacquelin: dopo aver detto che il manifesto 
di Barthélemy contiene un principio, continua ; ANNOVER 20 Settembre. — La nostra crisi 
» Il sigoor de Larocheiacquelein non com-| ministeriale continua tuttora. Oltre al'a Commis 
prende la grande quistiune di principio, avanti a sione destinata a riferire nell'amministrazione ci- 
cui gli uomini sono di poca importanza. Egli|vil la sua missione si è, di emettere il suo pa- 
mantiene la sua formola, e sostiene che fuori delfrere sulle riforme concertate fra ministero e stati, 
‘suo girone non ci è salute. Vede un manifesto ove Dall'esito di questo parere che verrà presentato 
non è che una circolare, un mistero dove non ce|al re dipenderà probabilmente la decisione della 
n'è alcuno, conchiude ch' egli e scomunicato. Un crisi ministeriale. Noi non possiamo assolutamente 
uomo, che ha l'onore di chiamarsi Larocheiacque-| comprendere, come si possa comporre una Com- 
lein, per provare che gli si è fatto torto, ci tratta| Missione non risprnsabile , per decidere su quanto 
con severità, non però, ci duole il dirlo, senza | concentrarono i mipistri responsabili e gli stati, 
ragione. Ma su questo punto e inutile esprimere|® Come i primi possano contare sulla fiducia del 
tutto il nostro. pensiero; ci basti il dire che i)| "® uomini di fiducia si mettono fra ‘loro e Ja co 
signor Larocheracquelein, non è uno dei cinque | ona 
che egli designa al principio della suà lettera, e Il Consigliere intimo di gabinetto de Falke è 
perciò egli fa appello al. popolo, Noi sentiamo|MOFto oggi d'improvviso, 


dispiacere pel sig. Larocheiacqueleio, ma siamo FRANCOFORTE 18 Settembre, — Alla Gaz 
molto sorpresi dì trovare tanta personalità in fondo | 20754 dell impero alemanno sì, scrive. da {questa 
delle dottrine, che chiamansi popolari. » : città, si recarono a Wilbelmsbad presso il prin- 
è n Dévats che si è assunta la parte di sto- cipe elettore gli altri due ministri (Hayoau e Baum- 
rico critico disiateressato, perchè non ama la re- bach). e.il conte Thu. Si dice che si decise d'in 
pubblica, non ama i legittimisti, © conserva UO | eryenire e di dichiarare qual causa di. tale passo 
culto eroico e disperato per gli orleanisti racconta |}, minacciante dissoluzione dell'armata agsiana la 
come la Gazzette de France rompa il silenzio al- quale non riceve, più il soldo.  (Corrier. Ital.) 

II I manifesto, le riferisco le parole. Tra le 

sat - sorse Le FULDA 19 Settombre. — Il Consiglio della 


piro ti ddp dire che questa circolare città e il Comitato dei cittadini hanno  intentato 
è un avvenimepto deplorabile: per ogni rispetto, e| "N'accosa rontro Il borgomastso ' superiore [Macke- 
che'la pubblicazione del’ nomi dellcomitato offiziale | NFOdI per aver osato di pubblicare la' famosa: ore 
è un immenso fallo , sotto a qualunque riguardo dinanza 7 settembre colla quale si proclamava lo 
stato di guerra, (Corrier. Ttal.) 


l'opinione legittimista sîa posta. L'effetto non tar 

derà molto a confermare il nostro giudizio, cui DARMSTADT 19 Sottembre, — Si dà per 

parteciperanno tutti | legittimisti ed anche le quat- |certo, che la dieta aceorderà le imposte respin» 

iro o cinque persone indicate. » gendo la proposizione del Comitato di finanza. 
E cio pei giornali antirepubblicani; i repub» (44. ) 


blicani trattano circolari, lettere ‘e manifesti con 
severità, ma più di tutto 
lemy. 
La République dice : 
« Questo documento 


la circolare di. Barthé- 


è grave esso mette cin- 


CASSEL, 21 settembre. — Sotto la data di 
lerî comparve una dichiarazione del Comitato della 
dieta relativa all'ordinanza 17 corrente colla quale 
Ja sede del governo viene trasferita a Wilbelm- 
sbad. Il medesimo protesta contro questa misura 


que rappresentanti del conte di Chambord, du 
dei quali hanno l° onore di essere rappresentanti 
del popolo, in uno stato di congiura flagrante con- 
tro il governo della Repubblica, sino à tal puntos 
che solo il governo singolare sotto il quale nol — Sui disordini di Cassel la Gazzetta del po- 
Viviamo, e ch'è | opera delle fazioni rivali, può polo alemanna si fa scrivere da Francoforte; La 
impedire che il nuovo governo * provvisorio non|homba da scoppiare innanzi tutto, si mostrerà, se 
fosse già sotto la mano della ‘giustizia, Si osservi {1a Grangermania sia intenzionata di permettere, che 
ancora che i signori Berryer de St Priest sono mem | nell' Assia Elettorale regni il Prossianismo, rispet 
bri della commissione permanente, e come tali in |tiyamente il partito di Gotba, in fedelo alleanza 
caricati di vigilare sulle nostro istituzioni. Ora si|col radicalismo contro il volere dell'armata as- 
può vedere ch' esse erano in buone mani, 0 chelsiana e della parte di gran lunga maggiore del 
la Repubblica era bene custodita. » popolo dell'Assia. Ad eccezione d'un battaglione 
Quindi passando ad usa velata minaccia su|di fanteria, di due squadroni d' usserì © di aleuni 
due rappresentanli, ministri designati di Arrigo]cannoni tutta l'armata assiana verrà concentrata 
V, li tratta con superba indulgenza. neì dintorni di Francoforte © Hanau, Al primo 
* » Il governo (conchiude) è stato e sarà cer- scoppiar d' una più aperta ribellione nell'Asia, vi 
tamente pieno di tolleranza sui capi del partito] entreranno contemporancamente Baverosi ed An- 
Jegiuimista. Essi appartengono al partito dell or-|noverani. Ben é vero, che organi uffiziali de) go- 
dine: hapno il maggior numero funzioni pubbliche | verno prussiano protestarono praventivamente con: 
© nobili caratteri. Quaudo si ha d'iatorno a sé|tro Pinterveoto, ma io sono nullameno iù grado di 
sei milioni di sulfragi, è di buon gusto non accor |assicurarvi, che la dprotesta non ha fatto la fmi- 
gersi nello spazio doi rari pellegrini di Wiesbaden. | nima impressione. (Corr. dial) 
Ma non bisognerebbe abusare di lulta questa be: , , 
nevolenza, e moltere il procuratore della repubblica ela ni Li Ue — Oggi st riuniscono 
ia ‘una situazione imbarazzante al cospeito della qui parecchi feittadini agiatt per erigero un fondo 
socletà del disci dicembre, cui lo questo. momento dal quale si daranno anticipazioni (senza interessi) 
perseguito; Le società segrete sno proibite, è vero,|® Impiegati angustiati per la sospensione del salari. 
ma Je cosplrazioni a cielo scoperto. non sono to) (Tdem.) 
lerate, per quanto suppiamo costerebbe finalmente CARLSRUHE 24 sett — La Camera dei 
Deputati propone per l'affare dell'Assia Eletto- 


molto di non parlar tanto alto e di suggellare le 
sue circolari ? rale Ja mediazione dell' Univne e | impedimento 


dar Leggisi nel Moniteur du soir d' jeri: Pos |di qualunquo intervenzione contraria alla  politi- 
siamo annunziare positivamente, che appena co.|ca ualopista. (Corr, dial) 
ooseiuta la circolare del sig. Bartbélemy, il diret-| |. spprecw 4 mini 
tore della Gazzette de France partì immediara- t rata rt i ria 7 Rumofipour la 
mente per Frohsdurf onde ottenere sehlarimenti ina apici img e 
falsificazione. (Corr. Ital) 


intorno al passi di quel manifesto che risguardano 
le sue dottrine intorno ad un appello al popolo, SCHLESWIG-HOLSTEIN. — I Danesi si rin» 
forzarono presso Friedrichstadt, sia perchè temes- 


INGHREFERRA sero In mira di passare all'offensiva (Corr. Zial.) 


Scrisono da Parigi al Globe del 23. settem. RENDSBURGI 
“ Me È : GO 20 Settembre. — L' elenco 

pci parla d chieste da iotentarsi contro M.| getto nostre perdite di ai nel combattimento 

elemi. per l'appello diretto fatto al suo Par-|eh'ebbo luogo ai 12 e 19 fra Oslerbye è MI: 
tito onde rovesciar la Repubblica, Questa voce è sunde pie in be giorni to ta DIE 
pera onore Ti governo sa troppo bene. diltro il medesimo noi cor gt in quel presto 
duale utilità sla per Lulgi Napoleone questa dimo-|timento :257 bass ufficiili © comuni e 9. ufficiali 
strazione prematura per reprimerla bruscamente Ira morti, feriti e prigionieri. (Idem) 


Se la progettata fusione tra gli orleanisti e i legit- 
AMBURGO 25 sett. — Un [dispaccio tele» 


limisui non si cample, gli orleanisti e i repubbli. 

cani moderati s'iotenderanno per prorogare i po-|grafico annuozia, che a detta d'un padrone di 
leri di Luigi Napoleone, come unico mezzo tra la{bastimento annoverano il quale abbandonò Frie- 
restaurazione del vecchio sistema, e le tendenze|drichestaodi. i Danesi hanno dato ordine a -40 
flegli ultra repubblicani contro i legittimisti, ed unafbastimenti di varie pazioni ad abbandonare l' Ey- 
nuova rivoluzione. Fa stupore la temerità e l'im=|ier, e che il fiume è rigorosamente bloccato. © 
prudenza del partito legiltimista che dispiega si (Llem ) 
presto la sua bandiera e prurlania un governo a 
sua scelta. ] 


eseguita senza l'assenso del Comitato chiamandola 
una violazione dello Statuto è delle leggi. 
(Corr. Ital) 


Mercoledi 2 Ottobre 1850, --1.———t—t—@ 


IL COSTITUZIONALE 


GIORNALE DELLA MATTINA 


Patti di 4ssociazione 
A mesa ' mesi Gmesi 43m 


Firense, lie 4 | 40; 49] 36 
n 
gori 
Estero...» 431 25148 
Un numero separato Crazie 3» 


Prezzo delle inserzioni; ogoi riga CRA= 
ZIE DUE, Ù: 

ron diudette otto giore 
scienza Viateodono ris 


AVVISO INTERESSANTE 


Si' rende noto che nelt'uffizio della di- 
stribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 732-734 mezzanini, trovi 
nmna delle liste di Soscrizione per la cone 
LETTA Aperta dal Municipio di Firenze fn 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona, 

La Direzione 


FIRENZE 1 OTTOBRE 


—_——_————_— 


Noi non conosciamo nessuna legge to- 
scana che menzioni fra i delitti la insinua» 
zione delle opinioni. Poteva mai esistere in 
questo Paese ove pel sapere antico dei suoi 
cittadini fu nel 1786 ridotto a codice il li- 
bro del Beccaria? Poteva mai esistere in un 
Paese dove fu a metà del secolo passato a- 
bolito ogni vestigio del despotismo imperiale 
(parole di Pietro Leopoldo) dove: fu abolita 
Ja tortura, dove fu abolita la Inquisizione? 
Poteva esistere in un Paese ove hanno inse 
gnato il diritto criminale un Valori e un Cu 
mignani, e pur perfino il. sig. Bologna, ora 
Ministro degli, affari ecclesiastici? Quindi ben- 
chè assuefatti ormai o non ci meravigliar di 
nulla, abbiamo dovuto rimproverarei Ja no- 
stra poca previsione, quando nel leggere la 
ordinanza ministeriale, che sospende lo Sta- 
tuto, ci È parso cosa nuova che si punisca 
per delitto d'insinuazione d'opinioni. 

Confessiamo anco che ci è parso cosa 
nuova, che si punisca quel fatto non già per-| 
chè ha turbato la pubblica tranquillità, ma 
perchè PUO riuscire a perturbarla. Le leggi 
toscane c' insegnano che il delitto sta nel 
danno arrecato non nella possibilità di arre- 
carlo. 

di ni le tr da Crt 
del;Pavletliideh Poggi i Save, 
clero hs oggi, e perfin quella del 
Temani, ci sapranno grado del nostro pu- 
dico silenzio. r 

._. Potremmo avsalerci delle profonde con- 
siderazioni del Bentham sul progetto del go 
verno Spagnuolo di stabilire ‘un gran T? 
bunale ministeriale per purgare la stampò, 
» a furia d' ordinanze compilare a mano a 
mano un indice purificatore; ma rammen- 
tandoci per la cortese ammonizione della 
Polizia, ch'è divenuta pericolosa anco lo e- 
rudizione, abbiamo risoluto di esaminare la 
seconda decisione del Ministro dell’ interno 
col nostro ‘| overo intelletto soltanto. 

Non credasi però che noi vogliamo di 
scutere da giureconsulti. Ci sforzeremo di le- 
varci all'alta regione, politica , perché questo 
è l'ufficio del giornalismo, e parleremo con 
la ragione di stuto. , 4 i 

Quando essa consigli venire a que par 
titi che il governo ha presi, non puo a meno 
di consigliare ancora che si eviti il caso 
di attribuire alla stampa opinioni difformi 
dal testo dell'articolo, e inconciliabili col suo 
- spirito. Sappiamo che questo è appunto il 
pericolo. dei famosi giudizi di tendenza: ma 
sappiamo altresi ghe quando la inquisizione 
politica dei delitti intenzionali vuol essere 
coerente a Se stessa, non sospella e non 
formula un opinione che non sia delittuosa: 

cri ia Sembra clie lo Statuto non di- 
cose, che il governo toscano diriga ‘la pub 


ni inisi Ù w DI 
blica amministrazione non sotto l'impero e leltenendosi a que 


questo leggemmo nello Statuto: il quale non 
fuceva una rassegna dell'amministrazione to- 
toscana in genere, ma parlava unicamente 
delle condizioni nuove della Stampa, e dice 
va soltanto referibilmente ad esso « 2a stam- 
pa periodica è stata messa in Toscana fuori 
del diritto comune » Questo diceva, e questo 
provava, perchè la stumpa è ora regolata 
dal Decreto del Settembre, il quale anco il 
Ministero riconosce esser cosa eccezionale. 
Quindi ci sembra, che l'ordinanza attribuisca 
all'articolo un concetto diverso da quello si- 
gnificato. Se poi credesse esser diriflo co- 
mune un decreto emanalo da una nuova 
Dittatura considerate le circostanze speciali 
d'Europa d'Halia, e di Toscana: se credesse 
esser dirillo comune l'esercizio del poter giu- 
diciario per mano dei ministri: se crede 
esser diritto comune (ullo quanto ad esso è 
ignoto e con esso è inconciliabile: noi c'in- 
chineremmo  rispeltosissimi a queste cre 
denze: ma alla volta nostra‘ crederemmo, 
che non potease farsi carico al. dottissimo 
giornale di avere usato il linguaggio vomu- 
ne della stienza. 

Paulo majora conamus. La lealtà deve 
andare avanti a tutto. lì Ministero tiene la 
stampa per ostile, e perversa. L’ode parlare 
di governare colle leggi, e di governare 
colle forze materiali» sente chiamar quello, 
governo di diritto, questo, governo di fatto: 
Le framezzo a tulle queste.teorie sospetta, che 
sia qualificato d'illegittimo e provvisorio il 
governo toscano, 0 che gli sia profetata lu 
rovina al cessare. dell'appoggio materiale. 
Quindi si risente, e percuote. 

Per rassicurarlo, noi formuleremo i 
principii che professa la stampa toscana. Es- 
sa non dice che il governo toscano sia ille- 
gittimo e di fatto. Dice tutto all'opposto. Lo 
dice legittimo e di diritto, quantunque abbia 
sospeso in parte lo Statuto, perchè la so- 
spensione non si può, né si deve confonde- 
con l'abolizione. 

È se in questo proposito rammenta 0 
svolge le ‘teorie sanissime e conserialive 
dell'ordine pubblico sulla intangibilità delle 
Costituzioni, sulla illegittimità dei poteri, non 
sanciti da esse, e via discorrendo : allro non 
fa che raffurzare l'autorità, e la saldezza dei 
Poteri sovrani della Toscana; poichè, forte 
mente attaccata alle grandi verità che lo 
Statuto fondamentale 20n è stato, e non può 
essere abolito; col lume di quelle teorie ri- 
schiora i dubbi, repelle gli errori, e rassicu- 
ta gli animi. 

Ora paro a noi che tutta Ja vigilanza 
ministeriale sulla stampa dovrebbo concen- 
trarsi nel vedere chi afferma o chi nega 
l'esistenza dello Statuto fondamentale: poi- 
chè chi l'afferma, non può mai sospettarsi 
che calunni il Governo, d'illegittimo,, quan» 
d'anco lo accusi d'atti fuori o contro la Co- 
stituzione: ma su chi nega la esistenza di 
essa, il Ministero percuota pure. Però se 
vuole che i colpi sian giusti, faccia che ven- 
, e con le gua- 
» che assicurano 


il cittadino e da società. 4 ; 
Questa sarà la miglior conferma che il 


legittimo, è non perituro: poichè 
"ia 
in una guerra ch'è tutt 


ò dî principi, non 
avrà erubescenza a: ripetere i principi veri] 
costituzionali, © 


Governo è 


non rimarrà mai incerto al- 
principi, nel riconoscere chi 


norme delle leggi vigenti. Nulla di tuttofè con lui, o contro lui. 


* LE? 


Arno Secondo N. 380 


Grande. — Pira al 
Listigarno. — S% na alla 


Marzi, — Loca alla Libroria Cacchtul. 
Pistoja press Viwedzo Corsinà —e nella 
mn Uri p 


pie 
sposo alla Diroriua 
TUZIONALE. 


abrogato cotali privilegi senza il consenso del Pa- 
sse contro|P®- Ezli è per questo motivo che non si ricevette 
ufficialmente in Roma l'inviato sardo, ma gli 
s'intimò Ta necessità di rimettero in libertà J'ar= 
civescovo e concertare un nuovo concordato pri- 
ma d'intavolare le trattative. Non. vi ha esempio! 
di determinazione: sì dispotica dai bei tempi degl 
Innocenzi è deiGregorii In poi. Sappiamo altresi 
che i consiglieri del Vaticano hanno rigorso di 
nuovo senz'ombra di»serupolo agli spedienti usati 
uei tempi antichi per puntellare. l'edilizio della 
potestà papale; e sembra che la Francia e l'Au- 
stria siano state invitate a far violenza al coatu» 
mace Piemonte. 

Il cardinale Lambruschini ardentemente de- 
sidera che Radetzky faccia rivendicare i diritti 
della Chiesa da' suoi croati e non esiln nel tempo 
stesso a chiamare una seconda armata francese in 
I tatia. 1! gabinetto di Roma cerca di gettare la spada 
nella bilancia e domare ad ogni costo laf'resistenza 
della Sardegua. Sinora nessun atto palese emanò dal. 
Je potenze cuî Roma si è diretta; ma la posizione 


manca di rivestire un carattere tutto suo, dovuto del governo piemontese è critica, assal, trovandosi 
non meno alle opinioni del secolo in cui vi Îa- | 0ss0 assediato dalle più ostili influenze. Desso ebba 
mo, che al,modo in cui è stato maneggiato. La, il coraggio di progredire nella via delle riforme ia 
più potente delle corti d'Italia si trova in aperta UN momento di reazione universale; non ppt 
lotta col Papa, sur una questione che involve ad mezzi rivoluzionari, sibbeno, coli sssrsipa sel dr 
un tempo Ì diritti di una nazione Indipendente e | assitorati dalla. sostilusiano,i ma los e; SA pa 
le pretese d'una Chiesa infallibile. TI precario di lui posizione sta in ciò che ogni Lepta vee 
stato dell'Europa accresce 1° înteresse della Sinis: -OIBiora Menia Airenia segno di aperte opposizion 
sa, è giacchè alcune potenze continentali si dimo- e di segreti intrighi. 4 i 
strano, per loro. fini riali tanto sollecito Ip mezzo alle difacoltà unde sono alarafati 
dell'antorità della Chiesa romana, quanto il farono tanto il marchese d Azeglio che | suoi colleghi 
altri a giovarsi dello spirito rivoluzionario del hanno preso un' attitudine colma e Aignliont 
giorno, possiamo rendere un servizio al pubblico ‘sono dichiarati pronti sd accellare ì buoni uffici 
esaminando i rispettivi diritti delle parti liti», della, Francia per effettuare una riconciliazione con 
ganti. Roma; ma non vogliono consentire a ricevere con 
Rammenterapno | nostri lettori che le leggi ‘dizioni dal sigmor De-la-Iitte o dal Marpcale La 
Siccardi furono promulgate in aprile, e che destarono, dolzky. Consi che la loro CORANA h desta mere 
la più forte opposizione pel clero piemontese appog- conforme alla costituzione, pe bici 1 
giato nella sua renitenza: dall'influenza della S. fuggono da ogoi transazione che a ie inse 
Sede. Si dice e con agni apparenza di verità che; paese agli occhi dell Forepec li pri Era ERE 
i copi del partito  cclesiastico ‘in'Sardegna pren | stato ammesso dal MIDA ‘orino 1A 
dessero sin da principio un contegno di risolu- | dall arcivescovo è incontestabilmento n | he 
lissima resistenza a colteste leggi e ricorressero Esso non mette in forse la sent [ panre: 
senza serupolo ai mezzi più illegali ed incostitu» mazia della Chiesa, nè il diritto dei DEE 
zionali onde raggiungere fl prefisso. scopo. Alla | vere in confessione qualunque cosa i si de: Li 
perline si presentò un'opportunità cho venno af-| ma giustamente resisle ol potere pol n) «ne i 
ferrata dalla porzione più fanatica del clero : si | sono arrogali gli uomini di Chiesa, bad ni î fa 
rifiutarono gli ultimi sacramenti della Chiesa ad|che seguire in ciò | dettami della ragione, li (I 
un uomo di stato che aveva conperato alla ema- sempio dei principali Stati cattolici ; è n00 riven- 
nazione delle invise leggi, ed il governo vi rispo-; dica al postutto se non quegli stessi diritti che han 
se coll'immediato arresto di monsignor Fransonî, | bon saputo Sonquisiare Austria, Fraocia, Prussia 
arcivescovo. di Torino. A termini del codice eri-je Spagna. È questa una questione non religiosa 
minale piemontese, colesto funzionario fu senza | ma politica i si è lo questo senso che la lite fa 
dubbio arrestato; legalmente. L'atto di. accusa fu già composta dai più potenti e più illuminati go- 
preparato in istretta conformita, con un articolo teroti e sarebbe. pon mao; assurdo: che ridicolo 
di quel codice, e si, adempirono tutte le formalità che i gabinetti di Parigi o Vienna sostenessero in 
richieste. L’arcivescovo nelle istruzioni che nvea| Piemonte le attuali pretese della Chiesa, quando 
diramate al suo clero, si opponeva alle leggi dello | queste pretese non solo non sono più ammesse in 
Stato, e adoperava la propria influenza a cercare Francia ed in Austria, ma si è perfino cancellata 
imitatori, To simili così Je leggi piemontesi con- da anni la memoria, È sebbene le potenze prote- 
cedono l'arresto, ma senza pregiudizio dell'arre-/stanti dell' Europa sembrino esservi meno interes- 
stato, provvedendo che la causa sia rimessa al|sale , non può certamente essere indifferente per 
tribunale competente nelle.24 ore, esse che si facciano sforzi in Roma per perpetuare 
Non havvi alcune ragione di dubitare chela supremazia temporale del Vaticano sopra gli Stati 
lulta la condotta del governo non sin stata in|indipendenti dell'Italia, 0 che cotai sforzi trovino 
questa bisogna conforme alle leggi;.e mons. Fran: | altrove degli incoraggiamenti. 
soni venne fipalmente incarcerato in. una. fortez= Per quanto possiamo sapere, i ministri sard 
za. Questo passo ha destato la collera degli amici sono sempre rimasti dal lato della ragione in que- 
della supremazia romana, non che in alia, in sta pendenza; ma lor si rinfacela che prima di 
Francia e persino in Austria, Siffatta, resistenza | As50ggettare i preti sardi alla legge comune duve= 
all'autorità di Roma potrebbe. non. v'ha dubbio |vano chiederne licenza al governo papale, vale a 
incontrare dall'altra parte, la. simpatia _ dell'In.| dire all’ Austria che presidia Bologna e alla Francia 
ghilterra; ma in una quistione d'iadole europea, | che occupa la città eterna. Sarà difficile appun- 
noi preferiamo invocare i principit. generali del| tare il march, d' Azeglio di aver mancato di cor- 
dritto, anzichè il senso religioso det pubblico. In|tesia 0 di politica nell' astenersi dal chiedero con- 
moleria di sì universale interesse è meglio con-{sigli a tale sorgente Senza mettere io dubbio 
Vincero la ragione che non appellarsi a simpatie | diritti spirituali del Papa in quanto concerne l'e- 
nazionali od a storiche rimembranze. sercizio della giurisdizione sugli Stàti cattolici di 
La Corte romana non niega che l'arcivesco-| Italia, non possiamo censurare il governo sardo 
vo sia stato trattato secondo le leggi del proprio|per avere emanate leggi bramate alla Camera 
paese, ma melle innanzi la strana dottrina, che senza consultare i desideri di Roma, 
cioè a termini di presistenti trattati il governo} A nostro senso, se il potere del capo della 
sardo non poteva cambiare od emendare le sue chiesa cattolico-romana deve recar qualche van- 
leggi senza la previa approvaziune del Vaticano, taggio all'umanità, fa d' uopo che abbia per og- 
Fondando il suo diritto. su .viete. stipulazioni, il getto il bene della religione, e non degli intrighi 
clero, reclama grandi immunità; e la maggior politici. Noi non possiamo far eco al pronostici della 
colpa apposta al governo sardo sta. nell'aver caduta della chiesa romana che sì caldamente avan- 


E come potè credere che fo 
fui chi cooperò allo St:tuto fondamentale? 
Chi preparò, sperò, e consolidò la restaura 
zione costituzionale del 12 aprile? Chi getta 
le basi di tali edifizi con coscenza, chi si af- 
falîca con coscenza a rialzarli; non è sì reo 
o sì stupido da distruggere l'opera propri 
molto più quando l'esperienza e la previden- 
za la mostrano necessaria a ricoverare «da 
ogni tempesta e il Principato, e lo Stato. 


— — 


Leggiamo nel Morning Chronicle del 19. 

Coloro che si dilettano. di confronti storici 
possono trovare nella storia sì moderna che del 
medio evo più d'un riscontro al presente conflitto 
tra il governo Sardo ed il Vaticano; il quale, 
quantunque sî presenti sotto un aspetto affatto 
simile a quello di tante passate controversie, non 
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bottega, nè udì |pacifico spettatore di quest'atto che mostra Ja 
Richiamata alla [mezza dell' autorità giudiziaria in sostenere i di 
non mentire, |della sovranità, anche vi fece grandissimo plauso: 
nè disse mai |e la letizia si mostra a totti în fronte, perchè così 
i ì i iarita si è emaneipata da 
la famiglia Faucitano |Cagliari e la diocesi cagliarita si 
6 ra Di lat n ‘in modo da non far |un prelato universalmente inviso, 
poteva dire ch'e 


dopo entrò nell'interno della sua 
altro dalla bocca della fanciulla: 
dichiarazione scritta, ed esortala @ 
risponde che non udì altro discorso» 


3 


= 


— È corsa voce che, nel caso în cui la corte ligra austriaco presso la corte di Cassel trasferirà 
di Roma si dichiarasse a favore dell arcivescovofla sua residenza a Francoforte, dove prese a pi- 
di Parigi, il giornale l Univers sospenderebbe lo gione un' abitazione privata. Lò stesso farà anelie 
sua pubblicazione. 9 l'ambisciatore francese. 


_ Teri il presidente della repubblica passò — I prossimi agnati della casa elettorale sono 
la grao rivista delle truppe a Versailles, avendo |presentemente riuniti nel castello di Rumpeoheim 
alla sua, sinistra l'ambasciatore del. Nepaol, ed alla | presso Francoforte, Il preventivo erede del trono, 


conoscere vi propri sentimenti, giacchè la conosceva 


bass rar” vi 
Pr ° ‘presidente dispone richiamarsi il testimo» 
nio Esposito. — Messo in contraddizione con la 


sno sostiene cl 
pie ehe diceva la figlia del Faucilano e che 
entrambi furono presenti al: discorso di quella 
bambina. La Ferrigno sostiene per contrario che 
l' Esposito venne da sè per comprare un poco di 
crusca, come faceva spesso, e che essa non udì 
che quelle poche parole che ha deposte, nè fa 
presente al discorso tra la figlia del Faucitano ed 
il testimone. Novellamente esorlata a dire l'inte- 
ra verità, persiste nei detti orali ; e la gran cor- 
te in conformità delle conclusioni del P. M. alla 
maggiorità di 7 voti contro uno delibera, speri. 
mentarsi col carcere la testimone Ferrigno. 

È introdotto, 35 Michele Andreost? (agente 
segreto di. polizia, testimone dichiarato mendace 
dalja stessa gran corte in causa Dardano; uomo 
lordo d'ogni sozzura). Depone che in settembre 
ullimo, trovandosi in compegnia di Natale Ardis- 
sone, incontrò. il suo conoscente Raffaele Ubaldini 
il quale lo premurò di presentarlo ‘al direttore di 
polizia per svelargli una congiura contro la sua 
vila, confidandogli d'aver penetrato che erano a 
parte del complotto Angelo Sessa, Achille Vallo, 
Giovanni de Simone, ed un siciliano che pol sep- 
po chiamarsi Luciano Margherita, Esso dichiaran- 
te credè suo dovere di farne un esposto al sig. 
prefetto ed a tal uopo fece un anonimo in com. 
pagnia dell’ Ardissone , indicando l' Ubaldini come 
colui che poteva dare i, lumi necessarii. Il presi- 
“dente dispone che gli sia presentato |’ anonimo, 
ed il deponente la ticonosce per suo, A richiesta 
dell'avv. Pironti, risponde di non essere al soldo 
della polizia. Dimandato allora perchè l'Ubaldio! 
si diressoi ai lui, risponde » porclè sapeva ch' esso 
dichiarante è nipote d'ua impiegato di polizia a no- 
me Vito Attolini. 

Uo usciere annunzia che la testimone in e. 
sperimento Giovanna Ferrigno chiede di essere 
ricondotta innubzi Ja Grau Corte. È introdotta e 
dice che il commissario le disse che l' Esposito 
aveva già deposto il fatto ; essa dichiarante disse 
che l'aveva udito dallo: Esposito, ma di non es 
servi stata presente. Forse il cancelliere errò cre- 
dendo che quel discorso fu tenuto anche .in sua 
presenza, ma per verità deve dichiararo che sep» 
pe tutto il discorso dalla figlia del Faucitano, per 
avergliene fatta |’ Esposito immediata confidenza. 
— ll presidente dopo aver ripresp la testimone 
per la contraddizione nella quale è caduta volen- 
do celare la verità, lo permette di ritirarsi. 

Sono le ore Ire pomeridiane: l' udienza e sciolta. 


Notizie Italiane . 
STATI SARDI 


TORINO 28 settembre, — Si legge nell'Istrut- 
tore del Popolo: È 

« Il Magistrato d'Appello a sale unite prov 
vedendo in via d'appello come d'abuso ha dichiarato, 


all'unanimità meno ugo, farsi luogo all'altontana-, 


mento dallo stato di monsignor Frausoni, e manda 
porro sotto sequestro a mani dell' Ecgnomato È 
beni della sua mensa, » 


* 
— Il Risorgimento dice corre voce che Mon- 
r Fransoni, dietra questo decreto, abbia deli- 


signo! 
È ip: Francia. 


berato divrocarsi 
CAGLIARI 24 sell. — Scrivono: al Ris 


gimento: 2 

Nella maltioa det 21 del cadente mese, ed A 
classi unita il magistrato dappello di Cagliari prov» 
vide l'allontanamento dai Regii Stati dell'arcive» 
scovo. Marongin. e l'immediato, sequestro | dello 
rendite della sua mensa arcivescovile, e la cons 
servazione di queste presso I" intendenza del Monte 
di Riscatto, tranne eho il prelato entro il terinine 
di 24 ore mon riyocasse l'anatema, e non dichia 
rass® in termini chiari l'illegalità de. suo turpe 
ed arbitrio. operato contrario alle stesse leggi di 


Dia 0 della Chiesa. 1 segretari del magistrato |rizzerà fra pochi giorni un proclama al paeso, 
glisne fece notificazione nella sera di quelgiorno: | nel quale’ stabilirà largamente ‘Te questioni. 


ma desso, luogi dal confessare ilmalfatto; rimase 
pertinace nell’anatema, 


PARMA 


PIACENZA 25 sett. — Da una corrisponden- 


he costei lo chiamò per udire |a della Groce di Savéia togliamo le seguenti no- [un cavallo focoso, fu sbalzato a terra. Il. presidente 


tizie: 

Il sistema doganale austro-italia va matu- 
rando. Il gabinetto di Vienna invio fra noi, vi 
incaricato appositamente per prendere cognizioni 
locali, e osservare di quà, di la al modo più 
pronto per attivare le nuove dogane. Il deputato 
austriaco ha fatto il giro di tutta la frontiera pia- 
cenlina e parmese dal lato Sardo, ed ha marca 
to i puoti nei quaii saranno erette le nuove bar- 
riere doganali. 

Intanto il nostro commercio, la nostra piv- 
cola industria, le nostre finanze vanno a subire 
col nuovo sistema il più grande tracolto. 

Lé contribuzioni indirette nostre, che dava: 
no il maggiore alimento all'erario dello Stato, ora 
‘che ci sarà tolto di ritirare da Genova tante mer» 
ci francesi, inglesi, Lante materie prime che delle 
Americhe, e dai porti del Mediterraneo ‘si  face- 
vano arrivare per farne deposito nelle nostre do- 
gane centrali, e di confine verso la Lombardia 
dpw' erano quesi proibite per gli enormi dazii 
d' entrata, dovranno necessariamente scemare di 
molto; e sa il governo di Parma quale e quanto 
fosse I’ utilo finanziero che sritraeva: dal nostro 
contrabbando colle provincie lombarde: si può 
dire che tre quarti de' nostri commercianti vive- 


| 


diluvio di merei austriache; boeme e di simile 
provenienza straniera. Che cos ne faremo ? Le 


vano per gli utili. suoî. Ora avremo: invece un questo, viaggio. 


destra l'ambasciantore britannico. Vi furono si- 
mulacri di battaglia e grandi evoluzioni. 
ll celebre pittore Orazio Vernet:che montava 


della repubblica gli fece offerire uno de' suoi ca- 
valli. Questo egualmente spaventato dal fuoco del- 
l'artiglieria s'impennò e ricadde,col suo cavaliere. 
Nondimeno il Vernet nulla sofferse della doppia 
caduta. 


PORTOGALLO 


Notizie di Lisbona del 19 corrente annunzia 
no che nella previstone di qualclie movimento 
voluzionario la truppa era stata tenuta jo piedi 
per tre notti consecutive. Il re aveva pure adu- 
nati varli capi di corpi che supponeyasi essere im- 
plicati nella cospirazione, e loro avea chiesto se 
era che nutrissero disegoi ostili al governo. Que» 
sti militari banno risposto pregando il fe di con- 
gedarlî se avesse il minimo dubbio. Dicesi che la 
regina sia multo inquieta, fe che abbia scritto al 
conte Tliomar di tornare subito a Lisbona. 

( Gazz. Piem. ) 


AUSTRIA 


VIENNA, 27 settembre. — Sua Maestà l'Im- 
peratore; parte oggi per Bregenz: nel. Vorarlberg. 
Ill I. M. ed. aiutante generale conte Grunne e due 
aiutanti di campo accompagnano il Monarca in 


Langravio Guglielmo, ha in mira di venir qui col 


suo figlio, il priocipe Federico, ancora nel corso 


di questa settimana, 


— Da Wilhelmsbad si vieno a sapere, che 
presso il principe elettore cerchi di farsi valere 
uoa forte influenza per allontanare | Hassenpllug. 
Si dice, che questo ministro sia stato insultato alla 
stazione d' Hanaa in Francoforte. (Corr. Ital.) 


CASSEL, 26 settembre. — Domani avrà luo- 
go una conferenza ministeriale in Wilhelmsbad: 
Il Comitato della dieta vi è invitato non vi andrà 
però. Il Comitato non riconosce la determinazio= 
ne federale e nega alla dieta della confederazione 
la facoltà in:generale. Esso dichiara ogni ingerenza 
dell Assemblew di Francoforte negli affuri assiani 
per un attentato contro Ja sicurezza è l' indipen» 
denza di questo-stato sovrano, il cui reggente nel 
pripcipato elettorale non è minacciato in nissun 
luogo. Finalmente | Assia elettorale vieno postu 
sotto la protezione del diritto delle genti. Tatl 
coloro volessero olfrire la: mano per eseguire la 
determinazione, vengono minacciati della proce» 
dura preseritia nello Statuto. (Corr. Tali) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN, 


RENDSBURGO, 22 seltémbre — I Danesi 
hanno demolito le loro trinciere presso Eckern= 
forde e abbandonarono la città laselandovi per 
guarnigione soltanto 100 uomini, Da ciò è da altri 


‘ Ital } L 
Kore ) indizi si vuole inferire, che il nemico, cerchi di 
— Corre voce che il G. d'A. baroue Haynau {concentrare le sus truppe. Il noto membro del 
Congresso di pace, Elibu Burrit, partì. per Am- 


venderemo forse al Piemonte y che oltre le sue|si4 Întenzionato di passare 1° inverno con la fami. 


francesi? Gli zuccari, i caffè; le cere, che da Ge- 


nelle nostre dogane, e si smorciavano poi di qua 
di la.in quei paesi, doveri troppi. dazii imposti 
all'entrata tenevano alti molto i prezzi, divente- 
ranno anche per noi generi di minor consumo si 
perchè di più caro prezzo. 

Ma vi ha di più. Si va bueinando nei dica- 
sterì, del governo, che;a. mettersi io. attività ‘co 
desto sistema col. gennaio del prossimo, 1851, si 
imponrà il. nuovo diritto di dazio a tutte quante 
le,.merci estere, che.si troveranno in quell'epoca 
depositate ne magazini pubblici e privati. 


Notizie Estere 


A quanti parlano dell'immaturità de nostro 
popolo alle istituzioni rappresentative raccoman- 
diamo di leggere la seguente notizia che togliamo 
dal giornale austriaco Die Presse: 

a Quando cingne anni sono si lesse nella Gaz- 
zetta, che nella capitale delle Isole Sandwich vi 
erano tre Gabipetti di lettura pabblici, nel quali si 
trovavano a disposizione del pubblico tutti i gior- 
nali d'Europa, noi invidiammo questo privilegio a 
quei felici Isolani, giacehiè di quel tempo, sotto il 
regime dell'onorevole Cancelliere di Stato, simili 
{istituti erano in Vienna severissimamente proibiti: 
il Cancelliere temeva, e a Fagione, che con questo 
| mezzo sì potessero diffindere i lami politici. — Teri 
‘si leggeva nell' [ndependance Belge che il Re delle 


Isole Sindwicb ha recentemente aperto ln persona|. 


il Parlamento del paese. Quelle Tsole dunque pos- 
sedobo ciò, che oi dubbiamo ancora lungamente 
aspettare, un-parlamepto. 

ì ® Da tutt» ciò, pare risulti: che i mezzo-se'- 
\waggi abitabti delle Iole Sandwicky sono di cinque 
anni più avanti nello sviluppo, politico. che gli Au- 
{striaci, Ad ogoi modo, la olizia che ta Gazzetta di 
Colonia potè esser proibita nella Capitale della 
«@ Media-Ruropa » deve fare un gran senso negli 
{Stati di Sua maestà Indiana. » 


FRANCIA 


PARIGI , 25 settembre. — Si assicura che, 
per rispondere al manifesto legittimista e distrug- 
gerne l'effetto, il presidenie della repubblica indi 


— Parlasi in questo momento d' un' opera 


nazionali può avere liberamente le inglesi e te|6"2 a Vienna. 


nova trapsitando pel. Piemonte , si ]depositavano {com 


(Idem,) 


—_ Il capo di: sezione: presso il Ministero di 
commercio sig. de Czornig ha, intrapreso avanti 
ieri un viaggio d' ispezione .pel Litorale. 

— N regolamedto della tariffa doganale vie- 
ne aspettato con molta ansietà. Si fanno a tal 
uopo pervenire incessantemente al' Ministero petì- 
zioni di intere corporazioni, dove sî esprime il 
desiderio di veder ultimato quest'affare. 


GERMANIA 


BERLINO 25 settembre. — Si attende: Par- 
rivo dal ministro de Schloyaitz; persone bono in- 
formato voglion sapere; ch' egli non resterà più a 
lungo al suo posto. (Corr. Ital.) 


— Stando alla nuva Gazzetta pru ala 
Prussia avrebba realmente proposto un Tribunale 
arbitro per appiapare la differenza fra il governo 
© la Dieta d' Assia, — Si dice, che anche la corte 
di Berlino abbia preso il bruno per 12 giorni a 
motivo della morte di Luigi Filippo. (Z4em.) 


— La Guzz. di Voss scrive: 

* Pare cho.il governo. si lenga pronto a qual- 
che eventualità in. Dessau e Schwerino. Esso è 
però anche risoluto, di opporsi decisamente a qua- 
lunque sommossa. (Idem.) 


— Un' giornale di Berlìno dà quasi per certo, 
che ira è la regina di Prussia si metteranno al 
26 corr. In viaggio alla volta dì Varsavia per ye 
nîrvi insfeme coll Teperatore è colla imperatrice 
di Russia. Gia (dem) 
—.T preparativi. por la solenne accoglienza 
(del re si faono quì in tulla segretezza ma con 
\ grande vivacità, Si, dice vessere desiderio, di veder 
| ritornare il principe il, di 15, d' oUobre, qual na- 
ltalizio del re, (Ide) 


BERLINO, 27 settembre. — L' Indicatore 
pubblica la nomina di Radowitz a ministro degli 
affari esteri. In un dispaccio diretto ai 23 dal go- 
verno prussiano al sig. Thiele la resistenza del 
popolo assiano è designata come legale éd il pro 
cedere del ministero come una violazione dello 
Statuto, Alla fine vi si dà il consiglio di ritornare 
sulla via costituzionale. L',Annover e la Baviera 
protestarono formalmente presso la dieta federale 

niro la proposta commissione per la comune 
amministrazione della proprietà federale. 
(Corr. Ital.) 


CASSEL, 22 settembre. — L' affare assinno. 
sembra entrato nello stadio di trattative diploma» 
tiche, Il governo ha la sua sede in parte tuttavia 
qui. La maggior parle dei riferenti ministeriali 


burgo di ritorno da Kopenaga. (Corr. dial.) 
——_T _——_—_———6t& 
Notizie. della Sera 

ATTI MUNICIPALI 


COMUNITA DEL PELLEGRINO 


Domenica scorsa ebbe luogo l'adunanza per 
la votazione onde completare il Consiglio per l'an 
no 1851 ed essendo inlervenuté un numero. mag» 
giore nl terzo voluto rimasero eletti i seguenti 
Senatore Francesco Cempini 
Dott. Roberto de Filippi 
Luigi Angioloni 
Tommaso Baldini 
Lorenzo Ginori 
Ferdinando Bartolommei 
Giuseppe Uccelli 
Carlo Scappucci 
“ Supplenti 
Giuseppe della Ripa 
Clomente Frascani 
Carlo Schmid 
* Petronio Lemmi 
Oltre ai suddetti il Sig. Francesco Carobbi ba 
Ottenuto voti superiori al terzo degli intervenuti. 
PISTOLA 30 settembre. — Lo Elezioni "per il 
rinnova mento parziale del nostro Municipio furono. 
compiute nel giorno 25. 
Fra 588 Elettori, i votanti furono 2 
eleggersi N. 6 Consiglieri, e 5 alt 


to) 
liranne uno furono eletti, a malgrado una gran- 
Gli individui nominati sono 


de dispersione di voti, 
i seguenti. 
Ù Consiglieri 
Talini Cesare — Sozzifanti Cav, Alessandro — 
Gelli Sebastiano — Masi Ferdinando — Biagini 
Prof. Carlo — Bertelli Dottore, Andrea 
Supptenti i 
Boccaccinî Luigi — Macciò Angiolo — Ger- 
bi Giov. Bat. — Prof. Paolo Corsini — Il 


paeso è sodisfatto del concorso degli Elettori @ 
della scelta fatta, 


(Carteggio del Cosvrruzionani:) 

EMPOLI, 28 seltembro. 

Teri il Consiglio Comunale si è adunato per 
la seconda volta, ed ha approvato definitivamente il 
Regolamento Comunale, ha deliberato che sinao fatti 
gli atti opportuni affinchè it Consiglio Comunale 
io ordine alle leggi vigenti assuma Ja Vigilanza 
della Amministrazione dell' Eredità del Papa, è 


quindi dello Spedale di S. Giuseppa di} Empoli, 
infine preso in esame, & discorso il rapporto sul 


uiodi nella sera: del 3, colla scorta dei ca-| molto importante»del:sig.;Montalivet, la quale sì 
mubinieri reali, fu portato a bordo del;yapore.regio pubblicherà fravalcuni giorni; \Essa è intitolata :| 


| progetto di Legge rimesso dal Governo sulla tassa 
sono cioé al loro posto; la cose da loro elaborate f delle rendite non fondiarie, ha adottate le conclu- 
vengono copiate in nello ve poscia spedite afsioni di qu | rapporto dichiarando 1, la sua incom- 


N , che parle questa mattina SUSA per tras. Luigi Filippo 1 lo-sua lista civile; © conterrà no- 
Her: LI Civitavecchia. ! popolo non solo rimase ' Jizie autentiche molto curiose. 


| Wilhelsbad per essere sottoscritte. L'ambascia-| petenza ad esaminare e discutere i progetti di 


Giovedi 3 Ottobre 1350." 


IL COSTITUZIONALE 


Patti di 4ssociazione 
4 mest 3 mesi Gmesi dan 
A| 40, 49 I 36, 
12 | 23 
ti | s Ù% 
lumero separato Graie D 
Prezzo delle sscrgion, ani riga GIA» 
L DUE, 


Firenze. The 
Tr 


21 


confermeto 


AVVISO INTERESSANTE 


Si rende noto che nell'uffizio della di» 
stribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 733-734 mezznnini, trovasi 
nna delle liste di Soscrizione per 001 
uurra aperta dal Municipio di Firenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona, 

La Direzione 


FIRENZE 2 OTTOBRE 


Due colpe ci sembrono severamente pu- 
nile nell'epoca nostra, l'orgoglio della Fran- 
cia e lo spirito di forestierismo. dell’ Italia. 
Noi augurando alla Francia che si curi dei 
suoi mali, auguriamo alla patria nostra che 
metta a profitto le presenti sventure curan- 
dosi del suo peccato, col guardare a quell’ido- 
lo che l'ha futto prevaricare, or che il velo 
che lo copriva è caduto. 

Non credasi che a dir questo c'induca 
il dispetto per la politica seguita dalla Fran- 
cia verso l'Italia. Noi non siam di quei cui 
îl rimorso d'aver confidato in esso travagli 
la coscenza; per noi quanto abbiam visto e 
vediam venir dalla Francia è effetto ne 
cessavio è preveduto delle condizioni morali 
e politiche di quel puese. Desse son tali che 
la Francia è il più cattivo modello, che 
potesse prendere ad imitare l'Italia; e finchè 
una trasformazione morale colà non accade, 
la Francia è Ja nazione su cui, meno. elle 
su d'ogni altra possiamo contare. 

Wa tra la Francia e 1’ Italia questa 
differenza. Tutti i muli nostri procedono 
più da cause esteriori, che da cause interne, 
ma tutli i mali della Francia vengono da lei 
stessa. Questo spettacolo d' una nazione po- 
tente, che dalla demagogia la pu mapiaca 
passa alla reazione la. più insensata, senza 
mul riusciro ud avoroun-governo.sapiente; 
e senza esser mai libera, e stabile, non è 
che vil risultato della decadenza morale di 


Anno Secondo N. 27) vs 


Le 4issociazioni 


Si ricevono alla Direzione del Giornale 
#0 via dei Cimatori presio Or S. Mi 
n 


via dei Coltajoli nl n.71 
s10 ove pure 


l 
le 


Le Jotore, gruppi ec, dOvranto ostare 
inviati franchi di spesa alla Divexione del 
COSTITUZIONALE. 


GIORNALE DELLA MATTINA 
quel paese. Risalendo alle ragioor filosofiche {verno di Luglio, sentendo»mal fermo il tev-]geuera in Francia nell anarchia, gli uomini 


non sarebbe difficile il mostrare, come | fr sotto ai suoi piedi credetterassodarlo;| di stato della Francia vedono anerchia e socia» 
gato attuale della Francia derivi in parte {facendo deviar la Francia dalla cura deiflismo da per tutto; e sentendo la condizio 
dall'urto trai, principi sviluppatist.: nella sua bisogni morali alla eselàsiva soddisfazione fne. precaria. della. Francia, insufficienti a 
primo rivoluzione, e. i residui di quelli che|dei maleriali. Or tutto è coordinato nella [crearne una stabile abborron: altrovorta di 
furono vinti ma non spenti nella medesima. [vita dei popoli. Quando il progresso ma-|bertà, perchè temono che' ‘nuovo cincendio 
Ma siccome in quell’uragano la mente uma-fteriale è frutto spontaneo d'un ordinamen=| non ne venga alla Francia x 
na fu deviata della sua retta via, così  gli|to politico ben fermo, e del progresso mo- È così che questa tazione, la quale sem- 
elementi, onde la nuova società venne a for-|rele della nazione; \il progresso ‘materiale pre si. annurzia colle parole più gonfie di li- 
marsi, sorsero guasti per tutti gli errori mo-|è forza ed indizio di civiltà. Ma quando | bertà, di ellunza, di progresso, è divenu» 
rali e politici. che presalsero nell: nazione. [il progresso materiale è fittizio, ed è il;ta la sostenitrice. di + tutte i. gli errori. Il 
Oggi la Francia ne risente gli effetti; poichè (risultato di principi economici. falsi, e non governo francese si presenta nei suoi inter 
i veri principi morali decaddero, la giusta [sostenuti da morali principi e da ordini venti” col' pretesto! della libertà, dell'ordine, 
idea della libertà non nacque, e 1° anarchia politici ben fermi, vllora, si crea una nazio: | dell influenza francese. Mu inveco della liber- 
intellettuale restò causa permanente dell’ a-|we per così dire. tutta ventre, s° ingenera [tà sostiene da per tutto la schiavitù, invece 
narchia politica. la corruzione; e si cade nel socialismo. dell'ordine sostenendo un dei “partiti, e- 
Però due avvenimenti politici a queste E. questo avvenne in Francia. Quet go-|stremi. prepara Ù amorchia, e la rivoluzione, 
cagioni morali si aggiunsero, cioè i due go-|verno cadde vittima della corruzione che | e mentre perdo l'influenza presso i popoli va 
verni della restaurazione, e della dinastia di |nel governo stesso s'introdusse, vittima de- timilmente a TIRNOTOHTO di tutti Ì governi. 
Luglio. La Francia imperiale non avea libertà |gli errori politici che sieguon sempre. la|” mi. pure gl interessi dei popoli son soli:lali, e 
politica, come sempre accade alle nazioni |corruzione, vittima anchè più dellla mora- il trionfo della libertà in Italia sarebbe il trionfo 
quando in esse ha prevalso la demagogia; ma |le decadenza della Francia. dell'ordine vero in Francia, ele darebbe una 
coll'impero i vecchi elementi sarebbero spari- Ogci è ben naturale, che la Francia |nuova e forte alleotal Ma sventuratamente que» 


185 | i 4 i i ‘af 
u, la Francia avrebbe curato se stessa, e lufritrovisi in quello stato in cui la vediamo. |sta nazione, ehe non ha potuto trovare ua prin 
è un governo libero e sta- 


libertà sorebbe rinata. Però lu restaurazio-|Poichè la sua rivoluzione fu. più. l'effetto [cipio su cui fondi rno libero e st 
ne fatta da armi straniere e a nome della dello sfacelo, che quello di prepotenti bisogni bile, in un solo falso principio di politica in- 
società antica rinnovò la ‘lotta tra. il passato [politici del paese. Ma la sventura dell Eu-|ternazionale è concorde, cioè nell aplagoni- 
il presente, fu' dessa che risiscitò gli “éle- (ropa si è che, la decadenza della Francia è la |swo. Logittimisti, Orleanisti, imperiali; socia- 
menti rivoluzionari, e accreblie con questi|cagione dei mali di tutti gli altri popoli. Dap- [listi, in questo, solo» concorduno; che il: risor- 
la corruzione. prima l'infuenza della rivoluzione demago-|gimento dell'Italin nazione sorebbe la caduta 
Cadde la. restaurazione, come sempre {gica di Francia corruppe più o meno da per|della Francia: x 
cadranno tutti i-governi la cui origine è gua- [tutto il movimento di libertà e di mazionali» Quanto a noi, che abbiam fede nel pro- 
sta, 0 lavcui base non è nel paese; ma illtà, e così preparò la strada alla reazione. Po-|gresso, noi speriamo, che da questa severa 
governo improvvisato nel 1850 non fu più|scia la reazione trionfante in Francia diven- [lezione un gran bene sarà per risultarne nel. 
savio del predecessore.’ Desso ereditò tutta [ne il fido alleato di tutti i partiti reazionarii [l'avvenire all'Italia. L'indebolimento dell’in- 
la corruttela dell’ epoche anteriori, e non fujd' Europa. fuenza francese nell'opinione pubblica è per 
che il rappresentante dei falsi principi mo- Il partito che in Francia dicesi partito jnoi un progresso. Lo è peretiè l'idea nozio- 
rali e politici che già logoravan la Francia. |dell'ordine, ma che non è partito perchè è nale, pura di forestierismo, risorgerà più for- 
Gli vomini del 1850 oggi si spaventano con |] accozziglia di vari partiti nemici, ‘che non [te, e meglio definita : lo è perchè allora l'Io 
ragione “del'sociulismo, dessi però riconoscer}è dell'ordine perchè privo dell'idea dell’or- [lia confiderà sollanto in se stessa, 
dovrebbero, che la corruzione ed il sociali-|dine vero; questo che dir sì potrebbe par- 
smo sono opere loro. tito della compressione, da una sola idea è 
La Francia rifar dovea la sua educazio- [mosso dallo spavento della libertà, E que: 
ne.morale; a questo dovcano esser diretti ata. idea fo guida non solo nell'interno 
tutti: gli sforzi, onde la libertà vera, ed|ma pur rtella politica esterna. Tutto ve 
ll nuovo geverno si assodassero. Ms il go-.dendo alla francese; perchè da libertà de- 
bi 
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APPENDICE DEL COSTITUZIONALE 


dall 


guono gli ordini del Gabinetto di Vienna: ma-non | e soldati che esternarono il 


Quanto alle lagnanze del ministro degli af- 


fari esteri dî $. AR. monsignor dura di Modena 
Je quali formano argomento della. mentovala let- 
tera dell'E. V., rileverete dall'annessa memoria, 
che mi feci rimettere dal ‘maggior. generale de 
Sambuy già commissario del re a Modena, ch'es- 
se sono affatto. prive di fondamento. Le nostre 
truppe non occupano alcun. punto deglirstati mo- 
denesi, ed' è sì lengisdal vero. che. siasi fatta la 
menoma violenza per trar con noi le. poche trup- 
pe modenesi (228 in tutto) che seguirono le no- 


del 3 ottobre (850, 
-_ — se 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLE COSE D'ITALIA 
DAL' GIUGNO 13/8, AL MARZO 1849 


invazione Vedi Ag it 4: Mage stre, ch'esse sono anche adesso in. piena libertà 
953 359 98 376.377 378) d " [di ritornar a casa loro, ove. mulassero, d'opi- 
973 376.975 nione, s 


Ml re.di Sardegna si fece un dovere rd'acco- 
gliere tutti gli Italiani, i quali temendo con più 
0 meno ragione, qualche reazione. nel loro paesè, 
vollero. porsi sotto la sua. protezione, L'E. V. 
comprenderà che l’adempinseato di tale dovere 
non è scerro d'inconvenienti, e che non vi può 
essere alcon metivo per esagerarlo cercando di 
aumentar per forza Il numero di questi emi- 
grati. 

Egli è vero che il governo imperiale nop 
cercò di rimproverarci la. non reddizione della 
fortezza d'Osopo; oltre la notorietà che pon vi 
erano truppe nostre in quel forte, il che bastava 
perchè non ne fossimo risponsabili, ciò sarebbe 
stato perfettamente superfluo quando per ritenere; 
il nostro materiale da guerra di Peschiera si potè 
ricorrere ad altri pretesti ig apparenza più plau- | 
sibili. Riconosco che V. E. non fa rhe parteci 
parci colla cortesia,e la franchezza che vi distio- 


Il General Chiodo al Generale Hess. 
Alessandria, 7 settembre 1848, 

I re cuì dovelti render conto della —Jettera 
che V. E. ini fece l'onore di scrivermi in data 
del 5 corrente; ha veduto con penoso sentimento 
il sistema di diffidenza che il governo di S. M. 

imperatore d'Austria sembra aver adottato verso 
Nol. 

Sano imputate a mal voler -per parte nostra 
ed anche ad infrazione della convenzione 9 ago- 
sto, resistenze @ fatti iptieramente indipendenti dal 
nostro potere ed''anche dalla nostra influenza. 
Non rinnoverò più ty proteste della nostra lealtà 
n quanto è relativo atbevacnozione di Venezia. 
YA E e000805, DR abbiam fatto perchè avesse 
1090 al più pres spit quella evacuazione ; 

pdugi sopravvenuti non possono essere impu 


ti i vio 
tal chè a circostanze che. Bon era in moî di mu- 


“are, 


{da Modena, accompagnato da una batteria di 6 


posso far a meno di ripetervi, per farne quel: desiderio ili rimanere a Modena, vi furono lasciati, 
l'uo che crederete conveniente, che la consegna e nessuno d'essi fu costretto a_ partire. A_Lucca 
di tutto ciò che ci apparteneva a Pesehiera quan: paclar agli uMiziali radunati lor domandando una 
do si arrese, era’ una condizione inerente alla resa, nota di tutti quegli oMeiali e soldati che desidi 
della medesima fortezza, e non potevasi in diritto rassero rieotrare e nessuno sî presentò. D' altron- = 
accettare la parte utile e ricusare di compierò la|de sia pel ducato di Modena, cho in Toscana, 
pe onerosa, Tattociò formava un articolo iso-/1ulli erano nella massima libertà è chi lo avesso 
lato ‘contenente’ in sugli obblighied i diritti delle desiderato avea la più grande facilità di abbatido= 
due parti contraenti indipendentemente dagli al narci. 
tri articoli della Convenzione. La colonna s! frovava a S. Marcello in To- 
Checehè ne-sla spero che sinm presso al SCANA î 9, d) della convenzione di Milano, ed a 
momerita în'enì cesseranno queste difficoltà, ed Lueca il dì în cui ce ne pervenve la notizia tele 
l due ‘Governi sì persuaderano della loro reciproca! Rrafica, senza lo condizioni, La partenza da Mo- 
lealtà nell'esecuzione di quanto fu convenuto di Sena ha danque nulla che fare woll''esecazione 
(buona fede e colla franchezza propria di miti- Selle condizioni della Convenzione di Mitano. Le 
tari, (truppe modenesi nòn occuparono mai alcuna pro- 4 
[wincia che abbia appartenuto al Duca di Modena; | 
esse attendevano gli ordini a Lucca è di tà fecero 
| tappa a Pietri Santa'e quindi a Sarzana, di modo , 
| ehe non dovettero neanche arrestarsi a Massa 0 


(Firmato) Carono 
Il Gen. Sambuy al Capo di Stato Maggiore. 
Alessandria 7 settembre 1848. 
Le informazioni fornite al Ministro degli af- 
fari esteri di S. A. R. il Dura di Modena, sono! Carrara. 9 i 
L'espressione » d'un materiale da guerra 


della massima inesallezza sotto ogni rapporto i i 
(1 pporto e mi | considerevale, compresi dicci cannoni » è molto 


affretto a rettificare i fatti. ni dovi in tutto che la batteria chi 
x 4 esatta non essendovi in attoria che 

si na sa alle 2 1,2 dal mattino N balla! fece dutta la campagna, composta, di quattro can- 
glione di riserva ‘dei Granatieri Guardie si ritirò moni e dae obici senza casse, con carri a due ruote, 
t quindi con poche munizioni di che l' E. V. può 
cannoni, 8 da qualche recluta di cavalleria SS0NZA. facilmente, accertarsi trovandosi questà batteria 
sera h de pochi zappatori e da circa 65, fanti. i posta sulla. Piazza d'Armi d'Alessandria, 

a batteria avea fatto tutta la campagna del Posso, assicurarvi, sul mio onore che quanto 
| mese d'aprile in poi coi volontari di Modena è dissi è la più pura verità, 
Reggio ed era da pochi giorni ritornata a Mo- { Firmato ) Il Maggiore Generatè 
‘dena, DI SAMBUY. 


(continua) 
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1] 
Mellipotamo in partibus, Vicario apostolico ne 


Distretto di Londra. sar 
Sade". pecciy Vascoro di Gubbio» 
Frgit ci Diepenbrock, Vescovo 
dî Breslavia pe: ca “ piaconi 

Monsig. Roberto Roberti, Uditore geuerale 
dei Hear avvenuta promozione alla sacra 
Porpora dell’ Rmo e Rmo sig. Card. Fornari, 
Nunzio Apostolico. presso la Repubblica frapcese, 
la santità di Nostro Signore, con Biglietti di Se 
greteria di Stato, sì è degnata di destinare a tale 
inéarico S. E Rma Monsig. Antonio Garibaldi Ar- 
civescovo di Mira, attoal Nunzio Apostolico presso 
5; M, il Re del Regoo delle Due Sicilie, e di sosti- 
tuîrgli nella stessa qualifica în Napoli S. E. Rma 
Monsignor Innocenzo Ferrleri, Arcivescovo > dî 
Sida, 


Eee [sue 


———— — 


Notizie Estere 


n — 


IL COST 


! verità. Resta ora al partito legittisma i! risol- 


Vere. 

Devono coloro che hanno compromesso il 
principe, 
ch'essi gli hanno messo î 


sapeva parola di questa circolare officiale. 


derla. 

Al! sono accusato d'assi 
conciliazione tra tutti È partiti, mentre io ia de 
siderava con tutte le mie forze: ora via, che m 
si giudichi adesso: io: compierò l''espos 
mia politica, che. acuni cercano travisare e sna 
turare. 

Iv faceva gran caso 
‘ di libertà del 1789: io"! 
senza avere approvato tatti gli atti 'ed'i principi 


det priacipiî monnrehie 


razione di nullità dél' quadernt degli ‘stati 


FBANCIA 


nè tutti quelli del ‘1748, io 
me stesso. le radici” proferidè, 


Non si ho il diritto di dirsi consacrato ad 
una causa, quando alcuno s'arroga il diritto di per- 


esposizione della|er100 fatte in nome del presidente, 


rivoluzionarii che sono venuti dietro alla dictuia» 
senza 
avere acceltatò gli atti'w8%i ‘principli » dell 1830; |sbuta, indicata sn questo giorno 26 corrente. 
rom dissimulava a 
ati queste? diverse corrispondenze,. nulla si è. fatto, nè in propasito, nè 


IPUZIONALE 


3 


poi tacerò contro tutti gli attacchi. — 
Se la più nobile delle. .cause. fa .comparire 
campioni valenti nell'arringo del. dritto nazionale 


fare essi prima che. una disapprovazione formale 
(della circolare) non venga a. rialzarli dalla loro; 


II, LAROCHEJACQVELRIN, 
Parigi, 23 settembre 1850. 


PARIGI, 27 settembre. — Le smentite offi- 


emi ‘opposto ad una|clalmente date dall''Eliseo all'art' del Monitent du 


soîr, intitolato: Che vuole il Presidente? non im- 
i| pediscon che le dichiarazioni categoriche che vi 
non abbiano 
eccitato e nou eccilino una profonda, sensazione 
nel. mondo politico, Si conferma la voce che la 
i|commissione di permanenza -ha discusso la que- 


$|blea, e pon sia reietta questa misura se non ad 
ljoa, maggionanza di 2. voli, riservandosi tuttavia 
di esaminar di nuovo il soggetto nella prossima 

(In, questa seduta di cui abbiamo cenno dalle 


su di, gleun. altro, argomento). 


ni 


quando la. saviezza precoce di questo. principe ; 
non ostante. le sollecitazioni assolutiste d'ona pante 
dell’ Europa, ha.{racciato queste belle parole uscite 


dichiarire chiaramente, pubblicamente, |si \musirino ed io li seguirò: ma che,potrebbero{dal suo cuore; 
n boeca un linguaggio, 
ch'egli non tenne, e non potea tenere, Devono fl- 
‘nalmente dichiarare che il conte di Chambord non |impotenza? 


» Possano lo spettacolo di tanto calamità, e 
» Ìl timore dei mali che minacciano l'avvenine 
a tion'deviare. gli spiriti dal grandi: pripcipii di 
» giustizia, @ di libertà-pubblica , che in questi 
« tempi piùvche. mai gli ‘amici dei popoli e dei 
» re devono difendere e conservare! » 


PARIGI 26 settembre, — Tutti i giornali pro- 
teslano questa mattina contro la nota anonima 
del Moniteur, relativa alle drme. Questi riclami 
unanimi faranno senza dubbio scomparire l'abuso 
delle note comunicate, 


(La, Presse) 
Ecco come il Journa? des Dàbats parla della 


Ho S@nîpro professati;fatione, della: convocazione immediata dellAssem | lettera del Generate di SrintiPriest 


e Se il linguaggio della bitcotàre. ‘era’ svetie 


turatamente troppo ‘chiaro, ‘quello di SaintePrlest © 


Mon lo è forse abbastanza, Nén' è questa corto 


una disapprovazione, ma nén'è acimeno un'ap- 
provazione. 


» Saint-Priest voot evitare tatto ciò cho sa» 


| debba irritato Pim esempio che' desideriamo se- 


giolaziani avevdh giusto Wel tito prese ero fer- 
gole, èhe nbblamòdtithe “ghi Segùlto. Noi non 


mamente' copviAto etie ‘la ftiodafchica rom poten: 
do ritornare in Fraticià, sè fon! perl nto delta 


PARIGI, 24 settembre, — Îl sig..de la Roche- (Gazz. di Gen.) 


Jacqueleip ba risposto all' Union,..e all'Opinioa 


Puplique colla seguente lettora: 
Sigoor Redattore, 

lo non risponderò alle personalità che mi 
dirigete: JI buon senso del pubblico giudicherà se 
ie quistioni così gravi rescisso dalla” citcolere ‘ir 
mata dal sig. de Barthelemy, ponto esser ridotte 
a Una meschina quistione di persotie. Egli giudî» 
cherà se i priocipii più elenmetari ‘not’ Wi ‘sono 
oltraggiati nel modo il più lamentevolè. To troppo 
vi conosco per ignorare che voi soffrite, com' io 
toffro: ina s0 tener conto delle esigenze di posi- 
zione. 

« M' importa, essenzialmente chè non si 
accosarmi d'una colpevole suscettivivà’, dai U 
Ji torio d'aver accettati: 0 d'aver acerescioto toli 
troppa leggerezza, l'importanza di Questa” funitsi 
circolare, sie 

« Voi pon wvele detto che Questa circolare 
noa era ufficiale, voi non avete îl diritto di dirlo: 

«È stata deliberata 1 Wiesbaden, fuori deltà 
partecipazione del priocipe, 10 ne sono convinto, 
prima del 30 agosto, data che gli è stata ‘altri 
buita per produrre maggiore effetto, cd evitare 
dello responsabilità. PT 

» Il signor di Lévis me ° avevi “ratto “pre- 
selire ai 14 agosto in Wiesbaden} 19“M@ sono 
partito il 15. Ai 

« Tl sig. de Barthol6my' atibdidià s6et' ‘egli 
officialmente incaricato di tal doniuateizione. Egli 
è incapace di mentire. Mea: GIORNO 

» E perchè non rimangan più dubbi sull'au- 
tentieità di questo documento politico, ‘non dice 
egli il sig. Barthélemy: di ritorno in Francla, avrò 
come per il passato, l'onore di trasmettervi le 
istruzioni deî signori: de de Saint Priest, 
Berryer, de Pastore et Des-Cars? Finalmente i 
cinque membri, del comitato haa dato la loro 
adesione a quest'atto. di 

« Infutti il sig. Barthelemy termina sla sua 
circolare dicendo: « Non avendo recato‘ in Ger- 
» mania il vostro indirizzo; ‘lo%slimato dover 
» aspettare il mio ritorno in Franeia per dirigersi 
» questa circolare. » Un attosedì tanportante' don 
avendo avuto esecuzione prima %ehe il sigeor de 
* Barthelemy fosse tornato in? Pafigi, &egti*tuppo- 
gibile ch'egli abbia' maticato dirigdardidi ebbi 
venienze a segno tale de firio comparire in late, 
senza sottoporlo fia dal suo attivo wquetle' fra 
le persone nominate; che nonseramo; dicesi, pre 
senti alla sua compilazione; quandonst sa’ ch'esso 
era il loro segretario? Adi 


© ala nella stessa citcolare:'©per. tutti # 
Rio di Francia, da firma’ del sig. de Bari 
emy inchiude quella delle ‘cinque persone” nomi- 
nate; 4° agili cc 
Come pretendere che quella. circolare tion 
dovesso rendersi di ragion pubblica? Era dunque 
un'azione malvagit che ‘volevasi naseondere? Ma 
allora. perchè up tal dotumentà si speditd în tante 
copie in tutti, i dipartimenti? Perehè ‘era’ ‘distri: 
® Porta aperta a chi lo dimandasse? i 
S' egli è cogg insignificante; "porehiò Ptàrife 
gioie SITODILOSE: prosa aegii: fotti" italo fdolore 
per | immensa maggioranza del legittionist? 


gittimi 


buita 


Non bisogna studiarsi di diminuire ! impor: 
Ape larsi di diminuire !" impor: 
tino di mie Mo: No o n lie due maniere 
gente disapprovanmaa ee gagliardamente, 
Lic gi è ingannato nel 
ipcipe: lo si è 
felice Qrideiti i ‘sui voti, sulle 
Sriioni e pi sementi della rela; Ergo a 


CC ‘I 


a Jo lo ripeto, perchè veidvè la cit] 
le 


volontà nazionale, "fiberàmebte ‘manifestata,’ cl 
metteva d'accordo tutti i partiti, si*satebbe riuni» 


to al principio della-legittimità quello della sovra 
nità pazionale, 

Noi_avevamo Jdulto provato; Ta 
blica si violenta; l'impero coll'uondo più grand 


che sia comparso. da più secoli, ‘e clie si doleva 
egli stesso, di non essere nipote di “stesso , tanta 
possanza vedeva nel priocipio d' eredità tradizio- 
nale: Avevamo provato la monarchia del 1830 duo razze lentassero d'impddire I necessario pro 
con un principe destro, e con tutte le condizioni 
di avveniro in apparenza le più complete. Noi 


proviamo Ja repubblieag legale, el fo allora dice» 
vo a me stesso: s' è vero, come si pretende, che 


la repobblicii sia antipatica dlla maggioranza del- 
I Francia; ‘comsaltisaio ‘lnrnazione. e s' ella col 
proprio voto ritornerà alla: monarchia: la. eonci- 
Nazione rà fatta? totti # partiti, riconostono' {I im- 


potenze degli esperimenti, ritorneranno alla , leg. 


ge'del nostri padri, è la Francia indirizzerà que- 
ste parole al re, che Massillon pronunciava .al 


cospetto di Luigi XV: 


" &'Sire: la srelta» della azione sola.-pose. 10 


scettro la ‘prima volta nelle mani dé! vostri mag: 
Bidris essa li sollevò: sugli ‘seudî Imilitari, eli pro- 
clamò sovrani. La monarchia divennaia 


sd’ Predità dei Loro successori, marfessieli do- 


vettotò ‘originaria mèbte al Aibero::consentimento 


dei'Ertncesi. > Cmades9 
@" La ford mascità ‘solo ‘li miseri possesso 
del tròno ma fur il solfragid pubblico che v}egò 
questo diriilo alla loro-nascita: Invunar parola, 
come la prima: origine della loro autorità viene 
da noi: ire non devono farne uso ehe per noi. 
sem Non è dunque il re, 0 sire, ma la legge, 
chiedevo regnare sui popoli: vot non ne sfete che 
il ‘ministro ed'Îl primo depositario, è 
Massillot non fu svmiinicnto  e + 
Crodegi tie ‘quiestà politica Fisse nquattà d'un 
legittimista' Chea ma” il-dn0’ pdesé?fEredesi che! 
questi Sentimieati troverabbaro ‘atitipatia 6 Pran- 
dp id ionmid 139 ovatogn@ 8 ila figli, SFR 
Tnsedititt chi nb leonottatà i 
d'ehd'gli fendi uh tnviiiggio the! p'hostri pa- 
Uri hanho fateso mat, ' nè Avrebbero! mai com- 
preso! sinA 1h torraengì 6 ind puo 


LÎ Epparò ceco Gut gi eee seco | 
come io tnténdeta"èhe fe è piitevitnio ge 
gellare dida Hacé” durevole; “© prepararei giorni 
felici, ed una stabifità dopo fante. proye consen: 
tito; i ail) Canairo 10° allgoligtt 21 

Che'# intenda tie? la legittimità noò sarà 
giamimai possibile în "Fraiieta, e hvlact Queste con 
dizioni 7 {0ecd aNa' Frontia a dirlo aftimiante, ef 
ai legittimisti procfamariò con tatte te ‘loro voci. 
Not siamo più dumerosi di voi, signori della cir 
dolare manifestà; credetito pure. 

E cho i importa della © mia individualità? 
fion avea altro vantaggio, che protestare incessan- 
temente ‘contro’ la corrente "che trascinava il par 
tito legittimista fuori dalle sue vie nazionali: Per 
restare cOntidto' si’ rilogga attettametite la' prima 
lettera di” Poùloblat; è*li eîrcolare dei cinque ti 
cui î node "8% Barthètemiy'copre la sottoseri» 
zione! Con tutta' Tedergia del’ mio convincimento 
ib Ho'edmbattità| è ‘con sentimenti viGistmf a 
abnegazione perla Franbia e per la sua tradizio. 

lo 


tela Contro Iidea etivegti’ 
‘al ‘partito che! taste si èdAiébi 


primi répub 


L'iL'afiledtò ‘del’Moniteur du Soir che'com- 
mosse Ta pubblica dpinione e fece ribassato f fondi 
alla Borsa, è il seguente: 

"» La pubblica Opinione si è commossa % 


stazione, che da ‘ilge mesi affettano i partiti mo- 


CI 
darchi 


Parigi è nei dipaftimieriti dla fmivacciosa manife- 


Abbinmo voluto ‘impelriarà afenn dibattimento, ma 
ci siamò limitati n far conoscere il soriso penoso 
e scoraggiante ‘tiv e” insplrità in atto giudicato 
da ‘altri deplorabile, disditroso, inSerisato, 

e (idem) 


Borsa, di Parigi dei. 26 settembre: 
Continuava, al, principio, della borsa il timore 


appres- 


a JI paese inquietò, ha fl diritto di sapere | panico. della, vigilia,» abilmento, mantenuto dagli 
quali sarebbero i progetti di Luigi Napoleone nel |spacalatori j; cele, Aransazioni, me sopportavano il 
caso In coi i realisti — uoitl®o disuniti — delle] peso. 


I. timidi si lasciano indurre, senza argomen- 
langamento dei poteri presidenziali. to,,a credere che i mesi di uttobre 60 di novem» 
» Luigi Napoleone ripudia altamente ogni |bre possono, esser apportatori di non si sa quali 
segreto pensiero dinastico, egli non vuole altre|calamità,e quindi, si impone loro dagli astoti na 
che prerogative che quelle di cui è presentemente |ribasso..di: previsione, parola ,venuta ln uso volgare 
investito. Unico suo" seopo è Îl ristabilimento del-| presso .i ispaculatori che.sono) presenti alla borsa 
ordine, della’ ronfidenza, del ertdito, "di chiudere lin quest'epoca doll'ango.; (16.1, j 
che l'era della rivotazioni: D'altronde poi si. spacciavan, anirabifia- salle 
» Ma per campierg' la pacifitatricà tilssione | intenzioni presupie dalla, commissione. di: perma- 
riservatagli dalla provvidenza fa d'uopo di stadi-fnenza, la cai:sedutasera indicata per quel giorno, 
lità e durata nei poteri del' presidente. e che poi nulla, conchiuse, Sull' ultimo però me. 
» Luigi Napoldone hoù Corrispondetàbbè “af [diante realizzazione di benofizii,.0,per essersi co- 
voti di sei milioni di cittadini che lo efes8éro qualfoosciuto l'esito di detta seduta yi fondi. ;tipresero 
simbolo delle idee di ordine e' di savio ‘progresso | qualehe. favore. 4 dA 
inaugurale  peT' 80,3 egli abbasstsse umillmente Per ullimo il .& per0;0 chiuse a:92, 75 con 
il capo davaoti alla eoazione redlista etie agita ill ribasso di, d5.ceot il 3: per:0j0a 57,55 senta 
paese. vali © [veruna, differenza...» smit 44 
» Luigi Napoleone spera danique, che attivato , 3 Mefitrace lega nio 
ANGIUILTERRA +... 


l'istante di rimettere ia questignie ‘iv yarifrà dglla 
Francia, cioè di consolidare {ll potere dar abete. rowia RT CAO 
are I amarcliia ;"Î' assetobieà nazionale” ehatpristi Togliamo dal, giornale ;iaglese_ lo Spectator lo 
derà i doveri inipostite dalle’ cinereenzB?' s Tidi:{seRueNU psservazioni alla, questione, ,cattatleo»ro» 
mensa risponsabifità clie ‘assumerebbe "It facétà | mana in Irlanda; nd ie ana io d98I 
alla storia, se ella esltasse a votare l'immediata « Roma non vuole transigere lo Irlanda , e 
fevisione della Costituzione, è sullo questione, dei, collegi, della regina si mostra 
» Se l'assemblea nazionale, obliando che la {decisamente ostile all'Inghilterra. I sinodo di 
Francia vuole, prima. d'ogui cosa essere rassicu- Thurles fini colla pubblicozione del decreto con 
rata, si rilutasse a volare, una, feggo, roclamata cui: viene proclamato sche il-Pupa sfivalmente si 
imprriosamente dalla pubblica salvezza, Luigi Nap] dichiara ‘senz’ ‘appello contro, qualsivoglia. parteci: 
poleone non sesiterebbe a. fare Un ap { po-| pazione deb sacerdoti cattolici al ‘collegi suddetti 
polo, tutto intero di cul' egli ba sricpruto I man-|e:rhuvuri fundo sirà formato «per fondare una 
dato. ‘inîversità ‘cattolieo-romana in Irlanda, 


=SEd: 


x E ilpopolo cdeciderebbe’ sa-iî president Intanto 'emtolici-romao! | sonò invitati nd 

della Repubblica devo, prendere per 500, divisa ., [andar (are iTorovstudi n S. Jarlath.0 n. Roma 
uf ripe ne stessa, Si! è giù, etto innanzi .del rif 

let | Ò uto: dai. pre- 

i gite eo fre to (flati di: mettersi in: rapporto cogli empi collegi, » 


dpi ariea 
conira.i' assem: [infatti essi sonosi mostrati affatto; contrari; 
blea. nazionale è rapa ny flor, ud come ‘abbuminio: TI dott, Cullen, loro. primato, RE 
l'espressione. doi, pensamenti ili Luigi Napoleone, | Wiente»ha fatto pubblicare: a Roma un operato 
però avendo. esso, fatta risiai impressione gegli, a: |*trotomica ire cui. è sostenuta la togi: che la terra 
piti degli lettori,.l' Eliseo disapproya..il manife' | #*eguale in volume a Lutti gli altri corpi celesti 
sO, € sparge. voce» chesia.soltanto l'opinione. ir»|'@resi insieme, ed ‘centro. Asso dell'universo — 
dividuale.del' Bullettin:de Pafis.:1:1,, n, | ninti come può: l'uomo osser: signore. della 
PARIGI, 25 settembre, ore 10. — L'Opî eggr e nici ; Mi coda 
nion Publique pabiblica questa mallina una letterd | quelle del collegio dell Pel e della CRSITA x 
del Generalo Sant-Priest, uno dei ministri di S. A}|= ieppur si muove, per regina ; 
Enrico Ò “n aspra sta da legge : " "VIa risoluzione del .elero cattolieo in. Irlanda 
MAr Abe È dottrina è trattata [di ‘opporsi: a lord Clarondon.o a lord Bosse; al 
È ircolare, quella dell'appello al ‘popolo; essa Proprietario, al colono e al lavorante — perohà. 
; CA Wpi incompatibile col principio del Opporsi alla sciaoza è lo stesso cha Opporsi (4) 
onarchica, 
k 3 E Î progresso + Noa si può paragonare che | 

© Vi è pure parlato della direzione dell egli ir i chi a 
RIN i I eta Lo si di insana risoluzione di chi volesse mettersi dinanzi 
tra cosa‘che la direzione delle 
che non vuole sperarò Ît suo 


Quest'articolo..pinaccesole 


altra porzione ® così, di seguito.sono. alla totale 

distruzione, Qori 
Intapta il governo pare alquanto .scor 

aspetto di uba contestazione . colle autorità 

‘cattoliche, e il-giornale, di whig..di, Dublino 

upa ostentazione officialevssorte: conan pi 

dom ile quile alehinira”èho' mon deus Th pub- 


Lp ataliame ib 00 


rapa, J 


Venerdi 4 Ottobre 1850," 


Patti di associazione 
3 mel Gmesi 190) 


Firenze. lisa 4 | 40] 49 
Tese, ella» 
Tia fr. ai eg n sa] | 
Eatero , >» 131 25. 
Ua numero separato — +. CRE 
Prezzo delle inpersioni, $i riga CRA= 


ZIE DOE, 
Le Associazioni nos 
ul prima della sessione 


fn iiulette otto giore 
Miatrodano (rie 


il) dovraono esser fatti antim 


Lo, forza, opportunità, e pretesto per confon. 
dere ancor esso la' libertà colla licenza, e di- 
tà servendosi del princi. 


AVVISO INTERESSANTE 


Si rende noto che nell'uffizio della di- 
siribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 732-734 mezzanini, trovasi 
mnn delle liste di Soserizione per la core 
rerta aperta dal Municipio di Firenze in 


siruggere la lib 
pato. 

Questo, altro partito però. grida. anchej 
egli'fortemenie, contro l'anarchiu: e ‘si pre: 
Soccorso dei danneggiati di Mréseia, [senta come il paladino, ‘uccisore di questa 
di Volterra Casate e Iibbona. ibosiro vorace. Ma  ucc forse? No, anzi lo 

REI cura ed alimentà con, grande sollecituiline) 
bastandogli avergli Tnesso la musolierà. "È ‘ciò 
egli Ta imitandoge sgitaltra | forma: des esage+ 
razioni cè gliserrori Per lun partito Peser 
cizio ogni impi'étiadibile diritto del gover! 
i, fio, Senza Uel'Quate' uti Governo fron'potrelibe! 

Il fenomeno, che_caralterizza l'epoca|esistere, ed ogni freno alla Violenza priva 
nostra, è quello di vedere i partili politici dispotisio; per P'uliro! l'esercizio d'ogni 
far:di.tutto ‘per distruggere «il. priocipio infdirillo. naturale, dei governati; ed ogni freno 
nome del ‘quale ‘agiscono: Dapprima abbiam all'abuso del, Governo si chiama vanarchia.! 
veduto un purtito sorgere a nome. della. li-| Bestotperò non £ atvedà, che rendendo coll 
bertà è dei diritti del popolo. Cosa feceregli? suoi errori impossibile l'ordine vero, non solo 
Conculcando col fatto ogni dititto, stambian-| prepara l’ anarchia,  magiustificando nelle 
do, la, libertà, colla licenza, rese.i-deboli»pau-|menti deboli,'e prive! di priticipii, Lutte le ac- 
rosi della libertà, distrusse o. paralizzò il vero|cuse fatte' al Principato logora col farne suo 
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GIORNALE DELLA MATTINA 


questione secundaria,; è mezzo per raggiun 
e il firie. La-libertà vera nonrisulta per 
necessità nè dalla monarchia nè dalla repub- 
blica; quello è una questione tutta pratica, 
di soluzione» variabilissinu a seconda dei tem» 
pi e dei luoghi. Quando nelle questioni di 
mezzi si fi astrazione dello scopo cui si ii. 
ra seodein falli! esistenti s@bon natorale che 
si mostarad@un'ternine affutto oppostora quel. 
Lu eni viole mapa, sese tra 

Hifi non. è più 10gico JI, sofisnia delta 
tro parhilo. D 


vugl l'ordine, a noi gli né 
sponderemo, che appunto d'ordine vuol la 
società) e che l'otdiné comprentle tutte le ra» 
gioni per coi gli uomini visono sotto un'go- 
verno; Ma cosa è ordine? L'ordine gero, se 
condo noi, consiste nell’armonia e coopera 
zione di tuttelde forza ‘vitali, ossia. di lutto 


Bi gicon 
Sta villini 
T N,,059 

simo in via del Calssj 
quid che pine di rievvoma Anonasi ed 


alla Labretia Porri e 
Lusoaalla Libreria Covohint, — 


dagiati franchi di apere 
COSTITUZIONALE. 


pa da musoliera, e, torni a fur rovine; 
Quanto alla società, ‘che sta nel mezzo, 
dessa è per ori la vittima d'entrambii par 
ti inla violentemente ora a diritta ora 
sinistra pussa da un esperimento all'altro a 
traverso di fatali sventure, e mon: ha post» 
Moa.ci scoraggieremo per. questo £ Null'aflut- 
to. Coll'uttuale \incivitimento tutto ciò:che sa 
di ‘violenza non ‘può; durare; iltrionfo della 
libertà vera è itrevitibile La società dovrà fer- 
marsi ad un punto di riposo, € questo sarà 
bue, punto in cui isi»santir veramente li- 
borav: Quale saràsla? forme del'ssuo governo? 
Stconido=noi Sari a'.idnatèhit temperata 
dal potore doi ripptescatanti’ otettittagli stessi 
| governati,;ossia la farqu,saricit Principato Co- 
slituzionale. Ciò dicianyo perchè, poste, le. condi- 


zioni; morali.dei.popoli d'Eunopa, «questa sol 
la purle, sana, della, società, ciascuno secondo |.tanto è la'formargovernativa:he piuò garentire 
la ‘sua icapacita, ed assiome.al governo, iver-Iti libertà verte Ta “puilete durevole. L'asso- 
sorto scoporcomume delibenesseto: Ietoriline PrAbSATO non pri vitale, pefeli® è negazio» 
jstilta” daino Megatte nta uni ordintaniento |he ‘di libertà ‘e, metto i governi in lotta coi 
popoli Ja. repubblicaunon lo è, perchè col- 


governalivò ‘chie gil'entefitio questa armonia 


partito liberale, e. dandola vinta alla reazione strumento, le basi del Principato, e gli pre: garentisca la bontà delle leggi e l'esecuzio» 
cooperò con essa a pivare il popolo, sei di; ‘para muove hablaglie. vi + + fel [ne fedele delle medesime; JE siccome.le,leg* 
riti gi conquistati te eo (I CORTA dirà AA trav Italo ini! gi non son buono, nèrlarmoniasè possibile, 
Ma la reazione, quasi. mossa da griti<fversione di parti.zsi falsi amici del principato ' se lo leggi non: ficomoscono è guarentiscona 
tudine imita a meraviglia la demagogia. Desa lavorano! per uva Rilkà repabblica, i falsi ami-'î dirittà della ‘societtve quinti fa ibrertàtosi 
presentasi, a nome dell'ordine..e del Princi:| 7 Tettà repubblica. per, una filsa monarchia; | ordine verò 'è libertà vera non sond'he‘tita 
pato ereditario. Coso' però *dessa' «fa dttril-[I] vero. è che sambisi purtiti procedono da | cosa stessa, ed iledistinguerti; &1um sofisma. 
mente per tutta Europa? Dessa st affalica pano»stesso falsò»principio, sebbene agiscano Però è questalidealdell’ordine vero, ciò 
per dissipare ogni elemento»d’ordine, conten-|con ue' diversi sofisti. Ambii sostituiscono | 
ta d'impedir nel popolo” come. meglio. può]la volontà arbitraria di. pochi abrvero' dirit-| mentica ancorveglite cotidizioni’di'fauo della 
gli effetti violenti del disordine.chevessa:pro+fto, ‘0 alle leggi naturali dell'umana-società; società, ed invece di radunare attorno al go 
muovè; 0 così prepara la strada alla, demtia:[td, i primi agiseono con und lea folsa della verno te forze vite della malesitnit ne lè 
gogia. Dessa agisce a nome del;«puinorpato Mibertà, issecondi con. una:falfa idea -dell'or ll 
ma se il Principato non traesse”lalsuatai] din&e svprotrnen è nilit libertà tnettendo avanti falsi Uititii i) reazio» 
gion d'esistenza da altri prigcipî, questo par-<| "I, primi Vito fin ehhsistere nella forma [neri disteuggesd'ordine: verogimegnado i di» 
tito finirebbe con sicurezzi pell distMiggetl.lasteriore sel governo, e wel riceftatta, non si ritli ‘veri;re» violandoa priotà vondizione!teli 
Né questi due partiti diversificano'nelle lo-| dimhos menoniò | pensiero delle n dizioni L'ordine, quella cioè dell'armoni;i, Ma:messo in 
roarti. Il primo strombettava fortemente con- morali e, di datto in,.cui, la sSocielà.ritroyasi.| tal modo il.goxerao inJolta col paese, cosa, re: 
tro i Principi; e più mirando alla forma del] Boro pers tasocietà la» questione è più dî li-[sta dell'ordine? Null’allro che lai quiete reste: 
governo ‘che ui principii, più alle persone chef hertà ‘veroy ché di forma”di governo. La li-|riore,squando..a finchè si. può; .ed..in.realtà, 
allo istituzioni, dichiariva Na fibertà incompa-]bortà vera risulta dai principii liberali*messi il sofisma su cui procedono, attualmente i. più 
tibile col Principato. Desso non venleva chelin pratica, 0 in altri termini ‘dall'esercizio dei governi d'Eurapalsi è. equivoco tra le 
colle sue aberrazioni non solo rendeva” inevi-| tei maturati ificitti ritotioscitto' ergauentito, nel due: parole ordine e quiete. Ma allora non 
tabile.il ritorno , al principato, ciò: che,non| odo pratico, migliore, che si puogead vguijè merariglia, che. gli, elementi dell'enaretia, 
era un. male; ma ava vid un altrosparti-| parte, della società.» La, forma rca il si rinforzino, che,questo mostro, el0me | 
n n a - nr print 

adlFisconte Pelmersibmal iste Ponta. modò ‘più formale € senz: equivo | smentita dal 
«Li Ministero ilegli Esteri, 15:01 8. (Re di Sardeti, cd il Governo di Ss M desde. 
® Riguardo"! al'dispivcn a veg ico VE È, iotagasse Su quale fondamento pog- 


ia) 


— 
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APPENDICE DEL COSTITUZIONALE 


delitti 1859, © | orale ai 
moggi me et dietltatary entita destdorarii Blaise." ca re fo ff foci 

" 1 [che Îl Governo austriaco ‘aliena’ può, spieghi ai renti nogo(fitmato) Palmerston, ) , 

DOCUMENTI DIDLOMATICR — [es ifirra di Fesrta ie ina into Lord CH gliene Patverion >", 


SULLE COSE DITALIA — Francolorte 11 settembre 1848. | 


DAL GIUGNO 11348 AL TMARZO 1849 
3 Sl 
ne Vedi N. 346/387 10/350. 351 352 


zioni ssulle, basi) st, che-debbe,. fondarsi sf accorto ì 
‘nelte-cose (dell? Halfa-borerileo Egli è impossinità Quantungiie, il Se "Reckscher mon fosso più 
che il Governo Gustriaco possa Tmmaginhri that fatto Miobtra degli Ater Esteri allorgupado rice=| 
essere DéGSRTA TAO id RIC udita quale | vetti il dispaccio dî, | È. del 31 ‘scorso, ho cre; 
ripristini, semplicemento nello stato: di, pace, f]Au- |duto bone di fargli vedere, gli, ostacoli, cha inc0! 

J tretebhà l'ammissione di uo' altra parte nella me: 


i 


che manca’ alla ‘teazione: Questo partito di- 


respinge: Il partito dentagbgito ‘distragge Tal. 


l'indole attuale dei popoli si converte în anar» 
oliiaro vin despotisno di-pochi. 

Però” vha' cosa, vhe con Sicurezza mag- 
giore” dit ‘possiimo si ai falsi repubblicani, 
‘che cai falsi monarchici: l'avvenire non è per 


voÈ, 


CAUSA DELLA SETTA 
DELL' UNITA' IRALIANA:DI NAPOLI 


Lone Udienza XVII, del 21,ag0st0)., | 

Tee Allo ‘oro dieci è aporta J' udienza,.0d il vor» 
bale,della seduta: procedente è Jetto ed approvato 
senza osserwazioni. rm Si riprendo l'esamo del ca- 
LIT MRIRRITAE GOTTTTILT VII 
È iatrado{to, 36.1 Onafrio de Falco, Depone 
cha;Ealice Cantone , di;,Pomigliano | era un gran 
Iciaglone; (egli. andava spesso in ‘Napoli, e, por 
quanto diceva, ballava e cantava în casa: Poerio 
ed Imbriani. Nominaya anche Viscusi e Seltem= 
brini, ed una volta, tornando in paese disse senza 
mistero che si era trattenuto cof deputati Poerio 
ed Imbriani. Aggiunge che al suo ritorno da Na- 
poli, dopo quelle visité, andava spacciando voci 
sciocche ed allarmanti, e parlava sempre di Gari- 
Ditdil” Essà dichiarante seppe clie il Cantone an- 


nia aUis 


fa ra 
aNomimuno. tutto che: ‘questa risposta fosse 
stata al soddisfacente per l'Austria, Hecksclier di- 
ce che il governo austriaco ha riconosciuto il di- 
ilo War porte Caitrafe ‘di pirtecipare io ogn 
Inattativa «he pbted' éstere' intavofata por assesta= 
fe Ta VortogYa ddit’Atra frilia, 
etsihdo qui con persone clie s'interes- 
sano. in queste s0sé, Ho dentato di fat foro cono- 
{ e ch'îo creilo” ‘chit ‘sian le vedute del 
SM. Dissi eli dopo quanto era ac- 
dal in Lombardi, 1attria non pote più ri. 
tenerla che con Whà' cecapàzion rollitare, la cui 


(Continiazione * {stria ce la Sardegna, e (che; poichè; gli Austriaci 
956 259 3689655 @69,370 974, | HR ch tra 2) Lara } i 
24 vi 5575 376.977 978 980) \ UU 0 LE hanno rioccupato lo Lombardia wd'il'tàrritorio ve-| diazione ‘fra l' Austria e la Sardegna, supponeado) 


Lord Cowley al Visconte Palmerston, 
Francoforte, MERI 1818." 
Rizuardo al dispaccio di Lord Normanby del 


neto , le (cose debbano wsser ristabilite ja" quelle 
provincie sullo stesso ‘piùde’ di prima. A chi im-' 
parzialmente ahbia osservato gli eventi dev'essere | 


‘manifestò chie hell presente ‘condizione di cose 


Ù r i) spesa. l'avreibi Weba'eitisa * piuttosto" di debolezza 
clio lar prima, acceltasse, la mediazione *Anglorllotia di forza; che quindi Ja miglior veatura che 
Fravcesò, si Ù ilpotesse accadere era Jayformazione di un regno 

Quindi gli domandai se avesse fatto,a:questo|i considerabile nell’ Alta talia, forto abbastanza per 
fine qualchè proposizione al Governo austriaco, e] sostenersi sènza Uan ombra a'suoi vicini: che 


‘31 dltimo a V, E. di cui mi fu trasmessa copia, | alcune modificazioni grandi ed essenzialmente di-| nel caso affermativo quale risposti ne avesse ri. stabilito ‘inn Rolla” questo; ‘oravi a sporare, che 


No: onore di osservare cho la precipua ragione| porse: debbotò introdursi “nel norts d'Itilia, se cevuto, Egli  risposemi 


che intesi gare dell'avversione dell'Atrstria%ad ac- 
di iuerlatmiediazione Anglo-Franeese nelle cose 
card basa È ©D' essa conosco che la mediazio 

sarà basatn sull'indipendenza della Lombardia, © 


che credendogi QI 
pantemente qual an estar forlè per tetiefe. perma- 


ger dar l'esempio gi; si È 
are 2 suo! diritti gu embrar l'impero col vrivon= 


lo Pesempio della goa Mt provincia, e teme 
parli dell'impero ad aspirarg Ù 
don” se 
(FiFmto) Uras. 


prestare 


i» vedermalvolegtiert di do-|} 


voolsi Ipreservata Tn" pace di quelle’ contrade e 


quella, Eipae TG 


Seria atenzione ed jo, débbo invitare V..E, a ri- 
chiamarvela , istanlemento, 


mentovato dispaccio=dell'E. V., accenna-all’vasser: 


denza‘ tenti altrelzione espressa dal barone Wessenbergrad ed 

4 vo:simile abbau=|a V.,E.. (che, il Mo di, Sardegna,ia ven pro, al 
Governo. austriicouna dinellai negoziazion, da 
Sardeghà” evl'eArostriaio Questi/ Assbziofie 


Joverno austriaco. pon può cotta favorevolmente, mi*prima di darè una de 
queste quisttoni troppo pronta a.troppa] chi risposta domandò” conoscere quali sarebbero 


M Goreroò: di-S. IM. osserva’ che tMuificato] Governo dovea la suacesistenza alle opinioni li: 
d' affari francese a Vienna mettal'miòta Ammessa al 


nîtl'impegno di fare una proposizione. 


che la proposizione era l'Itatia rilormnenebb@ tranquilla, © sarebbe rimosso 
i quel perfedio ehe minaccierà sempre la pace 
d'Eliro pa duéhò l'Austria terrà la Lombardia, 

Se ho beh tomtipireso N: E. tali son le opinioni 
del governo dis; Mileceredo che abbiano qui con . 


vertito più d'uno. R 


stata finta "00" baTti  Wessotiberg” T'aven” 


le basî sulle quali if Potere Centrale era pronto 
@ farsi mediatori® Pu'dédlo “ia riscontro che il 
(Firmata) Gowner,. 


berali edzab rdesidarioy dell'Unità Germanica, e indi) ta 

quindi nph SL ron progresso di IP 

quelle opî edi 1 *tesiderià TO Mafia, è che 

in quanto jalla linca,di (rualiera che. dovrebbesi VERI AA ade 
Iole lab .esnc 


Iracciaré in seguito,; &sor non,, poterjassumere; a }allob 


832 


Il pubblico ministero osserva éhe 19 Lon 
non è tenuta a svelare le fonti donde attinge le 
sue notizie segrete, e conchiude sl rigetto. 

La gran corte si riserba a deliberare. 

È introdotto, 40, Gregorio Pistone. Depone 
che essendo lavorante dell'appaltatore di Tabbr ietre 
Salvatore Faucitado; era addetto ai lavori di rifa- 
zione în una casa sila a Santa Maria degli An- 
geli, ed ‘un giorno essendo andato a rilevare un 
palo di ferro al Vico Loffredo, dove il principale 
aveva un altro lavoro, un altro garzone a nome 
Guarracino gli confidò che pochi giorni prima per 
ordine del padrone era andato con un signore a 
comperare vipere vive, ma che {non poterono 
averle. 

È introdotto, 41, Berdinando Larossa. Depone 
che verso la metà di settembre 1849 si presentò 
nella farmacia di Monte Oliveto, dove egli è gar- 
zone, un giovane che chiedeva vipere vive, ma di 
principale non volle dargliele.. Lo riconobbe nel- 
l'atto di affronto e seppe chiamarsi Lorenzo Vel- 
lucci. 

È introdotto, 42, Raffaele; Ubaldini (antico 
gendarme congedato, ora esercente! il mestiere di 
agente provocatore e spia). Depone che un giorno 
incontrò Camillo Novello .suo amico passeggiando 
con due persone, che disse chiamarsi: Luciano Mar- 
gherito, siciliano, ed Achille Vallo. Dopo, qualche 
giorno essendosi,incontrato di nuovo col Novello, 
colui lo condusse nella bottega di profumiere: del 
De Simone, dove trovò il detto siciliano alla tanga 
barba, Ad uo segoordi, buona iotelligenza» che;vil 
Novello fece al Margherita quest'ultimo doman- 
dò: è dei nostri? E n'ebbe una. risposta: affermativa. 
Allora il siciliano gli confidò che avea l' incarien 
di uccidere N prefetto di, polizia, e. lo.; pregò. di 
occuparsi per rinvenirlo.; Esso: depanente volendo 
sventare l' orribile progetto, promise di.farloan- 
zi disse che conosceva un giovane che era; pronto 
ad eseguirlo e si congedò. Trovandosi poi a. pas- 
sare, dopo altri giorni, innanzi alla. bottega del 
De Simone in compagnia di un giovane che usciva 

dallo spedale ed era infermiccio, vide. il. Marghe. 
rita ed il De Simone, e si accostò Avendo allora 
fatto cenno eoll' occhio indicando.) quel :fgiovine, 
diede ad intendere al Margherita lesser quello H 
sicario ed il Margherita ponendo mano alla tasca 
gli diede 12 grana (10 soldi); Higiavane; credendo 
che fosse una elemosina, atteso il;compassionevole 
aspetto, si allontanò per andarsi a mangiare quel 
poco danaro, ed esso. dichiarante rimase. Tratte- 
mendosi allora nella bottega dice d' essere venato 
a sapere che oltre quei tre, ciodvil Margherita, i) 
Vallo ed il De Simone, eravi nel concerto Hesal- 
fato ddemagogo Angelo Sessa; Quindi;credè!peces- 
sario di prevenire il signor: prefetto di quella or: 
ribile trama, ma non. potendosavyicioielo, si) di: 
resse prima al barone Longobardi, cheassicurawa 
di avere una grande entratura, (presso) quelltalto, 
funzionario, e poi a Michele. Andrenzzi, e costa 
in compagnia di Natale Ardissone, e sullerdichia- 
razioni fornite ad esso dichiarante scrisse un ano» 
nimo svelando, la congiura. & 

Il Margherita ricorda che quando. nel Ca- 
stello il sig. prefetto acremente, lo. rimproverava 
di averlo voluto assassinare, esso. accusato gli far 
ceva riflettere che questo; ara,.un' infame intrigo 
dell Ubaldini, e che solo un, pazzospoteva crede 
re di comperare un sicario ».pury assassinare, un 
ministro con 12 grana, Soggiunge.che,d'Ubaldiai 
è spia, ed il Seller un raiserabile cho) è sito 
sempre in carcere e chesvi stayasfuttaria quande: 
Y' Ubaldini diede tardivamente ib suo, nome» Dice 
che entrambi, mentisconoe-f0 calanniato. 1.105 

? È introdotto, 43,. Vincenzo Seller (ha passata 


PM — na 


IL COSTITUZIONALE 


per esser posto in contraddizione col testimone. 

Torna în udienza +1’ Ubaldini, e sostiene che 
non andò a trovare il Seller; ma lo incontrò per 
via ; il Seller risponde che gli disse.che veniva a 
trovarlo e lo incontrò innanzi alla porta della ca- 
sa. L'Uhaldioo sostiene (che il danaro fu: dato di. 
rettamento al Seller da colui che aveva la lunga 
barba, cioè .il Margherita; il Seller risponde che 
il danaro l'ebbe dallo stesso Ubaldioi. L' Ubaldini 
infine sostiene ‘che non gli disse mai che andava 
aa dar lezione di lingua francese, ed il Seller ri 
sponde che ricorda benissimo che così gli disse; 
(Ciascuno è rimasto fermo ue' suoi detti: se non 
chie îl Seller conviene di non ricordarsi con pre- 
cisione se l'Ubaldini gli disse che era diretto per 
la sua casa e l'Ubaldioi conviene che le 12 gra- 
na gli furono date dol:Marghberita, e che egli stes 
so le potse pot al Seller. 

Esortato il Seller.a.dir it vero, risponde di. 
aver detto quel che sapeva, 

11 presidente ; domanda call' Ubaldini se cono 
ste l'idioma francese, @ questo, rispoade pon sa- 
perne una sola parola, soggiungendo che egli era 
solito far l'elemosina al,Seller, che era nell’ estre- 
ma miseria, avendolo conosciuta in. carcere. 

La gran corte si,ritira per. deliberare sulle 
domande. dell'accusata Poerio, e Je; rigetta Prote= 
sta. per afinullamenta, 

L'udienza, è tolta valle 4 pom... 

Se il pubblico è stato-indegnato- per» la diso- 
niestà. della. testimonianze ; prodotte; contro F'accu- 
sato, Poerin, e; rimasto poi. compreso da. orrore 
udendo quella, dell'Ubaldini, Intesa, è colarire.V'in> 
sensata icaluonia:.che, una seltasla; quale, secondo 
I accusa, disponeva, di, una tassa» cricca di. molte 
e molte migliaia, di scudi, volesse, comprare con 
dieci soldi un sicario pet iImmolare. il capo supre- 


itore del regno. e..dal marchese. Gustavo Cavour 


Te 


Avvocato Generale di S.,M,; il suo tenore, ben Il magistrato sentendosi, rivestito 
considerato per le presenti provvedendo in. via |torità, studiò sii suo voto, nella storia, e provide 
d'appello come .d' abuso tanto nel decreto 20, lu-| nel, senso .istesso che avevano, già. proveduto gli 
glio scorso, quanto, pei, fatti; relativi ;al fu. mini, Montichi senali, nei, casi d'appello. per abuso. 
stro Santa, Rosa .io, conformità della rappresentan-| |. Jl-Codice Civile, Penale Sardo, che fu ‘compi- 
za suddetta, abbiamo ordinato ed ordiniamo che]lato sul Lesto medesimo, del Codice nopoleonico, 
Sia monsignor Luigi Erapsoni arcivescovo di To-| manca dei. capi e degli, articoli in cui,la legge fran- 
rino allontanato dallo, Siato, e. ad..u0 tempo.si|rese provvede per gli abusi, del. potere. ecclesia. 
provveda al sequesiro a mapo. regia di tutti i|stico, e tale mancanza sa benissimo l Armonia a 
beni dell'arciveseoyadi, commettendo si Giudici} quali Influenze storiche debba essere attribuita, In 
di mandamento, ove sono quelli situati, di dive- | quel codice dagli articoli 199 a 208 SONO, decli- 
pire alla deputazione di rispettivi economi, a;spese | ali tutti i casi, e le forme di tale, Abuso colle 
particolari di detto monsignore, mandando mnotifi-|!OF0 pene corrispondenti, che non sono per. certo, 
carsi al medesimo le presenti ad esclusione d'igno- più miti di quella ordinata dal decreto, censurato, 
ranza a diligenza del Ministero Pubblico. Anzi qualora si volesse ammettere la, mancanza 
To fede, Torino 25 settembre 1850. assoluta d'ogni norma, per cessare la funesta lotta, 
Per delto Ece. Magistrato d' Appello del potere ecclesiastico. col. potere civile, questi a 
Sottoscritto MANNO meno di copfessare la propria sudditanza a quello 
Prox Segretario civile; e di riceverne 1° autorità | 
TORINO 29 settembite;;— lori disciva n cop. interessi. moudani, deve di necessità trovare, negli 
plemento del giornale politivo-religioso I" Armontia | 5!8!MS0ti nazionali della sua esistenza la, forza ne- 
com pilatò, come. sapete. dall'ex preside. dall'acien | SSPAFA Per respingere lo usurpazioni, e gli attae» 
demia t6ologica di Superga: Cu Abdisto, dal'contef 9", del polere religioso, 
Gerolamo, De-Cardenus figlio del marchese, sen-| 113 77 U0 arcivescovo, famentatore, di, disordini 
bisogna allontanarlo .dapli stati, 9 Jasciargli li- 
ertà, illimitate di azione. Io questa seconda. ipo» 
tesi coi pretesti religiosi, vi incagliera per. modo 
la pubblica amministrazione, da, gettayri il, paese 
io aperta Tolta, intestina. Nel. mauino, dei.funerali 
di Santa-Rosa, TIrritazlone Pubblica, do, Torino fa- 
ceva pur. troppo, intendere che, non si. volevanu 
rinnovati tali pretesti. Quiodi al Magistrato d'Ap- 
pello non rimaneva che di pronnaziare, il bando 
perpetuo dell'arcivescovo incorreggibile. E, porciù 
l' Armonia fara delle declamazioni,. ma non arri. 
verà mai ad attaccare d' illegalità la presa prov: 
videoza,, (Corrispondenza del Comune Italiano) 


fratello det:direttore del Risorgimento, tomini titti 
che quantunque affeltipa nelle loro ‘polemiche uma 
gran riverenza per la. Costituzione, tuttavia sono 
creduti, universalmente. per. più | fedeli- e) saldi 
amici del regime ‘assoluto 

Nella, provvidengn. dei. magistrati, control 
Fransoni, essi, videro,.una, nuova: violazione delle 
quarentigie, costituzionali» per. censorarla dimen- 
ticarono, ogni, riguardo» dovuto. all'autorità giudi- 
Ziaria. Nel. raldo.. delli invettivasl'articolista sivla- 
soiò trascorrere a .questesespressioni: x 'Cosa ‘pos- 
sono, essere questi giudici (il magistrato d'appello) 


modella polizia; @ credesse di) averlo. trayato, in 
un Seller, il più, misero degli ; uomini; pressochè 
idiota, meschino di corpo, sparuto per fame per 


lafermità, pol carcere sofferto, e che allora usci-| 


va. dall'ospedale. 


"| Notizie Italiane 
TOSCANA” 


Abbiamo oggi ricevuto d primi due numeri 
del Liorn Toscano giornale di Commerein, Navi- 
gazione, Industria, cd Economia:; pubblica, che | 
vina Alla luce in Livorno. I 

«nomi Leggesi» nella Gazzetta Medica, Italiana: 

1nPossiamo: assicurare; che: la! Società di Mutuo 
sqeeorso sfra.1i. Medici, i, Chirurghi (edbi Farmaci. 
sti.T ), ba sricevato numerose. adesioni tanto 
inellanGapitale quanto, nelle! Provincie. Siefome 
non. dubitinmo -aè del buon senso, nè della carità 
dei. nostritConfratelli, così poi vediamo: con som 
mo, piacere; prepararsi un avvenire meno -tristo 
per. la nostra famiglia tant male ricompen- 
sala, 


CAGLIARI 2A settembre, — Giacchè codesto 
foglio apriva le sue colunne ai cenni primi della 
scomunica maggiore fulminata da questo arcive- 
scovo, Emanuele Marongiu-Nurra contro il Re, è 
Ministri, le Camare, questo Magistrato d' Appello, 
Questa li. Commissione, sopra do, decime, 9 tatti 
Eu cooperarono, eseguirono e consentirono alle 
operazioni, concernenti alla dog selle docime 
è delle altro rendite Separa ho, eredioma, che 


da, cui viene escluso non; solu il pubblisou ma 


dub riuscirà discaro al, foglio, mnedasimo di, gego- 


gliere pure lu soguegti ,motizie che, ragguardamo 
ima lausurata 0 


allo sviluppo definitivo di qui 
scandalosa faccenda. 


d' Italia nell'arte” di. eludere veni guarentigià in 
favore degli. inquisiti... site ‘n 1878 


I tn 
Til, che 


a séin- 


STATI SARDI 


TORINO. 28 settembre: ‘ 
rm Leggesi. nel. Risorgimento.) tisb ., + 1) 
Con piacere apnuuziamo, tut} ;- gli at) che 
‘provant. omesit, ministero;adempie Jalla: promesse 


ficoltà .la,,ragione è..totta ; pel:;rawétnot! Proscîn- 
dendo, dal..yoto, della, pubblira apiniane: fi vàrbvale: 
fn tutto alle ;massime,di giurisdizione pali@itavartot- |! 
tate dal, mivistero,, ip , questa: particolare» Ipronti4 


dersi.in due partiti, uno contro, è l'altro pro det 
slato, attribuendo però al secondo una  graù 
Ù sggioranza : furono dessi *clie corcdròno di in 
180 nelle moltitudini: ma questo che eotiostono 
în dic qual pelo essi signo, li lasciarono grao. 


istanze. degli onorevoli: suoi, inSonargiàsta» 
Mil distribpitita, demi dicasi deputati tche 
rbiedono a, Torinoti, bilanedi passinà.del culto, gra> 
#12, igiustizia, istruzione pubblica srinsernd. agri= 
[6dlura © commercia, ;davori» pubblici, strare ferrate: 
Marina» finanze, e. gabelle pol1851,. 000; signifi 


là della sua vita; nol carcere per continue Lor 
putazioni di furto: è piccolo, macilento eda Jalla! 
da sua persona traspare Ja più profonda indigen» | 
za). Depone che essendo uscito dall ospadale circa, 
no appo fa; incontrava qualche. volla per.,via Raf | 
faele Ubaldini suo conoscente. Va, giorno. il sud: | 
detto îl suddetto iodividuo passò ja prevderto da 
cosa, dicendogli che doveva apilare. n dar; lezione 
di lingan francese, e 10 pregò di arcompagnari,. 
Dopo di avere alquanto; ramminato sì fermarono 
Inanzi ad una boltegs di profumiere, dove vide 
due,porsone, una. delle quali, aveva»; 108 ;;gran 
barba. L' Ubuldigi si pose a-discorrero. conl, quei 
due. € dopo qualche tempo. gli: passò,142 grana, 
scoZa splegargli Veni glioli dava, «nè (potrò: distio= 
guerlo perchè eta rimasto sul limitare della. bot- 
tego. Allora esso dopopete,. che, avea fame; andò 
in una taverna © mangiò con quei: pai 
Scliotna !' Ubaldini pel dargli il danaro gli 
disse Der at OE into dava, risponde, el 
gotivamente» Rici iesto perchè, ca 
ircoganzo all'Slvaltert e richiamato, ala dichia- 
cire si” pito (RIA o. alla 
radtone Se desi o tato ora ha der 


met 


di tuttii provyedimenti sullimamente 
Parlamentoe-dal governa. ne' rispettizi, Jimiti dei, 


derne un giudizio; però molti. pliti ; propositi si 
Lrovano, messi.innonzi a, prima wista, .combinanti 
‘nvepiù importa. Casì per un, solo. esempio che 


volta Iuogamente .. il. mostro. .giornale,..il bilancio 


della, marina, è accresciuto di, più milioni;; @ seb-|gistrati. 
bene. questo, aumanto ia.parte abbia, rapport, ai }il, miglior accordo. tra. lo Stato. e da Ch 

muovi, servizi aggiuoli, per, legge. a quel. dicastero» tal. fino lore la Chiesa, èil a 
toitavia, pop, è nen certo che. per più di un mi- [nità e. 
lione je mezzo, si. è, accresciuto. .il.fondo addetto dl | declesiastici. ehe 1° uso veda 


materiale, marittimo» its: 16, ì 4a 
TORINO 30 settembre. — L' Armonia, ques 


Magistrato d'appello. contro monsignor, Fr asopi. x, 
I MAGISTRATO, D: APPELLO, 


IN TORINO SEDENTE inc 


a illsso) 


go 0 Mi PUMA Sabbie 
PSI presente ordim rieblamarsi 1 Ubaidin 


to 


Malo alla, camerasse, agli impravi;tassantissulte ltlenza. del Magistrato, di 9ppollo; cil.ministoros nol hiare 4 sobillure, 
pe entra. per nulla», , 


cagli, miglioramenti neh; 1netodo,di. redazione per ;firendere. il governa, rispondeva.» che egli;;avgvie 
facilitarne, Jo, studio,;e; conta, pratica applicaziane.[rlmesso | esame 
emessisdal sblievato, dalle, pastorali ingrimninate. valo consiglio 
poteri costituzionali. Non.è questi! momento di jguito nel moda, 
l'economia con Je, pubbliche necessità, e_ritraegti Lalla legge_de) 26,.marzo, del 4848,,e pebeonfitto| 
di fondi da impieghi meno utili. per. riportarli|di giurisdiziope; ed abuso: di POtOr! sussistere.144} 


prescegliama como, di. materia. che; occupò altra |. consuetudini ins esso indicato, 


‘sl'oggi riporta_il testo, della sentenza emapata,dalibincaricato di 


1a Uniterte due sessionirdi,serie, %d/di, ta ochbsibeag where 
Vedulo T'allegata renale, de Or beata testa) ca un® DUAYA, 


ag) Sddoraà la adò ‘otk 
| 1Sino, dallhagesto, .1849sin.-ancasione di. mi»; 
macciose, pastorali; politishe chi alcuni vescovi, pies 
montesi, .il, GuardaSigil d'allora senatore, De 
margherita, interpellato, alla: Camera, dall'arvacato 
Brofferio, sulle proyvideoze.arlime avesse rwplulo, 


niPopa la, scomunica, crebbero la Îfe pubbit. 
che contro ‘arcivescovo Marongiu-Narra in con- 
) ad rg der da lui seritta all: /ndica- 

© Sardo i, Questo foglio pubblicata nel 
plum: 57, con Cai i ‘prelato rispondeva ad'un 
abitato Ul'quel'giornale Tagguaraanie alla ‘sco. 
unica, i 


Uellesquestioni, politice»religiose 


que, o gala 2 colaolo, agitata egli spiriti, 


di, Stato, per ag gg eco agire;in ef giungera, qua improvviso. nella dol 19 del 
MAMGBIRIU sai6URos evogalbi zo cita: onpi@denie,meso.il env, Edoardo Castelli avvocato-fi- 
| Consiglio, di. Stato, dicltin rara. sebe i Vescovi, ‘alergenerala, presso paio, slo d' appello, 


per deliili comuni, di stampa randasseraosopgenti( La, sua venuta..che si suppose dî subito foriera di 


Itatredimenti,,. supremi contro dell' arlvescovo, 
riti influi,a tranquillare gli auimi ed, a sperare che 
tora in_vigorg3' articolo» 2, del (ASS si Spam 3 fan quotidiano, scan» 
‘falo,;. E così di, fatto, avvenne, con. soddisfazione 
nivgrsale di questa cit 


Codice civile e)la 


Eccovi .il:-disposto. di quell' articolo» 


c È we 
Sauremi., veglieranno ‘n’ che si mantenga 


In mancanza di auove leggi atte a coorcire 


wontinueranno ‘ad esercitare ‘la. loro auto» 
giurisdizione in-ciò-che vconterne gli affari 
E ragione: richiedono. » 
| «Gli uomini. vel Armonia: dovevano quindi ri. 
volgere de, loro, polemiche! nom. eontro.it Magistrato 
«Sercitare la sua \uiltorità vi ciù! ché 
Re-gliaffari ecclesiastità ma contro la vsto- 
ia giuridica: larmquateraticota soggittà «è imatitenuta. 
iena s9d ipkiern dall'iarticalo 84-dello Statuto! pio- 


Î 


joiog pistone s1924 uggnl glisb sesto suns 


pSe poncho mentre, la, popolazione, quaatun- , 


Sabato 5 Ottobre 1850. ===" 


IL COSTITUZIONALE: 


Palti di Associazione 


4 mese 3 


ie 4 


mesi Gmesi (fan 
Tie 40; 19] 36 


12| 23] 4% 
31214 
Ua numero separato, «Orio de 
Prezzo delle inserzioni, 0go rigs CRA= 


ZIE DUE, A 
La Associszioni non disdette alto 
ni priva delle sczienza  sietenilomo ris 
confermate 
1 pagamenti dovranno ener atti anti» 


sipario 


AVVISO INTERESSANTE 


#1 rende noto che nell'uffizio della di- 
siribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 732-234 mezzanini, trovasi 
mna delle liste di Soscrizione per la cor - 
artt aperta Municipio di Firenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bi 


FIRENZE 4 OTTOBRE 


DELLA STABILITA" DEL, GOVERNO 
Ant. |: 


ll Ministero si, addimostra;, sopra. tutto 
sollecito che .il Governo rabbia » opinione, di 
solido e di durevole. Nella quale: opera: niu- 
no più di noi desiilera essérgli compagno: 
Se non che conviene intevilersi bene intorno 
allo scopo e a mezzi ili. questa impresa per 
non mettersi in mare senza: bussola e senza 
biscotto. 

Noi prima d'ogni altra cosa’ vogliamo 
togliere l'equivoco ira governo e Ministero; 
poichè questo non è che parte mutabile di 
quello immutabile. E ciò tonto più diciamo fran= 
camente quanto meno si può sospettare anco, 
dai più sospettosi che lo diciamo dalla invidia 0 
dalla bramosia de portafogli. L'una. potrebbe 
esser bassissima, è i portifogli sarebbero ‘per 
noi ugualmente acerbi. Se chi possiede | è 
beato, sia pur eterna Ja beatitudine del pos- 
sesso. di. portafogli. Mn se concordi .{eoreli- 
camente che. governo ve Ministri.non sono 
l'istessa cosù, e (che si può! cristianissima» 
mente desiderare perpetuo it Governo) il'Mi- 
nistero transitorio; si può ‘itioltie’ desiderare 
che passino i Ministri, perché apppiinto rer 
sti, e resti per sempre,.il governo, E ciò è 
permesso desiderare, e..diremmo., anco,..yole- 
re, e operare e cooperare, legalmente, quan 
do i Ministeri non tirano il carro dello stato, e 
agli esperti di simili traini fanno giustamente 
temere, che sè dullino e la soma. Se noi sia- 
moo non siamo in questo caso, lasciamo ul (Jon- 
siglio de'ministri determinare, Nostra, cura è 
di porre giù una distinzione fra. governo è 
Ministero: non è nostra cura applicarla. Ora 
è il tempo delle teorie,® della ragioni pura, 
delle astrattozze. É difficio ieupa volta del 
giornalismo anco la didascilice: gollo, il, de- 
ercio. del. settembre, ci pur, ullicio; necessa 
rio. 


IL Pubblicista, italiano: benchè, scrivente 
in francese, il quale ‘ubbiavnieglio’ di vagni 
altro delineato il cammino! all’azione ' delle 
forze sociali nelle differenti specie dî gover- 
no: insegna lutto ciò, che fontalmente condu- 
ce alla stabilità 0 instabilità di governi. Delle 
sue teorie non potrà dubilarsi che siano po- 
co governative, pensando chi gli è stato Mi- 
nistro del Re di Napoli, ed ‘il Ministro più 
secondo il suo cuare, e, meglio procacciante 
i suoi interessi. Questo pubblicista dice così: 
» Ogni governo ha un principio chie nel tem- 
» po istesso lo ‘costituisce ‘e lo curatterizz 

» e in virtà del quale egli si muore 0 0 
» pera in un senso più «che in un altro. 
» Questo principio pon può svolgersi o man- 
» ‘Tenersi, enon quendo l'andamento del go- 
» verno è in continua armonia con tutte le 
« condizioni statuali, sia componendone e 
3 aumentantone le forze, sia) diminvendone 
3 prog rene rate le debolezze. Conseguen- 


GIORNALE DELLA MATTINA 


» 
» sciule e determinate sin dal tempo in cui fu 
» stabilito il governo; se l'operato del Pote- 
re eseculivo si conserva sempre in equi- 
librio con esse, e le segue in tutte, loro 
possibili eventualità; il prineipio del. go- 
verno è solidamente allocoto: egli è con 
sentineo agli effetti clie vuol produtre: egli 
toglie ogni: cagione, ogni occasione, ogni 
pretesto alle rivoluzioni politiche: egli strine 
ge, uccomuna, ‘unilica, identifica sins, una 
condizione stessa; e in'una | istessa dire» 
zione governante e governati. Al contrario 
se quelle relazioni. furono mal ‘conosciute 
o.mal, definite quando il governo vennè 
istituito: se l'operato «del, Potere esecutivo 
nonsi conserva» sempre in, equilibrio con 
csse; e se‘non istadia; e si affretta a seguirle 
În tutti Quanti i oro carigidmienti successivi: 
il principio dal governò é tmal'collocato, la 
esistenza ilel governo è minacciata da ‘un 
vizio intrinseco che lo rode sordamente: 
le rivoluzioni..politiche. si, mostrano sem» 
pre pronte n scoppiare: ti governati e i 
governanti ‘restano sempre estranei gli uni 
agli altri: e ‘tutto diventa pieno di peri- 
col, e precario. Quindi è che non si 
può. determinare la, natura. d'un governo 
se non dopo aver.;bem,giudicato il ca- 
t'attero® del» principio che «lo . costituisce: 
né si ‘possono’ scuòprire le cause della 
sua durata; ‘0° della sua rovina, se non 
nel, modo buono o caltivo con cui è col. 
locato, questo principio,» sia all'origine, o 
al progresso del. governo. » 

Il principio del Governo ‘Toscano. non 
‘potè esser' migliore, tiè'più'solidamente -collo-! 
cato all’epoca della sua rigentiazionie: poichè 
molto anderebbe errato chi reputasse essere 
stato piuttosto generato, nel, 1848, ogni qual-! 
voltavla: primitiva istituzione, del, principato 
negli Stati di Firenze, «di Siena,.e ‘di Lucca| 
fu veramente rappresentativà, civile, è non 
feudale; senzachè successivamente, le altera 
zioni accadute avessero mai potuto denaturare | 
la sostanza della. primiiiva necessità vitale del 
principato, sia per le.condizioni del popolo, | 


orgoglio di poter sempre additar 


temente se queste relazioni son bene cono-{scano: (e l'uno e l’altro redenti dal 42 aprile 
del 1849). 


Consideriamo parlitrmente questi tre ele- 
menti primordiali della solidezza del principa- 


to toscano. E prima del principio rippreser- 


lalivo. 

Sotto più aspetti si può considerare, poi- 
chè questo statuccio ha una vita politica più 
aolica e più sana di qualunque altro Stato 
europeo, non esclusa la Francia; ha,si no- 
bile precedenza pur nella moderna, e.direm- 
mo ‘anco futura civiltà, che. può del prin 
pio rappresentativo ( fino ‘all’ estremissimo 
svolgimento) contare in se i concetti, gli espe 
rimenti, i bisogni, e le forze: Ma questa in- 
dagine non & impresa da giornalistica serit- 
tura. Non dubitiamo. però che non fosse isli- 
tuila, e che non sia stata compiuta da .chi 
si è recato.ia. mano il freno di questo raro, 
stupendo Paese, e-vegha» una Corona di cui 
altra più grande; ma non più bella può cin- 
gere fronte di ‘re. Lasciamo dunque. di con 
siderare. e a riscontro della formazione terri- 
toriale e politica dello Stato toscano, e a ri- 
scontro dei titoli, e condizioni, pratiche del 
suo principato; quali e quanti siano le sca, 
turigini. prodigiose: del: prineipio-del» governo 
rappresentativo in ‘Toscana, per ristringere il 
nosiro esame alle universali” presbntaneè. ‘An 
co da queste soltanto apparirà manifesto che 
il principio del Governo Toscano non poteva 
essere collocato; sù. fondamento più Sicuro; 
quando fu collocato. sul. sistema rappresenta» 
tivo. 


_— 


Cenni intorno ad.un quadro dell’ Arti: 
sta Zorti; n 


Poichè la Provsidenza non, yolla che il nostro 
sclagurato paese andasse superbo della libertà, della 
gloria e del potere di che fruiscono. le, vicine na 
zioni, obliamo almeno. in parte questo duro, pen- 


siero nella dolce vista (che ancora è nostro il pri. 


mato delle Arti Belle, e consoliamoci pel nobile 
questa lerra cò- 


me madre è nutrice di 


I quelle, 
Ascendeva al Vaticano 


0 Pio TX # commelleva 


all'Artista Zotti un Dipioto destinato ad arricchi- 
i 3g ene re la Cattedrale ‘dî Tmola, è s 
sîa per Te condizioni del Priticipe'istesso* del 'atrertoosa memokia' dell Adgorto 


anervi siccome 
Commiltente. Ce 


she l'istesso proemio dello Statuto fondimen-' Cognoveruni cum tu fractione panis: è questo l'at 


tale fu. un, ultima. testimonianza. “Quindi è' gomento assegoalo” dl peonello dello Zotli. 
i semplicità del tema sì nasconde infinita grandezza ‘è 
la maggiore delle difficoltà. Ma gli uvmini che nù: 


che gli zelotore della, stabilità, del, Governo | 
devono molto: tener.ferma questa, prima pier 
tra del'ironoi cioè la su migenerazione.. 1e 
non, generazione ;, per non‘ togliersi inicauta- 
mente la: purità dell'origine, e. la ricca; ere- 
dità di tre secoli. Porneremo:su questa verità 
salutare l'ora basti averla Gtcenmataa chi de- 
ve.ivere, occhi viella metitè pet vederlo. Pro- 
soguiamo.il cammino nostro. 
‘Veramenteyall' epoca, della. rigenerazione 


all'opre îmjonenti, 
più forti volentieri si acciagono a quelle, efvolentieri 
le accettano. A sbtbiglianza di sommi Artefici fa 
solito lo Zotti éliamare ‘la' Pittura l’anima det- 
TAnima ‘Sua/'d'ia'bpetie quanto potea coltivaria 
leon argomenti tratti dal più grandinsi dal più poò- 
tico dal più vero det Tibri » la Bibbia » 


Nella 


trodo amore per )tirte sua non valillado d'avanti 
la falli ‘anzi’ più dnimosie 


Chi negherebbe esser quelle pazinele più fe- 


tonde di sublimi Voncelli, sia per chì voglia ai 


del principato loscano si presentarono uniche | mara dot bei vofori” Tetetb/dàr “vita ‘ai marmo, 


\ 


più che rare occasioni di solidissimo, colloca» 
mento del ravvivato principio rappresentativo: 
in quanto ché ‘la sovranità esteriore o sareb- 
be siala, o sarebbe parsa non così perfetta 
ssse polu» 
tovin modo solennissimo manifestare la sua 
identificuzione ella nazionalità, e quindi la sua 
ndipendenza dall'Austria: Se questi due essen- 
ziali elementi gli dette abilmente la sapienza 
degli uomini di stato operatrice della sua ri 
‘generazione, nobilmente gli furono confer. 
mati e santificati dal valor; militare del, po- 
polo: cosicchè it 15 febbraio,. al 29 maggio, ' rificiali, 
€26: giugno: 1818 sono Je-re giornate del. pittori, 


come la interiore, quando non av 


o sublimar Ja mente 01 volo di un' poetico ‘rabto? 
Eterna ‘è ricca testimoniatiza ‘ce’ ne lasclaronossi 
nostri matstri nelle Arti Belle, e a me foreotino 
è glorioso il ricordare, fra i tanti che îltusttarono 
la patria mia, il Buonarroti, il quale se fu grande 
în tutte le sue opere si elevò al disopra dei se- 
colì în quelle che a temi sacri appellavano. Scul- 
tore ‘superò se stesso nel Mosè. Pittore comprese 
è dipinse il Giudizio Uninersale: Architetto inalzò 
la magolfica copola sul tempio di Pietro, 


I 


Anno Secondo Tai 


Le Associazioni 


presso Vin n 
tà agli UGa 


duiati franchi di ‘ape a 


COSTITUZIONALE: 


Diresiona di 


I loggiato dell'albergo ove: Bs 
maginata la sacra scena non è rise 
lure se non da quella che manda 
stro nel momento che benedice 
0 si palese ai due. Discepoli. | Dall' aper 
nasce all'estremità del loggiato si scorge il Ca 
stello di Emmaus illuminsio dallo. splendore cli 
lascia per+poco. sull'orizzante il sote che già tra 
montò È ron malto giudizio dipiugen: lo Zotti 
fuorato il tramonti del sole quasi a caratterizzare 
il cielo della terra.d' Oriente. — Fra.i molti pittor 
Che, trattorono l'argomento stesso avvenne alcuni, 
quali hanno »cansato il difficile momento della fra 
gione, del pane, è si sono serviti di Jamirarbficia] 
|a rishiarare Ja scona, 0 si contentarono: di quelli 
luce che potra mandare l'agonia disunisole mo 
reote, Ma volendo do. Zutti; esseri fedele sal tema, 
e.schivare ogoi servilità ed.antifizio; con sottilissime 
arte, dall’aurcola del; Cristo.traeva..lo geo a illu 
minare.la scena. È qual. potea esservi, splendori 
più bello di quello che. mandava il Redentore ne 
manifestarsi ai discepoli, che abbarbagliati da quel 
la nube. di duce divina,.lo riconobbero e più no 
videro? La dignità più semplice e più celeste che 
immaginar, può, pensiero umano regna nella figura 
del risorto figluolo di Dio. I due discepoli palesane 
nel moto degli occhi e del volto la meraviglia 
Jo stupore nel riconoscere .il divino Maestro; sec 
uno di essi levato in piedi, fisandolo in volto « 
additandolo,, bene esprime lo bibliche, parole, er: 
dunque egli che ardeva a noi il cuore in pelto men 
tre per istrada ci parlava e ci svelava le scritture. 

Il più vecchio. discepolo seduto alla. destri 
palesa l'atto momentaneo di volere abbracciare i 
corpo dell'amato Maestro che misteriosamenti 
spariva dagli occhi suoi. Aln'bsidue } discepoli ha 
no i volti frradiati dall'argenleà, Tuce diyina, 
quale con molta inaesiria’ và ‘gradatamente a dì 
sperdersi nelle oscure pareti dell Albergo, — Par. 
lare del disegno sarebbe inutile cosa, toppa essen 
do omai conosciuta l'abilità dello Zolli 1A ‘questi 
ramo principale dell'Arte, Egli sdegnò di guada. 
gnire l'attenzione degli Spettatori con, accessor 
inutili, e volle anzi che questi venisserò tolti da 
dipinto per non’ confondere il. gruppo. priucipale 
del quadro. — Il Cristo, richiama, per il primo 
l'esame di chi si faccia/a veder quel lavoro, e guidato 
poi dalla luce passa, ad. .osservaro. discepoli, e 
s'incontra per ultimo in un servo, che da lungi ap- 
parisco recando. un bacino finchè l'occhio si perdo 
nell’ orizzonte e mella. vista del; Castetlo di Emmàu' 
n Se .tu.esamini il colorito, scorgi in, ,esso Ja ro 
busta scuola dei. Veneziani, 0, por L'effetto quella 
di, Gherardo Delle Notti: nello spartito delle vesti 
luogi.dall' esservi. il. mainerato apparisce Ja natura 
a meraviglia modellata. tag 
Sia lode.sall' augusto Committente che palesò 
amore, per, le Arti»Belle, sia Jode.all'Artista Zotti 
che seppe, a dispetto dei tempi, compire con mae 
Stia ed intelligeaza. l'opera, sua —, Voglia una 
volta, if potente. e il dovizioso stender. la mano alla 
nobile famiglia degli Artisti, sollevarli dall'avvili- 
mento in chi gli ha gettati il disprezzo e l'apatia 
dei tempi. E. Poggi. 


i 


Per Mancanza di spazio. abbiama, dovuto ri- 
tardare ad oggi la pubblicazione del seguente do- 
cumento pubblicato nel Monitore del 3 ottobre. 


CIRCOLARE diretta dal Presidente: del Consiglio 
dei Ministri ai Prefetti e Governatori del Gran- 
ducato. 

Quando ‘mossa ‘da gravi, ‘ed ‘imperiose con- 
sideràzioni, S. A, I. R. il Granduca, si decideva 
ad emandte i. due Decreti, del 21 e del 22 Set 
tembre prossimo. passato, apprendeva bene tutta 
la gravità dei nîedesimi, e ne calcolava insieme 
Tutta la politica importanza. 

Perciò, i motivi che precedono le disposizioni 
in que? Decreti enunciate sono chiari, ed espliciti 


Lo Zolti s' inspirò nelle opere di 
A î quel subli. 
me, le studiò, e divenne Artista — Egli volle per 
dare effetto al suo quadro, e vincere i molti osta- 


coli, non già porre ia campo modi esagerati e ar- 
siccome è solità fare una gran parte dei 
ma: colta sola‘ semplicità è naturalezza afu- 


l'era nuova del Principato e dello .stalo to-.tata da una intelligenza e maestria’ non comune. 


i 


a sufficienza, perchè, agli occhi di ogni uomo non 
appassionato, debbano apparire. in tutta Ja loro 
verità, ed in tatta-lavloro forznì — Poichè, alla 
perfioe, essi sono desunti da circostanze, e da condi- 
zioni generaliJe particolari, tanto pubbliche, e tanto 
gravi, che niuno di buona fede può disconoscerle, 
© niuno che temperatimente vi rifletta’, può non 
apprezzarne l''imperiosa prevalenza, ca 
pae ID sarai 


ati 879 i09 jb 67 


do okdliazo 00. D feels 


833 


i Governi? ed'il terzo un vaticinio, contenenti È 
trattati specialmente criminati; {TL 

I giudici del fatto, dichiararono Brno ae 
pibilità del Daguino per. tre reali a lui ascrilli , 
ed il Magistrato pronunciò non essersì fatto luogo 
u procedimento, (Gaz. di Gen.) 

STATI ROMANI 

ROMA 2 ottobre. É 

Il Ministro del commercio, belle arti, inda- 
stria ‘ed agricoltura, ba pubblicato Ja seguente 

3 Notificazione. 

Volendosi in quest anno riprendere il sospeso 

insegnamento delle Belle Arti nella insigne e Pon- 


tificia Accademia di S. Luca, chiunque volesse 
profittarne dovrà adempiere quanto viene ordinato 


uelle seguenti disposizioni. 


1. I giovani d'ogni nazione, che intendono 
essere ammessi ad apprendere le Belle Arti nelle 


Scuole Pontificié dell' Accademia Romana di San 


Luca, dovranno presentare non più tardi dei 20 
di ottobre la loro istnza al Ministero del Com. 
mertio, Belle Arti ce., munita dei certificati di 
buona condotta religiosa e politica, indicando 
inoltre nella medesima non solo la doro età, pa- 


trin e parrocchla, ‘ma anche la strada dov'è in 
Roma il loro domicilio, è il ‘numero civico di 
0850. 

2. Sono compresi in questa disposizione an- 
che quelli che precedentemente: avessero già fre- 
quentito lo Scuole come Studenti, 0 che volessero 
presentarsi sal solito concorso, per. l' ammissione 
alla Seuola del. nudo. 


3. Si avverte clio rimane ferma la legge, che 
niuno possa essere ammesso a veruna Scuola se 


non ha compiuto 4 trefici ami. 


A. Ne' giorni 5 è 6 del prossimo novembre 
tutti i giovani, che come sopra avranno fatta la 
istanza, si presenteranno alla Resìdenza delle Scuole 
Accademiche a Ripetta alle ore 6 e mezzo po- 
meridiane, dove dal sig. cav. Presidente dell' Ac- 
cademia sarà loro partecipata la determinazione 


del Ministero. 


5. I giovani, che il Ministero avrà dichiarati 


ammissibili alle. Scuole. dovranno nello dette sere 


sottoporsi al solito esame così di ben leggere! è 


scrivere, come di ben sapero i primi elementi di 
aritmetica e di geometria, GI" Igbafi saranno 
eschasi. 

6. Le Sruole Accadensidhe si riapritanno in 


iii ESS 


IL’ COSTITUZIONALE 


Egli è dunque il Monileur stesso che infrange la 
legge nel momento che ne inculea la esecuzione: 
egli è preso in flagrante delitto di contravven- 
zione. Noi non vogliamo altra prova delle diffi- 
coltà ‘insormontabili ‘che sono inerenti all’ applica- 
zione della legge del 23 aglio. » 

L' Evenement d' ieri sera ha un arlicolo 
sullo stesso argomento. La parola comuniqué es- 
sendo stata apposta ad un arlicolo del Moniteur, 
esso sarebbe curioso di saper qualche cosa intor- 
no A' questo Signor a comunigué » e peréid lo 
prega di lasciar da parte 1° incognito, 

N Constitutionnel dedica quattro colonne ad 
un articolo segoato Boilay suo editore principale, 
sulla intenzione attribuita ad un partito dell''As- 
semblea di privare il presidente del diritto di 
eleggere i suoi, ministri, Conviene che il: Constitu- 
tionnel abbia qualche ragione da credere fondata 
questa supposizione, altrimenti non dedicherebbe 
tanto spazio alla confutazione di una dottrina, che 
quantunque fondata su qualche passo del rapporto 
del signor Marrast sulla costituzione, è però, co- 
me osserva lo stesso giornale, in aperta contra» 
dizlone colla costituzione stessa. 

Il Pousoir ha un altro articolo per dimo- 
strare Ja necessità di prolungare i potetì di Luigi 
Napoleone per il trionfo della causa "dell'ordine, 
e lo scampo della società. ’ 

Il Debals che per due giorni è stato senza 
primo Parigi, riempie più di tre coionve con un 
riassunto delle discussioni principali falle dai con- 
sigli generali nell vlima ‘loro sessione. Questo ar- 
licelo sottoscritto da Luigi Alloury non: è tale da 
ammettere che se ne. tolgano squarci, 0 che pur 
se ne faccia un’ analisi generale, Solo diremo che 
il.suo.scopo è di dimostrare dl desiderio espresso 
che si correggano nell’ interesse della società gli 
errori che sono derivati dall' assenza di un forte 
potere di controllo per parte del governo. 

L'Union contiene un articolo assai rimarche- 
Wale, sottoscritto Lubis, in risposta al Constitution= 
el. Essa nega che i membri  legittimisti dell’ as- 
semblea nazionale abbiano fatto. il divisamento di 
rigettare qualunque proposizione sia fatta affine 
di conciliare i diversi partiti, costituenti. se sono 
uniti la maggioranza, per .il mabtenimento del- 


(1Presse) 


ìNGHILTERRA 


Scrivono da Parigi al Globe del 28 settem- 
bre; 

© generale Changarnier ha tutti i giorni de- 
gli abboccamenti co) presidente. Si nota che non 
si fa mai tanla intimità tra di essi. Questo è un 
cattivo augurio per l' avvenire, Se si intendono , 
nulla protrà far crollare l'influenza di Luigi Na- 
poleone, 


SPAGNA 


MADRID 22 settembre — La Espana appro- 
ya grandemente il ‘progelto che si' presta al Go- 
yerno e che pare certo, di dare accesso nel senato 
alle persone le più ragguardevoli del partito pro- 
gressista. Gli uomini assenvati di tatti j partiti 
Mice. questo giornale, non potranno che applaudire 
& questa determinazione. gli amiei del gabinetto; 
poichè questa risoluzione è una prova di giustizia 
che l'onora; i suoi ayversaril, Perchè l'influenza 
{el loro partito quò, avvavtaggiarsene nelle deli- 
iberazioni_lezi»lative. 

— Ml banchetto offerto ieri dali‘ambasciatore 
ili Francia al presidente del Consiglio fu magni. 
fico. Oggi il presidende del consiglio dà un gran 
pranzo a lord Howde0, ministro d'Inghikerra, 


MADRID, 23 settembre. — Si porla di di. 
wersi progetti di legge ché' al cominciamentò della 
prossitna: sessione, saranno presentati al congresso; 
Oltre il budget il ministero’ presenterà alle Cortes 
dei progetti di legge sulla'sistemazione dej debito, 
Îla riforma dei diriti sulle dogane. e sul sale, il 
concordato con Roma, i cambi militari e Je. mu» 
nicipalita, ( Gazz. di Gen») 


AUSTRIA 


Fiere Italiano: 
Triste sono fe auoye dell'Ungheria. Ad sonta 


del paese procede assai lentamente, 1 coloni..e la 
borghesia, nel distretto dell'Ovest specialmente, 


VIENNA, 30 seltembre. — Leggesi nel Cor. 
ali totti gli sforzi degl'impiegati, l' organizzazione | N 


500 
ben disposti verso il governo,.e vaglion l'ordinv e la 


ne 


lare il testo e lo spirito della legge, di. chi waol|col vapore il Nord annunzia che la sotto idivisio-|il signor. di HassenpMlug ha invocato risoluzioni 
dare -l' interpretazione, Quella nota infatti non è |oe del contrammiraglio Dabordien, composta di 4}federali che non hanno più vita; 

soltoserittà. La parola comunicato non basta è vescelli e di un bastimento a vapore si «disponeva 
supplire il nome dell'autore richiesto dall'art. 3.|a partire dalla rada. 


(Gazz. di. Cal) 

— L'Indicatore Prussiano continua a pubbli 
care le risposte negative dei diversi piccoli stati 
tedeschi, î quali sì rifiutano di condiscendere al- 
l'invito dell'Austria di mandar plenipotenziari 
a Londra. Questi stati” sono: ‘Antali-Dessao è 
Reoss, ramo maggiore. (Oss. Priest.) 

— L'Indicatore di quest'oggi publlica anche 
la risposta di Mecklemburg-Schwerîa colla quale 
il governo granducale dichiara di pon voler pren- 
der parte alla dieta federale, Con ciò viene smen- 
tita la voce che diceva quel goyerno essere in 
procinto di mandare a Francoforte il vauo pleni- 
potenziario, (Corr: It.) 


=— La dispensa del barone de Sebicinità dalla 
direzione dogli affari esteri “@ la ‘nomina’ del tè. 
denbe gonerale de Radbwtiz a ‘suo suecessora se 
guirono in base val: seguenti ordidî sovrani di'gh- 
binetto: 

» Avuto riguardo all'indebolità sta salute Tu 
La dispenso graziosamente' sopra sya ‘richiesta 18 
corrente mese. dalla direzione ‘degli affari esteri ri- 
servandomi di servirmi in miro modv'in occasia. 
né otcorrente dei snoî servigi In posizione corri-" 
spondente ai suoi desidori. è 

Tu pari tempo io riconoscimento dei buoni € 
edeli servigi du Lei prestatimi Mnòra nel'Sub'im- 
piego, Jo-La ‘hominò* Consigliere: intimo attante cd 
ho incaricato, il ‘mitristero di prosentaro lla Mia 
fina Ja potente da este idersi in questo proposito, 
A; Suo sucesssore To ho nominato it tenente ge- 
rale de Radowitz: 

Bellevue ‘a di 26 sottomino 1850. 

(seg.) Féderigo Gugliemo: 
(contrasog.) Conte de ‘Brauderburg! 
AI migistro 
barone de Schleinilz. » 

» Avendo To, sopra di lui proposta, iispen- 
sato il'ministro barone de Sehleînitz dall'impiego 
cui egli disimpegnava finora, To La nomino mini- 
stro degli affari osterî ‘e non dubito, che anche in 
questa nuova posizione Elta ‘MI darà prova TUella 
faleltà è Ulvozione colle quali Mi servì finora, Il 
inistero è stato da Me reso’ consapevole detta 
Sua nomina. © IN 

Bellevire, n di'23"settembre 1850, 

(seg.) Federigo Gugliemo: | 


quest'anno il giorno 7 di movembre con quelle, l'ordine. Il solo punto su cui abbiano preso una 


norme d' interna polizia, che il Ministero renderà |risaluzione, sal dir dell' Union «organo di oltre ni]; 


pubbliche in esse Scuole con sma parlicolàre no-|tre quarti del legittimisti, è quello di resistere a 


(contraseg ) Conte de Brandenbury. P 
AI tenento gentrale più 
“de Radowitz. * 


‘quiete, ma la nobiltà si mostra dovunque iv palese od 
segreto, opponente.Si mormora generalmente per- 


Lificazione. 
Roma dal Micistero del Commercio ec. 
li 30 Settembre 1850. 
MMinistro 
L. Jacopini. 


(Giornale di Roma) 


Notizie Estere 


© PARIGI, 26ssoflsmbre. —iLiarticolo del Bul- 
lettin de Paris continua ‘nd cessere uno de' princi- 
pali soggi dei gionnali parigini. Gli organi dell'op- 
posizione mom lengone per sufficieate la qiichiara- 
zione ddi «giornali ‘nfinisteriafi a questo riguardo, 
e dimandano non solo una ripudiazione dell'organo, 
officiale il Moniteur, ma di più una refutazione 
officiale in nome del presidente delle, dottrine e 
teorie del corrispondente che manda | una» lettera 
Itografica ai giornali delle provincie, Se il presi- 
dente si mettesse a rispondere a lutterle fanfala- 
che dire sono inventate 0 ripetple da persone che 
scrivono lettere ai giornali si della. capitate, ché 
delle provincie, ben paco tempo gli rimarrebbe a 
dare agli affari di Stato. Questa dncombeoza ba- 
sterebbe a formare di per sè Una sufficiente) 0c- 
cupazione per ‘tui 0 per altri posto nella stessa 
condizione, e crescarebbe in proporzione della di- 
ligenza usita a compierla. 'Grao ‘pogtora ‘sarebbe. 


per i corrispondenti di poter in tal guisa intavo-| Si utanti dî ermpo. 


lar. polemichio «201 magistrato capo dello Stato. Ciò 


ne crescerebbe pure l' importanza in ‘alto brado» | ciria relhzione fra la repentina porienza del sig. 


nè piùvloro pcoptrerebbe, come orà frequente- 


mente accade di noo aver nulla U' interessante "il plico all articolo dd Pallet. de Paris.e dol Mo- 


comunicane,. Egli ègià opera «di man sì Mlewe no- 
den asta nono pubblico, di confutare nel. 
debii memi gli errori che si commettono nel rac- 
Co Tuucî arti senza che 10 SÌ dbibligl 
seno Tolo tra ‘guisa alle supposizioni 
iv Il Notoninio sue intenzioni. È 
he richiede Fa parla. relativamente illa n; 
dr la sottoscrizione degli articoli dei 
giorn: ti x 
fa si Biel nata diretta appuoto 
mi tti pericoli,.cui li. espon» 
di 9 ) 
gone corti OH di SUV LOIIEHI A; BOS imo aio: 


hi a ri- | nominato 
che -sî| Repubblica. 


iqualiasì atto finale tendente a vincolare il futu- 
ro: ma nun sarà falla opposizione di sorta ad un 
‘concerto da prendersi nell'interesse della società. 
(Egli è adunque da presumere ché sia falsa Ja 
woce sparsa, che i legittimisti in corpo abbiano 
deîiso di votare contro qualsivoglia. proposizione 
mer la revisione della costituzione © il prolupga- 
mento dei poteri di Luigi. Napolaone. L'articolo 
dell'Union pare accenni che l'opposizione di que- 
sto partito sarà solo diretta contro ogni tentativo 
ti modmicare Mi costituzione n vantaggio di wo'al- 
tra dinastia, 0 di un prolungamento copsiderevole 
dell'autorità presidenziale. 

— Il presidente; della repubblica fece, conse- 
goare una somma di mille franchi per vessere 
distribuita ai vocelii soldati «dell'impero che gli 
diressero domande di soccorsi al suo passaggio 
iper Bourg. 

— Parlavasi questa mane-di una raunazione 

sstensoniadi giornali parigini, onde trattore di 
chiedere schiarimenti categorici intorno alla con- 
| dizione della firma per gli articoli, P i 

PARIGI, 28»settembre. — Pare corto, cher-| 
chè ne dicono certì giarnali, che si trasse nella 
commissione dî permaventa d' una proposta for-| 
| male fotta da varii' membri di convocar 'assem-, 
hlea, por vi 11 di vitobee. La decisione in propo. | 
sito venne aggiornata ‘alla sprossima. settimana. 

— Più che maî.si tratta di attaccare alla per- 
sona del Presidente quattro generali, col titolo di 


— Alcune persone preleridono essorvi una 
di Persigoy (per Londra) e la smentita data dal- 


niteur du soir. 
— Il sig. generale di brigata Boguet è stato 
aiutante. di campo del’ Presidenie della 


— I bastimento a vapore che sta per 00- 
\‘struirsi .ne'\ cantieri francesi.Te che è destinato al 


(chè il paese continui svmpre a restare sotto il governo 
suilitare, mentro convien purdirlo, esso. è. più giu 
stificabile nell'Ungheria che in agni altra. parte 
dello Stato. Molto è stimato il generale, Walmo» 
den, si apprezza la sua moderazione, ma un go- 
Nenpalore non, può già cambiare i, sistemi, egli 
Don. può ottenere che i suni ordini. sieno dovongue 
fedelmente eseguiti, nop può Ginalmente prevenire, 
nè puoire, tolti gli abusi .che pi commettono dal 
Anvi subaliecvi. È appunto per ciò che il. deside- 
rio comune si è quello che venghi il potere civile. 
separato ed emancipato.interamonte dal militare, 
© che il pacso debba, essere esclusivamente, da 
quello governato, JI}, signor, de Geringer godo da 
stima. generale e da sua mominaza: Luogotenonie, 
incontrerebbe non, 4° ha, dubbio la generale. soddi» 
sfazione. Nullo riescì per da massima parte, ilrac- 
colto, e..nella città di,,Pest.i vixeri,sono ascariss 
simo prezzo, La vita sociale è sempre. tristissima, 
Gli spettacoli sono, poco frequeniati, rare le riu: 
nloni. particolati, e Je pubbliche più rare ancora. 
— Si, vuol sapere che la Russia, abbia diretta. 
una Nota al nostro Gabinetto nella, quale ella sa- 
rebbe con, calore ad impeguarlo di voler interve- 
nire attivamento ed energicamente negli affari; della 
(Germania, Si aggiunge eziandlo che, do,Czar si.ob- 
bligherebbe di. mandarvi ad.wn bisogno Je stesse. 
sue Aruppe. ye clu: si associerebbe, ad ogni altro 
provvedimento che l' Austria. credesse del caso, 
- {.Corr.4tal..) 


(ERMANIA 


RERLINO 23 sett. > L'idea dal nostro go- 
werno di far sistemare, mediante un arbitraggio, 
l'affare assiano,.è accolta con.yn favora fdi più 
grande ne'.circoli influenti. Tuttayia_il. tribunale 
arbitrale che sarebbe chiamato a giudicar Jaffa» 
re non yerrebbe composto secondu il modo indi- 
dicato dalla Gazzetta di Spener: converrebbe che 
fosse composto di sci arbitri, di cut.tre sarebbero 
scelti dal governo, e tre dagli Stati. Gli arbitri 
sceglierebbero fra di loro un presidente che avreb- 
be voto preponderante în caso di divisione. Si ob- 


Papa, sarà cluamato il Sisto-Quinto. Le.dimepsioni 
è proporzioni di questa nave son calcolate in guisa | 
che possa svolgersi pei porti d' Ancona e di Civi-. 


ccchia. taz 
pe — Una lettera arrivata da Cherbourg'all'Avre, 


ì 
Orata violazione sernbra ‘ovidente dal punto cho 


hietterà probabilmento in Cassel ed altrove], che 
per sottoporre ad arbitri Ja quistione, sé it signor 
de Hassenpflug abbia. violato la Costituzione ; ‘bi- 
sogoerebbe che lale quistione presentasse dubb 


= Nella sedùtà ‘del 24 nel Colegio dei prin: 
cipi il sostituente preside ‘de Sydow constatò 11 se- 
guito ‘accordo di tutti i governi rappresentati nel 
Collegio vdei principi relativo a' rifiuto della pro-* 
{ posta di ritoranrè atla dieta federale. TI presidente 
disse postia, clio ad ofità Ui tutte te diMeoltà o di” 
tutti: gli ostacoli rieseîrà di conseguire ‘al più pro-" 
sto possibile, in'forza di questa buona RAR 
za, alla honedizione di tutta "Ta patria è del stigoli 
suoi membri, la meta ‘prefisso da vero Bisogno ed 
pasuoti doveri. : 

"— deri ebbe Taogo un tonsiglio mfgisteriate 
cui assistette anche fl re. A 


(Corrier: Haliano,) 


ANNOYER 24 settembre. —.H. ministro Sta» 
ve. è ritornato da Osnabruck. Anche. il ministro 
prussiano de. Manteufiel .di ritorno. a Berlino è ar 
rivato,.quì oggi. 


DARMSTADT 23 settembre. — Nella seduta 
d'oggi Ùl deputàto ‘Tarip tenne un discorso sulla 
crîsi assinna e propose: 

1) di esprimere al popolo assianò è specialmente 
al Comitato della dieta il Più vivo riconosci 
mento del suo contegno; 

MH) di pregare dl governo, ‘affinchè voglii adbpe- 
ràtsi con ogui zelo in Wilhelmsbad, che fl 
ministero dell'Elettore tolga tosto lo stato di 
guerra, ocondurre nel modo per tali cast 
fadieoto nello statuto al più sollecito accomo- 
amento Ta Tite insorta fra governo è stati, 
anche -per evitare ogni intervento estero, In- 
vitando quel governo.a conyacare a quest'uo- 
po senza indugio yn'assemblea di stati. » 

La proposta è stata seceltata, 

(Corr. Ital) 


RUSSIA 


Leggiamo nel Galignani, che l'imperatore di 
Russia ba mandato al generale. Haynan il ‘gran 
cordone dell'ordine di S. Anna di prima classe. 

ASSIA-CASSEL 

La polizia, che la Dieta di Francoforte avea 
dichiarato il rifiuto ‘dell'imposta in Assia Cassef 
contrario alpatto federale, è confermata dalla Gaze 
Ala tedesca în queste parole: 

» Si sa che il ‘Goverdo Assiano si è frivolo 


Domenica 6 Ottobre 


1350, 


Patti di tssociazione Giorwak 
e Da Poi 
> “ 33234 1 
slsle 
î Consio 3 
Potere dott Ialia ge CRA= où 


ZIE BUE, 


1 pagamenti dovranno auer fili anti 
cipoti. 


AVVISO INTERESSANTE 


Si rende noto che nell'uffizio della di- 
ione del Costituzionale in via 
732-234 mezzanini, trovasi 
mna delle liste di Soscrizione per la core 
LETTA aperta dal Municipio di Firenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona, 
La Direzione 


FIRENZE 5 OTTOBRE 


Mentre un partito va avanti.a capo chi. 
no senza guardare all'intorno yi, fischi per 
lu cominciano. E che fiaschi + Quelli «che 
aspettar si deve un partito, che prende’ per 
movimenti retrogradi dell'umanità le crisi 
che accompagnano il progresso 

Se noi abbiamo accennato alla deca- 
denza morale della Francia, perchè l'Italia 
non s'illuda, non crediam però che la Fran- 
cia sia perduta per sempre; anch’ essa risor- 
gerà, come risorgerà l'Italia. La sua anar- 
chia intellettuale vien dall’urto di prinsipii 
opposti, parte vecchi, parte indefiniti e glasti: 
ma la provvidenza non abbandona i popoli, ed 
in questo attrito il vecchio ed il falso con- 
sumasi, il nuovo ed il vero rimane. Ed Ecco 
che il partito più falso, e più pericoloso per 
la. Francia e per l' Europa muore; muore 
di suicidio, si è da se stesso ammazzato col 
solo svelarsi. ì 

Intendiam parlare del partito legittimi 
sto. Ferito mortalmente fu creduto motto alla 
prima rivoluzione; le armi straniere lo fa- 
sciarono al 1815, e lo restaurarono. Ma ben 
disse di loro il gran capitano; ils n'ont rien 
appris, scacciala da una rivoluzione la dina- 
slia Borbonica primogenita, ne volle e pro 
cacciò un'altra; l'ebbe e cadde di nuovo. 
La demagogia però venne.in suo soccorso al 
1848, poiché dessa non creò una repubbli- 
ca, ina un governo di fantasmagoria; in cui 
tutto essendo fittizio, anche le ombre dei 
-morti sembran corpi vivi. La repubblica non 
E  _—___- 

APPENDICE DEL COSTITUZIONALE 


del 6 ottobre 4850, 
——soe- 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
SULLE COSE D'ITALIA. —— . © 
DAL GIUGNO 1348, AL. MARZO 1849 
—_P —_ 
Vedi N. 346 37 948 349 350 351 352 


Cnn 956 259.964 365/367:368 360 970 371. 
379 374 375 376 377.378 981 982) 


ir R. Abercromby al Visennte Palmerston 
TA Torino 11 settembre 1848. 


le LL, EE. il Marchese Alfieri Pre- 


sidente del consiglio dei Ministri ediil oa fa 
Perrone vennero da me per comunicarmi 
Mure d'un bando pubblicato il 9 correnle a Pia- 
cenza, col quale il Luogotenente Generale Conte 
UFA assume ij potere sì civile che militare di 
bia città, ed del Maggior Gene: 
nISAI dante l'avan- 
guardia. dell 
viponze di 


Ter sera | 


zioni di vettovaglie 


piacenza. oltre Per gli austriaci di presidio a 


‘o militare fli quella for- 

dist itare [di q 

ta s È detta split Vietà dell’ armistizio 

d rimasero pa zione della. città 

a) ‘» @ sotto la giuri- 
sdizione delle truppe dell'a gi 


GIORNALE DELLA MATTINA 


essendosi sinora mostrata vitale, i pretendenti 
stanno in altenzione che cada per fars 
avanti; ed il partito legitlimista presenta an- 
cliegli il suo pretendente. 

Ma ognun di loro'ha i suoi titoli. L'im- 
pero si presenta qual figlio della prima ri. 
voluzione, con uni yotò tacito della nazione vio- 
lato soltanto dalle armi, straniere; desso abba» 
gliondo la Francia colla reminiscenza del suo 
splendore’ mette ‘oggi sulla bilancia il voto 
d'otto milioni dato al nipote pei meriti dello 
zio. Desso rappresenta la gloria militare della 
Francia. 

La dinastia di Luglio rappresenta la li- 
bertà ed il progressovcivile, progresso guasto 
forse agli oechi nostri, ma non. guasto agli 
occhi della;borghesia, ed ha,dalla sua il capi- 
tale e l'ingegno. Giustificata “ir certo modo 
dei suoi errori ‘dagli eccessi che seguiron la 
sua caduta, la dinastia di Luglio si pre- 


senta come l'eletta-della nazione con'un re-|si dovrebbe Sovranità illegittima, nel linguag- 


gno Moridissimo,-e- liberò di 17 anni. 


Però con quai titolr presenta il parti-| naturale cho nel trionfo di questa ‘specie di 


to legittimista la branca primogenita? Colla 
negazione assoluta di 60.anni di storia mo- 
derna; il suo titolo è la Monarchia per di. 
ritto divino, la sua! pretensione che la Fran- 
cio ripunzi alla proprietà di se stessa. 

Lw Francia ha sofferto 60 anni di guer- 
re, di rivoluzioni, d’agitozione per distrugge- 
re il principio feudale rappresentato dalla 
antica Monarchia, e rivendicare alla umanità 
tutti i suoi diritti nel dogma della sovranità 
nazionale, La sovranità nazionzle non esclude 
nessuna forma di governo, ma riferiscesi al- 
l'origine del governo, ai suoi dirilli, e al suo 
scopo. La sovranità nazionale ammetter può 
la Monarchia come mezzzo, ma l'origine del 
la‘‘Mohautchiu nazionale è il diritto della na- 
zione a crearla, il suo titola è il consenti- 
mento di essa, i subi diritti sono i poteri a 
lei delegati dalla nozione, lo scopo 0 la ra- 
gion, della. sua: esistenza si è il benessere 
della nozione. In altri. termini la sovranità 
nazional» ammette il Principato ereditario. 


—————+ 


È da notare che il Luogotenente Generale 
Conte Thoro, nel bando che annunzia la sua as- 
sunzione alla suprema, autorità civile ev militare, 
non fa riserve del diritti de! Sovrano del Ducato 
e quindi entra nt potere colla sola qualità di re- 
merale dustriaro; AHO d'usbrpazione che non può 
difendersi nè coi rapporti già esistenil gira i RO- 
Werni- d' Austria e di Parma, nò. col disposto del- 
l'armistizio di Milano, ne colla capitolazione di 
Pidcenza, conchiuso collo stess» conte Thurn 
I‘Miuistri Sardi mi-parteciparono che. tale 
ingiustissima violazione dell'armistizio @ del ter- 
ritorio. sardo li obbligava. ad adottar pronti ed ® 
nergici provvedimenti; @ che il Gabinetto rispon- 
dend» alla domanda del Maggior Generale Lamar- 
mora avea determiaato di ordinare a quell’ uffì- 
ciale di anounziare che sarebbesi opposto ad ogni 
tentativo di levar contribuzioni nei distretti fuor 
del raggio militare della. fortezza, e che se sven- 
turatamente dopo questa dichiarazione fossero con-| 
tinuate le esazioni dovesse respingere la forza colla 
forza. 3 
H mio collega francese essendosi recato da 
mo. quando. yi si,trovavano ancora i Ministri Sar- 
di, questi gli fecero una simile comunicazione ag> 
giungendo, la_domanda ad entrambi di cercar di 
ottenere dal Feld-Maresciallo Radetzky che ces- 
sassero | fatli de'quali giustamente si lagnavano. 
Il sig. di Bois-le-Comte ed io perfettemente 
convenendo dell'ingiustizia della condotta del conte 
Thurn, senza dubbio ispirata da ordini superiori 
del Feld Maresciallo Radetzky, risolvemmo d' in- 
dirizzare una letlera su questo argomento al Ma 
cesciallo ed inviarla a Milano per mezzo di un] 


oggi trasmessa al Comandante. Supremo Au-|iuirsivalle \antorità costituite ad usurpare poteri 
striaco. 


M. B. e della Repubblica Fratese hanno l'onore! sare i2confiali che quella capitolazione ha imposto 
di esporre a S. E. Il Maresciallo Radetzky coman-| at:suo impero, eise d'altra parte si arrogasse po- 
dante'supremo dell' esercito di S.'M. I, e R. A.literi ch'essa non glivaccorda, 

in Italia, ehe S. E. il Conte di Thurn si è così 
tuîto Governatore della ‘città di Piacenza, ed’ às'| rappresentanze dei sottoscritti anche “quando la 
sunse tatti i poteri civili e militari sostituendo s 
stesso ai fuozionaril della città; che inoltro appre-| accettata da quello di S, ML 0 R. A.; ma 
sero che quell'ufficiale generale intendeva requisire | avendo avuto luogo quest’ accettezione, e |Joven- 
le provigioni becessarie ulla sussistenza dello sue|dosi fra breve intavalar pratiche di pace, tale 
Iruppe anche nei paesi occupati dall'esercito sîr-|stato di cose troppo minaccia di comprometterle 
do, sì in virtà dell'armistizio che della capitola- 
zione sottoscritta dai generali conte di Thurn e 
conte di Bricherasio, Sanno pure che il governo | elud. 
di S. Mi ilRo di Sardegna ha dato ordine ai go-|loro sforzi presso S. E. per pregarla di 
nerali che comandano su quella frontiera di ro-| cessare i provvedimenti {presi dal sig. conte di 
spingere la forza colla forza se le Iruppe di S. M:| Thuro, Se questi sforzi non oltenessero un felice 
L R Apostolica gitrepassassero i limiti nel terri-| risultumento, come sperano, i sottoseritti si ‘ve- 
torio riservato .dalla, capitolazione speciale della | drebbero costretti conlor grave rammarico a pro- 
citta di Piacenza. 


tare a S. E. che la posizione delle truppe impe. 


COSTITUZIONALE. 


ma lo ammette come Ja prima magistratura, di quei governi sono agli ordim dei legittimisti 
dello Stuto. questi mandano i loro emissarit per tutta Eu 

Però questa non è la sovranità del par-ropa, fabbricano corrispondenze, si Siccano , 
tito legittumista. Per esso la sovranità è untin tutti i giornali, brigano nelle cortì, inflvi- 
diritto che scorre nelle vene assiem col san- (scono vi ministeri, tutto con Santo zelo per la 
gue. La branca primogenita èlegittima, per-!causa' moralissima dell'oscurantismo. La rea 
chè ha un diritto proprio e personale, dirit-|zione li ascolta come oracoli, e ne aspetta 
to che emana dalla volontà di Dio:(mavife-{l'età dell'oro; qual meraviglia? Chi non co- 
statasi non sippiamo'come) diritto che noninosce il proprio. prese, come mai conoscer 
emana dalla nazione, la quale soltanto è tenu-! può ta Francia ? Vediamoli però all’opra. 
ta a riconoscerlo, Il'Monarcato dei legittimi Dopo tanti vani esperimenti, dicono i le- 
sli non è istituzione consentita dalla nazione] gittimisti alla Francia, bisogna tritornare al 
per un dato scopo e con determinati patti, { passato. E se per passato s' intendesse sol- 
bensì la nazione è proprietà d'una famiglia: tanto, la Monarchia, sl rimedio. non sarebbe 
le libertà politiche non son-garanzie di diritti, | assunto; ma se: per passato? sintende, che la 
che la nazione riserva a se stessa, e non de-|Franeia quasi imeergendosi nell'acqua di Le- 
lega al Principe, bensì sono concessioni gra-|1- debba' dittenticire 60 anni di rivoluzioni 
tuite e lemporinek, che’ cessano 0 modifican-| per dire, i0 sono proprietà d'un uomo; come 
si colla volontà del Principe. for che la Froncia non rida? 

Questa, che nel linguaggioscientifico, dit] |—La divisione, quindi si mise nelle fila 
del. partito: Sin dal regno di Luigi Filippo 
un’nuovo ‘partito legittimista venne a formar- 
si rappresentato allora dalla Gazzette de Franco, 
lil quale conciliar volea il diritto personale col- 
lappello ulla nazione, la sovranità per diritto 
divino colla sovranità nazionale. E come mez: 
Iz0 a mascherere il partito fu. ottimo l'espe- 
diente; questa «frazione di Jegittimisti col suo 
suffragio universale contribu alla rivolazione 
del 1848 non men che } socialisti, Ma co- 
me mezzo a far trionfare il partito 1° espe 
diente è pessimo, perché contradittorio. 

Due sovranità non possono coesistere; 
o da Monarchia è istituzione appartenente 
alla: Francia sovrana, 0 la Francia è cosa 
propria ‘della dinastia. Or cosa vuol dire far 
l'appello al popolo, se nov riconoscere la so- 
vranità nazionale, esfar emanar la legittimità 
dal voto. della nazione? Quindi i sinceri. di 
questa frazione non avean di legittimista che 
la venerazione per le reminiscenze tradizio- 
nali; per gli accortì il muovo sistema non 
era che ‘und furberia, che sì sarebbe svelata 


| 


gio del partito sì chiama legittimità; ed è ben 


legittimità in Francia tutti i partiti reazionarii 
d'Europa mettessero le loro. speranze. Dap» 
poichè la questione per tutta Europa è da 
stesso. La questione non è tra repubblica è 
monarchia,, bensì {ra; la Sovranità. personale, 
e la Sovranità nazionale, Ma,i che giova-che 
la reazione vincitrice neghi colla forza, ma- 
teriale alle nazioni i loro diritti, se lo stesso 
principio non triotifa' in Francia ? Il partito 
dominante in Francia può per ora sorregge 
re altrove la reazione per secondarii fini; ma 
la Francia è sempre repubblica. 1 suoi soc» 
corsi, e la sua acquiescenzavalla. reazione  so- 
no in perfolta ‘antitesi. col suo principid;' e se 
la grande nazione, repubbliettia è monatchi-| 
ca, st consolida e risorge col suo principio, 
il peso della sua spada farà inevitalulmente 
traboccare la bilancia dal‘ lato dei . popoli. 
Quindi il trionfo in Francia, dei legittimi 
la pietra angolare dell’ edificio della reazione. 
Quindi i governi reazionarii Ti aiutino, èd' essi jal momento fatale. ; 
aiutano quei governi, La diplomazia e il tesoro Questo si previde sin 
————————6m6F—————__ T—_ ii... |e 
Segretario della Legazione francese i questa] giacchè le ruppe medesime occuparono altre volta 
Corte, Ù quella città in tempo di pace, e sovvenivano da 
Così facemmo ed ora ho l' bndîè di'Spedire] sè alle spese del loro mantenimento; che in ogni 
all'E. V.. per sua intelligenza, copia della, nola) caso .il: generale cho le comanda non può sosti- 


© 


da quando la Ro. 


——> 


politici, Laxcapitolazione succennata non autorizza 
simili atti anzi Hi riprova regolando In un modo 
particolare i vrapporti tra le autorità civili o le 
al Maresciallo Radetzky. militari: essa mon può essere rotta dalla sola au- 

Torino 31 settembre 1848, torità d'umgenerale, ciocchè avverrebbe s'egli fa- 

I sottoscritti Ministri Plenipotenztarit di S.|cessetdalle suo: truppe.e dai suoi agenti oltrepas- 


[Firmato) Abèreromby 
Sir R. Abercromby ed il Sig. di Bois-te-Comte 


Simili provvedimeoti avrebbero cagionato le 


mediazione offerta dai loro governi non fosse stata 


e troppo é contrario alle intenzioni dei governi 
che così manifestarono il desiderio di con. 
lerle, perchè i sottoscritti non facciano tutti { 
far 


nz. testare contro il rifiuto di S. E. rendendola ri- 
I soltoseritti credono loro, dovere rappresen: | sponsabile dei mali che potrebbero derivarne. 
(Firmato) Abercromby 

« De Bois-le-Comte. 


iali nella città di Piacenza, non è un fatto anor- 
male che richieda straordina: provvedimenti , 


(contiaua.) 


È introdotto, 60, Rafaele Palumbo ner 
seribente e degno seguace delli ti 
furi.)} Depone #3 Arovaudasi {pel calle 
della £tosa. Bianca ai Gi ‘asi sem- 
prova vedere il suo amico dro Tafuri, do- 
po qualcheStempo costui si alzò, ed avendogli esso 
dichiarante tenuto dietro. vide che il Tafuri entrò 
in un ivicoletito. accosto al caffè della Croce ui 
Malta, Poco stante il Tofuri tornò, e gli raccon'ò 
di aver veduto il medico Cesare Braico dar di- 
ciotto carlini a Giuseppe Caprio ed altri popolani, 
spiegando che aveva potuto vedere ÎL fatto senza 
essere osservato; fingendo di entrare nel vicoletto 
per soddisfare ad una necessità. Soggiunge che 
în quella occasione il Tafuri gli confilò che.il 
Braico aveva aveva sentimenti resultati ‘e sovver= 
sivi, e cha  sparlava pubblicamente del governo., 
fl Braico ricorda. che il Tafuri. per la sua pro- 
fonda immoralità & stato discaceiato dal tetto pa 
terno, e che il Palumbo è vecchio compagno dol 
Tafuri nella senola dei vizi. 

Il Caprio osserva che il testimone è stato 
indicato -da quel Tafuri che è stato maledetto da 


fia dicevano: andiamo da Michele Pironti, dal 
nostro rigeneratore. 
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secondo coscicnaa, » Il testimone conviene che ful Popolo. Rigetta la domanda del Nisco di udirsi 
chiamato da monsigaore arcivescovo, în occasion: | Angiola. Maria Filoia, 

Richiesto dal Piropli se avesse tolto Je sue della cedola qual testimone, ma che fu soltanto L'udienza è tolta alle tre pomeridiane. 
ispirazioni da Paolo Galdieri (famoso reazionario) |per esortarlo a deporre_il vera, e così ha fatto. , 7 
e se fu costui che lo indusse a fare quella dichia- | L' accusato Poerio osserva non potersi registrare 
chiarazione, risponde negalivamente, e spiega che|nel verbale di avere il lestimone confermando, che 
lé cose dette le sa per cose pubbliche, ed in co [quel fratello del medico de Ambrosio stabilito in 
scienza poteva deporle. Il Pironti ripiglia. —|Napoli avesse relaziozi cen esso accusato, poichè 
« Non insisterò per ulteriori chiarimenti con co-|il testimone dietro opportuna domanda aveva già 
stui che è qui venuto con proposito delib ratefdichiarato di non sapere se quel d'Ambrosia avesse TORINO 2 ott. — Avantieri sera, 30, S. Mi 
di aggravare la sorte di un uomo a lui igno-|un fratello in Napott. Il testimone dice che, dap»| verso le 7 si restitui dal campo di Sad Maurizio 
to. ma che crede suo obbligo di perdere, per-|prima non sì era sovvenuto di quella circostanza. alla capitale. 
chè figura tra gli accusati ip questo giudiziofma che dopo la lettura. della sua dichiarazione — Teri mattina, 1, ottobre, alle ore otto | 
capitale. Ma atesto, nè sarà indarno, chè la|seritta se ne ricorda, ed'intende confermarla, spie. |tenne le consuete rélazioni coi miniati, 
loro coscienza me ne dà pegno, alcuni dei miei|gando di non averne avuta scienza diretta, ma di — Teri giunsero a Racconigi S. M. [la Ro-' 
onorevoli giudici, i quali all'epoca designata da |saperla per pubblica voce. Richiesto dal presidentefgina vedova è l' augusta madre di Carlo | Alberto 
costui erano in Salerno, e furono testimoni della |a specificare e ripetere i nomi di coloro coi quali | alle 10 e 3;1 e furono ricsvuto da tutte fe ao 
mia temperata condotta politicà, Potrei chiamare [il d' Ambrosio, per fama universale, aveva atti- torità, dal elero, dal municipio, dalla guardia na- 
su nuovi fatti da costui sfaccininmente mentiti,menza! in Napoli, risponde doversene ricordare, e|zionale, dal collegio militare è dagli ufficiali del” 
quapli vi bagno vomini ont nella provintit;|.dopo qualche momento numina_il. Conforti, e si| el deposito 23. Ripartironò quindi alla ore 6. 
ma mi contenterò di citarno due soli, e sogn;|tace. A novelle insistenze, fa suno sforza di. memo: (Risorgim.) 
mousignor Marino Paglia arcivescovo di Saler-|ria ed'iadica iP. ersi ferma. Il presidente — L'Arcivescovo Fransoni troyavasi îl 30° 
no, ed il‘degno teologo Sig. Centola. Domando |vorrelibe ‘suggerirgli il terzo nome, ma il. testimo» Brianzone, da dove parti per Gap, Sec ndo 
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» es 


pertanto che Ja gran, corte li esamini. sul mio|ne non volendo affsticar di -soverchio, la, staaca, 


l' Armonia, nel suo viaggio ha ricevuto continue 


suo padre, come esso.accusato, voleva Provare, e 
la corte non l'ha permesso. 
ÎÈ introdotto, 61, Tommaso Amabile (co- 


conto, perclocchè se nUOYE accuse si addensane | mente, ‘fo ‘previene soggiungendo, ed altri; ripeto flimostrazioni di rispetto, del che, lungi dal itoler 
sul mio capoy, può n00 negarmi, il dritto di re-| però ‘di avere appreso: queste cose per, publilica,] 208» noi desideriamo cunfermata la verità , tor- - 
stui, Giovanni Amabile, ed il parrocco Calabrese | » spingerle consapposite difeso. » vose, TI Nisco fa notarerchie il testimone non ha|000d0 esse ad cnore di quelle popolazioni ‘ che” 
urono indicati al commissario Maddaloni da Ge- Sorge il Poerio, e chiede: chi, sia quel d'Am-|saputo neppure indicarlo, ed anche dopo.il soccorso | lanbo avuto il buon senso di connscere che un 
lè sue infami denunzie | brosio che. avevarun fratello; iu, Napoli, il quale della dictinrazione scritta. dove il. nome di esso Prelato colpevole e punito non ha,.perduto per- 
contro il fiore della. provincia di Salerno. E si|aveva relazioni coi famosi Poerio ;0. Nisco. — Hi|"ccusato era indicato comqualifica di famoso. Raro|ciò il sacro carattere della sua dignità. 
noti che l'intendente signor Consiglio, nominato {testimone risponde schie il d' Ambrosio: è medico |- rivilegio della ‘san memoria di dimenticare dopo "(Croce di Savoia) 
dal ministero del 16 maggio e pari del regno, lin Gilraoîeo,, cd il-fratello è farmacista in Napo! |soli cinque minuti nomi famosi: Il testimone è — In un supplemubio dell''Armonia si con. 
quando il Maddaloni si recò clandestinamente To [ed era.orgeno della corrispondenza con Rafele |ronziato, mi dopo ‘pochi istanti il presideute lo fa | ferma lavora corsa stamine, che la “Legazione” 
Salerno a macchinare questa processura fece ar-|Gonfseti, — Il Poerio (dice, che (quella indicazione richiamare, polehè si avvede di ayer dimeplicato francese si sla negata a rilasciare. un passaporto u 
restare quel funzionario sotto la prevenzione Ui]ha tutta. l'apparenza di essere: ana risposta ofi-[di Tare inserire nel yerbate l' aggiunzione relatiyo | psc la Fraacia a monsiggor, Eransoni, quasi af- 
essere andato a promuovere la  contro-rivoluzio-]riosa adsuna speciale domanda;;e ricorda; che, lo alla guida del popolo. Tornato in udienza 0. ri fettando di non voler partec' pare alla responsabi- 
zione. Ma l'intendente fu immediatamente destitu!-|stasso, fnquisitore Maddaloni sapeva che un d'Am-|chiesto su qual: fonda pjaveva. indicato, il Pi. [lità che_il governo ha assunto ‘vel permetterne lo 
to, ed il Masdaloni proseguì quella inquisizione |brosio era indicato,dal Jervolino sul conta di esso {ronti come scrittore sedizioso, il testimone risponde [sfratto da” regii Stati. 
segreta di polizia, che ‘ora; bà assunto il titolo di|Poerio, e che di un d'Ambrosio.sì, parlava, pella|che il Piromi scriveva il giornale la quida del po- — Pare ché monsignor Fransoni nbbia scel: 
processo giudiziario.) Sul primo apparire il testi. |itenunzie a carico del Nisco; Jaoade avendo pre ‘polo. dove si sparciavano principii soversivi, e si lo momentaneamente per ‘sua dimora Lione dove 
mone esita incerto 0 chiedo della dichiarazi Iseote quel nome, fece lanaloga domanda, se i|proclamava la repubblica; dice che quel.giorua!e devo essere già arrivato, 
seritta, ma avendolo il presidente avvertito, cheld'Ambrosio indicato dal testimone ‘Atnabile cono-|era firmato dol Pironti, ed, afferma, di averlo leto, — Sf leggo nel Risorgimento; 
deve deporre oralmente tulto quello che ricordo, scese: il Poerio ed il Niscoy c'ebbe da desiderata |L' accusato si Jeva e dice: « Il Times del 23 settombre contiene Una 
dice di averlo în gran parle obliato. Soggiunge di |nisposta, fondata anche essa sulla. file solenne stella » To non so se l' infelletto/di costui siano più] 0062 corrispondenza intorno alla situazione po- 
aver saputo per voce pubblica nel «4848 che [universale pubblica voce, ;attestata da tres testimoni [fo cieco d° ignoranza o di perfidia; sì biethe sono litica e retfgiota ‘del Piemonte. Fatte alquanite os 
Michele: Pironti era Tn corrispomienza gui dema:|di altro paese di altra provincia, che fecero laf» le calunnie ch' egli viene cere re sul minservazioni, che non momeanò UT giustezza ‘sullo 
goghi, tra i quali Îl parroco Ricciardelli, Stefano Horo dichiarazione in coro, come rilevasi dal pro-|» capo, Non nego che sotto il mio nome fu pat ophiioni * fra oi predomigtttiti, quena"eorrispon- 
Ansntone; ‘Pasquale: d’'Ambrosio edi fralelli de |cesio. Ma il d'Ambrosio indicato dall’ Amabile' @ |, blicata in Salerno. ta guida del' popolo: net priini|dehzà conchilullo col dichiarato mot "asistdro ‘pit 
Falco, e che i loro concert (tendevano & mora cr quello desiguato daliJervolino è mae-l» mesi del 1848: mia non è venuto‘in'menti;nd|'*onte ‘altra aliermativà the,‘ quetta‘ dl firsi 
scinre il governo. LU strovdi-musira, e:quello specificito dai testimoni fo alcuno di “né un'cari FI o protestanto 0 di sottomettersi a ciò etie Ta ‘© 
Richiesto dal presidente di fissar l'epocasdì di S. Giorgio. era, capitàno delta guardia nazionale |» nè anche sg Lirio price roona. oper LA meglio, la reazione dt 
quello criminose corrispondenze, dice: che‘'avveni; | di Arienzo. Ma forse il lodevole zelo inquisitorio |» alla segrera, inquisizione sul. mio conio, Je non! tale esige. Noi crediamo che l'onorevole corrispon= 
vano nel mesi di febbraîo, ‘marzo èd aprite-1848. {del Maddaloni non to.fece avvertito del goffo scam |» pur quando, questi medesimi destimoni, erano dente inglese vada errato: vi sono troppi esempi 
Richiamato alla dichiarazione scritta; notchiede biovdt persona. » chinmati. a, deporrea min catico, Scrissi, alcu=[BÎa in passati Stcoli, bin 'nef presehte di sviluppi 
la lettura, e dopo averla ascoltata, la conferma in ) + Bintrodottò; 62, Franessto Calabrese parroco. |» ni articoli.in quel periodico, s non. disconfesso, tdentiet a quello del Piemonte che trovarono una 
tutte le sue parti, c depone chè le aptietiò soue (Della consorteria del Guida, \del Marano, ‘degli [1a gli altri; ayvegoachè non miei, Ma quel foglio stlaglimenta faosto ci onorato, senza essere  fa- 
si erano trasformate Tn quella della giovine Italia | Amabile + socii, cacciato per ladro del villaggio di |» conteneva.rudimenti. di, .principiù, costituzionali tale. E poi se altri esempi nop, vi fossero nella 
o%unità italiana; e che 10th i rivoluzionari si riuni. | Vila ce -punito da morsigaor di. Salerno per, vizif». ad era diretto a «biarire sil, popolo, sui; unoyi storia, con un. Reel una, popolazione come Ja 
vano în circoli, congreghie e conventicole* cospirati. [nefaudi). Depone do, prima con esitazione, 6. pui |» diritti 0,sui, nuovi doveri, che. dalla. quulata | NOStTA, Potremmo esser t primi a darne, uno. 
vo per abbattere J1 trono, unirsi inlegv deinocra-|con lingua spedita che il Pironti in Salerno era in |u forma del reggimento politico.) derivavano» Al- "i vii. 


TTT EETEET TETI 


rarilo Guida per sostenere 


ilea e far la repubblica. Cha nei vari comuni difcortispondenza criminosa con Giuseppe ed Anietto |» cuni degli onorevoli magistrati che mi giudicano tizia E » 
S. Severino, Fisciano, Saronissi, Mercato, Monto-{de Falco, è col parroco Ricciardelli; che fl padre |» mi faranno fade che le mie parole sonjrere; nè prin 


ro si d stingue vaio arte capi demagoghi è set-|del-Pironti quando veniva da Salerno smontava |» 1° iodole. e l' onesto scopo, di quel  perfodico è Ò 
tari il Ricciardelli, A “de Falco, il Siniscalchi,|io cosà del: parroco Ricciardelli, © che: tutti:s2pe-{» loro ignoto. Però;,chieggo espressamente che,la PABIGI, 29 sett, — La società dei Diecì di- 
l'Ansalone, Francescantonio Pironi padre del-|.wvano cospirarsi contro il\gaverao. Aggiunge che | o gran corte mi, dia, à 


facoltà..di, presentarlo, ande | combrennon, sta, per, isciugliersi come si ern detto; 
l'accusalo. cle.era famosissimo scrittore sedizioso, |} Pironi era il direttore di tuttii rivoltosi della |» mostrare che in esso. non, si lrattava,nò. di ,pe=| ma dopo.i fatti della strada dell’Haxre, moli 
e che nel 15 maggio riunirono la guardia nizio-| provincia, e che scriveva la Guida del, popolo, do- 

nale per tmarclare Sopra! "Napoli 6 distiggere il[va.si proclama la (repablilica, Dice non ricordare 
governo. Soggiunga cle aveyano, corrispondenza [la dichiarazione resa innanzi al giudice, ma af 
in Napoli col Conforti per mezzo, di ‘un. fratella [ferma] chè allora disse il voro, + Domandato, > 
dol_d'Ambrosio di Galvanico, e che cpstui,era, in |r}ehiest dell'arenzato; Purerio,:se.îl medico. d'am- 
relazione coi lampi) Rubrio è Nisga.! 3 brosio ali Galvazico alibia uo; fsatotto ; so; Napoli, 


» pubblica, nè di setta, pò, di priocipli ,soxyersì: 


vi, » ni gia 


11 Pubblich Minlstero” aderiseo a squesta do.|- 


dI 


to 


rivainda del Piroriti, tot 
"È ibttodotio; 63, Giovani “Arabile “(anche 
egso etna “coiisorteri 7 Uel'Girta): Depone ora con: 


membri hanno, dato Ja loro dimissione, e le nuove 

iscrizioni sona notevolmente scemate, 

— 1) dig. Barocho ‘ministro dell'interno è ate 

leso! Parigi giovedi ‘0 venerdì prossimo... | 
aS}QOR 7 lle (Gorrisp. Lit). 

i Alepassaggio dell'opera il 5, perceoto ba 


SI leva-J'accusato, Pironti e dice 2,0 Udisté;frisponde ati: nor s0petl0+; lotta: Incamaagichiare=, 
» 0 signori, quanto «l testimone piacque di, ug 
» giungere A mio carico, ana, Lutto. dè nuovo, co: 


È 5 Leo N Pironti L'edera riti” nantati dali provo | tto 93 72) 112,0, 98: 77,4,2, 

zione stritta, ciuè; quellanresa.da Tommaso A ma |denti testimoni netlé Mtb aietimarazioni orali Ng: —euSi, è sparsa di nuova.la. voce che. il, ge- 
bile. alla quale sile testirnone interamente si riporiò |aiurigà èh° slo diclimarinto viti in'edgititone i | nerale Changaroier. possa, venir surrogato dal ge- 
nella: istenttoria, cerla: conferma con fe aggiunzioni queste ‘case perctièlqualtidà 11 padre: det Pironi | "999! Baraguay..d' Hilliors., La notizia pop sembra 


» nio, poichè ,nella.ava dichiarazione, scrilia. ogli 
» non m'indiziava altrimenti che come figliuolo 
» di mio padre e famosissimo scrittore sedizios0 3 
» nè mi.noveravanira ivapre pi sivollosi, è sepub- 
» blicani. Ed ora ha iocomineiato,la sua deposi- 
» zione col mio, nome € di Jutti rivoluzionari 
» mi ha falto capo © regolatore. Evidente è il per 
» chè di questa muova edizione di calunnie; el mì 
sil vil ‘nvimerd det ALI mi vede su questo 
» sgabello accusato di reati di muwestà. Allora 
» parlava di me come per incideote; ora. sono 
» divenuto il protigorist. Ma il testimone non è 
» di Salerno, dove Jo stabilmente ‘dimarava. ‘non 
3} anio paese nativo, ignoto ‘a me ed 
si miglia di persona © di dina: 
si at Ve i apiei «princip* e 
7 dre e deva RM in 9 eo 
, mento di sa pen, può affermare $ 


Si "ok 
jando sul mia pe i atierè andatò fovoleg: 


Direttagli questa domanda dal presidente. .il 


slissopra: notate;i evatestando: col precedente Lei [veniva a’ ecifatilineTo Fistlaito! clio dira. | POFÒ fondata. All Elied Ta cosa si desidererebbe, 
simone. 9 ua ORO parroto Riestardoni stibivovi setta ni! sp'irge: | quindi sonosi falte,magoifiche esibizioni al pri- 
Richiéito dal Pronti o 10° conosce ,' come |vand el 'pase ti VoeB' dt Fonehti rivonizionatii | MO di questi generali; ma egli tiene, assai jal suo 
Isa questi fatti personali, tispontè di non cannscerto, | dicdvand Che! tati tratta var ini! Sierno?rgg | comando. e nonisuol lasciarlo, 
ina di sapere quei fatti’ perehè sono notorii. Al-|WiFheli Trirsat, "vh' era il loro nipeneratore perla) n TT Sembra positivo che_il sig Persigny sia 
Tora l'acedsaio Piroutf ripiglia. Pepllbugtda o" bt stesa? 0104 dia so! {andato a, Londra per affari’ privati. 
« Maraviglierà ciascuno del miei giudici co- Conferma" poî le4ba dichiarazione srrittà; Fio “i Iegiutimisti fanno celebrar oggi und gran 
n io sfa divenuto ad un tratto il protagonista del- {quella dî Tommaso Amabile, ‘alla quare' intera. messa in onore. del (rentesimo anniversario, della 
la diéhtarazione orale di questo reverendo, meblre| mente si riportò quando fu interrogato dall'innqui nascita del conte i Chambord nella cappella ri» 
riella dictitarazione scritta mi sembrava il più umi- [sitore Maddaloni. — Richiesto dall accusato “Pi-| "vata di San Luigi, alla: chiesa di San Tommaso 
fe luogo, sicchè fo non era nè anche fra molti da | ronti se è parente del suddetto Tommaso Amabile, SAquizo: a (Idem). 
tut indiziati, quali rivoltosi demagoghi ‘settari re-|risponde cli sono fratelli’ germani. “Ad analoga SPAGNA 
pubblicati, e solo notava Ja tnfa figliazione, rega- dominda del presidente, risponde ‘he ‘il Pirobii MADRID, 24 seltembre, — M;Antonio deLa- 
landomi del tito di scrittore s@dizioso. Ma poichè scriveva ta” quida del popolo, foglio sOVVersIvo, de- |t0ur: primo segretario di SAL R_il duca di Mont 
lora sono 'artosato, il buon parroéo ha creduto suo | magogico, repubblicano. T* accusato ‘Nisco chisdel pensier, dopo essersi fermato qui due giorni partì 
debito di 'eosefen di dar ‘prinefpio al suo dire Sichiararsi la-niécessità della testimonianza di Ap-Fper sl Inghilterra. È portitore, dicono, dell'invito 
icon unî formale accasa contro me. giola Maria Filofa' moglie di Giuseppe Casielto, i 8 A. R. dilla sua fanviglia ed îa partienta 
‘e La giustizia della G. C. saprà, spero, inter- Pubblico Ministero vi si oppone. Ea Gran Corto si [m0d0 alla Regina Amelia di recarsi a passare vi 
piretare la causa motrice Do ct i ritira iz Torna in udienza dopo-mez qualetie tempo presso di lai In Andalusia. Tale è 
le opportune aggiuozioni. Dima soltanto ale ora, e si legge la 'sua) i; i pridti ' del vi: na 
ps Gene ra vero! chè monsignore ‘arcivescovo. Ve Simibrezione: | Rigeta la Mie noantri LL a 


palla mia fy 


iene di su i da A ; 

testimone convi li vbroscefà da ticino. Î testimone fi i prima domanda: del'Piraoti di udirsi [monsig. a 

piront! Si i cn gian chie cono [sapeodo:ch° egli <bn valse tig Nt Atovafipro- [civestoty i a] Gitto Gel BELGIO > i 

scevi 4 Toinagagli dei $ Pubblica , e perchè | promessa Lf 0 SONIA Lina nel le: ire Li” Ha ficoltà di. presentare BRUXELLES ; 26/séttemtire” — Molo 

quando WIE AR9Mibvoandivaio a Sa- |a sè, ed-ineuicatogti uo severi mol pesati Meat Mo it VIS PRTARRE da AIEOOIETIAA tira di un titfdito accadolio 
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Preso delle inserzioni, 
Zib DUE, 


irzioni non disdetto otto giore 
n dello sezionza. S'intendona rie 
soutermato 


1 pegamenti dovratino esser fatti anti» 
1A 


AVVISO INTERESSANTE | 


i rende noto che nelt'uffizio della di- 
stribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 733=7 mezzanini, trovasi 
nna delle Liste di Soserizione per la cor- 
urta aperta I Municipio di Firenze dn 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale è Bibbona. 

La Nirezione 


FIRENZE 7 OTTOBRE 


Mentre lo stilo precario d'Europa so- 
spende le Assembleo legislative in Toscana, 
la finanza Toscana ne subisce tutte le conse- 
guenze,  Dppoiché, siccome abbiam, detto, i 
rimedii a sollevarla, soltanto dal. Parlamento 
si possono adoprare con frutto, (1) Una prova 
dî questa verità già l'alibidmo nel progetto di 
tassa sulle rendite. Un parlamento “avrebbe ti- 
gettato il progetto, ma non avrebbe rigettatoj] 
principio economico d'una tassa direlta,su tutti 
quelli che hanno una rendita: Il dover» pro: 
cedere senza Assemblee fece si che rimase di- 
sereditato nell'opinione pubblica non ‘solo il 
progetto, ma pure il principio. Quello» fu mes: 
so da parte, ed ora il Ministero è costretto! 
a _ricercorne un'altro che emani da n prin- 
cipio diverso; ciò che è estremamente dif: 
fivile. 

+ Dionon voglia che per Ja stegsa cèisalo$tesso 
avvenga di tuttii progetti ministeriali relativi alla 
finanza. Un Ministro di finanza;nonè da dimen 
ticare, ha sempre il durissimo incarico di sce 
gliere non il, bello per se stesso, bensì i 
meno brutto. Un goyerno poi. che impone un 
dazio in epoche d'agitazioni polificlia® di par- 
tti, sia pure questo dazio il più mite, il più 
necessario , ed imposto colle migliori inten- 
zioni, quel governo può starssicuro di veder 
diradare le fila del partito che lo sostiene, e se 
Grava troppo la mano può star sicuro di rima- 
nere solo. Cosa può dunque minorate gli effetti 
morali dei sacrrficii pecuniari. imposti ad un 


(1) Vedi intorno alla Fihanza Toscana + nu- 
Morì del Costituzionali 191, 203, 207. 211, 240, 
243, 959, 961, 330, 331 338, 350, 377. 


IL COSTITUZIONALE 


GIORNALE DELLA MATTINA 


popolo? Non v'è che un mezzo solo; discu- bene apprezzata ‘il peso vica ripartito sopra 
tere con lui, ed ottenerne il conseatimento tutti proporzionilmente. L'obiezione fatta alla 
per mezzo dei suoi rappresentanti. Si è detto thedesima si riduce alla difficoltà di conosce 


Spi ‘SS 
prodighi degli assoluti. Nulla vha di più.falso= | 
vero è, che il limite, a.cutrdeve arrestarsi. un 
governo'è piùvicino pel'gorerno assoluto che 
pel rappresenitativo.Siatida lyrique giusti ed'im- 
parziali.Le difficolta crescenti della nostra finan 
za non debbonsiimputare al Ministero, bepsiaillo 
slato; precario..dell' Europa,, che toglie al Mi- 
nistero quel soccorso dell'autorità parlamen- 
fare} senza» lasiquale tidrdmaro da finaoza sa- 
ta'impossibile.tretene 

Mi pure Ta finatizi hon aspettied' “il 
Ministero, sarà quindi costretto ‘ad, ‘andare 
avanti. Che possiam dunque proporre e desi. 
derore? A noi Ja posizione d’ un governo 
senza parlamento sembra Tanto infolico, che 
fino a quando fibh ‘eamibialidon abbiamo fi- 
ducia, per cla finanza in ‘alcu espediente. Non 
possiam quindi che .raccomandarci alla pro- 
vata sapienza, governativa. del nostro Ministe- 
ro: altrimenti la finanza aggraverà la..condizio- 
ne politica, è la, condizione politicuaggraverà e 
paralizzerà la finanza, finché tutta la macchina 
crolla. In questo stato «i cose la ‘stampa, può 
meglio dire, ciò;.da cui il Ministero si deve 
astonere,, che, ciò, dovrebbe, fare. E tra gli 
Spedienti da.cui, crediamo; si, debba astenere, 
Vié il progetto d'una Lassa;sulle. patenti; spes- 
‘0 falsamente: giudicato: 1 

Noi abbiamo! visto tutto il: paese selle- 
\varsi contro qualsiasi progetto di tassa sulle 
rendite. Ma che altro è una Lassa, sulle pa-1 
lenti, se non una lassa sulle rendite, che pe- 
Milne esagera i difetti senza averne i van- 
taggi? 

La Lissa comunemente:detta sassa sulle 
rendite inion + è, chie ‘tina ‘tassa diretta, come 
tutte.le altre; ma invece di venire imposta sul 
lerreno, sui capitali a mutuo, 0 altra speciale 
categoria, di rendite, viene. imposta indistin- 
tamente sopra -Lutte. Il vantaggio della meile-! 
sima: si è, che il peso ricadendo sopra: tutti, 
la quota gravante su ciascheduno cittadino di- 
Vien minore; e se li reodita di ciascheduno è 
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BELLE ARTI 


che i governi rappreseblalivi sono più 


se non una,lassa diretta sugl'industriosi, che pa- 


sa è quindisuna» tassa» sulla, rendita» dell'in- 


particolari industrie’ ha tuiti 1 difetti. delle tas 


| Vestigazioni , che . si. sou;|delten vessatorie»a 


re l'effettivo di ciascuna rendita, è alle inve. 
sligazioni vessatorie che accompagnano questa 
ncerci, 


Or che altin è una tassa sulle patenti, 


gano,.per d'esercizio. della loro industria? Des- 


dustrineComertalerhi tuttivivdifetti della tas- 
su ‘gentile sulle rerdità, “riducendosi però 
nella pratici’ d' tassi Speciale sopra alcune 


se speciali; ,e».nella, forma, poi con cui viene 
impostarha un suo.ilifetto particolare, e+gra- 
VISSIMO. 

Infatti” quintàngue per 'se stessa lv pa- 
tente non sia che un.dazio; pel modo con cui 
viene imposto Wrasfotmasi, in un, permesso 
dato dal governo rd° esercitare una: industria 
La tassa prediile  soltupone il contribuente 
moroso lle procedure fiscali, ma noò incep- 
pa l'industria agraria; però colla tassa sulle 
patenti l'esercizio dell'industria. divien quasi 
un privilegio ‘che si concede dal;governo, a 
chi premlo la putente» Poichè quendo. non 
si è presa 0 non si &-rinnovata-tal patente) 
l'esercizio: dell'industria dovrebbe vessère- in 
terdetto. Domandiatito ‘st v* Uri cosa" più ‘Con 
travia: alla libertà, non direldu ‘commerciale 


ma civile; e se può esservi altro, di più, o- 
dioso ed insopportabile. coi nostri; costumi, 
Considerata poi..la patente; comesidazio; 


proposito d’nna tussî generalessulle-rendite? 
L' obiezione ‘adunque “fatta “alla rtassa!"stilio 
rendite rimane ed è identica în alfibi'i casi. 
Che se poi per evitare queste investigazioni, 


Si stabilisse. una tassa. uguale. per. lutti. 1,pa- 
tentati, 0 anche. se.si stabilisseno, poche. ca- 
Legorie ili patent di;wario:prezzo,ichevaltro si 


sarebbe fatto se “non acctitarosnpertamentere 
t ] 


Ze Azsociazioni 


Si ricevono alla Direzione del Guoruale 
Gimatori presso Or-S, Mic: ela 
e alla distribuzione del mele 


bitietto /“anrinoeit it 
la Libreria Porn 6 
‘illa Libreria Cocchéné — 
‘0 Corsini —a nello 


Lriesa 
oja prosso / 
altie città agli Di 


inviati franelti di speso alla Diroriomo del 
COSTITUZIONALE. 


senza curarsene l'ineguaglianza del. dazio? 

Immaginisi che si voglia riscuotere un 
duzio d'un. milione di lire sul commercio, per 
mezzo, delle patenti. Se la patente sarà del- 
l'istesso prezzo per tulti i commercianti, quello 
di priavordine pagherà Fun per.mille, il pie- 
colo trafficante il 40 per cento: Se si, vuol 
poi rendere. proporzionale il dazio , bisogne- 
rà conoscere la.rendita di ciascun commer 
ciante,red allora quanto. più si. vorrà, avvici- 
Dareta questo-risultato; tanto più; si sarà nel 
caso. stesso della tassa sulle rendità. 

Ciò è inevitabile, perchè tassa sulle 
rendile..e, tassa. sulle, patenti sono due. tasse 
della-specie. medesima: La,-difleronza, stra_le 
due'trssi sta nel imodordeli'imposizione; ; più 
difettoso, coni@ abbiam wisto)tin quella sulle 
palenti; è sta ancora nell'esser' questa ulti- 
ma, una tasso speciale, mentre quella è ge- 
'‘nerale;sil. che «costituisce. l'altro svantaggio, 
Infatti se la, patente si, volesse a chiun 
que ritrae una rendita di qualsiasi provenien- 
20 le duo tasse diverebbero una cosa stessa, 
e la differenza sarebbe soltanto nella forma 
più difettosa della patente. Ma non è questo 
ciò che pec Lassa sulle patenti ordinariamen- 
te. shinlendes,, " ‘ 

Convessa.s'intende colpire soltanto la 
ronidità dell'industria» pressa» parola nel sen- 
so ordin:riamente nleso, w cioè quella da 
cui deriva un prodotto ‘materiale. Nè si” so- 
glion gravar con essa tutte le industrie e 
tutti, gl'industriosi,. ma soltanto le principali 
© più ‘appariscenti. Quindi,Ja,tassa sulle pa 
tenti è una tassi diretta» parziale; ehe vim- 
ponesi su d' vlcunerdate»catogorie d’industria. 
Le conseguenze sono evidenti. Alla ripartizio- 
ne. ineguale del peso trai tassati, cd alle in- 
Vestigazioni vessatorie se_ si vuole evitare trai 
tassati In ripartizione, ingiusta, si aggiunge 
l'ingiustizia delle tasse dirette! speciùli; con 
tutti “gli effetti economici delle medesi 
me. Poîcliè le. inllustrie’ soggetto va‘ paten" 
li pagono. per, tulle, e Je, ullre vanno 
esenti. Allora accade quel che, accade, in 
casi simili, cioè le industrie tassato: si ab- 
bandonano.. Ma ciò. non conduce, come» al- 
cune eredono, ‘alli ripartizione ‘equa: poichè 


sa) 


> 


Duo progresso; ma come troppo spesso suole ‘av-! 
venire ai grandi, quel pensiero ‘tadtò fucile ad 
‘seguirsi, rimase sempre ta parole! Nod ba guari! 
è 'suedito ‘a lui il professor Costolr)! eunof ab 
Siamo trovato ‘nella’ pubblica! Esposizione: quel! 
saggio .chevil.-Bartolitii (ci lavea por tanti anni! 


Saggio della Scuola di» Scultura. 


Povera è stata, in quest'anno la pubblica e- 
sposizione di bella arti fiorentine, tanto più povera 
in quanto che alcuni dei migliori quadri non e- 
rano di mano italiana; epperò, invece di. volgere 
la nostra attenzione alle opere dei maestri l'abbia- 
mo volti a quelle dei giovani, Ivi sebbene aves- 
Simo trovato minore pregio di ‘arte, abbiamo tro 
Valo maggiori speranze d'avvenite: l'animo afflitto 
dalle pubbliche sventure è spaventato di guardare! 
al passato o al presente; quante volte trova una 
speranza d'avvenire si sollerma e non si vorrebbe 
giammai riposare dal contemplarla, È stato per 
Queste ragioni che noi, sebbene avessimo potuto 
awwirare vari lavori di valeoti artisti, ci siamo 
Non pertanto fermati a guardare lungamente quar.| 
{ro Lasso-rilievi di giovani, scuorij»sperchè_nella 
giovanezza restano ora solamente le Speranze delle 
arli, delle lettere, delle»scienze e della libertà. 

, Quando Îl faty non scivayea ancora rapito) 
l' immortale Lorenzo Bartolini, egli che era il 
maestro di Scaltura, avea sovente manifestato il de; 
siderio di offerire ogni anno al pubblico ua saggio! 
dell'ultima classe, per incitare alle opere | animo] 
dei giovani e per dare una mostra del loro conti- 


Dromesso..invano.,.Il pubblico e la;senola gliene! 
debbono testimoniare Ja loro gratitadine ‘e ‘la loro 
approvazione; egli non poteva | più degnamente 
cominciare a salirà nel posto ove sedeva Lorenzo 
Bartolini. 


Il Saggio è stato una sola figura in bassoti- 
lievo, di groodezza'natutale, coplata at vero; e' 
per rendere questa figura l'espressione d'un qual-' 
che pensiero, sî è fatto rappreséotate un Cristo! 
legato alla colonna. Ed è necessario osservare che ' 
non si è inteso fare altro che u00 studiò di' fi-! 
gura nuda, perchè ‘altrimenti nella composizione è 
nell'espressione si troverebbero ‘troppo ‘freddi "e 
troppo monotoni, Noi dobbiamo dire ehe in questi 
quattro bassorilievi “hanno 1° gibvani mostrato 
essere assai avanti nel maneggio della cretà è di! 


“i e 
T 


1880 rilievo ed è in 


tradito alquanto le leggi del 


qualehe parte’ riuscità sovarthiamente!trito + seb- 


bene in generale il “suio stile fosso tutt'altro. elia 
mesthino. I'Réssi invece fa 'mostrati ubaegitate 
intelligenza del’ vero ha forse più gasto "di Seol- 
tura antica, piùsevetità di stilétoved ‘ancora’ è 
tenuto più che tuttirgli altri alle leggi del'Bassos 
rilievo. La' sua ligura!!"# “ndtitieà’ sempre tà on 
medesimo piano rev più vicina al fondo che ‘tattà 
le altre, fe qualisembrato sp@sò’ iù dito” che 
basso! rilievo; E quale voltà si sjalibiano per 
Uscire dal pianto. TI sighòn Caifassi ha “volto "ò 
sguardo di Cristo al lato; quast'imploratidà kot: 
corso dal Padre, "perebè i dolore dellà* bateitare 
lo vince'i vw di # in quello” sgutlrdo. qualche così 
di commovente i mal il Rossi. invece ha ‘voluto 
dare al carattere di Cristo maggior: forza, e pare 
che egli basti a sè stesso per sopportare qualune 
que dolore, e ché-non abbia. bisogno di volgersi 
nemmeno al Cielo, Nel Caifassi troviamio ‘che i 
capelli son troppo attaccati alle guance, e ché 
le masse sono disegnate con troppa minnzia e con, 


avere una grande Inteigenzi l'anatomia, le quali! poca larghezza. ‘mentre il Rossi ‘con, pochi colpi 
due cose sono già ‘una gran parte del cam-]di stecca ha segnalo con verità lo. masse prin- 


mino” difficilissimo della 
di poi ‘altune ‘parti dei 
fale con ‘tanta diligenza ‘, 


bassorilievi Javo- 


che sembrano! ardire 


scaltura; e vi sono! eipali, 


Nel bassorilievo del sig. Nelli trovasi un certo 


una certa novità e mapiera di concepire sua 


Opera di maestri più che.digiovaniz..si,.distio*| propria, per la quale egli dà speranza di grandi 
guono fra: gli altrivpet una-larghezzasdi»stife il progressi ; sebbene non abbia una pratica ed una 


sig. Rossì ed 
forse anche .maggiore. la. pratica. di 
egli per desiderio.di segnar tutti 


v ia 


il sig. Caifassi; io questo, apparisce | forza di arte eguate a' quella degli altri du 
lavorarà, ima tito delle pieghe, che, ricuoprono..Je, parti, 


Lai 


aiter)sì 


il par-|tnostra cura del ‘progress 
udenti | cosa diremo, di lui? 
i-bn {è diversa da tuttigli,gltri,.ed,è più ardito e forse |tista, ma ancura 


anche più mero;sla testa del. Cristo, quantunque 
forsin moltosimmetrica, e non serbi molto il 
carattete; clio ssuol darsi ad, un tale, soggetto, ha 
ancora: qualche; cosa. di più. nuovo ed: originale. 
Non riescesinfetiore agli altri. il sig. Cioni né per 
In'Upratica dell'arte, nè perla intelligenza dei mus 


scoli ziuma il-disegno di'tutto l'insieme della figura > 


è alquanto. sconnesso;ila.figura--è posnta con trop= 
porsfiuncheggio, ed.ogli,. come dovremmo dire an 
cora «del sig. Nelli, esce. soverchia mente: dal pia- 
nold' unebassorilievo (essi disquilibra. La parte su- 
périore della {esta delCristo è alquanto meschian 
dilforme, e-per dargli sun carattere di dolcezza @ 
di ‘bontà èandato soverchiamente oltre. sicchè sO 
mnigliv alle» fornie ‘d' una donva più che d' un 
uomo. d 
Noî' siamo ‘profani all'arte; @ Torse il nostro 
giudizio sarà trovato poco esatto, lo nostre osser 
vazioni poco giuste non pertanto alegno non po- 
Irà tiegare che questi giovani hanno ingegno non 
volgare, che fe Toro opere onorano la scuola e 
dibob fidle speranze per l'arie. Alcunò non pottà 
negre ‘che bisogna applaudire al pensiero di fare 
presentire al pubblico  ognî "îuno un saggio che 
‘dia prova dello stato è del successivo progresso 
dei giovani: i giovani più Che 1 vecchi debliono 
essére a cuore. dogaî onesto ciltadino. E'se il 
Costoli mostra Sialo di' aver tanto n eliòro la ‘sua 
scuola, se egli con tanta, sOMeditudine è diligenza 
y i deî Sidi discepoli, che 
“riot Sold” valoroso ar- 


ott otaronsa sé 
sa 'atit jon sro 


ie 000 


ì 


ne, © lasciare agli altiî facoltà di aderirvi più[ del’ ris Fa notato che la nomina officiale di M.|Stati che fu disciolta formatmente protestò contro) 


tordi. à 

Ora). non possinmo a meno di cliivdere se 
non è una coazione morale chie sì vuole eserci- 
tare indirettamente con questo procedere, dopo la 
soppressione di fatto dei trattati. del 1815 e del 
1826, nella mancanza di un organo della dieta 
tutelare, e mettendo i. governi dissidenti nella 
necessità di assoggettarsi e di essere abbandonati 
€ lasciali senza soccorso? Che. diverrebbero le 
guarentigie accordate dal patto foderale a tuttì è 
membri della confederazione? Se la Prussia se- 
gala come inconveniente il pericolo possibile, ma 


non verosimile, di nulla poter fondare dopo mol- | 


ti tentativi infrattuosi per concertarsi, noi invece 
segnaleremo come un inconveniente quasi inevi= 
tabile della proposta del governo prussiano il pe 
ricolo di condurre all'intiero sfasciamento della 
confederazione, ‘in seguito a deplorsbili assalti 
musi ad un patto che deve essere religiosamente 
osservato, 

; Questa convinzione non ci permette di ade 
rire ai voti del gabinetto prussiano; al contrario, 
noi crediamo, perle ragioni ora allegate, dovere 
tenerci sempre più fermi fa ciò che viene da poi 
riguardato siccome giusto ed utile, 

V. E. trasmetterà al gabinetto prussiano il 
presente dispaccio, e gliene rimetterà copia, se lo 
desidera. 

Firm. Sciwanzenseno. 


— Leggosi nel Corriere Italiano: 

Parlasi in croechi, ordinariamente bene in- 
formati, che il ministero toscano spedì una nota 
Al nostro presidente i consiglio dei ministri, nella 
quale egli adduce i motivi che Jo determinarono 
alle altime misure prose, Il movimento |unitario 


sarebbe, dicesi, il maggiore ostacolo all'attivazione 
dello Statuto, 


Il Corriere Italiano è malissimo ‘informato 
creilendo, che quello fosso I° ostacolo messo avanti 
dal Ministero. Il Corriere con questa supposizione 
fa logiuria al nostro ministero; poichè basta co- 
Moscore hetie Ja Toscana, èd avere un po' di buona 
fede por sapore; che con una politica liberale © 
Nazionale il movimento unitario non è possibile, 
Ma che il movimento unitario è uno dei peri. 
coli inerenti alla sospensione dello Statuto. 


GERMANIA 


BERLINO 38 sett. — La inaspettata entrata 
Gen. de Radowitz nel gabinetto, come mini- 
Stro deglialTsri. ester), ha prodotto una grando pene 
Saziene, e si chiede con ansia qual sarà (l'effetto 
Questo cambiamento sella direzione degli paf- 
firh estorì della Prissia. Checeliò ni ala , egli è 
è che l'iomo ehe Boora fu l'intimo’ consigliere 
Ma irresponsabile del Re, abbia il coraggio di 
la responsabilità del eonsiglio che ha 

© dello importanti risoluzioni che vanno ad 
©Ser.prese, e che sarnno decisive per la politica 
Prussia. Si da come cerio che il subito ar: 


"a divergenze di opinioni 
tu da prendersi in faccia #@f 
Avveni fra 
ne Flitolte r + © alla quistione [dell'uito- 
do partiva ‘er Bio Ro Sile dele 
‘ ne sur-mer , era longi dal 
peiare che gli sarebbe gi Presto dato lo scambio 
ti pero beno osservare che ques: ultimo con sua 
pr 22 aonunziava che il cattivo stato di 
Salate la sforzerebbe a prolungare la sua di- 
mora al bagoî di mare per un tempo più fungo 


che non av, 
cazioni. Febo disidorato poli attuali OMpli. 


d'apriro libere parlava gi 
Soli politici della dimissione proba Li n Raise: 


Schleinitz. Si aggiunge che M. de Hatzfod sarebbe 
Stato chiamato sulla previsione del prossimo riti. 
Marsi del ministro degli affari esteri, a ch'ogli era 
designata per succedergli bel caso ché M, de Ra- 
dowitz avesse ricusito d' Accettati Îl portafoglio 
" governo ha compreso élie erà glutto il -mo- 
Meuto di metter fine allé tergiversibni ehe han- 


. Mo caratterizzato fin qui la sua politica, e che 


NI 'I prender risoluzioni definitive. 

ceUnA, rocedente da buona fonte 
clie M, de Sellia, ti veniva chiesto il suo 
Avviso. sopra ciò: che vj sarebbe a fare al pre- 
sente, aveva rifiutato formalmente, io una lettera 
datata del 24 da Boulogoe, di dare il suo assen- 
80! progetto di trarre Ja Unione dal provvisorio in 
cui si era lasciata finora, cosa che porterebbe im- 
mediatamente ad una rottura coll’ Austria, e che 
Mandava la sun demissione pel caso in cui un'o- 


IL COSTITUZIONALE 


£ Li 
DARMSTARD, 27 settembre. — La dieta è 


Radowitz come ministro degli affari esteri non ac-|questa nuova Dieta. La commissione permanente | dunque sciolta, senza che si sappia quando sia per 


cenva menomamente che M, de Schieivitz abbia|degli Stati non può che rionovare questa protesta 
pregato S. M. d' accettare Ja sua dimissione, contro ogni sollecitazione, contro: qua'unque ia- 
Dicesi testè un uomo di Stato rapporto alla|teryento. — E'autorità della. V...R. A. non è com- 
nomina del Gen. Radowitz: » Eccoci giunti al|promessa nè dagli Stati, nè dai funzionari, nè dal 
principio del fine » Ciascuoò può tnterpetrare|popolo , ma dai consiglieri che disconoscono 
questo: detto a suo modo ! disprezzano sempre la costituzione. Un in 
M. de Radowitz crede giunto il momento di|tervento straniero non potrebbe che avvilirla 
dover procedere, senza riguardo all'’opposizione| maggiormente, perchè lo straniero non hardiritto 
dell'Austria, all' organizzazione iadipentlente del-|d'intervenire, e poi, ad ogni modo il suo inter. 
l'unione ristretta, il che sarebbe»mel tempo stesso | vento tornerebbe inutile. Si prende pretesto da un 
il solo mezzo vi riguadagnare | Elettore di Assia, [rifiuto del bilancio per parte degli Stati, ma que- 
cu stati som sempre pronunciati per l’ unione :|sto tifiuto non ebbe luogo. (Qui la commissone 
*i vuole che il nostro governo rifiuti l'intervento | prende a’ svolgere quest’ argomento | indi prose 
federale nell' Assia Elettorale, e che nel caso fos-| que. 
so’ Detessario un intervento per mettere fine ‘al » Noi preghiamo V. A. R. di voler beo pon- 
conflitto, questo intervento si compiesse da noi. |derare tutte queste considerazioni, e vedrà che 
Il eorpo d'armata concentrato alle frontiere [gli imbarazzî della situazione attuale sono dovuti 
dell'Holstein Lanennourg va ad, essere rinfor=|ai due scioglimenti successivi dell'Assemblea degi 
sato. 


o 


Stati, e questi imbarazzi non sono tuttavia di na- 
Si dice che M, de Schleinitz è designato per[tura da nom poter essere superati da una volontà 
un'ambascieria importante. ;Si sparge la voce|ferma e leale. Indipendeptemente dalle imposte lu 
che il Gen. Haber debba essere investito del co-|Stato ha copiose sorgenti di rendite che mette. 
mando militare di Berlin» Il conte Schlifen erafranno il governo in grado di poter soddisfare ai 
interinalmeote incaricato di tali funzioni dopo che|suoi impegni sino alla nuova riunione dell'A-sem 
il Gen, de Bonîn aveva rassegnato il comando, |blea degli Stati. Qualora V. A. R. ne dubitasse, i 
(Corr. litogr. rapporti delle autorità troncar potrebbero le in- 

BERLINO, 29 settembre. — H tenente gene |certezze. Un'assemblea degli Stati può esser riu 

rale de Radowilz prestò ieri, in presenza dî tutti|nita entro poche settimane, e mediante la sua 
gli aftr. membri del gabinetto, nella sua qualità di cooperazione sf potrà mantenere il regolare anda» 
ministro il giuramento sulla costituzione. A. que-|mento dello Stato senza veruna misura eccezio- 


al eggetto l' estensore del protocollo gli lesse la| nale. 
seguente formola di giuramento ; # Ecco quinto noi ci siamo proposto di far 
« Voi giurate a Dio l' onnipossente ed|» presente a V: X. R. per dat prova che bastano 
onbiseente , che sarete fedele e ubbidireto al» consiglieri costituzionali per far ritornare senza 
S. M. il re e osserverete coscienziosamente |» difficoltà il governo sul terreno della legalità € 
la costituzione. » » della costituzione, 
Il sigoor de Radowitz, » Abbiamo l'onore, eee, 
4 To, Giuseppe de Radowitz, lo giaro; Cassel, 26 settembre 1850. 
così mi aiuti Jddia ed.il suo santo Va, Per la Commissione pertmanente 
" ( Corr. Ital.) degl Stati 
— Netta seduta di ferf det CoMegio dei priò- I presidente Scwanzesnno. 
cipî if presiderité signor de Ridowitz annaneid la 
sua nomina a ministro degli affari esteri, aggiun- CASSEL 28 settembre. — Sentiamo nel mo- 
priùeipi, if posto ch'egli occupava sinora era pri-|Hassenpllug ha dato l'ordîte al tesoro di rimet- 
Visoriamente affidato al signor de Sydow. Nello |tere 44,000 dollari il minfstro della guerra. Nelfo 
stesso tempo il signor de Radowitz espose estesa-|stesso tempo la direzione defla strada del Mein 
mente fa questione assiana, sì della situazione delle [e della Weser, ha avuto l'atdine di spedir dome 
cose che della politica cui la Prussia osservò e os-|nica prossima un treno straordinario a Giessen 
serverebbe în avvenire per ogni eveptualità. pel trasporto di un battaglione. {Corresp.) 
— Il barone de Meyendorff si tratterà qui CASSEL, 27 settembre. — Il tesoro di Statò 
ancora circa 44 giorni, astenendosi però d'ogni[e di Casa è guardato da quindici uomini. — W 
atto di servigio, essendo giunte ke credenziali pei | Tribunale superiore d' Appello tenne ieri una se 
suo successore de Budberg già due giorni prima|duta plenaria; così pure il Comitato. — N Con- 
che qui arrivasse il barone de Meyendorfi. sigliere di Stato Scheffer è ritornato dal Wilhelm- 
( Corr. Ital, ) sbad senza aver accettato l proposta di comporre 
ASSIA ELETTORALE. un nuovo ministero, — Il Consizliere superiore di 
Leggesi nella Gazzetta di Genova il seguente |finanza Zuchlag, it quale si rifiutò di recarsi a 
fadirizzo che la. commissione permanente degli] Wilhelmsbad, verrà dicesi; destituito, 
Stati mandò all'elettore, (Corr. ital.) 


« Altezza serenissima, — La Conferenza doganale, secondo quanto 


» La condotta tenuta dai vostri ministri al- 


gendo che, dovendo egli uscire dal Collegio dei|mento da una fonte degna di fede che il ministro! 


riunirsene un'altra; il $ 3 col quale venne sciol- 
la dice: » Le nuove elezioni vertaino ordinate 
‘appena ciò sarà fattibile. » Ancora prima: di ve- 
inire sciolta, la seconda Cumera avea adottato, con 
tutti contro un voto, la proposta del deputato Reh: 
di protestare solennemente contro la partecipazio= 
ne del governo alle discussioni della così detta 
dieta federale in Francoforte. I deputati si separa» 
rono col grido di: viva la Costituzione! 
(Idem.) 

DARMSTADT, 30 settembre—{La riscossione 
delle imposte è ordioata per a'tri 3 mesi. Il rifiuto 
della dieta si ascrive al partito sovvertitore. Si 
anvunciano misure ulteriori. (Corr, lia.) 
CARLSRUHE, 28 settembre. — La seconda 
Camera adottò nella sua seduta segreta di que- 
sloggi cinque proposte ; 1) di pregare il governo, 
‘che Ja convenzione militare badese-prussiana ven: 
g1 modificata; 2) che le guarnigioni prussiane, 
meno quella dì Rastadt, vengano diminuite e 3) 
di pregare il governo granducale, affinchè voglia 
presentare senza indugio alcuno Lutti quei progetti 
di legge che venissero (trovati necessarii e ammi» 
sibili per mettere gli organi pubblici in istato di 
proteggere da se l'ordine costituzionale delle cose 
pubbliche, la sicurezza della persona, e della pro- 
prietà e la libertà; 4) di attenersi durante le trat- 
tative da qualunque determinazione rispetto. al. 
l'indennità per Je spose impiegate dalla Prussia 
pel corpo col quale soppresse la rivoluzione, sotto 
la condizione, però, che queste trattative condu- 
cano ad un giusto accomodamesnto e (5 di prote- 
stare ancora una volta decis«mente contro il se- 
questro (da canto della Prussia) della parte badese 
delle entrate doganali, e di rivolgersi in proposito, 
fn caso di bisogno, p. e. al Tribunale arbitro del- 
l' Unione. (Idem) 

SCHLESWIG, 28 settembre. — Il re di Da- 
nimarca è qui arrivato. (44.) 

AMBURGO, 1 ottobre. — Senza rapporto po- 
sitivo, soltanto vaghe voci. Tonningen vuolsi sia 
occupata dai Danesi, ( Corr. Ital. ) 

2. ottobre, — Dal teatro della guerra nulla 
di sicuro, voci confuse. Si dice, che Tonningen sin 
stata ritolta ai Danesi, e che Friedrichstadt venga 
bombardata. at) 


—1—————-— 
Notizie della Sera 


{ Carteggio del Costituzionale } 


LIVORNO 5 ottobre 1850.— Già snpete come 
fino dai dì 22 dello scorso mese il. Gonfaloniere 
Fabbri nominasse una commissione all'oggetto, di 
raccogliere danari per Casale, Bibbona, e Brescia: 
ebbene, ancora la Commissione non è stata costi. 
luita. Notate che chi deve costiturla è lo stesso 
Gonfaloniere. 


ATTI MUNICIPALI 
AREZZO, 6 ottobre. — Compito Jo squitti- 


l'epoca dello scioglimento dell'ultima Assemblea 
degli Stati è in seguito, fu prontamente ricono. 
sciuta come incostituzionale è propria a precipitare 
in uo abisso {l principe ed il paese. Tuttavia il 
popolo assiano aveva serbato speranza che V. A. 
R. finalmente riconoscerebbe il perniciuso carat- 
tere dei consigli da essa seguiti e aspettava tempi 
migliori. Ma l'ordinioza del 27 settembre gli fa 
conoscere che non deve aspettarsi ad un ritorno 
verso î principi costituzionali @ che interverrà 
l'aiuto straniero per allontanare gli ostacoli che la 
costituzione stessa oppone al suo rovesciamento 


Ma il popolo assiano si terrà franco a) diritto che forza: 


soapavvive alla violenza. 

« Fu invocata 0 acceltata la cooperazione 
della Dieta germanica per distrurre la costitàzio 
ne del paese, da quella Dieta che, durante îl suo 
maneggio di 33 anni non seppe chie viemmag- 
giormente alienarsi la naziono tedesca, 0 che su- 
scitò presso i sovrani tedeschi la speraoza di un 
ssccorso che al momento supremo loro non seppe 
accordare, e che quindi estintasi per cooperazione 
di V. A. R. e di tutti gli altri governi. tedeschi, 
non poleva, dietro dichiarazioni fatte dai ministri 
agli Stati, essere ristabilita senza il loro con- 
senso. 

a Ora questa Dieta germanica ricompare 


si rerive alla Gazzetta universale alemanna , sì 
prorogherà per una settimana, e parecchi com- 
missari, si recheranno a casa per ricevere le istru- 
zioni finali dei rispettivi governi. Si dice, che Je 
proposte Prussiane verranno per ora aceettate; 
lassentimento del Bruoswich resta però ancora 
aperto, e le condizioni di principio dalla Sassonia 
sono ancora da rimuoversi. Se i ministri di que» 
sti due Stati abbandoneranno le lore proprio opi- 
nioni, per contentare il sig. de la Heydt, è ancora 
da aspettarsi. (ld.) 


— 30 detto. — Questa guarnigione fu raf- 
ta di tre battaglioni. Un' ordinanza priva i 
tribunali della cognizione sulla validità e sol vi- 
gore delle ordinanze comparse e da comparire, 
sottomette ancora una volta tutte le autorità al 
comandante, dichiara invalide le sentenze giudi- 
ziali in fatto di misure aplicustituzionali e insti» 
tuisce il tribunale di guerra contro chi vi si op- 
ponesse. Alla guardia civica si vieta di ubbidire 
al tribonali è vieno sottoposta al comando" mili- 
lare, Finalmente segue un'istruzione sulla respon- 
sabilità e sulla prestazione del giuramento degli 
impiegati, 

I comitato perma: 
energica contro quest’ 
CASSEL 1 ol — 


le emnna una 
inanza. 
ietro ordinanza di que- 


quantunque la nazione la respiaga, quantunque la|sv oggi il generale Haynan vieno nominato cu 


maggioranza dei governi tedeschi non la ricoposei 
Essa dimentica la promessa data di non più assu- 
mere le forme antiche e di lavorare ad una rior- 
ganizzazione conforme allo spirito dei tempi; 


mandante în capo a motivo di malattia del ge- 
uerale Baver. Quegli minaccia in un proclama di 
essere mugito di estesa plenipotenza per disim- 
pegnare col mazzo della spada decisamitote: il co- 


abbandona il terreoo del diritto federale in obta|mando. Il Comitato presentò. un' aggiunta all' ac- 
delle garebzie ch'eransi volute assicurary agli Stati | cysa contro i ministri, Ebbbero luogo dei traslo- 


nel 1834, inaugurando un tribunale arbitrale. E|camenti di truppe. 


il governo assiano riconosce questa Dieta malgrado 


(td) 
STOCCARDA 30 sell. — La dieta è cocvo- 


Pinione contraria alla sua Prevalesse nei consigli fe sue più solenni assicurazioni. L'Assemblea degli] cata pel 4 d'oltobre. 


nîo in questa sera sono rimasti eletti per il no- 
stro Consiglio Comunale N. 8 Consiglieri di cui 
qui vi traserivo i nomi: : 
Albergotti Albergotto con voti N, 576: 


Bravi Don Giuseppe già Deputato » 543 
Guillichipi Senator Giovanni » 542 
Mazzopi Monsignor Giuseppe » 496 
Albergolti Giuseppe » 438 
Pigli Lorenzo » {17 
Borri Donato » 408 
Dini Carlo » 396 


Restano ora da eleggersi quattro supplenti. € 
sebbene gli Elettori sieno concorsi in N. di 780 
cioè oltrefal terzo voluto dalla legge, pare per von 
aver potuto divulgare una Nota concordata i voti 
sono rimasti stranamente sparpagliati. 

Del resto è da osservarsi che sono stati rie- 
letti all' ufficio di Consiglieri quelli stessi che HI 
davao a cessare alla fine del prossimo futuro 
cembre, » 
PISA, 5 ottobre. — Gi serivono: cio; 
Oggi ha avuto luogo la terza e sa ta 
torale per la nomina dei fondateriini pa da) 
al Consiglio comunale. Gli Eletto pr 
in numero superiore a quello, voluto dii legge» 
è così anche questa. città ha riparato © colpa 
di aver mancato alle prime È 
GROSSETO 1 oil. — * iù 
Mupicipale Tostallato tai ‘agiata te 
lezioni egregiamente ri , 
primo Adunanza una Commissione ne i aaa 
di Regolamento intern î li 
un PrOBSIO curia con L, 1200, ' Togegnero As: 
Dosi di e o è d' Ispettore di Polizia Mu- 
presi CRA L. 500, annue, dichiarandone snai 
micipa ae » deli la costrazione di un, 
il relativo concorso; al n ana 
vasto Fabbricato ad uso di è 
i 


. EB 


Mercoledi 9 Ottobre 1850, ce. 


IL COSTITUZIONALE: 


GIORNALE DELLA MATTINA 


Patti di tssociazione 


4 mes: 8 mei Gmesi dan 
Firenze. lie 4| (0) 49| 36 
Tese, cli 
Tia frac, » (| 23| 4 
Estero . «è 13/251 4 
Ua numero separato —+ Crazie 3- 
Portae inserzioni, ogni riga CRA= 


Le Associszioni nou disdetto otto gione 
mi prima della scaseniza s'intendono rie 
confermata 


1 pagamenti dovranno essor fatti anti» 
cipoti. 


AVVISO INTERESSANTE 


Si rende noto che nell'uffizio del 
siribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 733-734 mezzanini, trovndi 
nna delle liste di Soserizione per la con- 
LETTA aperta dal Municipio di Firenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona. 

i La Direzione 


FIRENZE 8 OTTOBRE 


La Circolare vi Prefetti di S. E. il 
Presidente de’ Ministri intorno ai Decreti 
del settembre, avrà non ultimo arado 
nella storia della restaurazione coslilizionale; 
sia per altestarne le intenzioni e i procedi» 
menti, “sia per misurarne gli accorgimenti e i 
principi. Or sebbene ci sembri scritta giran- 
dosi sempre da Napoli a Torino, e da To- 
rino a Napoli, non senza preoccupazioni del 
giudizio de’ posteri sulla responsabilità d’ un 
tempo trascorso irreparabilmente, e per con- 
seguente non senza occulte giustificazioni e 
fecriminazioni: tutta volta non può non es- 
sere accolta fuvorevolmente come una sodi. 
sfazione ed un omaggio alla opinion pubbli. 
ca a buon dritto commossa pei Decreti del 
settembre, Se non che, o fosse il contrasto 
di due forze ugualmente moventi. 0 fosse che 
l'affetto palernale anco in opere di Stato le- 
ghi sì fattamente l'intelletto da stringere un 
cerchio più angusto di quello dell'incantato- 
re Merlino, o dell’ostinato Popilio; a noi sem- 
bra che male il commento abbandonasse it 
testo, avvegnachè dove i Decreti spaziano nel- 
lo circostanze generali e particolari della 
Toscana, della Halia, è dell'Europa; la Cir- 
colare si racchiudo, starem per dire, în Fi. 
Tenze, o meglio in Palazzo vecchio. E sì che 
Guell'ampiezza tanto più era conveniente 


quando si voleva in materia di stato aver ri- 
guardo al passato, ‘al presente, e;al futuro. 
Allora se le preconcette opinioni fossero state 
abbandonate, e se il pensiero del-regno non 
si fosse aggirato pertinucemente sul vecchio 
e logorò perno, non sarebbe al certo n 
cato il modo a rassicurare il presente e a far 
bene augurare dell'avvenire. 

Ma noi non vogliamo fare il commento 
al commento; poichè ‘acose omai delle e ri- 
dette fu già più volte risposto da noi, e più 
clie da noi degli avvenimenti. Nè le circolari 
nè i giornali sono esercitazioni storiche; ma 
sono alli politici; e noi a questo, ufficio sol- 
tanto vogliamo adempire. Verrà pur troppo.il 
giorno della istoria; e noi molti documenti, 
molte memorie, molte testimonianze abbiamo 
da recare in mezzo per dare unicuigue suum 
Ma ora che necessita di rifare il principio 
d'autorità, di pacificare gli ammi, e di toglie- 
re la diflidenza; gli uomini costituzionali, i 
moderati, la vera unica potenza politica d'un 
possibile Governo, debbono essere generosi 
fino a lasciarsi rimeritare colla calunnia e la 
persecuzione. 

7 Adempiendo pertanto l'ufficio del gior: 
nalismo e non della istoria, diremo în quanto 
al passato quel che disse il Parlamento primo 
in risposta al primo e memorabile discorso del 
Grandu 

« Lo Statuto fondamentale aprì un epo- 
ca nuova politica alla Toscan 
sto principio di regno non deesi ricordare 
del passato che la costanza de’ vostri incli- 
ti Predecessori e la vostra nell’ iniziare e 


» 


» 


» 


del lavoro, con ferma giustizia e nativa 
benignità. » Questo, e niete altro che que- 
sto può dirsi del passato, quando si voglia sa 
pientemente esser fedeli al Principato costitu- 
zionale. 


» 
» 
» 
» 
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Sir R. Abercromby al Visconte Palmerston. 


Torino, 11 settembre 1848. 

L'armistizio del 9 agosto può essera denun= 
ziato martedì prossimo, 14 corr., & le ostilità pos- 
sono quiadi, essere riprese dopo questa denuncia 
il 21 corrente. 

Nella speranza che la mediazione offerta ed 
accertata dalla Gran Brettagna e della Francia 
Dossa ancora riuscire ad efficaci rattative per un 
treitato di pace fra la Sardegna e l'Austria, ben- 
chè l'arrivo di una copia in eztenso) della nota 
del baron Wessemberg al sig. De la Cour, colla 
quale è accettata În nome dell'Austria la medîg- 
zione anglo francese sotto certe riserve ancora in- 
definite (nota giunta oggi al mio collega francese) 
abbia, come io temo, assai diminuite le probabi. 
lità di tato. risultamento, il signor di: Bois le Comte 
ed io risoltemmo di profittaro della presenza di 
un Segretario francese a Milano, per indagare i 
probabili propositi del Fetd Maresciallo. Radetzky 
rignardo alla ripresa detle ostilità, Nel caso? che 
questa gli sembrasse probabile, o non potesse ot. 
tenere positive informazioni che il generale au- 
triaco riguardasse l'armistizio prolungato de facto 
sinchè non fosse regolarmente denunziato dall'una 


o dall' altra parte belligerante, determinammo di 
prescrivere al signor Roilleau di presentare al Ma- 
resciallo la lettera, di cui aceludo copia, nella 
quale, proponiamo che l'armistizio del 9 agosto 
sia. prorogato per un mese a partire del 20 corr. 
acciò i Governi Mediatori possano aver tempo 
per fare i passi opportuni ad iniziar le pratiche 
di pace. 

V. E. noterà che la nostra proposizione ri- 
guarda una pura e semplice prolongazione del- 
l'armistizio esistente. 

(Firmato) Abereromby 
Sir R. Abercromby ed il sig, Bois-le Comte 
al Maresciallo Radetzky. 

1 sottoseriti, ministri plenipotenzionarii di S. 
M. Britannica e della Repubblica. Francese, aven- 
do saputo che la mediazione offerta dai loro go- 
verni fo accettata il 3 a Vieana da quello di S. 
M. Te R: A. hanno l'onore di far osservare a 
S. E. il maresciallo Radetzky comandante supre- 
mo dell'esercito di S, M.T. e R. A. in Talia che 
l'armistizio concluso fra le potenze belligeranti 
spira il 20 settembre e può essere denunciato il 
14 e che per conseguenza se ottenesse manche- 


rebbe alle potenze, che deggiono negoziar la pace ‘avuta comunicazione ofliciale dal mio governo ,|egli è 
piena esecuzione, il tempo per prendere le misu-'che la mediazione di queste due potenze‘era sta= {questa circostanza di citare il fatto» 
re necessarie allo stabilimento delle trattative, 1 t: offerta ed accettata pér concluder la pace, e {to Piemontese non ha 
sottoseritti confidano che S, E. non vorrà in ogni | più ancora perchè l' oggetto contemplato nella |bardia che per mezzo 


caso compromettere il conseguimento della pace 
rirominciando le ostilità all'epoca indicata: ma 
per rendere regolare la cosa, hanno l'onore di 
domandare a S. E. la prolungaziene di questo 
armistizio per un mese a decorrete del 20 set- 
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Le letere, gruppi ec, dovranao essero 
iuviati franchi di spese alla Diresione del 
COSTITUZIONALE. 


Intorno al presente molto poirebbe dir-flur di attuazione so «i sospensione lello Sta- 
sì, considerate Je circostanze d'Europa. d'Uta-ituto; quasi clio non fosse con solennità di 
lia, e di Toscana: poichè senza far giusta [giuramento attuato vel 26 Giuzno 1848; qua- 
oMtimazione di tutte quante le condizioni ge- si che la sospensione sua fosse possibile sen- 
nesoli.e speciali iv cui versiamo, non è dato [za denaturare li sovranità che fu legitima- 
formare un. retto, ed applicobile giudizio. La |inente costituifa davesso, ‘e. senza. una: poli. 
quale estimazione noi già imprendemmo, e |iica diminuzione di capo de'cittaclini. Le gua- 
ben avanti. producemmo taoto da non ren-fli due cose a ne sun’ uomo, a Nessun corpo, 
derci ‘incerti sulle resultanze, sebliene anco- |: nemmeno all’ intiero consorzio sarebbero 
ra molte altre indagini restino a farsi; e le [legalmente - possibili. . Imperocchè non altri» 
faremo. E se pel conscenzioso nostro proce» |buzioni di diritti ni singoli e di poteri 
dere. ci tovammo. in, gran parte dissenzien: falle mugistrature tutte quante, dulla massima 
ti dal Ministero, come sulla rettitudine delle |Ha minima, sono le costituzioni ( comprese 
nostre intenzioni non sì potò dubitare, co- [quelle volgarmente dette atriale) ma'sono dei 
sì mon si doveva poter dubitare chie non givilti politici recognizioni e sanzioni con so- 
volessimo + chie non potessimo, che non si- lenne formula seritta; e sono distribuzione 
pessimo. ponderare tulle quante Te cir- |consentita con patto giurato dei pubblici Po- 
costanze generali e speciali: il qual dub-|leri; fra le attribuzioni dei quali vi sono im- 
bio veramente con tutta. modestia non repu- |plicite Je magistrature accidentali, cioè l'in- 
tiamo punto indecoroso a noi, perchè non {terregno, e la ditlutura, ma nei debiti casi, en» 
cominciammo ieri pascerne d'un cibo che so- [tro i convenienti confini, e in specie senza 


In que-i 


proseguire le riforme civili e la libertà| 


li qualcun'altro. Quindi si dubili o non sì 
dubiti delle bilance nostre, si 
pesare; non poco anco riconfortali che il 


fatti in precedenza degli eventi: 

Tutto il momento della controversia fra 
noi e il Ministero sta nell’aprire 0 non apri- 
re il Parlamento: non sta nell'abolire 0 nel 
non abolire la Costituzione, poichè non gli 
facciamo l''ingiuria atroce di. credere che 
neppur per sogno pensi alla. fellonia d'abo- 
iire lo Statuto; 6 perchè noi non siamo sì 
nuovi in diritto pubblico da credere che nep- 
pure sia da proporsi la questione che possa 
abolirlo. Siamo dunque perfettamente d' ac 
leordo che non possa nè voglia abolirlo. Di- 
| scordiamo sull'apertura del Parlamento sol. 
Itanto. E dicixmo apertuta del Parlamento a 
disegno; inesatto e pericoloso essendo il par- 


non rade volte verificava i saggiamenti da noi più nuovo in sul hel mezzo del di 


lumnon è nostro, ma che fu prima nostro che |potere legislativo. 


Veramente a chi per principii ragiona 


uiteremo a [e non per principii astratti ma sperimentali e 
mpo |praticabili ragiona, non potrebbe giungere 


nnove- 
sìmo secolo, che il titolo della Sovranità. le- 
illime sia revocabile ad nutum, che lo Stato 
possi ad nutum dall'essere autonomo all'esser 
patrimonio, e che il cittadino passi gd nutum 
ad esser cusa. Chi vuole il principio di au- 
torità non convelle i suoi cardini morali, ra- 
gionati, e sociali, poichè non altro sarebbe 
che armare 1 suoi aemici di un nefando gius 
di retorsione, e di trascinare i suoi, stessi. cul. 
tori a cercare onestamente si, ma_ risoluta- 
mepts il modo di guarentirsi da ogni alterna 
tiva rivoluzionaria. Né si dica esservi necessi- 
tà e diritto di straordinati poteri, poichè am- 
mettendo l'una e l'altro io genere, noi dicia- 
mo che ancor quando si verificano in con- 


| Sir R. 


Abercromby al Visconte Palmerston 
Torino 11 settembre 1848. 

H Riguardo al mio dispaccio del 1. corr. fehe 

‘accompagnava copia d'una nota]jda me e dal mio 

collega francese diretta al Maresciallo Radetzky 

contro alennì atti degli austriaci a Piacenza, ho 

l'onore di trasmettere all’ E. V. qui acelusa co- 


| pia della risposta avuta dal feld Maresciallo Au-! 


atriaco. 
Ì (Firmato) Abercromby. 
Il Maresciallo Radetzky a Sir R. Abercromby cd al 
Sig. di Bois le-Comte 
Milano 3 settembre 1848. 

Ho ricevato la nota che i Ministri Plenipo- 
tevziarii di S. M. Britannica » della Repubblica 
{francese mi fecero l' vriore di scrivermi sotto la 
{data del 1 corrente, colla quale le loro EE. (re- 
clamavano contro le gravezze che il manteni- 
‘memo delle troppe I. e R. impone alla città di 
Piacenza. © 
| Ua simile riclamo- per parte dei rappresen- 
tanti di Francia a d' Inghilterra a Torino, ha 
dovuto tanto più sorprendermi In quanto avea 
{saputo dai giornali, e senzachè ne abbia finora 


{ " r 
mentovata nola in nulla sa di politico, ed al con- 


trario non ha che un caraltere puramente mili- 
tare ed amministrativo. 

Le questioni di questa natura furono fin ora 
trattate esclusivamente daî generali capi di stat» 


tembre. I sottoscritti si sono accertati che il go-' maggiore dei rispettivi eserciti alle cui attribu- 


verno di $, M. il re di Sardegna concorrerebbe'zioni evidentemente appariengono; ma per la de- | imposte dalla prese 


pienimente a questa proroga. 
(Firmato) Saint De Bois le Come 
R. AberCROMBY. 


ferenza che son lieto di dimostrare aî rappresen- 

‘tanti di Francia e d'loghillerra non rifiuto di 
‘entrare colle loro EE. nelle seguenti spiega» 
zioni : 


Quando all'ingresso del quarto corpo del mio 
esercito a Piacenza si dovette provvedere ai bi- 
sogni della milizia ed i sussidi che dovea fornire 
quella città parvero troppo gravi pe’ suoi mezzi 
ebbi cura di farli ripartire sulla totalità del ter- 
ritori occupati dalle troppe E e R. nei ducati di 
{Parma è di Piacenza con provvedimento che ne- 
cessariamente dovette alleggerire  d'assai il peso 
che quelle contrade avevano a sopportare. 

I sacrifici imposti dalla guerra sono un malo 
inevitabile nelle  congiunturo presenti, e debbo 
aggiungere che se credessi dover. giustificare i 

rovvedimenti adottati a questo proposito, dov) 
rispondere de'mivi atti al Sovrano legittimo cui 
secondo i trattati esistenti ed a norma del diritto 
pubblico curnpeo spetta di reggere quei presh © 
non a! Governo Sardo; il quale contro le 
d'onore ed il diritto delle genti ha invaso © a 
tato d'appropriarsi i territori ora occupati dal 
troppe imperlali, 
"i Il modo eseguito nel pagamento fonte 
delle cose provvedate, cieà i buo. è quello & 
sieralmente adottato in tempo dî K' 


mento effettivo è rimesso ad un ePSES rinetto 1a 
pito” eno’ probabili; e it Pe 


nn 


fto i Lom 
per mes", rdicanti invero 


ni 
Nest cui. pagamento per 


sntito. 
me guaren 
he: si E orirvaro alle loro 


Tan 
parma e di Piace! 
Jolti, provano. ora 


l'intenzione di pagare. 
certo non può riguardarsi 
Inoltre mi permetto 

EE cho se le contrade di 
rieche ed abbondanti or le. gravezzo Tora 
qualche difficoltà # degli ‘austriaci mon debbe= 
penze 

si cercarsene la © 
milizie, ma pone 
truppe 
di sg: 


ro di prendero 


si "i 
tra di paese invaso per rit 
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18 Brumuiîre.» Ben lo sappiamo. N 18 Brumaire 
potè essere tentato un giorno da un giovane 
guerriero coperto di gloria, da un uomo di genio, 
dal conquistatore. d' Arcole, di Rivoli, di Monte 
Thabor e delle Piramidi, dall'autore dei trattati 
di Campo-Formio e Leobden, dal capo militare 
che aveva solto il suo comando Lannes, Marat, 
Berthier, Jourdan, Augereau, Macdonald, Leclere 
e Lefevre, da colui le di cui gesta erano state 
sino allora quelle di un vero eroe. 

Il 18 Brumaire fu tentato e con syrcesso. 
ma chi cercasse ripeterlo, sarebbe certo di dor- 
mire la stessa notte a Vincennes. Il dottor Véron 
per conseguenza non ci dà guari una pellegrina 
motizia, quando ci assevera che il presidente non 
farà un 18 Brumaire. Solo ci pare alquanto stra 
no, che il dottor Véron si atteggi qual patrono. 
qual mallevadore del primo magistrato della re 
pubblica. Il giuramento prestato dal signor Luigi 
Napoleone ci basta. Un uomo onesto, dice il pro 
verbio non ha che la sua parola, e il sig. Boulay 
(de la Meurthe) dichiarò testè alla fine di un 
banchetto che il presidente è l'uomo più onesto 
della Francia. Il presidente giuro al cospetto di 
Dio e del popolo francese, rappresentato dall' As- 
semblea nazionale di esser fedele alla repubblica 
democratica, e di adempiere i doveri che gli im- 
none la costituzione. J} presidente perciò si ser: 
berà f«dele alla repubblica, e rispetterà. Ja costi- 
tuzione, Quest'è quanto avrebbe dovuto direi 
signor Véron, questa è la. .sola. politica iche il 
Constitutionnel avrebbe a propugnire. 

N Debats lia un lungo articolo dettato dal 
signor Saint-Mare.Girardin sulla lettera del gene 
rale de Saint-Priest ‘salta sgraziata circolare del 
s'ghor Barthelemy./Coirinéotati alcuni passi di quel: 
fa lettera così egli parta : 

« Noi non ci arroghiamo tadta virtù da con- 
verlire i legittimisti alle nostre dottrine, 0 da strap 
Par loro una solenne ripudiazione di queste. Af- 
fine di dimostrare che tra essi e noi la differenza 
non è grande, com' essì pensano # dicono, amiam 
meglio rilevare l'effetto sovra di loro prodotto 
dalla circolare dî Wicsbaden. Questo doctmento 
non forse altro torto che di enunciare'un po' trop: 
po crudàmente l' antica dottrina del partito’ Tegît* 
timista. Ciò che non fu altro che una ripetizione 

Î cose dette © ridette, apparve ai Tegittimisti cò- 
Me un parallosso, ed un guanto di sfida gittato in 
faccia allo spirito del tempo : sito a tal punto sono 
essi del loro secolo senza saperlo, o voletto, è tan- 
to meglio per essi, perchè ciò fa firte defi ’loro 

Tza. Essi sentono ciò che noi sentià nid,"/fendàto] 


ci0 chie pensiamo noi stessi; Soltanto'eh® Essi'ati-|, 


NO affetti diversi, per cui sì dettero a èredere da 
Avere opinioni differenti. Essi 'obliatonti” pure al- 
Quanto di passare a rassegna letintitie Toro dol- 
trine, non dubitando che'lo' avrebbero quando che 
0sse riconosciuto a pritno colpo d'dechio. Ma il 
contrario appunto avvenne a parecchi di loro, ed 
essendosi mutati essi, stessi credettero invece che 
Canigiato si fossero le loro dottrine: errore affatto 
È le il quale dovrebbe servire d' esempio. I 
Hat Dolitici non sono fatti per essere chiusi 
‘at Museo, ma per circolare nella società în 
miro i suoi costumi e idee, per essere corretti @ 
ui tenuti con un misto di perseveranza e di ret. 
Udine di mente. » 

Altro d' interessante. non 
dei giornali francesì di questo. è àh 

fr Sentiamo, dico il Pays,.che parecchi ono- 
Tevoli rappresentanti, non £urando.i.vaai rumori 
che corrono fuori dei partiti BMAVi,,.8° oceupano. 


le coloni 


pur ora di preparare le basi di un lavoro: sulla | 


revisione delia costituzione che presenteranno \al- 
Tanto quando parrà loro. favorevole il mo- 
Mepto per riguardo alla legalità e 

nità, Gli articoii RT rr nd 
mieramente ing codesta proposta, di revistohe sa 
tebbero: 

1. L'articolo 20, relativo all'unics Assemblea, 
il quale sarebbe modificate per ottenere lo stabili- 
Mento di du» Assettblee, una delle prime neces- 
sità per un buon governo e. per far cessare lio 
Slividualismo sovrano e Suspettoso di una Camera 
sola. 

2. L'articolo 32, i! quale stabilisce la perma- 
Reuza legislativa, condizione pericolosa in principio 
ed impossibile in fatto. 

3. L'articolo 38 sulla indennità, che sarà di- 
mninuita; É 

4. L'articolo 41 Sull'argedza, Sorgente di abu- 
8° e di pericoli. 9 

3. Gli articoli relativi al potere esecutivo, alle 
prerogative del presidente, al è00. trattamento ed 
alla durata della presidenza, 

6. Gli articoli sul Consiglio di Stato. Tadipen- 
dentemente da queste disposizioni principali, pa 
recchi altri articoli sarebbero egualmente conside 
rati in tale lavoro, come per essere profondamen- 


1 
te modificati. D'altronde la revisione della costi-|che la convinzione cheventro i.dimiti della Costi- | 
luzione non sarebbe proposta come da farsi par-{tuzione dell Elettorato, si ‘offrano‘ancora i mezzi 
zialmente, ma sulla totalità. di definire la controversia pendente in modo pa- 

— Sabato venturo anniversario della morte|cifico e senza pregiudicare l'autorità e la dignità 
della regina Ortensia, che aveva sposato, com’ è|del potere supremo, colla decisione ‘compromessa- 
noto, Luigi Napoleone, fratello dell'imperatore e re [ria dalla Costituzione stessa prescritta. 

d' Olanda, padre del presidente della repabblica, Noi teniamo per fermo, essere santo dovere 
verrà celebrato un servizio funebre nella Chiesa d'un Governo tedesco di dover calcare e seguire 
di Rueil, dov è la tomba sua accanto a quella{questa via pacificave' legale, finchè. gl' impiegati e) 
della imperatrice Giuseppina. La messa comme-|cittadini fedeli non abbiano più alcun dubbio 
morativa si dirà alle dieci e mezzo. Il pripcipe|che sieno esauriti tutti i mezzi costituzionali. 

Luigi Napoleone, che serba un pietoso culto alla Non possiamo perciò tacere che l'aver im- 
memoria di sua madre, assisterà alla cerf-|maturamente abbandonata questa via; il non «| 
monia. sersi giovati di qualche possibilità c ituzionale | 
all'uopo di guadagnare una decisione giuridica di 
‘questioni divenute controverso, procedendo unila- 
teralmente con misure del potere esecutivo, in- 
ducono il pericolo di provocare al torto, col pro= 
prio torto, gli avversari e di non andar quindi 
esenti da una comunanza di. colpa nelle fatali, 
conseguenze, di cuî non si può calcolare Jaffine, | 

Il Governo del Re crede conventente D'èvi:| 
tare di'addentrarsi ne” particolari della differanza | 
tra il Governo elettorale è Ti Camera, ‘è respet.! 
tivamente la Commissione di fiermianenza. 

Ma, pei motivi già accennati, hon possi | 
fare a' meno d'invitare trgentemente il Governo 
dell'Assia Elettorale adassoggettare, di noovo, a 
seria e enseenziosa ponderazione. Ja questione se 
effettivamente, quando “farono Tnflitte a tutto To 
Stato le misore eccezionali, fossero esauriti tutti 
i mezzi costituzionali per ottenere la sicltàzza 
dello Stato, e quanto ad'essa decorre; mezzi Iih- 
dicati come sommo Seòpò delle » prim (e se 
quiadi sia inevitabile di assumersi la incomineà. 
surabile responsabilità ‘annessa a ‘passi, che non 
rendono più possibile se non'una soluzione viò- 
Jeota. 

Tosieme a questo urgente invito, esprimiamo 
fn pari tempo la ferma speranza che il Governo 
Elettorale, vorrà ancora calcare In via pacifica 
del diritto, 

V. S. vorrà ciò esprimere ‘nel modo più ri: 
soluto al Ministerio dell'Assia Elettore, comu- 
nicandogli in inscritto il presente dispaccio: Vorrà 
anche aggiungere | espressione del desiderio, ché 
Îl Governo assiano sia’ per riconoscere fn questa 
nostra dichiarazione, soltanto una novella ‘proova 
della parte. sincera ‘ché tici prendiamo ‘al benes- 
sere d' un prese amico, ed In pari tempo anche 
l'adempimento del dovere, che c' incombe, di di 
fendere dalle possibili conseguenze dello Stito at- 
tuale di cose nell’ Assia Elettorale ji bostro ‘più 
prio paese e gli altri Stati tedeschi ché's îtovano 
în egual condizione. ? 

Berlino il 12 settemare 1850) 

{.Sott.) Come nr BranpeNpune: 
In . 
Nella dichiarazione, che ‘1 Governo-del Re 


SVIZZERA 


BERNA. — Tl Gran Consiglio nella tornata 
del 28 settembre discusse la legge che autorizzava 
il governo a contrarre um prestito di 800,000 fr. 
nuova moneta: Stempfli si oppose alla discussione 
di questo affare citando. una legge. dell' agosto! 
1849 in cnivè detto formalmente che per auto 
rizzare un prestito non rimborsabile durante 1° 
esercizio dell'anno in eni esso vien contratto’, il 
Gran Consiglio deve essere convocato sotto giura. 
mento, eIn'anaggioranza deve essere di 114 voli 
perchè la: decisione del Gran Consiglio sta valida, 
La discussione fa viva ed'animata, e replicate furono 
le chiamate all'ordine per le espressioni troppo vio- 
lente usate ‘davaletnî oratori. T testo della legre 
ford é chiaro e preciso è non'poteva impagnarsi, 
‘ond'è chè: anche ‘Gonzenbacl uni la” sua voce a 
quella’ dell'opposizione per appogglarla, è Tassem- 
blea va Ua» quasi ‘ummimità risalvette’ doversi ag. 
giornare questo affare. La demissione del signor 
Rothlisbergerda consigliere di Stato fu accettata 
dal 1 dicembre’ in poî. La sessione fa ‘poi dichia- 
rata chiusa, 

TICINO. — TI consiglio di Stato con sun 
decreto 7 settembre. in vista delle precedenti ri- 
soluzioni del Gran Consiglio, e ritenuto chè oltre 
al primo già eseguito acquisto di 5000 fucili da 
distribuîrsi al comuni contro pagamento per ser- 
vîre all'istruzione militare, ne abbisogna un se- 
condo ‘di altri 5000 almeno per poter impartire 
ille reclute non meno che agli nomini del con- 
tingente, della riserva e della /andweltr l'istruzione 
obbligatoria a senso della nuova legge militare 
federale, ordina che entro il corrente mese sin 
fatta ai comuni una prima distribuzione di fucili 
a percussione (modello federale), nella proporzione 
di 2 fucili, per 100 anime della popolazione can 
tonale nell'anno 1847. 

«Nel riparto le frazioni eccedenti il numero 
di 25, anime saranno computate per.50. Le mu 
nicipalità possono provvederne una maggiore quan: 
lità anche mediante compere dirette, ove trovino 
di farlo. a prezzi di pari o migliore convenienza, 
e per questo caso si. prescrivono discipline spe 
ciali. N'prezzo dei fucili che vengono forniti dal 


municato all' eccelso Ministero elettorale degli af- 
fari esterni ha gia fatto diffuse dichiarazioni su 
quanto avvenne nell' E'ettorato.= 

Esso prescindetto ,'a quest occasione , anzi 
tatto, dalla relazione dell' Elettorato colla. Lega 
del 26 maggiora. p. e — notando soltanto la man- 
canza d'organo riconosciuto in Germania daftutti 
per la soluzione di tali quistioni e il'suo dovere 
di vicino — invito in modo urgente il Governo 
Elettorale a ponderare seriamente e in modo cu- 
scienzioso: se tuttì | mezzi offerti dallo Statuto del 
paese al pacifico e legale accomodamento fossero 
realmente esauriti ? 

La quistione materiale di diritto non fu in 
quest oecasione in niun modo toccata, 

Il regio incaricato d' affari. essendo poscia 
Stato in via d'uffizio informato del provvisorio 
trasferimento della sede del Governo, segui con- 
forme ad ordine datogli già prima, la Corte del 
Principe Elettorale a Wilhelmsbad. 

In base alle sue istruzioni, egli si cspresse 
colà ripetutamente nel senso del summentovato 
dispaccio 12 c. m. dichiarando come [pienamente 
iovalida I° ingerenza in ques affrre dei  plenipo» 
tenziaril riunitisi in Fravcoforte , sotto. il nome 


l'aella Dietà federale. 


I Governo del Re inoltre, in un dispaccio 
comunicato il di 21 e. m. al Governo Elettorale 
dichiarò di bel nuoyo, esso non può riconoscere 
nella suddetto riuniope di plenipotenziarii la Die 
te federale germanica ad un organo, della ‘Con- 
federazione con qualunque siasi. attribuziane; che 
quindi non riconosceva come aiti legalmente ya- 
lidi le determinazioni che rispetto, all’ Elettorato 
venissero prese a nome della Confederazione ger- 
manica. ” " 

Avendo. riguardo all'attuale condizione di 
quello Stato, che, per Ja stessa sua posizione gev= 
grafica, sta nelle più strette @ per ambedue lo 
parti più importanti relazioni coi paesi prussiani, 
la Prussia ha dovato riservarsi ogni ulteriore ri- 
soluzione, richiesta dai doveri verso la Germania 
e verso il proprio paese. 

Di poi ci fu annunziata Ja pubblicazione 
d'una ordinanza del Principe Elettore 23 gorr. se- 
guita a Cassel il di d'ivri, secondo Ja quale i ple 
Dipotepziarii radunati in Francoforte presero il di 
21 c. in. una determinazione, con, cui quella a- 
dunanza si riserva di prendere tatte le misure, 
che sì rendessero necessarie per assicurare 0 ri- 
stabilire lo stato legale.’ 

Il Governo del Re ha preso il contenuto di 
quest'ordinanza del Principe Elettore în grave con- 
sidsrazione, come richiedeva l'importanza del sog- 
getto. 

Esso non vi scorge però alcun motivo per 
‘ritirare le già date o addotte sue dichiara- 
zioni, 

Esso anzi non riconosce come decisione fe- 


in data 12 corrente mese, fece per mezzo della 
S. V. pervenire al Governo del Principe Elettore, 
accennammo già, che attualmente in Germania 
non esiste alcun organo, da tutti riconosciuto, per 
la soluzione di questioni simili alle deplorabili com- 
plicazioni nello Stato Elettorale. 

Frattanto venne a nostra conscenza, che_il 
Governo Elettorale si rivoltò all'Assemblea de'ple- 
nipotenziarii di alcuni Governi alemanni, la quale 
in Francoforte sul Meno assunse. il nome dell'As 
semblea federale germanica. 

Crediamo quindi nostro dovere, d'avyertire 
il Governo dell’ Assia Elettorale, che poi pon ri- 
conosciamo in quest' Assemblea. nè la Dieta fede- 
rale germanica, nè un organo della Confederazione 
alemanna, in qualunque siasi modo autorizzato, e 
dì dichiarare in pari fempo espressamente, e nel 
modo, più assoluto, che noi non possiamo ricono. 
scere nè riconosceremo, come atti legali, qualsiasi, 
determinazione ‘che dalla medesima ‘venisse presa 
a nome, della Confederazione è come ‘atto, della 
suprema autorità federale relativamente, al Princi- 
pato Elettorale; e che, di qualunque genore esse 
possano essersi, avuto riguardo alle condizioni di 
quello Stato che, prescindendo da tutti. gli obbli- 
ghi risultanti dalla Lega del 26 maggio” a. p. per 
la stessa sua posizione geografica sta colla Monar- 
chia prussiana nelle più strette, e, per ambedue 
le parti, più importanti relazioni, noi dobbiamo 
riservarci ogni ulteriore risoluzione richiesta dai 
doveri verso la Germania e particolarmente verso 
il nostro proprio paese. 

La S. V. è pregata di ciò dichiarare al Gu- 
verno del Principe Elettorale e di copseguirli una 
copia del presente dispaccio. 

Berlino li 2t settembre 1850. 

{ Soti, ) Conte ne BrANDERRURG. 
HI... 

ll Goyerno prussiano, ia, un, dispaccio, diret. 
to il 12 corr. al regio incaricato d' aUari, presso, 
la Corle del Principe Elettore, è. da questo co- 


governo è fissato in 39 franchi svizzeri nuovi per 
ciascuno, da pagarsi in due anni a datare da! 
1 gennnio 1851. (Gazz, Piem.) 

> «ERMANIA 

La Gazzatta uffiziale di Venezia pubblica i 
seguenti fre dispacci inviati dal, Ministero prus 
siono #1 sig. di Thiele incaricato d'affari a Cas- 
sel. 

Lo 

I recenti avvenimenti nell’ Assia Elettorale 
"ichiamano in sommo grado l'attenzione del Go- 
verno del Re. 

Essi furono bensì provocati da questioni in- 
terne dell'Elettorato; ma lo stata attuale del paese 
è manifestamente grave e minaccioso per la 
Germania fulta ed in particolare pegli Stati limi- 
{rofi, 

Perciò anche prescindendo ; dall'adesione di 
quel Governo assiavo ad una più stretta alleanza 
colla corona di Prussia ed altri. Stati tedeschi, 
da lui io seguito posta in non. cale, Ia nostra 
qualità di limitrofi c'impone di rivolgere atten- 
to sguardo a quegli avvenimenti. 

Tanto meno poi possiamo da ciò dispensar- 
ci, in quanto che presentemente non havvi in 
Germania per lo scioglimento di tali questioni 
un organo generalmente riconosciuto, e per cone 
seguenza lutti î membri della Confederazione gere 
manica, e specialmente quelli che v hanno più 
prossimo interesse, sono più che mai in diritto ed 
in obbligo di rivolgere a tempo lo sguardo ai mez 
zi che possono stornare minacciosi pericoli dalla 
patria. comune. 

Innanzi tutto, il, Governo del Re si crede in 
dovere, iu, questo, momento importante e decisivo, 
di non tenersi in silenzio. verso il Governo del 
l Assia elettorale, ma di rivolgergli anzi una pa- 
rola altrettanto franca e seria, quanto sincera e 
benevola. 

A ciò si presta tanto più volentieri, in quanto 


derale la mentovata determinazione dell'Assemblea 
riunita in Francoforte, del 21" m. ; 

Essendo inoltre nella medesima, rispetto al- 
l'Elettorato , riservato iisùto ulteriori. anche il 
Governo del Re dal canto suo si riserva tutte 
quelle ulteriori risoluzioni, che gli saranno imposte 
dal suo dirìtto è dal suo dovere. 

Il sottoscritto, rendendo devotissimamente di 
ciò consipevole il Governo del Principe Elettore, 
ha da aggiungere, chie il Governo del Re desidera 
urgentissimamente nell’ Elettorato come in ogni 
paese tedestoy"n' autorità del Governo piena e 
circondata dalla santità del diritto, e deplora ! 
fecenti avveninienti anche pel ‘motivo, che au: 
mientarono il'sertimento della ‘malsicurezza dello 
stato legale è misero in'imbarazzo le coscienze di 
sudditi fedeli. 

WI sottosertito’ coglie quest'decasionie per espri- 
mere la sua più distinta stima. 

Berlino, ‘a di 26 settembre 1850. n 

" * H'ministro R.' prussiano degli affuri ester» _ 
ti Ds RApowrTz. 

‘°° BERLINO 28 settembre, — Un Lire 
{otide che la nomina del generale di Rea 

ua i alari ‘venne alli insaputa. 
ministro degli a fari est M del ministero di 
e contro Il volere di una parle Se e invetliva 
Stat», 0 si fa persino lecito di arigrrt dichia- 
contro i sigaori ministri. Noi forata ta SM 
riamo che questa pomina è stata e corona 0 
il re col concorso, dei sentiti " 

i ) presidento 
per consiglio del pi (Biform vivai 
DARMSTADT 27 settembre 
creto con cui il gran luca i 
degli Stati. i pre 
2805 Luigi 11 per grazia di Dios i dela Go: 
li articoli 63, 64.04 odi 

» Applicando 8 oi abbiamo ordibalo | E 
stituzione del grauducato, 2 NA 
ordiniamo quanto segMi è iiunlo. degli Stati del 

po Arte di LASER, Camere, 
gran ducato disciolta, “AB 


Giévedî 10 Ottobre 1850, ——u11 


Pattidi Associazione 
A ment ‘8 mani Cinisi dan 


Firenze, lie 4 | 40) 49 

Tec. lt | 

Tia fe | 23) 4 

Estero , (691251 4 
Du ‘abitro leparato Cerzle 3» 
Presso dellè inserzioni, ogni riga CRA» 


ZIE DUE. 


1 pagamenti dovratno esser fatti “ai 
el a prin bo 


AVVISO INTERESSI 


Sì rende noto che nell'uffizio della die 
siribuzione del Costituzionale in via 
Calzniohi N. 333-724 mezzanini, srovasi 
mna dellè liste di Soserizione per la con- 
Lkrra aperta dal Municipio di Pirenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona. 

La Direzione 


FIRENZE 9 OTTOBRE 


1, Lon ragione lo stoto attuale d' Europa 
è slito detto precario. Poichè stoltezza sa- 
rebbe ravvisare come calma el sereno, l'a- 
ria, afosa e. pesante che precede la tempesta, 
Guai a quel-nocchiero inesperto, che mentre 
ì nugoloni carichi d'elettricità gli stanno sul 
capo, perchè non véde ancor guizzar. la saele 
ta, siegue stupidamente il suo cammino! 
stesso diciamo ai nocchieri politi 
4 coloro che l'apparente immobilità della 
stanchezza prendono per fa durevole quiete 
dello stato normale, 
0A niuno è dato far da profeti. e: defi- 
Dire un termine alla tregua, poichè nella vi- 
ta dei popoli non si contano nè i giorni né 
i mesi. Ma chiunque vbbia un: po' di logica 
e ente serena, ben vede, che l'Europa 
così come ritrovasi, è impossibile che sua, 
® che se.è possibile che lo stato attuale du- 
ti degli anni, possibile è ‘ancora. che cessi 
domani. Ai fanatici della reazione, ben lo 
sappiamo, ‘il nostro dello sembrerà un pa 
radosso; ma ugli ‘uomini di mente sana sem- 
bra un assioma; e guai a chi fidi l'ittende, 
desso sara colto în mal punto, 

Quanto a ‘noi quel che sappiamo si è, 
che sempre Je, stesse cause produrranno gli 
stessi effetti, e che.gli effetti rinnovansi quan- 
do le cause esistono; ed ‘appunto per questo 
diciamo che l'Europa così non sto. Sarebbe 
infatti dssurdità ridicola il credere, lie tutto 
Questo riméscolimento non abbia avuto le 
Sue polepli, cagioni., Le cause del medesimo 
Sono evidenti avche ai ciechi, le questioni 
che agitaron violentemente l'Europa son no- 
te atutti. (Ed allora a chi stolidamente fa 
1 suoi calcoli sullo stato attuale prendendo- 
lo Der. stato. permanente, domendiamo , 
“_—_——r« tTtt——y. »tr11: 


APPENDICE DEL COSTITUZIONALE 
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DAL GIUGNO 1848, AL; MARZO 1849 
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Il Visconte Ponsonby al Viscdute Palierslon: 
Vienna 11 settembre 1848: 

" Sembra che la notizia telegrafica di Trieste 
relativa alla partenza da Venezia dell'armata è 
delle milizie sarde fosse ÎDesatta ed esse’ rimane 
gono abeota colà, avendo l'ammiraglio  Albivi 
Posto per condizione alla 518 partenza che gli 
Mustriaci prendessero l'impegno di non spedirife 
Gni da guerra a Venezia. 

(Firmato) Poxsoxny. 
Il Visconte Ponsonby al Visconte Patmersion 
Vienna 11 settembre 1848. 
Ta questo momento (1 ora pom.) ho rire 
vute dal Barone Wessenberg una nota di cui ac: 
chiudo copia, 


nota trasmessaimi. dal 


IL COSTIT 


GIORNALE DELLA MATTINA 


PRE | quale delle couse sia sparita, quale delle que» |suente attrito degli, uomiui rende. solidali. tult- 


stioni sia composta, e ‘come I" Europa ‘può igl'interessi dei: -popoliy:spande, da per: tutto 


stare in una compressione continua? 


colla rapidità del vaporè un'prisicipio che.svi» | dei cannoni ‘al’assietrare il doîani, poiehié 


Questa è stata la suaggior disgrazia della {luppasi mam ‘piinto; e complica ta causa spe- 


chiusura della. prima parte del dramma, L'Eu.|ciale d'un popolo Con quelle degli al 


VEI 


ropa al 4850-ritrovasi cogli stessi problemi |ropa progredendo a tal modo è quasi ‘divenu- 
non risoluti del‘1847 ma mal si upporreb:|ta un sol tutto; ma se ciò è effetto del, pro- 


be chi credesse ‘che le condizioni siano de 
stesso. Gili stessi sono gli élenrenti che ag- 
taron, l'Ruropa, ma di, grap lunga più svi: 
luppati; gli stessi sono i bisogni non soddi- 
sfatti, mavassai più, di prima sentiti;.sono le 
stesse “le. passioni ma più: esasperate. Cosa 
trattiene questa machina sfasciata? Sono for- 
soli vecchi principi che: dispongono ‘delle 
forze morali e vitali degli stati? Null'affatto; 
i bastassero, la tempesta politica non 
e ato tutta l'Europa da una pun 
ta all'altra, se bastassero non avrebbero hiso- 
gno ‘di tanti armtati per terier ferma |" Euro- 
pa. Ciò che' trattiene attudlmente 1 Europa 
non è un principio morale, è la stanchezza 
dei sofferenti da ‘una parte, e la forza ma- 


feriale dall'altra, quasi, per caso trovatasi coi 


vecchi principii. 
Se questa forza bostar potesse a luago a 
dettor la legge non per'questo 1° Europà fsta- 


rebbe ferma; ma si potrebbe far la sicura pro» 


fezia, che l'Europa sarà per cadere sotto.il go- 
verno delle ;armate, e,che lontano nou sia il 


giorno, in cui un generale farà e disfarà i troni. 
Un tal caso noi nomto temiamo per una sola ra-| 


gione, perché nell'epoca nostra la forza morale 
finisce per comandire anche sui cannoni: ma ap- 


punto per questo dessa non:può sola sorreg- 
gere lungamente l'Europa, e la parte sana e 


vera dei muovi principi dovrà ‘finalmente 


trionfure, perchè, questi soli possono riordina» 
re gli Stati. 


dirsi potrebbe di. ciasenno Stato. 


Però giudica falsamente in quest'epoca chi 
considera ogni Stato isolatamente. Questa è là 
caratteristica speciale del secolo, la solidarie- 
tà di tutti gli stati; nessuno ha vila separata, 
e quindi basta che uno solo si scuota, e l' Eu- 
ropa si scuole tutta. 


Questo fenomeno non ci spaventa; desso 


è per noi l'effetto della civiltà, che ‘vuolsi se- 
condare, perchè non debba poi aprirsi la! 
strada farendo.rovine. Questo continuo è cre- 


gresso, è nl:lempo stesso cagione! che laccato 
un punto tutti glivaltri ad: une't@mpo» risen- 
tonsî. 

‘l'al femomeno d'abbiam‘già veduto néi 
fatti.L'Ttalit cominciò colle riforme, Te riforme 
dell’Italia produssero la rivoluzione ‘in Fran 
cia, c indi. la rivoluzione colla. rapiduà del ful- 
mine;percorse. l'Europa. Nè, polea» essere di- 
versamento; In Ruropa glivelementiy le: que- 
suoni, i partiti varian' di forma, ma' son ‘da 
pertutto gli stessi; una parte della macchina 
sostiene, l'altra; se. ne.cade. un. pezzo, cade 
Lulta= 

Ed intanto tre grandi. questioni colossa- 
li predominano, nè soffror «l'indugio :. le. .ri. 
composizione della Francia, tà nazionalità Ger: 
manica, è l'Afaliana. Non partiamo d'Italia. 
Dessa soffre ‘e soffrirà orreidamente, spinta e 
{respinta dagli elementi propri e. dall' elemeg» 
|to straniero; ma, dessa può, soffeire, può pian- 
gene, e può,star-ferma, fineliè stan fapopi gli 
altri. Però non'èl' Italia:sola che» soffre, è 
VRuropa tutta; ‘è le altre due.questioni Eu: 
ropee non sono tenute sospese da ‘elementi 
estranei, ma dallo indefinibile. complicazione 
degli elementi. proprii, 

Quel.che sarà della Francia nessuno sa- 
prebbe dirlo; ma-whe la Francia star non può 
come ritrovasi lo senton tutti. Se la repubbli» 
cà deve consolidarsi, non sarà la fittizia e mal 
sana repubblica attuale, ma una repubblica 
vera e forte; se Ja repubblica non è per la 


| A 
modo o nell'altro risorgere. Or ‘come avverrà 


effetti? Quante probabilità vi hanno, che una 
nuova scossa chie nccada ‘in Franca non 
scuotà di nuovo Ju macchina vecchia è ‘mal 
costruita, d' Europa ? 

Se poi da. Frapcia; passiamo, in Germania 
noi lroveremo, l'immagine. dol. 0008, i qui 
elementi però vogliono irresistibilinente, com» 
porsi.; Caduta, non è, anzi, è fisorta.la Ger 


- 


Non so se S. E. intenda di.darmi altro ri- 


scontro alla domanda avanzatagli in proposita 
della mediazione. 


Credo ‘inio ‘dovere spedire. uma copia della 
Ministro di Sua Maestà a 
Torino. 
(Firmato) PoxsoNBY, 
It Barone Wessenberg al. Visconte Ponsonby 
"00% Vienna 10 settembre 1848. 
Il sottoserittò deve. recare’ di conoscenza di 
S. E. l'Ambasetatore di 'S. M: B. che dietro una 


rilizione di fresco giunta da Trieste, l'ammira» 
glio Albini tiene sempre nell'Adriatico una posi- 


zione ostile contro I"armata agstrinca, ed il Con- 
sole Francese Lésparda éd il comandante del 
legno francese l'Asmodeo, dichiararono al Conte 
dî Sal, Governatore di Trieste, che l'armata 
austrinca non oserebbe' prendere il mare non po. 
tendo scconsentire la Francia ad un atto qualun- 
que di ostilità contro Verezia. A questa” notizia 
debbo aggiungersi: Viltra he il Generale Sardo 
Latarmora ‘nell'abtrandonir Venezia -dieliarò' al 
Generate Barone di Welden' .che il suo Governo 
considerava Venezia come. feompresa  nell'arini, 
slizio conetiuso col + Feld-Maresciallo Cante Ra- 
deteky, e che Part CIV: snella - convenzione del 
medesimo dover spiegarsi vin questo senso, Il go+ 
verno Imperiale non. potrebbe che. protestare 
contro simile interpretazione la quale | non può 


i inning SZZEZEE 


essere giustificata în ‘modo alcuno) «giacchè ar. 
mistizio In discorso nem risguarda» esplicitamente 
Che la cessiizione d'ostilità ‘per’ parte delle: truppe 
e dell'armata Sarda, è'l' evacunzione: immediata 
della città di' Venezia dat Piemontesi: 1% 

Il sottoseritto dsa pregare» S. E. IAmbastias 
Itore di S. Mo Ba volerLinformare il rappresenz 
itaote del suo Governo presso .S. M. Sarda delle 
circostanze’ mentovate: e4-invitarlo ad avanzare 
| per parte*sta’ qualehe» pasto presso il Ministro 
| Surdo/accid il tenore della: ‘convenzione, ;d'armi» 
stizio ‘sia’ ‘esattamente mantenuto e, letteralmente 
eseguito, e quindi Pammivaglio Albini riceva 


menti dell'armata austriaca. 

Di giorno in‘giorno. diviene più urgente che 
il Governo Sardo si risolva ad. intavolare- formul- 
Imente pratiche: col. Plenipotenziario. Austriaco, 
unico mezzo di giangere ad. uno. stato. di pace, 
Il Governi Imperiale 03a.a questo fine rielamare 
i buoni uffici; del. Governo. Britannico, il. quale 
avendo offerto ila sua amichevole mediazione, che 
fa accettata; per un accordo definitivo, nop può 
che desiderare di, veder le 1rattative iniziate al 
più presto possibile, i 

L'Austria: limitando le sue domande a quan 
to di diritto lesspetta, cioè allo stato di. fpossesso 
che He fu guarentito dai» irattati, ed impegnandosi 
a darevalle sue. provincie d' alia Je più. liberali 

lbaip 19 he 


JAMONAL 


Pardine preciso di nom porre. ostacolo ai movì: |, 


pure 
inserire nel Giorio ftetso.= | 
loyd Toscano Viazay 


lestere, gruppi ec. dovranno esiore 
inviati Peasieli} du spese alla Direzione del 
COSTITUZIONALE. 


fan, ma definitisamente caduto ne è il vee- 
chio edificio. Quivi: né anco. vi ha luo forza 


la lotta mon'è solo tra popali e governi, ma 
tra governi e goveroi. I popoli tendon tutti 
allo stesso, fine, cioé alla. nazionalità; i .g0- | 
verni pon.resistono. all impulso, ma.ognuno 
di loro stende: a far suo: prò della nazionalità 
per ingramdirsi:» Noi vediamo levdue: potenze | 
più forti Tursi centro di due Germanie ideali, 
rivali èd in lotta fra lord; Vediamo Î governi | 
minori star. nel mezzo per -paralizzorle 
trambi; onde: nessuna. delle, tinte ;, Germanie 
trionli,;e vediamo» «infine i veri: interessati, | 
cioèi populi, diffidare di tuttii ‘In questo | 
stato? anormale la questione germanica ‘non! 
fivadzà, ‘ma subisce ogni giorno una fise di- 
versa, e minaccia ogni giorno una crisì, Oggi 
è Ja guerra dell'Holstein, domani è un prin-| 
cipe che lede la costituzione dello stato, ap- 
presso è la nomina d'un ministro; ogni 
avvenimento diviene” un grido d'allarme, 
ogni avvenimento si prende pel principio 
della crisi. L' equilibrio delle forze, ‘e la 
slanchezza dei popoli fam* durare in Ger: 
ania questo stato precario; ma per la Ger- 
mapia.i). tornare al passuto sembra impossi- 
bile anche in linea d'esperimento, eil. pre- 
clirid» dura. perchè. il: vuovo' non trovasi, Cosa 
vuol dir questo? Basta c he un dei governi si 
senta più, forte,o sappia, ben. cogliere il destro, 
basta un dei mille avvenimenti possibili che 
accada inaspettato in un punto, ela tregua 
si rompe. bd allora? Allora | inceridio di- 
vamperà per tutta Europa, 

Ma allora i governi malaccorti tardi si 
avvedeanno delle loro colpe: ed. ernori. Noi 
non siam di quei spaventati che credono la 
civiltà in. pericolo. Noi, lutti questi  avveni- 


Franci; il principato ‘ereditario deve in UN | menli non, ravvisiamno, che come, fenomeni 


necessatii, che sotto yarie forme han sempre 


{questo mutamento? Chi. può prevederve gli laccompagnato..i, grandi mutamenti che impo» 


pevil progresso: Dell'esito finale, per. la s0- 
‘cietà e per I° Europa: non dubitiamo; © tauo 


Brandi principi ‘che fà tongotiorigitàtata, li- 
bertd è nazionalità; uionferanno. dd 

Mi in questa inevitabile crisi l'Europa 
dovrà, purificarsi; e tutto ciò ch' è vecchio, , 
tutto ciò che è falso, tutto ciò ch'è contrario 
a quei due principli dovr: inevitabilmente, 


_— 


— —=" 


istituzioni, fondate sulla nazionalità della loro po- 
polaziane, ha offerto tutte lesagevolezze, che sem= 
brami possano essere richiesto da canto, suo po 
compiere quell opera di pacificazione per cui | 
Governo Britannico ha manifestato. il più, 
ipteresssa mento, sel 

Il Goverao Imperiate osa quindi sperare je 
una; condolta sì ‘leale come la sua riseuo! Val 
provazione del Governo Britannico © (1 


V appoggio. se 
e (Firmata) Wossenberg: > 
I Console Generale Darokins 91 
Palmerstone 
Venezia By 
Trasmetto all'E, Va £0 da 
mossemi Dai dal Governo promiborin: LA dl 
zia rielle quali è riferito che alcune i 
schereccie, furono cattura 
scafi austriaci:;0 mi si 1 


=—" 


cordi acennati nella Ù 
ial: relativa. alla paeti 3 

CS Repubblica Francese al Governo Pro! 
bi? 2 cia pianmente si l'accordo accennati 
che r'uficiale comunicazione Hm Pensi eva 

I Governo Provvisorio» risposi 

HA tE. Vi vedrà nell' annesso foglio, 
(Firmato) 
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più-di 100,000 pawieri di noci portati da quat- 
tro navigli partiti da Anversa. Non mai, dicevil 
giornale inglese, aveva avuto luogo nello spazio 
d'una settimana una importazione tanto copside- 
revole d'una isola specie di frutta, Altre specie di 
frutta furono pure trasporiate dagli stessi navigli. 

LONDRA 2 ottobre. — Il. trattato: conchiuso. 
dal sig. Souhern .con Buenos-Ayres sarebbe. stato 
ralificato se si crede ai giornali inglesi; 

4 (Corresp,) 
gi Una nuova università cattolica-romana va 
adsesser istituita in Irlanda: (ide) 
Sta Jony FsankLIN. 

Si legge ‘nel Zimes del 2: 

Ecco in compendio'la deposizione dell' inter- 
prete eschimoso, Adam Beck, impiegato a bordo 
del Felix, ‘trasmesso in danese a Joho Smith, in- 
tendente del capitano Principe Alberto. Nell'inver- 
nò del 1846 (dicono gli 'eschimositafi* interpréne) 
quando cadeva la neve; due bastimenti andarono 
infranti dal ghiaccio viella direzione del Capo-Da- 
dley, ed'arsi quindi da una tribù di indigeni fe- 
rocì e numerosi. T bistimenti în discorso non era- 
no balenîeri: Alcuni degli uomini Banchi avevano 
delle ‘spalline. Una ‘parte della ‘ciurma’ si anvegò; 
il rimaneote riparò per qualche tempo in capan- 
ne d Yeride separate dagli indigeni sessi erano mu- 
niti di fucili senza palla; essendo deboli e stre. 
mati di forze, furono poscia uccisi a colpi di free 
cia dagli Indigàni. 

Tate è la' forma ‘data da' Jotin Snitthi ana 
deposizione ‘degli eschimosi riferita da ‘Adam 
Bock. SI stimò dover domandare uù interprete 
danese che sì trovava “a bordo del bastimento 
Lady Franklin, per’ assicurarsi s0 la verstone di 
Questa ‘deposizione degli eschimosi fosse fedele, 
Questo interprete iL) Aradotto Ja deposizione degli 
eschimosi riferita da Adam Beck in un modo 
iutto all'atto contrario alla traduziona:che ne aveva 
dato Jobm Smith. L' interprete daneso ha di 
più tacciato Joho Smitb-di mentitore 5 questratti» 
mo non; si rimase di /sostenere la sua versione: 
Puseia fu constatato che un:corto bastimento aveva 
Passato sieoramente l'inverno nel Wolstenholme 
Soud. Questo bastimento: è il Nortà star, rientrato 
la sottimanà..scorsa, La. prima cost ra ovorificarsi 
è questa .il Norjh;stur ha esso veramente isvers 
nato nel Wolstenbolme Sound ?. > 

Sarebbe a desiderarsi egualmente che la de- 


Poslzinne il cui testo eschimoso è stato pubblicato 
dai giornali inglesi, fosse studiata da coscenziosi è 


saplenti filologi, poichè I° interprete danese‘, ‘con-|' 


frontato con Adam Beck, linterprotè èschifhoso, 
Na conferimato ‘la’ parte del ‘raccontò Yetalivo al 
North star, ini sceusò Adim Beck di avere tinven- 
tato il rimanente della storia. "nigi 
V' ha luogo n credere chè f paritébtari sulla 
Perdita. dello due ciurme stano” detti” di fon. 
damento. Sebbene non si sappi! postitivamneate se 
la Menzogoa 0 a falsa vinterpretàziono detivi-da. 
Igli eschimosi che laiono fatta’ la'-deposizione ldt- 
interprete indigeno Adam Beck, de Jolin Smitti! 
© dell’ interprete danose. 
Non è egli possibile parimente che le tribù 


IL COSTITUZIONALE 


+ In questo momento: si fanno le pratiche 

lordi dell'ammiragliato ‘per istabilire tra .l'Ir- 
landa el’ Inghilterra una comunicazione sottoma- 
rina simile: a ‘quellar\che. esiste. tra. Douwres e 
Calais. Ù | 


SPAGNA 


MADRID 25 settembre. — La Regina Tsa- 
bella IT è nuovamente inciota, sè si Na prestar 
fede a persone în grado di essere bene informate. 

(Correspon.) 

+. Dopo che le relazioni sono state interrotte 
tra la Spagna ed il regno di Napoli, a seguito 
delle nozze della sorella del re con il conte di 
Montemolin, sono stati intavolati dei negoziati ten- 
denti a far cessare questo dissapore delle due cor- 
ti. Secondo schiarimenti dati, da. un, jIlustre_vi 
igiatore,, giunto testè da Napoli,, parrebbe che i die 
saccordi vadano a terminarsi fra le due corlì,..e 
che il. duca, di Rivas, ambasciatore, di, Spagna a 
Napoli debba ritornara,al suo, post' > 

— 1129, la voce si sparse alla borsa. dî L 
dra che la Spagna aveva conchiuso con l' Ingl 
terra, la, Frapcia e ll 4 
cni le tre polenze s'impegnavano ad impiogare, le 
loro forze marittime per porre l'isola di Cuba, al 
sicuro da ogni, aggressione simile a quella tentata 


s'intavolarono a quesl'effetto, ma noi non eredia- 
mo siano cotanto, inoltrati come si suppone, £ ciò 
che si rafferma io questo avviso, sì è cho facevasi 
ad un tempo correr voce, che, quale compenso 
del. prestato servigio, dalle tre, potenza alla Spagna, 
questa simpegpava di soddisfare i suoi creditori 
stranieri, Tutte queste voci non hanno probabil- 
mente altro scopo che una qualche manovra di ri- 
basso. > (La Espana) 


AUSTRIA 
VIENNA 4 ottobre. — Ibconte Goluchowski 


è partito. ieri. per a Galizia; scogli :Staloti, e tutte 
le istruzioni relative all'orgapizzazione: di. questa 


provincia, Prima) di, partire@bbe.luoga, conferenza; 


ol signor Ministro. de, Bithy «e | prestò nelle ‘sue 
Mani il giuramento volato quale governatore della 
Galizia. Anche glì Statuti della Buhovina sono or- 
mai pronti. Il-Consigtiere Ministeriale Bach verrà 
incaricato della riorganizzazione di questa provin. 
cia. ' (Corr. Ital.) 


{ ERMADIA 


FRANCOFORTE ‘31 ottobite. & T commissari 
adstriaci: presso Ta commissione tetitrale sono, di- 
\edsi tiehiamati:** e%e o Ù 
LEBETIE\NNCO dvi ildeisicpis8) dedi 

(ky ANNOVER, 30 sellembre; —. Oggi ebbe luo, 
[gò ina 'Sedota plenaria del ministero. È probabile 
che” Wi “si'sia irattato dell'affare. assiavo. La re- 
cento determinazione della dieta federale fu, co- 
in'è naturale, presa coll intenzione di intervenire 
in caso dî bisogno anche collé armi. A' quanto 
tiditmo, l'Annover è la Baviera sono quelli. che 


indi; ricevettero l'incarico per tale eventualità, Si tratta 
Pri Beni inventino a disegno dello storie per arre [duoque mmobilizzare un corpo dì truppa;anovra 
ont Nel loro caso i nostri bastiasenti esploti: Tnio. È ‘probabile che it ministero abbia deciso que- 
iti ti sl'aimobdilizzazione, impercioechè, riconoscendo la 
tion = ein === i 


ide Langenau, è quì arrivato: 


1|cipe fa dipendere.da ‘canto suo l'accettazione della 


sciuti seome parti della Confederazione germanica, 


landa, un irattato mercò, 


ultimamente, da, Lopez. È indubitato che negoziati! 


3 


Confederazione» per. conseguenza anche le deter- cedette. pei, suoi, paesi, che. giustaril diritto federale 
minazioni della: medesima,;esso non. può soltrarsi:je conforme alla Costituzione, e.ch'.Egli,, attende. . 
all'incarico...C'è qui delle. persone: che; temono iun:| per conseguenza con fiducia, che i suoi eccelsi al. 
qualche cosflitto (colla-Prussia» Le':quali vopiaana |leali ‘toi mahéheranuo, di interessarsi per, Lui e.» 


che la. Prussia.siaper.soccorrere! gli Assiani, eda |di prestatgli il loro soccorso: ‘i (Idem) 
un tale fatto per. nascere una.guerra colle truppe pio 
della Confederazione. Questo limorer è » però, a SCHLESWIG:HOLSTEIN 


quanto pàre, molto»infondato. (e storie: 

CBS Lifbbadeliore aulico; prato Dettagli sulle ultime operazioni. } 

DALLA BASSA-ELBA=27 sett — L'attoe- 
‘co contro Friederichstat:cominciò secondo. alcuni 
iersera, secondo altri strmattida e terminò, dopo 
un vivo comballimento di 4re ore, colla; vpresa. 
della città da parte dei nostri, Nel momento stes: 
0 che.il treno della strada ferrata stava li li per 
muoversi da Rendsburgo verso Altona., cioè alle 
ore dp. m. giunse un soldato dalla città recando 
l'anquozio, che una stallettà ’ arrivatà in qui 
puoto da. FriederiebstadUportavi questa nuova. 

Stando rn lettere! di Revidsburgo, ‘sicera colà | 
del..parore, che Pravviso della “presa di questa 


OLDENBGRGO 23 settembre. — Il nostro 
granduca ereditario, il quale come si' crede ritor- 
nerà «ppena in otto giorni; ha fatto trasmettere 
(a chi?) un memoriale in cui egli sviluppa i suoi 
pareri sull’ordive di successione nella Danimarca, 
Se e vero, come si asserisce, che il giovine prin- 


‘corona! danese dalla: condizione, che i due ducati 
‘non solo restino uniti, ma vengano:anche ricòno- 


allora.-una tale; dichiarazione sarebbe senza’ dubbio! 


eguale: ad. umvrifiutà. Si crede: però che‘gli goriri |città «da. parte dui nostri: doveva ‘giangére” ancora 


‘poli del principe vertaritio suporativ LI eb s0fquest'oggi in Reulsburgo, giacché divtra rligguagli 
dR n VAL 57 Do(Lom Tak)» 0di viaggiatori degni di fede tutòno ei Cannoni 
GASSEL: 1129. sottembre. »L'Gran'soniatiàà44<Ue era forte, assai, tacevaverso le ore 40: L'atne= 

desta d' evacuazione del castello; essendo opibione 60; era diretto dr von det ‘Pan, abbenthée si vo- 

generale; chado sii mettain ‘ordino per piater'pih!} bliaicehe. sì fosse: La brigata del rettorato! von der + 

chiiuderyivi renitenti impiegati.» Corr. Hal.) Horak.che agiva cinequesta' parto, avità8i da’ it 
CASSEL: 2 ottobras— Posti atmiminitifà ris? | {ro canto.si sostiene; se "vdnitàr > Most! ‘avesse 

d' influenza sono! stati! conferiti: st" impregati dat lutropreso un attacco» fiatò, spréisà Brteltondort 

quali si attende maggiore ubbidienza. TI direttorg | Contro Ra sentro odel: aitmiciv pere doi’ vetaparto, 

ilistrettuale di) Cassel & stato trasferito a Hanso, 11] FEFIOLÈ + ichettanto n pressolti Breckiindort Aaamo 
comandante della guardia civica è stato sospeso a' }P1ess0 Woklde cobberoltaogo» divieti tbiibat 

Haynaa.:La sera avrà ‘perciò lnogò una riunfons | YMenti. Anche ciò che vi scrissimo 18 {Mgvardo 

di vari ufbeiali! di questa guardia. (Corr: Tal.) dla depotazione la; quale. pregò Willisen di scene» 
CASSEL 3 ottobres=="tt eomanditite “dany |Hiare da Friedreinstait Divas Tad gni costo y 

guardia civica 00m st è ritirato; H corpo degli tif {9"N POSSIAMO che confermare; aggiungendo; iche 

ficiali della guardia civica non si presenteranno ul gli abitanti di Eydersteat fecero dire al genorale, 
generale Haynau. ch eglino, io caso Frivdreichstadt venga distratti 
Dal granducato d' Assia. — La nuova ‘legge |$0n0 in grado di farla ricostruire. 

elettorale avrà, dicesi, per'base non più Al romero | | RENDSBURGO; 29 Rettimbra) bre d2'merid, 

delle testo male: fonti "det guailagno: Sterhit là pesi Avdi-stamatiima giose r'aniitàzid) che 

popolazione ‘verrebbe divisa ja classi! le quali’ al’ presso Eriodrienbtad siano ‘cof Hiantich' iti’. piena 

Jora rappreseuterebboro ‘alla dieta’ in'éarto madò' Battaglie Vilsono di quegli dhe gtianb nvidia” 

per mezzo di Comitati: tutti gl'interessi del'paes.'lil tuono dei cannoni già dalle 5 di mattinit "È 

Tdem, Sb va continuamente cresce remamente 
WILHELMSBAD;:30 limi Ta Vie vivo. TETTE 
JI colonnello von der: Tann, samp dalla 


ria del ministero assianto: &istala ‘già ‘Gpetlita ‘allo 
rispettive corti. Essa porta! la: data del 19 sette: | parte occidentale, mepire Li) generale, de Widlisen 
bre, è sottoscritta dat: signori HassebpfTag, Hayniu'|saprà occupare il nemico io alLeo.lungo, Fapendo 
e Baumbich e chiudy:con questi termini + noi l'attacco, si PUÒ, SUPposze, chando maestre 
» Sino al tentativo di accordarsi ‘cogli’ stati [truppe corrisponderanno dapportatto,n.&klore pin 
all occasione della loro riunione| o %in*easo ‘Che | no. Il re di Danimarca è nello, Selleswla;noindi 
ciò nun rieseîsse; sino ‘alla decibione-dèl Fribangte | probabile che i Danesi vogliano festeggiare il sio 
arbitro, il governo deve! restart ‘nol'sercizio detl'arrivo con un, attaéco, furono” plat pe: 
pieno suo potere; particolarmente’ por stadi alla nostri: Seranehe, comes a teneri N È 
riunione della dieta. Questo! suò' dirtito: esso; jitr {abvessoi andare in Ga mi ia! 
quanto sarà in lui, manterrà con'ognl'itieziò rit troppo grande persia Miner Vasta pali 
spingendo decisamente ‘qualunque tebitalito dvapiv talia» portoniza | dello post !ot8”2 È» 
re contro questo diritta, ! 8. A.'R. non eservità sein falevna notizia” sula: jircSW RA di 
Questo diritto ché quello di cni-gli altri Sévrant 
dî Stàti tedeschi fanno uso néi paesi loro, e fo 
esercita affatto conforme alle Teggi della Confede- 
razione. Il Principè Elettore erede di'‘poter gio- 


‘huto con grande ansietà, 
— Intorno all' attacco conico Friodrichsladt 


hoî siamo fo grado di comuaicaro i:segugali 1ag= 
guagli. Le hostre cannoniere che si royana alsud 
di Filedittitàdi è s0b0 munite di ‘cannoni di 
rosso-calibro-aprirono attacco e avevino fino 


stamente sperare, chè glivese@Hi poverdit'aleinanoi, 
dopo questa fedele] sposidione Raf vet iaazione1 
della cosa, sf saranno..conviati,-ch*Egli-nvn--pro« 


Ul Barone di: Perrone a Siro; Adercromby: * 
" -Torinò 12 Semembro ‘1948: 

: Ho ricevuto questa "idalttima In lettera col 
cui mi faceste l'onote/ di dirigermi. cipia della 
risposta. del maresciallo Radétiky 'ni"rieta at reti 
tivi alle ingiusto gravdzzo Cho il Cotma ont del! 
le truppe imperiali della città di Piacenza #ott 
rebbe imporror agli. abitaoti del territorio forman- 
te parte di quel. ducato) Creo: *miò” dovere di 
Sommettere al vostro. giudizio: le; osservazioni se 
guenti che vengono ali appoggio: dei passi che vi 
compiaceste fare presso il Comandante dalle trup- 
Pa austriache in Italia, # 

Per stabilito adtbn ratto: JinsaffGienza delle 
Fugioni allegate da. lui, bastasriadicare che'l'arti- 
colo HH dell'armistizio retà, che lottrappe di S, 
M. il Ro di Sordegoa non dovranno sgombrare 
che la città di Piacenza èdiilterritatio Preceden: 
lemente fissato come raggio militare: di quella 
Viazza. Evidentemente: De: conseguò cha‘ipéomane 
Cate supremo delle milizierimperiati» s'interifisse 
con quella-convenzione il diritto ‘d' esercitare atti 
di-giurisdizione civile 0 militare sulle parti: del 
territorio piacentino. ché -doveano: essere oceupate 
dall'esercito Sardo, È quindi fuor div dubbio (chè 
l'adozione per: parte. dei funzionarii «militari au: 
sriaci di un qualsiasi provvedimento dî giorisdi- 
zione oltre il territorio. per. essi occupato, debbe 
riguardarsi come contraria. allo spirito ed alla 
Vitera dell'articolo In discorso ‘4 quindi come u- 
Na violazione dell'armistizio. 

Nello stesso Lempo sento il hisogno di prote 


sarde, durante il Toro soggiorno in.Lombardia ab- 
colti cesarsito» con 
\ssa. Tale, asserzione conleguta,pell'an+ 
pienamente. smentita; dal fatt 
‘copchiaso. tra jl.Gayerap del 
Reed il Governo. Provvisorio di, Milano. pelo pa- 
ganento dei viveri ‘che , fu regolarmente, saldato 
di Ldleci Ta dieci’ giorni. 

| Egli è del pari pienamente inesatto; il. dire 
che TàaZiONeA]i sardi abbandonando il territorio 


di Porma 6 la ciuà Udi Piaceoza abbiauo portato! dal feld-margsciallo Radetikyisne) / permettere la | 

d N casse) partenza del, materiale da sguerra sardov@a Pe- 
là. Al.contratio, è positivo|sthiera, debho .ioviteevi,morappresontaro alBa ro 
n siderevola ed. oggetti preziosi | Wessenberg, quanta sia daiudesiderarsi!chiste cori 
furono lasciati "at Tesoro di Parma a) momento {dizioni dell armistizio siano» fedelmente» adempite | asteni 


Wia 1 fondi che, potevano appartenere alle 
pubbliche delle due cilt 
‘che una somma Con: 


della partenza, rome deve risultare dai. registri 
ilei contabili. * 

Profilto di quest occasione per. rinnovare i 
miei ringraziamenti per l'interesse che yi com: 
Piaceste "prendete ‘illa ‘stretta ‘osservanza. dell'ar. 
itilstizio ‘9 ‘posto relativamente ) 
‘rattenuto ‘# Peschiera, è vi 
tempo dî grailire eco, . 

Pel Ministro degli affari esteri 
LL ‘il Presidente del Consiglia 
: ALreri 
Il Visconte Ponsonby al Visconte Palmerston. 
" Vienni 13 sellembre 1848, 

I sig: dela Colt dio proponemmo oggi al 
Baron Wessenbetg {dietro gli ‘ordini dei nostri vi. 
spettivi Governi) ‘che Varmislizio"9 ‘agosto fra gli 


al parco d'assedio. cese, presso, questa Corte, il quale fu: spedito va 
prego, nello. stesso | Mikiao dal aio. collega. di Francia ..coî mostri. di. 
hi sqspacci al Feld-Macasciallo Radeszky relativi agli 


e 


i piemontesi fosse Prorvgato part ud |} 
anno a° partire dot 21 settotatira ci cul spirerenbe: 
 S. E..il Barone! Wessonberg! vi lacodniedti.. 0 

Ho serittorali sig» Abereromby a Torftio! fat |> 
informarlo della cosa, ed il sig. de la Cour feet 


pe 


lo stesto pol Ministro Franceseg® bol quale’ fisstissé dii do {ormine che, 
ninfRirmat») Ponsondy. Sarebibo sattiitate Noi 
Ul Visconte PalmerstonivateVistonte Ponsonby. | cobsbitato*t desto" flidto i G i, Vico 


Miolsteta deghi. Esteri, 21 settembro 1848. 
Riguardo al.dispatcio direttovi 11 9Ncorrente 
dal sig. Abercronbiy jirelativo vate difficoltà» fatte 


na, Mia hoti oftdib Anfo ancora risposta, JI che e 


prbva eb ihd:tto Governo ‘adotia Ja gpstra opi- 
nignè; "he diod To det tiaté una, mediazione: 19t- | 
plipitamente comprenda Fifa Raalf' sari ta 
Tri General ‘Ho Hiiòd el pari, ghe, 90m: Vi + 
rebbe essere 'imiggior prgva. lella fees Gel 
tuustriaéa state questione er chiessì vransi 
uti gal asti A Eni come aveva: 


dugli austriaci.;, lho! diritto "di fare Sfo dal 15 correntoseciod un 


È (Firmato) Palmerstoni» 

Sir R. Abercromby al Visconte, Palmerstori vile» | 
vobiTerino 15, seuembre 1848. 

Il sig, Boilau, a plicato alla Legaz one frase 


sà | signor Boileaus 
giorno prima di parlare col sigi lla copvouienza 


z 
Di 
E 
s 
È 
= 
Bi 
è 


ragionevolezza di quel coi 
Il sig. Boiledu è 


affari di Piacenza, ed. al:ringovamento dell'armi- % 
rarsi che prima di partir 
ng 


alizio, di Milano 9 agosto, scrive il 13 corr. al 
alg. di Bois-le-Comte per riferire il colloquio avuto 
da lui e dal Luogotenente, Campbell col Tenente 
Generale Hess (stante, un, indisposizione | del. Ma- 
restiallo che lo ritenne alle-proprie,. stanze ). in- 
tordo all'ultimo dei mentorati soggetti. 
‘generale Hess non credette necessario dii 


Venerdì 11 Ottobre 1850. 


Polti di associazione 
4 mest 3 mai Bmesi Aan 

4 | ‘0 | 49 
la 

2 Graie De 
ogil riga CRA= 


Firenre. live 


qa 
{k] 


23] 4 


I paguisenti dovramido emer fatti anti» 
pati. 


AVVISO INTERESSANTE 


si rende noto che nell'uffizio della di= 
stribuzione del Costituzionale in via 
Calzaioli N. 722-734 mezzanini, trovasi 
nna delle liste di Sowcrizione per la con- 
LETTA aperta dal Municipio di Firenze dn 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
di Volterra Casale e Bibbona. 

La Direzione 


uu] 


FIRENZE 10 OTTOBRE 


Noi non ei abbusseremo a risponilete ai 
giornali austriaci che si -fanno=gli apologisti 
dei Decreti granducali iel sellembre, perchè 
non solo marcanò' di generosità vivlla vitto ri 
ma perlino mancano di rispetto a Joro stessi, 
scendendo a inventare, le ‘più grossolane ca- 
lunnie. Le loro ingiurie sono il nostro-trion- 
fo::e le nostre catene-ci son;men gravi quan- 
do resse non, bastano a quietare i limori 
che ineutono: le' nostre ragioni e-i-nostri 
diritti. Diremo solo alla Corrispondenza au 
striaca del 28 settembre, che quando vuol 
ferire i costituzionali toscani impari, almeno da 
sloria contemporanea, altrimenti: invece, di Te- 
rivmoi forirà i subi” protetti: Ci bastivo tte 
esempi seguenti. 

Essa Vice ‘che l'Assemblea legislativa 
toscana fu convocata’ nel Teblirato 4848. ]l 
Parlimento ‘toscano non: (fu ‘éonvocato che 
nel 26 giugno-1848. 

Essa dice che lospirito di rivoluzione! 
deltò lo Statuto ‘toscano. Questo fu, dettato 
dal Principe liberalissimomente, è Su compi- 
lato da persone: scelte da ‘lui, \fra de quali 
erano il Cav. Londueci ora Ministro dell’in- 
lerno, il Cav., Lami ora Ministro, dirgrazia è 
Biustizia, il Cav. Capeitora.) Consigliere, di 
tato. in servizio ordinario, Era anco allora 

nistro, e ‘firmò lo Statuto il sig. Cav. 
aldassaroni, ora Presidente dèi ministri! Cò- 
Questo Statuto rivoluzionario (cl''è ‘assii 
meno largo dello Siatuto dell'Impero au 
Striaco de] 4 marzo) fusopertiprin ipalmente 

di Quelli sioasi womini conscenziosi se: amanti 
Tola Patria, iche (0a detta della Corrispon- 
CIO @Ustriaca) sono ora i me lici più effiva» 


ci dei mali ra 


:IL COS 


Essa dice ‘che per lo Statuto, il. gover- 
no diventò sì impotente, che esso non:potè più 
rispollare nè alleanze nò trattati, e si dovette 
cacciar per forza in una guerra con quella 
stessa Austria; con cui è sì inlimamente lega- 
to. Ora è. certo rche la,.guerra, all'Austria fu 
proclamata da SA]. e: Rercil,Granduea 
nel ‘21 ‘mardò "1848; quando» Egli» gode» 
va la pienezza” della sovranità assoluta) quan$ 
ilo non era in vigore To Siatuto, quaridb fiòn 
v'era .Parlamento, che, fu convocato’ solo tre 
mesi dopo» MaProclama, granducale gi quel 
giorno (24*marzo 4848): dicevariT'oscanin Tora 
del compreto risoriimento d'Italia; è»giunta 
improvvist né PUO" <hî davvero ama que> 
Wta nostrà Patria comune, RICUSARLE IL 
SOCCORSO, CHE'RECLAMA" DA LUI. Jo 
Ivi. promisialira,volla, di secondare'a tutta 
‘possa, do islancio de'vostri.cuori in;circostanze 
opportune, ed'eccomiatenervi parola. Ho da- 
lo gli ordini necessari perchè le tappe mar> 
cino senza indugio ‘Th 'mezzo ‘allo! stan 
cio de’ VOSTHI CUORI PER LA SANTA 
CAUSA D'ITALIA, NON DIMENTICATE 
LA MODERAZIONE, LIE, ABBELLA OGNI 
IMPRESA .00. Questo Peoclama; è firmato 
anco, come Ministro interino della. guerra, 
da ‘SUE Baldasseroni, ora Presidente de' Mi- 
lustri, 

Se però,.non; deggiamo, d'una risposta 
la; Corrispondenza austriaca, quando spropo- 
sita; quando mentisce e quando calunnia: 
dobbiamo sioceramente riagraziarla, quando 
fu Je seguenti ingenue confessioni » Nel giu- 
»dicare le. misure del . Governo fiorentino 
mmonsdobbiamo perdere. di, vista, J' interesse 
mIspecialerdella nostra: patria: 1/4, nostro. in- 
s'Ieresso è che in Toscana sussista: uni gover- 
sHÒ, Me'abbia volonta cl abbastanza forza 
» per mantenere fedelmente i SUOI OBBLI- 
» GHI. VERSO DI NOI, è che ci offra garan 
» tie, che strascimalo di nuovo dalle PROSSI- 
» ME. burrasche, non venga ad'attaccare 0- 
» slilmonte L'Austria, ini un momento, in cui 
n forse ella dovrà disporre, delle forze del- 
» l'Impero invvaaLtrA irtzione, Noî abbia- 
» mo DIRITTO dî furvassegnamentorsidla fe- 
» deltà di quel nostro Gllegto? "517 
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Sir R. Abercromby al Visconte Palmersioni 
Torino 13 settembre 1848. 
Ho l'onore di trasmettere a V. È. copia di 
ma nota ricevuta dal Barone di Perrone coni alt 


Suni documenti relativi alla. condotta. del generale |. 


Austriaco Thurn a Pincenza di che 
dispaccio dell'I1 corr. 
(Firmato) R. Abercromby. 
È Bar. Perrone a Sir R: Abertromby. 
Torino 11 settembre 1848; 
TI Capo dello Stato Maggior Generale ‘di $. 
M. avendo riferito al ministro della guerra le va. 
rie disposizioni adottate. dal generale austriaco co- 
mandante a Piacenza, disposizioni di cui ebbi l'o- 
nore di discorrère ieri, è che sono una nuova in- 


Rarlai nel mio 


n rr ie 


T 31] 
Foiano. dell acmisizio. A ago i Gopigio_ dei 
Mipistci. pe la, gu_,0ra, dellberato ed ha deciso 


d'inviara al Cipe dello Stare Maggiore la risposta 
Sui ho. l'onore di rimettervi una co pia. 
Vi Spellisoo del pari copiidalla* relazione 
la Motivò edi documenti annessi acciò pos- 
o REA particolarmente le infrazioni di che 
gi tratta. pe 
Confid» che Kicompistegete, come’ foste cor- 


tese di promettetmi;timipiegare Muovamente i vo- 


stri buoni ufficii, di conegrto col ministro di Fran- 
gia, per fac ascoltata Ja Voce della ragione e della 
giustizia. L sà. 
(Firmato) Bar: pi PERRONE. 
It Capo dello Stato Maggiore dell'Esercito Sardo 
al'Minîstro della Guerra. 
Dal Quartier Generale d'Alessandria 
./ 40: settembre 1818 
Sua Maesta, a cui ho avuto l'onore di. rife- 
rire quanto mi scrive il sighor maggior. generale 
cavaliere della Marmora ‘nell'innesso foglio, mi ha 
ordinato di ‘comunicarlo Vil: più prontaniente al 
Ministerò, ‘acciò dal’ medesimo ‘venga determinato 
come debbasi regolare il sullodato signor Maggior 
Generale, e gli vengano! date ‘le occortenti istru- 
zioni. 


ITUZIONAL 


GIORNALE DELLA MATTINA 


Le 4ss0cia2 


r sab _U 
Si ricenbido Il4' Difesione dal 


Le Je'tete, gruppi. ec, doveppno ‘esere 
Seal ich sede Willa Direntowe del 
COSTITUZIONALE, 


Con una gran sicurezza, sebbene sotto [merce, bene sta: bisogna trovare sempre uni 
la solita apparente «dubitazione de’ Giornali {fantasma secondo la specie della paura ché 
|scmiofticiali, il Corriere Haliàno di Vieona|regna, perchè la puura è una malattia, ende- 
giunge non so se A guastare 0 al accomo-|mica. Avete mai letto il Machet? Se l'avete 
dare il nostro esame sulla Circolare del 2|letto, vi ricorderetà della caverna ‘delle «stre- 
Ottobre, firmata, da S. E, il Presidente de'Mi-|glié, ‘è della Toro ciildata ‘magica Vi ricor: 
nistri. 1. mantici dell'organo fidato del.gabi.{derete, che quelle notturne arcane_ sorette 
qelto viennese: ci”soffiano il-gransegretosdei {fanno rispondere alle interrogazioni di Machet 


decreti: toscami del’ Settembre» Quasi vsi ‘cre: 
derèblio: chie cî segreti di Palozzo Pilu fog 
ali dal Cainpahile di Santo Stefa- 
no! Ma chi lo.credesse; errerebbe. L'articolo 
del. Corriere Italiano altro nonvè-che una 
di quelle scappate, le quali:gli Gosterebbero 
ben' care ‘sein'vece "di ‘essere stamtipato a 
Viegna_fosse stampato, a, Verona, Infutti ion 
si.potrebbe recare maggiore ollesa alla vi 
gilanza e alla intelligenza della politica au- 
striaca, quanto il farla’ credere ignara 0 
mal ponderatite Je cose che si passano alla 
superficie, e pei sotterranei, d'Italia. Aver ès- 
so bisogno. d'una nota del Gabinetto toscano 
per sapere, che tutta Julia èvagitota da um 
imuovimento ‘unitario! Oibè, Oibò. Che forse 
MAustria non possiede nulla n Ilia? Che 
forse fuor del regno Lombardo-Venel hon 
vha soldati? Che forse non vi, ba, referenda- 
rit Oibò, vibò! Può essere che & Pirenzessi, 
sappiano le cose ilalame:e fiorentine al tem- 
po istesso che a Vienna; mu'piùia è inipos- 


sibile, impossibilissimo. 

Ma quì non finisce J'offesa..del Corrie- 
re-ltaliano; alla politica vustriaca.: Come! Egli 
vuol: farla supporre: così negletta ‘ dal’ gabi: 
nello toscano da idirle dopo il fatto i motivi 
del suo operato? Oibò! vibò! Come! Egli vuol 
farla supporre ‘si credula da ;ingoiorsi ,una 
spiegazione ,si, falla. dei. decreti (del Setteme 
bre? Se il. MunisteroToscanvva vesso scritto 
su, quelli una nota allImperitoté Pasti 
no I, può'dirsiléhe!fosss Ticorsof'‘iuella 
Spiritosa ‘invenzione; ‘ina servendo call Im 
peratore d'Austria non doveva azzurdarsi a 
[dirgli cosa, che se, fosse stata vera, esso l'a 
ivrebbe saputa molto prima e assai, meglio? 

Non più riverente, è, stato nile Gorriere 
Italiano, verso ib nostro /gabinettossspaegiani 
do'o capace; di-Arovali ‘éofantò infelici!!Che' di 
trofficanti»sogretibdiomotizio vendi? % dna! 


da tanti fantasimi diversi, che hanno, tutti. un 
amblema. Anco il secolo decimo'nonosha le 
sue streghe, 0 stregoni, o fattaechieri' (ch'è 
{ut uno) che fimno bollire ma caldaia mac 
gica d' intorno a cui cantano, e ballano” nelle 
loro caveriie, ed. evocano, fantasmi, emblema 
tici. Ora per esempio,.ne fonno:-comparirg.uno 
che ha gli emblemi» dell'ammione italiana e 
gli fanno dire che*titto è da tenerne davessi, 
perchè tinta 
Muovesi di Birnamo la foresta 

: Di Dusinana inver l'aerea cresta, ..; 
Bene" stà che vi siano queste streghe; questo 
caldaie.e questi fantasmi, quando ‘si trova 
chi paga gl incantesimi, Ma ‘non sta bene 
che si offenda un gabinetto, che risiede dove 
fu-braciuto Cecco: d'Ascoli, con.vattribuirgli 
la. femminile, debolezza di convertivesin Note 
diplomatiche le risposte ‘de’ Fantabihi. TOM 
histero toscano, checchiè vadano riferendo gli 
arghi.,, notturni ,, sa bene che, il fantasima 
unione. italiana non può far: paura, noppurg,ai 
bambini: da che l'Italia, nonfutmaivcosi di- 
visa quando \potevaepiunirsi tutta:r:da che-nep- 
pure i governi demagogici: ‘volleto -ritinitsi: 
da che quattro esertiti nippero? inni la 
penisola: da che ugentomila ‘sota. 


he Grdila SOLA feat yiapò- 
{letani, Irancesi ed austriaci la occupano [tatta, 


iranne.ilregno di Sardegna:..da: chel; popolo 
loscano resiaurò: da se stessoril nono-di.Leo- 
poldo! Secondo; il quale basato sulla costitu- 
Ziore conte sopra; uti imissò” di ErSbito! non 
dleitnt; renti lee VI. pleno 
può. esser vitito” da alti dell ABssui, ferito 


anlico e nuovo. 


"2 Loggosi nel Risorgimenz x 
Nòi accogliamb' sempro coli traspbito'urrito- 
Mnoscarizi le ‘ride occastoni nette“ quali'il fofnali- 
smo Straniero, imponendo per' qualche faranle*si- 
Nenzio Affori impulsi del partito, dei rigutitdo po- 
Iftich, elle convenienze elia I" Ssagerdifone del 


per ogni caso aechiudo.l' una e Iuilîra a questo 
mio foglio, pregando. l'Eecellenza: Vostra di quiadh 


—_—— 6 
nosrè a limitarmi nei soli posti attuali frà Poden- 
ande Rottofrsno, ‘con’ posto avanizatò ‘adi là 


restituirmis ognî cosa; mandando pet où perder 
tempo: gli originali! ? si 
Ho l'onore, eric: 


"1V|Castel' 5 Giovanni è Borgomioro,* * 


della Trebbia “presso Si Aritonio,'o col grosso a 


Edvin questo. censo Qualora ‘digli avstriaci 


Per il Capo dello»Stato Maggiore Getiotalal | venissero a’ requisira molla } provincia, se devo 


I: Colonnello, 
{Firmato} Cossato. 
Il gen. Lamarmora al capo dello Stato Maggiore 
Castel $, Giuvanni 9 5611.1848, 0rm 40.di sera 
Ho J'onpra di. trasmettere,.alla; signoriarsa» 


| 
Pubblicata, 


tra. illustrissima copia, di, una” notificazione stata | 
in, Piacenza questa, sera. alle. orex4; |M UT Paschierà, A ineno! efiè nol 


protéstard è Tasciàr fare. 
Gradisca Be. 

, (Firmato) DetLA 
\ | ; 


Vlmandare piccheiti ad. impedirlo, oppure se devo 


tor 
PI 


VALLI 


gartatote ra 


È aqui pes 
iù Rotizid Ancora del materia» 
N. B. Non si tà ‘hofizià anco sa Per 'un'al- 


nonchè della protesta inviata, tuttora, al signor | tra" Viù. 


generale I. R., Thura. Totanto le autorità si riti- 
feranno, e saranno stabilite, qui o. nei contorni di 
Piacenza le varie sedi dei dipartimenti giudiziari 


ed ammioîstrativi, secondo il: locale più conforme] ria di Piacenza tutti 1 divani ti, 


a ciascuna di loro, 
Ho fadizii quasi” certi,” 
essendo più da qui sussidi 


che gli austriaci non 


indirettamente come | di tiuriire alle incumbénze del comu 


Votificazio ‘hurn, 
®  Nolificazione del generale T! 
Piacenza 9 souoenbre 1818, Rio 
Si trova necessario di sofioporre alla si 
mi dell'ammialstra» 
zione civile è giudiziaria. CAST 
Ella è dunque incaricata on tal 


dai questo 
mune ani 


PI, Mi 


838 IL: COSTITUZIONALE VC 3 


Si n i ____—_—_—_—_@@rfòt. 


avrei confidato è motivi ché avrebberà dettata la [gio, in: Alemagna; & l'hanno fatta pubblicare nei 
mia risposta. giornali di provincia, ben-molti giorni prima ch'io 
» Una sola parte dell'articolo, signore, io non | ne avessi cognizione? 


' ” - 
sciva naturalmente a comprenderle. Della convia-|toporre al vostro giudizio l'appreziazione della mia 
zione all'eseguimento ,, per un, popolo nun v° lia | condotta. i ! 
gran tratto. Accogliéte, signore, l'espressione de' miei ri 


> sa : 3 i i i n Ayete veduto qelle mie due lettere l' esposi-|spettosi sentimenti, 
rifiuterei: là dove dite-che io sono lontano dal- » fo ebbi il torto, dicono, di combattere que: | gt lie dii tà Ru” 
V' idea di ritirarmi dalla vita politica. Non è-ia cir-|sta- circolare; avrei dovnto! pazientare, senza, la-|zione de mici principi, che vol conoscevate già| | ‘Parigi, 29' settembre 1850. 
costanze come le'nostre dhe un uomo, atielie della | menti i penosi uttacchi che cotanto  manifesta»|da lunga mano, ma jo debbo SIBAETTO alcune H. Da La RocugiAQueLiNi 
3 x i i ai divi i i farvi vie meglio com- 
; ita la sua] mente mi si dirizzavano. spiegazioni calegoriche, per È ETTI torio 
sE retata pig Diani he 330 e L' avrei fatto, per certo, se la cosa si fosse|prendere perchè io abbia combattuto quest’ atto PARIGI 4 ottobre. —Il sig. Marcel, addetto 
N posarsi. 


P hi Metin ja | Ministero degli affari esteri, è partito alla volta di 

Legio AREE A Lg Pare late di dispacei indirizzi al sig. di Mhn: 

veol’ anni.di battaglia: tessoy ministro di Francia presso il granduca di 
Leggete la, circolare ; essa fa del ‘principe un| T9scana. s 

capo di setta. Eprico IV era in questa condizione iNGHILTERRA 

quando, alla testa delle sue truppe fedeli, faceva 

la conquista della sua, coruna colle armi alla, ma- LONDRA 2 ottobre: — Il prode contrammi- 

nu ; ma la circolare, commette un, acronismo ,| raglio sir Gio. Marshall è disgraziatamente Mor=..|— 

puichè essa non. fa. assegnamento che: nell’uso|to, lauciato fuori della sua, carrozza, nel paesedì 

dei mezzi pacifici e della ‘conciliazione. Com' è| Galles. Eli aveva sessantosei auni, 6 serviva nella... — 

ch' essa commette l' errore, di collocare Il conte! marina sin da un mezzo secolo fa. In seguito.» | 

di Chambord in; cospetto degli, avversari; del, sUO | della sua morte, il: capitano, Edoardo  Gallier di» 

principio? Come mai si-può, conciliare il linguag”; venta contrammiraglio. della bandiera, azzurra. 

gio che si presta al principe con questa bella pa-| Egli ha 68 anni. 4 

nola ch) egli ripeteva ancora. l'agno scorso a Ems: — Fu presentata allori vagyor tina istanza, 


» S' iu dixoatassi ;il re di, una soia, 10; nonisarei sottoscritta da 200 delle' più ragguardevoli person 


più il re di Francia? » VESTI (0%, n | 
ficof 5; CA della città, nella quale si pregà quel' magistrato 
La libertà politica si compeadia;in un'assem- Fedui convuetit il più presto possibile un miéeting, în 


Dlea elettivax. di qualunque; suumne si. voglia chia=| cui 3 atiiavio ‘a discutere ‘vantaggi ché' i nego 
morla. Lascitrolaresapuulla l'indipendenza aecessziinti di Londra: trarrebbero/ dallo stabiltaicato di' 
saria dei mandatarii della, nazione» obblisandoli gn tribunale, di commercio; destinato a ‘giudicare 
soltoporal.«, solo, pena di scisma e d' indiseiplina | sulle vertenze tra commercianti, La (detta istàn@ 
alla volontà di cionne; penane che ci nolificàno | 2a sarà io. altre appoggiata da molti tegisti di 
loro .pretesi poteri, vaglia. p 
La atampa cha dei diritti, sessi le sono: toi flat 
arbitrariamente: essa deve obbedire! î COMITATO EUROPEO DI'TONDRA. 
Non.si.può più, eppure all'infuori: dalla stam» 
pa e della rappresentanza nazionale, ; nomsi. può 
più rinvenire un nuovo d' Assas che la forza di 
una repentina eventualità, gli sia duto esclamare; 


e.AÀ me, Auvergne! » e morire servendo alla sua 
causa. 


lo ripeto la verilà che ho già. manifestata 
tutte le responsabilità anorali, «legali sono fuori 
di luogo, e gli è cul. massimo dolore che noi veg- 
giamo= cacciata verso, I° esilio Ja responsabilità -de' 
puovi errori, che potrebbero essere commessi. Non 
era mio diritto e mio dovere di protestare, quando 
fo vedo coswpromessi tanti principii e tante  spe- 
ranze? 

Toso troppo banerquanto costi il’ ben -vpera- 
re; le ingiustizie -de' suoi antichi amici sonw. seni 
pre le più puogenti; bisogna saperle sopportare, È 


tistretta.a me; ma dietro i primi impeti d' una 
ben giusta costernazione, pensai che la. bandiera 
del diritto ‘nazionale ‘essendo stata sdegnosamente 
lanciata nel campo inimico da mani per Jo meno 
imprudenti, io dovea perciò sacrificarmi per ri 
‘guadagnarla e riporla nelle mani del principe cui 
appartiene, To buo presentiva le conseguenze di 
questo sacrificto; onde è che niun dolore, wi 
fu risparmiato. Che sarebbe egli avvenuto, se 
niuna vittima, si. fosse offerta? Adesso che. questa 
nobile, bandiera è sulleyata,, a, me..non Locea il de- 
cidere se debba, essere seguita, I 

«To ho da lungo, tempo. troppo sofferto, ho 
acquistato una troppo funesta esperienza per aver, 
mai pensato a ripormi all'alteni posto; ma, pon 
posso accondiscendere a tener dietro a coloro ché 
mi rivelano un nuoro partito.che mai pon avea 
conosciuto, che; compromettono il. nome -dell'au- 
gusto principe, e gli, attribuiscono tutta altra fa» 
vella da iquella. ch'io gli ho sentito adoperare.. 

e Sperasi mischiare una quistione * personale 
Ie. più alte quistioni politiche pelle discussioni che 
‘continuano; mi si obbietta incessantemente ed u- 
Dicamente l'appello alla nazione e Ja . scelta dei 
‘copfidenti di M. il conte di Chambord, Certatmen 
te, il.principe ha, pure il diritto di riporte Ja sua 
confidenza dove meglio gli talenta, e. d' altromiis 
coloro che sono nomipati haano ciascuno il loro 
genere d' imporianza, 

» L'appellovalla nazione non era una dot 
(rina, non un sistema, era.an mezzo nè più nè 
meno; niuna, persona colpiva, non. alcun princi» 
pio; non implicava in niun. modo la. negazione 
dei diritti consacrati dalla tradizione; egli era pos- 
sibile di trovare un tal mezzo cattivo, .ciasche» 
duno pe ha _il diritto; ma io nulla (ho detto 0 
scritto che autorizzi una condanna delle mie dot: 
trine. Non ho io, ultimamente; ancora, rivendi 
cato alla tribuna il priocipio e che non vi hanno 
diritti contro il dritto?:v Voleya cessare la conte- 
stazione che agita il mondo da 60 anni; io vo 
deva, come l'ho detto, ristabilire, col consenti. 
mento della nazione, 1’ unione intima e necessaria 
deirdiritti della pazione e dei diritti del re, per- 
(chè, mettetevelo: bene in. mente, ioinon ho mai, 
bunetiè la mala fede.il pretenda, dimandator che 
al mattesse: a voti ilprincipio. di legittimità. 

) L'appello alla mazione non era punto una qui- 
stione; regia. Questa quistione-tuccava alla Fran: 
cia che: soffre e che niega che le. sue rivoluzioni 
Siano adi liberi e ponderati della sua volontà, In 
principio monarchico; il re non si può -svestire 
delle suo prerogative, ei non appartiene a se; egli 
è il depositario sacro dei diritti che appartengono 
Borosamente avea rispettato? La, responsabilità di |altà nazione, L' eredità è dino di questi diritti; la 


» Fiachè le mie forze non sienoaffievolite 
e Dio permette che me ne valga pienamente, 0a 
chè gli elettori mi conserverauno il loro mandato, 
io rimarrò uno dei consiglieri è dei rappresentanti 
più disibteressati e più devoti della Francia, tal 
quanto all'unione del partito dell’ ordine e all'ac- 
cordo di Lutte le specialità di opinioni, delle quali 
si compone, io li invoco di tutto cuore e li rigoar= 
do come condizione necessaria ala salute’ della 
Francia; io vi coopera con ogai mia possa, ma 
come; un ‘semplice operaio: L'opera è troppo gran= 
de perchè sia permesso ad alcuno di attribuirsi 
Una parle maggiore, 

» Vogliate, sîgnore, inserire al più prestò pos- 
sibile questa lettera nel Bullettin de Paris. To nol 
leggo, e convenne che l'articolo cui rispondo fosse 
ripetuto da altri giornali perehè giungesse a mia 
conoscenza. Ciò vi spiegherà perchè: nov reclama 
prima d' ora. t 


» Aggradile, vi prego, le assicurazioni della 
mio distinta stima. 


Mot ue 

ll Galignaîs. Messenger pubblica .la seguente 
lettera indiritta da M. de La Rocheiaquelsia ai 
suoi amici. politici: 

Signore, % 

» TI frastuono delle ddforose discussioni che 
Î0 dovetti sostenere è senta dubbio di già fino a 
voi persenoto. E miei amici sono i wlei giudici, 
deggio laro sommettere le ragioni di nia condor 
ta ofide possano averla nul debito conti». 

» La franchezza dulle'diclifarazioni contenute 
nell'Opinion publique è dell'Union più non eon-. 
sentono di esitare. La circolare. & in oggi f'opetà 
confessa di eolorò che hanno presti il rome colle 
tivo di M Barthelemy; questi gioinuli anoveziatiò 
che essa ron sarà finegata' da essi. 

» Mi preme, anzi (utto,.di.bea; stabilire a'vo. 
occhi la, mia posizione. Per. cinque setti mano 
ton adoprai ogni mio sforzo per chetare tra poi 
fe voci di divisione? Jo intanto sapeva che la mia 
Proposta d'appello alla nazione. pon era compresa, 
non era approvata; non ignorava che gli uomini ehe 
fappresentavano voa politica ch'ionon aveva seme 
Pre seguita, crago onorati d'una confidenza che. ni 
costringeva a nnovi doveri; ma. era beo dungiodal 
Suspicare della pubblicazione, quantunque a titolo 
È confidenza, fotta a ayigliala di persone, dique. 
5 circolare che ei ba cotanto vivamente. affliti. 

LI Era determinato di maneggiarmi,, per tal 
maniera da non compromettere il principe, e 
dei principi che sono quelli della Francia; ma chi 
Tia mai rotto questa ‘silenziosa tregua, «bo jo ri- 


Stevudo notizie recenti, questo comitato ha 
stabilito un offizio generale depli affari della detno' 
erazia diviso în tante sezioni: v' hanno sezioni. di 
| corrispondenza, di soccorsî, d'informazioni, di re- 
{dazione d'articoli’ pei giornali, di società ‘segrete, 
d'incussamentò ecc, Per diriger queste categorie, 
il comitato ha scelto uomini’ d' importanza e d'in- 
diera fiducia. 

Da due aoni Il comitato Na ricevuto somme 
considerevoli dall’ America, dall'Italia, dall’ Austria 
® dal Pacsi Bassi; questi mezzi peeupiari.melte- 
ranno il comitate to grado, ti spiegare la massi- 
ma attività. 

Ogoi quindici giorni*st mandano citcolari ai 
comitati addetti a quello di Londra affine di ren- 
der conto della | situazionere' di tracciare la vi 
da tenersi. Oltre queste circolari generali, istrozio- 
la più grau) prova, cai ssixpossa:soggiacora per la| pi speciali sonoldirérto a (tti paesi ‘Ta casi acco: 
difesa della, propria fede: politica» zionali. Così recentemeate una di queste circolari 

To sdegno di rispondera alle accuse .di.voloro| fu andata in-pareteliò picvdli Siatt weileschi, fra 
che già mi vedono ardero quaritoMa;adorato, it! giivaliri a queltiidi dist &'di Wurtewiberg per 
sultare a quanto ‘ho janto amato. Mwwi degli of-! felititarli sulla loro condotta; "ed'esditarti id esser 
rogli che; possono icanrellafeni doveri fo, cetti UO-] potsevo ‘aditi 
moi. Essi collocany il loro! proprio” merito al-dil I consigli élo dat'‘edatitato” vengono dati a 
sopra della Joro ‘cuscienza;/To lo più miidestiajto Questi paesi ciòò di ‘astenersi’ dali estredij\e di 
so che noo ho per me etia ta mia buòri volori-]irimabero nelle ie cosituzidhali, tall consigli pos 
tà, le mie buone intenzioni. Sarei troppo colpevole] sono ‘èccitare qualche sorpresî; ma questa non è 
se Obbliassi gli obblighi che wi impongono lo tom-| che una nuova tattica adottata dol Comitato di 


be in ufezzo delle quali son nat», ù ce 
ui ivlai H pupi, L, È " Londra, Ja quale è ben più. pericolosa di quella 
Hi ‘8a divisione ti può essere, iîputata.,.0.piut- [qual cosa non, bo: mai dimiimticata. Qualunque sia per essere la sorte Hi questo Seguita fin ora. Tufatti, colla loro finta aibderazio 


o i ì il i n 
quat, Non deve per intiero, attribuirsi a coloro.) {i Losciando alla, Francia Ja libert Manifesto che, nella mit’ ferminrconvinzione, ad-Juio î demagoghî sperano  allettare i costituzionali 
i suoi» interessi, il suo avvanive il piùrcerto , per] dolorerà profondamente il''elibre del principe, ehi a gettarsi nelle Joro braccia. Nelle varie città del- 


pievi dal cominciare dal mese di settembre, spe- 
la circolare in tutti i dipartimenti, nel Bel. | assicurare la stabilità delle sue istituzioni, essa riu=| Fi sì strana mente compromesso, T0uod6vato'sol-|Xletirigna centrale; segnatamente a Colonia, a 
7 mE FA si Aa uÒ 1 ) 


lla 
il'nna nota e del sto annesso trasmessa nl ; mio 
collega, di,, Francia eda. ama; ;dal.Feld-Maresciat 
Radetzky. io risposta al, nostro. dfispagcio «relativo 


stri 


urta) sitoir0) 


Quell'articatò tdci > I 
« Siccome! in(Pintenza autorita militare 


—— coee 


4l:conte Thurn al Maresciallo Radetzky. 
Ob Plibtbazi’ 13' serlembre 1848. 


forza, otdinando anzi a tutti i regii ufficiali am 


ministrativi è sita h 
contabili di di SI SAFabipiari reali eda} 


tferirgi tosto ip nia st operi, ragalt. diro 


pal 


lita Sn Giovanot,, doverà inter- 
nalmente coslituita “ 
peg Na sedo del. Governo. 


retta. di, fare. alle truppe 
e diri 
clami clie il commissario Ri anaranda pet 
Per questo rispetto al comando militare Avitriato, 
ed unendosi anzi alla molla protesta volata 
da" saof rappresentanti colle deliberazioni delli 6 
7 &d 8 corrente mese ‘ hi 
I sottoscritti dichiarano per ultimo che i 
Mk sbinent, i be Ongelt. Valort dadi 
"Ue cha: mello, città "dî Piacenza 0: rolla parto di 
territorio occupata dalle truppe: Imperiali. appar. 
fingono al patrimonio dallo Stato, sono. posti 
Salvaguardi del comando militare, Austriaeg 
dinario.  osori del Regio Commissario, Straor- 


(Firmato) G. Sappa) Inteddente* generale. 


\quale, dispaccio, spadii, copit all E. Y...sio, dall'It 


enel ah Gael criarorzon non ha da governare, questa non puòaver rela 
smetterà i suol ordini; messun' atto! governativo! 
|correote. Pig urta ci ‘viag di altra autorità potrà ‘averi luogo; (00 Lo) 
‘ ; {Fibiato) AmencroMme || 4: Tottavinose /Pmutorità: governativarora (est 
lbMaresciatlo Radet:hY & Sit Rs Aberefomby: | stento: a. Piacehza:fssoràbla: nua vedideniza invalteò 
ed'al sig:‘di Bos-MComte. (luogo del: ducato ressa potrà dal largh 'mivdisimo 
Mikino 13 setteinbbà ‘1948. continuare la; direzione degli affari del' paese. 
Ho ricevutò. testè In noe dhe PMristrP Pio. | | Primardi tuttovconfesseremo cli saperidlo ve- 
nipotenziarii &'Toghilterra e di Frafiéiv credettoro! Vie in aes ‘nello Statostre collezioni di giudienti, 
dovermi indirizzare P'11 cbrtenite relativamente aj! CIOÈ una por le sentenze di: Cassizione solfanità, è 
poterì esercitati nella città dì Pincehza dat Conte! fue per questo 0 le altre indistintamente (fneltà 
di Thorn, ed al suo proposito di requisire Je defe| dell'avv. Bettini edita dal Pomba e queste di cui 
rate necessarie alla sussistenza delle sue mifizie|ftcciamo paròla), non possiamo trattenerci dall'os- 
pur nei paesi occupati dall'esercito Sardo, sì in|servare che esse sono da noi considerate sotto il 
forza dell'armistizio ‘che dé capitolazione sotto-|PUNtO di vista non dieli mai un tale ordiae è rido 
scritta daî' Generali “Conte “ff Thuro e Coate di] ho aleuo motivo di eredere che. il Conte di Thurn, 
Bricherasio. mr addere agirà per suo conto in un. modo, contrario alle 
Benchè ‘non possa spiegarmi perchè Pargo-| Fatte stipulazioni. i Adora 
mento in discorso mi procuri l'onore di corri: Nei tempi ordinarii il Governo I. e. R. soy: 
spondere coi Plenipotenziarii di Francia è d'In:|VeNÎva a proprie spese mantenimento, delle sue 
ghilterra, non voglio nondimeno laser ‘ignorare | milizie di presidio a Piacenza, ma in tempo di 


zioni che colle' autorità Comunali alle quali tra- 


Rbralivanionib alia bota colla data di: Mitaoo 
42 Getidmibra; nion frappongo iadugio'ad'informare 
il'dipariioboità “N Comaridante* Supremo che il 
quarto corpo d' esercito tioh' face alelta requisi» 


zionò nu terrilorio “ 6dupito dai. Picmicintesi, ne 
Tin 'elniesti (ilcana ‘dosa da Latta di contra- 
id 


dai qualanque contraria’ i) 
"| Gana ts 


mese 


qua 


ohe ta; proposito è 
Y ( gie Tuony 
Peld-Marescialto togotenente. 


lista gp Conte Revet al Visconte 'Palmerston. 


Londra, 19 settembre 1848, 


Mio carò Lord Palmerston 

Nén potendo aver l'onore di vedervi, mi ri- 
solro a Irasmettervi qui unita copia di due di- 
spacci or ora ricevuti, del' mio Governo, sull’'im- 
portante tenore, dei quali mi permetto rielamare 
per ul momento la vostra attenzione, 

Vi sarei infinitamente grato se voleste com- 
piacersi di pormi în grado di far conoscere al 
mio Governo Je vostre. intenzioni in proposito e 


olgo ece. 
» È 3 [alle loro» EE:-%eti’ esse’ futono + era. le gravezze deri fiati ‘Ra Ì 4 
Tale oa peserate. al Ei ino ‘male informate su|R gravezze derivanti. dal soggiorno del sol- 
Il. maggior generale comandante Valigia attivi pumnti accennati in’ quel spicco» |dali, devono almeno in. parte essere sopportate (Firmato) A. vi Rewt. 
citt Trenta Tiallane, 11 Tenente Generale Conte di Fist tioli us | dal paese occupato. È ; 
Irmato) Alfonso della”Marindra. |5UDse'nelta città ili Pradenizàl altri poteri Vetie quel] Aggiungo.a ciò che per, alleviare. e. candi- i 3 
0, east ‘Palmerston. espressamente ‘ipecificati dill'nri.VI delli Con-|zioni degli,abitati,, furono ullimamente diminuite VAI } Ù, 


Ho l'onore di trasmettene, all:£, V. copia 


venzione conchiusa il {3 agosto’ fra i Generali Conte | ia modo notexoleslo sprestazioni:che divear fornirà 
ili Thurn e di Bricherdsio! 2647 


CINE, T nondnti. sino Abad ni 


«| Citta di Piaceàza svod 1 ( Binrmat Raperzky, 


UNI 
imga fsb 


Ne 


slasmaio, 
simona sil; 


Sabato 12 O:H9bFe 1350, ee0eeeeeoeeoz 


IL COSTITUZIONA 


GIORNALE DELLA' MATTINA 


Hassiddi Gssociazione 
4 mess 3 mesi Omesi fù 


N. 59 Ma distribuzione 
Tue ehe [OT Sri iù, Bi lei Calaajoli al 
dia Pferai e, AI ta 


12] 
te] 


Estero .. » 


Un aumero separato |» 

Prezzo delle inserzioni, ogni riga GHA= 
Ziki DOE, 

Le Associazioni noa disdette otto giore 
wi prin dello ses beva intendono" rie 
coniermato 

1 pagamenti .dowanno esser’ falli anti 
cipat 


[Pec ro Lube 


AVVISO INTERESSANTE 


Calzaioli 


nertA aperta dal Municipio di Firenze in 
Soccorso dei danneggiati di Brescia, 
Volterra Casale e Bibbona, 

La Direzione 


___——_—_—_ 


FIRENZE 11 OTTOBRE»' 


Osservando le ire 


partito è costretto td amimirareitsa 
litico di quel governo; ché ud ati 
Piscolo è riuscito. dare una importanza da 
destar Jo gelosie dei più potenti-d-Europs 
Or quale è ilyurirabile segratoi con cui il 
governo Piemontese si. è tanto innalzato? E 
perchè la reazione teme tasto del Pic 
{neste son ricerche importantissima, 
VI alia interessino non men che 

Infa prima vistà dion @ xi fuegle ri. 
spovdere alla prima domanda. Dappoichè, 
se forse il Pivmonte dai. suoî 1rumerosice 
sercili tanta importanza? No cèrtamente; il 
Piemonte vien di soffrire dug 19 al dh 
proporzione numerica tra il Piemrarte e lAu- 
Siria è disuno a dieci. Non è dunque dalla for- 
2 moleriale che vien Vimportinza del Pie 


che 
l'Europa.3 


Monte, né per questo: glialtri Stati han ql 


Ja artemere. ‘E pir Vechisivadiriv S'adiva; 
dicendo, che l'altitudine vel 


mucciosa: per gli aJtrò stati d'ltalia. pr ggher tutti 


i popoli d' Halia volgono "i loro sguardi al 


Piemonte. Ma SitD e Puos Ngrirguestig pori- 

coli immeginari: oogabl Gt fai contotta 

del Piemonte, poco ‘corsenaneatti Sdi do: 
io sd è 


Cosa ha; failo; questo governo Piemoîn. 
tese tanto accusato? Ha forse emanato dei 
Brochiimi idcendiati?” Ma furse parso degli 
Cissari per Till? Ha forse preso perte 
- Un iuodo; qualanijue iballetibterne que 
stan degli altri Stati? Ha forsò Wtriècato 
briga Sogli altri gUVernit Fa 
geo; nr 
OXX Ì 


APPENDICE. DEL- COSTITUZIONALE 
l'at saab lesion Ab sopiniT 


11n09 


DAI, GIUGNO +1848;/AK; MARZO 1849 
iii 
(Contimuazione Vedi Ni :366 


953 355 356 250 1364 
273 374,975 376.377 


2471968 so 350.351 352 
365.167: 969269 870 
#78:3811392 986 357 888) 


N Bor, di Perrone al Come Revel 
Torino 11 Scilembre 1848, 
Sig. "Cinte 0, SaS ; 

* Ora cho In mediazione Anglo-Fraicttya 

cettata dall'Austria, è d' alta vimportanzà W 

teresse comune che, per giungere rallo scopo ro. 
Dostosi st seguili da via più proprifi nd ‘drterenta 
Pronta mente ed in ‘un 
meno che possibile; Noi Tgbpriamo ancora 
se sta tntenzione dellé Poreiize Medintiici di com 
tinvare attra lirellamente presso ogouna del. 
le parti beltiguraati, Oppure se saranno aperte delle 
conferenze cui pterverranaa, Plenipotenziarii Sar- 
di ed Austriaci, è se forse-si ‘abbi, 
mattervi rapiprasentanti d'allri st 
sdesideriamo vina mente di conpscere a questo ri 
guardo il pessiero dell: Potenze meliatrici , 


lhi 


dei giortiali Strabieri 
contro il Piemonte; ogni uomo»di. qualsiasi 
e por 
ato stltiue par energia © felelt 


tnovte?! Li dinastia di Savola fin 


Pidardmte è tr 


N idea di am-[notizia che TA GstEà 
d°Halia. Noi] anceso:, Coriameple 


proparalivi di guerra per invaderli? Nulla 
di tutto questo: nè anche ie fubbriche delie 


a di=/cortispondenze ligittimisio , od austriache , 
stribuzione del Costituzionale in via 
732-734 mezzanini, trovasi 
mna delle liste di Soscrizione Per la cone 


han saputo inventare dei prodolti di questo 
genere. Ma se ‘il'“goverao Biemofiteso! 0s- 
Serva! i Irotlati st ilei suo ‘Colifini, è 
tolpa, sua, se nondimeno, acquista upa.im- 
portanza. superioreallosue Luze, e se que: 
Sla importanzdturbî +resonmi»dermpiù po- 
lenti? 


pigigio DIA AAA csi 
Vodiu mp R'Uitosio, duale GI grande, sp 
lito, del, PISRrOnon, eo quale ,conseguenze, ne 
vengono: piricito resto» d'illalia» si sauri 7 
1 Nobirmunbistrodi:mo ehe: quella sia 
tina! difticite ‘se6perta;fioichèndettande spe 
cinico el'gbreio remota di companies 
Ritaf firoprai pria 
pi, Il governo piemontese chia lien, cono- 
Sciuta:do condizioni » d'umm39rerna,; suonar- 
Uhieo invitolin: eglivtià Lvedato» L'italia moss 
tudue principi indipendenza 90 è libe 


a 


cettato que? due 


principi, dessa li ha fedelmente e vigorosi= 
mente difesi. Ecco il gran segreto. 


Il Piemonte, battuto, poteva, essere ob-! 


bligato a rientrare neiosuotseonfinia casriaun 


niurevalla guerra ‘drum Lrittato' dî price E 
dirittà del 


d il Piemonte ha fotto:"Ma' il 
Vificitore ‘ostehter non poteva 
il Piemonte a rinnegare la vazione a cui apr 
parlione, (e, molto; weno,a, rinunziare, alla 
[propria indipendenza: Seyda, ragioa»- politica 
costringeva udaccettur sla vpace, il diritto e 
Itraggioni ‘politica lo Veostritigevanò non 
fransigere "frel ‘farla "Sl “fuelte'“cofidizioni: 
poichè il Iransigere era un suicidarsi. Il 
governo di Piemonte ben | intese, éd oggi 
ue ritrae la ricompensa meritata, Dappoichè 
il fatto del=Piermpote | dimostra, che non 


sempre la forza un tigorerno è un calcolo 
w Ide dal alires 9 


popolo difende-i suoi diritti. & si dichiara 
piutiosto pronto a perder Ja corona che è 
lederne con un fatto proprio l'indipendenze, 
equista una forza innafizi a cui anche i 
cannoni cedono. L' Ne =, sittàgiosn “dovette 


unrestarsi; il-governo iemogde conservò 


Mpist gini pienissima la sui indip@ntlenizate néntrin- 
;3 (er 


Trrcadili deri Ed 


guns 
(Pregaluloyi dilfasellarne nea; EP agpitstoo,; lede 
)0 imp gnarvi ae fargli notare che pratiche fiper.. 


fì Torino ed a Vielna, conpgrate pardita di tem. 
po le proposizioni e-le-ot font a 
ralmenté darebbe lub law "ERA 
foteressi cho trattasi di conelfiafe; toni 
tonferenze dei Rappresentanti“ delle=Porepze - mes 
Hiatrici avessero duogo in un solo sito e “coll 
tervento dei Plenipotenziattà Sardo ed Austriaca 
li risullamento che si ba "dii (mira esarebbe. più 
presto raggiunto. 

Penso che lord Palmerston avrà fatto la ste 
sa riflessione, e perciò quel ministero si sarà già 
oecupato delle. disposizioni più convenienti ad 
adottarsi-ioquesta importante congiontura. Rice- 


Quali sarà senza dubbio compresa I’ indicazione 


rbilò soddisfacente non[iel luogo seello & selle delle conferenze. 


= (Firmino) Barone di Perrone 

Ul Baron di Perrone. al Conte di 
Tann Porino,12 seltembrea; 
Sigi Guiite! 
Abbiamo" ricevuto ‘di’ Parigi What mi 
Ù ri “ pa 
'abbiatmo racco 
come 130, PA SP dRRAH Me KOrI 


te 


fazione 


e'ma non abbiamo d'altra’ parte potuto ‘tratiererci 


| moralmente è dincinvoliempiùforlo-di.prima; 


| vedendo,J osservazione contenyi 
fecontebiporazvamento a Vierfmg ed Torino non dell'ambasciatore, 
[potrebbero riuscire ad'unNecmine Fhe assni-len- 
"llamente,>dovendo essere camanie: e 


| 
\dell'Aostria non comprende l'accettazione, Dè ann 
‘ate ed esaminate (che parziale; delle,;proppsizioni dei. media 


ce se lei 
vil gabioelto del Revavendo, voluto, jallora quando | 
(gli fu offerta la mediazione, 
{biamento, e fare 


quindi con sollecir udine te idee cho si com. | 
‘era comunicarvi a questa! riguardo sè nelle teare 


De Hicare.a; suo Lalento Je sesdizioni proposte, H 


lit j questa fiducia, che se.la cosa fosse diversamente e  striaci fecero 


= nno 


tori press Or 


Listoja presso Vincenzo Corsini —e nelle 
Altre cîttàagli Ufizi pistali, 


La lertete, gruppi ec. dovranno essere 
inviati franchi di spese alla Direzione: dol 
COSTITUZION. 


& 
‘i quasi.dirsbbesi che a Novara avesse vinto. 
è la prima cagione dell’ impor-j Infatti passata quella agitazione che la- 
ata dal Piemonte: Poiché men-fscia inevitabilmente dietro di se la {ompesta; 
tre To stra fermezza mostrò che ildiritto @fil Premonte è il paese più tranquillo del con- 
ancora una possente, forza: le basi del trono [tinente Europeo: quello fu cui regua l'ordine 
Si consolidarono per virtù propria nel popo- |verojl'urdine cioè che procede dall'armonia di 
lo piemontese fidepte nel principato. Il go fiulte le forze, vitali d'uno. Slato, verso lo stesso 
verno piemontese però seppe ritrarre . dalla scapo,,.1 pericoli. del Piemonte Mon, vengo» 
muntenutavimiipemienzazaltzà vantaggi (1 fapiù dalla demagogia; dessavè vinta e sere- 

SUS fuel govortiti avesesvolato imettersif ditata 1 paragone: del'‘govemo sinteeramente 
netta se vi are QUerdi Nupioli, gli esvebifeostitezionale le di lei dita solo ‘sciolte, la 
be stato por fucile dopò Notata. A'Miterenza parte illusa si è ‘corretti, Ja parle cultiva è 
di. Toscana, dove le,clezioni sono Slale serbpre |iinpolente. 
maderalissime e;costituzionali, il: partito, slo. Ma i pericoli, del, Piemonte, non vengo- 
mocralico era riuscito a dure unarCamerehie {ho nè; anchoy dallae renzionie:: Vero ‘che il 
non rappresentavaril pueseeuella vera dopo |partito; che-fa' della religione» uno strumento 
Novaîin a raigiotiv o a torto, incolpata di tutte |ilei “stioî ntondani” interessi; nulla‘ lascia in 
le Sciagure; "il partito mélesiàio F90lre aveaificotito per distruggere il cottolicismo in Pie- 
voluto mettere Jl colinvalla ntisura col teniati- [monte e mettervi guerra civile. Ma le sue 
a di Genova. Ed jatanio, Speranze sono castelli in aria. Desso conta 
e sfinito:dalli renda lottail partito costi- |ivale sul clero Piemontese, che sa distingue» 
frixzionale sco ato, l'armata straniera den fre il cattolicismo vero dl falso; "contasmale 
tro Jo Stato: Un principe pelo avesse svaluto |sulla popolazione, clie non riuscità a persia: 
sscrificar. tutto bileuna dasitintesnrismrbizione js! did il cattolitismo consista nel privi. 
Teti da ‘prote amando sione WiigHore, o, I Uva castu e nell'avire due governi 
; lu..cosa propria, 

«nl. pericoli; pel;-Piemonte vengono ‘nlun- 
{]ue! soltanto: dall'esterno. e Specialmente ven- 
gono Valli coalizione ddotro TP rdiesimo di 
Wuiti i governi e partiti” nità Sil Ioha; ed 
alle: libertà costituzionali, Cosa ha però fatto 
il.governo ;di Piemonte in.ciguardo, agli altri 
governi Italiani ?. Desso dia: difeso il; Priaci- 
pato în Talia; ed ‘nivinodtalia inassodato le 
bisi dell'ordinò. Sc il'Piamonte aiostivisse il 
Priticipàtb incoMpuibilo. cogl'interessi iazio- 
nali, (e colla, Ibertà, essendo l'Halid spinta al- 
la, nazionalità, ed ‘alla libertà ,, il. Principato 
verrebbe. a; distruggersi da sefstesso; e l'or- 
dine vero avendo» mn alia per base .il Prin. 
cipato congiunto alla libertà, l'Italia verrebbe 
a cadero in lunga anarchia, finchè il Princi- 
palo non si correggesse, 0 altro principio go 
vernativo non venisse ad assoJursi.H Piemon- 
te monarchico costituzionale, colla sua lealtà 
fa) nazione ed; alla libertà, ha difeso il prin: 
sipato ed'ordine, ed ho quindi ireso il più jin» 
(ortanto!senvigia agli altri governi. 


negò |’ Italia. 
Quest 


lanzi acqu 


pueso era Stanco, 


por ritocnute dssoftità, “Ma ttt né4Wtrebbe 
ottenuta? JI, paese Ura Stanco, ui NOn retro 
grauo;e la; demagogia, sarebbe simasia giusti. 
licata nelle sue caluonie; xontrogla ; dinastia, 
ela guerra/tr ib poss dti ironorsarebbe 
cominciata: L' est Questi asino mai 
\dubbio: l'edificio PitAjbiteso Gitenpe tima: 
sto sui puntelli, stravieri, Je sue mard però si 
sarebbero scompagiuate, una volta che i.pun- 
telli venissero i. cedere, sarebbe d,edilicio ca 
|duto. pian) 2 naofi 
i Il governo ben UO ATA eNebl mante. 
| nersi fedele il Piemonte "RELA Hnd® 2 uo! 
«conti. Il governo si Rice capo e guida del par- 
ttito costituzionale, 18 Hafin{0: "la Yibigahizzo, 
mio fon huen del'irong: lo Sialulo rimase 
(sempre, illeso, impre in pieno Migore, ed il 
[governo cominciò a , battere imparzialmente 
Jaia severamente i due partiti, estremi. Oggi 
sta bene che nera scolga idfratti. Il Piemon- 
{to materislmentaràda*Btegso di prima, il suo 


leredio è rinatortadua armata è risorla: ma 


--=-+--=*—- — 


da qualche sorpresa, e da toa giusta Apprensione 


forte@neiftà dottor ho) Matite, hi 


Bit, 


rebbero più che un 
proporre-qualche cam. di, cecriminazioni. 

qualche riserva, alle. condizioni Pregovi.sig. Conte, a voler compiacervi di 
che no sono la base, d ministri delle potenze me- far queste osservazioni a lerd Palmerston e dimo- 


© [Miatrici rillutarono di acconsentirvi facendoci os. ‘strandogli. la nostra fiducia derivante dalle nume- 
{servare che io massima geverale Ja mediazione 


rose Lestimonianze d'ioteressamento e di benevo- 
lenza' ricevuta dal Governo Inglese, progarlo ch'et 
voglia darcene un nuovo, pegno, rifutando di am- 
mettere per parto dell'Austria riserve e,modifica- 
zioni che i. Ministri mediatori non potevano acco- 
ia) questa faccenda ci, consigliò a non elevare ‘gliere per parte del Governo del Re;, trattando in 
difficoltà su tal punto; ma perciò. siamo natural. ‘una parola le due Parti.contraeoli, con quella par 
mente io diritto ni credere. che pop sarà:accordata ‘rita di giustizia, e di buon volere che. dobbiamo 
all'Austria uoa, larghezza che non polemmo. ave ‘aspettarci dalla sua, imparzialità. n'apipiideta * 
fe, ei questa polenza pon potrà, ridutare 0 modi» (Firmato), Bar. DI PERRONE;,, 


Secondo up recente avviso,gli Aus 
trasportare a Sesto Calende.up;equi- 
100, fossen parità, di;.condigione pezJa Sardegna \paggio di, pyote,, radunabdoyi »pute_acuni, pezzi 
© per L'Auptria n. cio@,se upa,di.gyse potesse, mntare (di cannone, 
le hasi (proposte, guspdo all'altra ‘ne, Riflatata |a } 
facoltà, l'opinione pubblica sorgerehbe qui assai | 


I 
, 

dovea essere accettata 0 respinta, ma che pel fatto, 

stesso dell'accettazione implicitamente ammetteva 

mo le condizioni proposte dai mediatori, 

Lo. spirito di conciliazione che vogliamo, re- 


Dubbiamo tanto più, xivamente esprimere | P.S. 


Gui afbovp ni cieurfifuislaaori 


aîlio. alestigt votale@0?. orta at alia 


839 


IL COSTI 


somma di seudi quattrocento sessaviamila due- omini, che. hanno,gloriosamente governato il loro Di : \us o 
cento dieci nelle quattro settimane.scorse a Lutto [ paesè; cospiravano con una nobile ambizione nel|rispondente del Courrier de Lyon, che al rientra- tendo, Irovarsi, proota ad ogni eventualità, il mi- 
sabato 28 spirato settembre per l'acquisto de'Cer-}cuore, con.uno scopo elevato davanti agli occhi.{re dell'assemblea vi sarà una dimostrazione solto | nistro della guerra ha disposto d'un apposito corpo 


tificati di credito sul pubblico Tesoro. 
BOLOGNA — Il maresciallo Radetzhy giunto 

in Bologna la sera del tre ottobre, ne ripartiva 

Ja maltina del 5, dirigendosi alla volta d'Ancona. 


Notizie Estere 


FRANCIA 
PARIGI, 4 ottobre: — Questa mattina a 8 
ore e mezzo le truppe che hanno traversato il 
sobborgo S.t-Antoine per recarsi alla revista di 
SA Maur, hanno occasionati alcuni assembra- 
menti. 


— Un giornale pretende che esista una cir- 
colare segreta diretta dal signor General d' Haut- 
poul, ministro della guerra, aî comandanti delle 
divisioni militari, nella quale ei loro raccomanda 
di sottoporre le loro. truppe, ud esercizi e a fre- 
quenti prese, d'armi e di non dimenticare ch'esse 
debbono star pronte a marciare, come se si fosse 
in tempo di guerra, (Corr.) 


— Sentiamo esser la commissione ‘di perma 
nenza convocata'straordinaria mente per lunedì pros- 
simo. Nell'ultima seduta, questa commissione non 
aveva che 15 de suoi merabri presenti. 

Le conservazioni ebberò ‘per oggetto le rivi- 
ste del presidente e “qualche valtro incidente; al 
quale tilano de' commissarii dava van'importiuza 
Più grande di quello si abbia in realtà. Siccome 
non potevasi che discutere e nulla risolvere, si 
<Onvenne, per quanto dicesi, che la commissione 
Sarebbe convocata straordinariamente e che il di- 
Daltimento seguirebba allora fra i stoi membri in 
Un modo serio e definitivo. I ministri assisteranno 
“illa seduta di lunedì, e dararinò sptegazioni, che 
Verranno senza dubbio bene accolte dalla maggio- 
ranza, 


— ll sig. prefetto, di polizia assisteva ieri alla 
seduta della commissione, di proroga; ha, dato. co- 
Mo la scorsa, settimana ai membri, prescoti up rag 
Suaglio .succinto dalla situazione della capitale, Tut- 
ta la popolazione, sceondo. esso sarebbe gecupata 
de' suoi lavori e de' suoi affari e addivenuta.in- 
Sensibile alle provocazioni degli agenti socialisti. 

Ure ba detto esservi stato qualche arresto ne/yari 
sobborghi di Parigi, che avevano Iratto a, società 
gegrole, Gli stranieri, i quali, più chie, dp, wecun! 
tra epoca dell ango, abbondano nella ‘capitale; vi 
spandono dell''agiatezza, di cui profitta Ja glasse 
degli operai. Il numero, di coloro rfra;questi che 
non abbiano occupazione, è limitatissima., Sisè ;po- 
tuto notare una crescente altività nelle diverse 
Sor razioni d'arti e mestieri della capitale e dei 

“ Sii 
bo — La questisne col Brasile dicesi che siasi 
sati N presidente della provincia: che'halin- 
pei Meonsole francese sarà rivocato. M. Sentis 
rà d Ticondotto sopra unu: fregata! francese è ricete- 
dn ‘Uli w gli onori d'uso, Ja) bandierd francese 
iniecorialzata tra dé salyevdelle tarti 


All Fama 
VINO del a 0 presenza dellà guatnigione!ar- 


Adgiibrite 'hotd UNIAATE: romunieata dal 


MIDO TE A nr AOBCLIE Da Pa 
trice dal Mi E 


st Alcuoi 


no asserzioni jney Ripra 
nambuco. Tutte ai intorno all'incidente di Fer. 


to, francese, ba .0ga) Argomento.1a lereilere che si- 
fauno accordate. Del è Id 
Ù c'oFesto poi nissuoa notizia è 
ancora giunta da RioJaneiro nosteaiore: 
ticevute da Fernambuco, 8, Di lnalta 
Si legge nell'Évenement ;.X genarnii Fia 
Dier è .d' Hautprul che si Tacewano, da. molto tempo 
Uva Querra sotterranea 4, st sony, intieramente ri. 
conciliari all'ultima rivista. 
Duraate la colazione. offerta agli. uMziali; e 
lati, Luigi Bonaparte, si è avnozato (con ;uoa 
‘Olliglia alla mano tra i, duo; generali in esptro- 
Versia è ridendo ha versato loro da bere..Allora; 
mir dante io eopo, della forza di Parigi e il 
di ci della guerra si.sono avvicinati sd abbrae» 
" presenza, di. una, pumerosa assistenza. 


docs Moniteur: du Wir eoritiene 1 seguenti 
dito © cusa del presidenta" nell''intenzione di 
Lelisi >. questi non'è soggetto ad influenza dti 
gw cuni sqmatetdi Yqaest' articolo! 
> MI sono tre epoche nella ‘vita di Luigi Na- 
ne sa rima appartiene alle cospirazioni di 
Î ji © Boulogne, 1) nipote dell'imperatore 
Ditava come hanno prima di lui cospituto altri 


Egli cospirava come uomo di potere che si sente|forma di petizioni pel prolungamento dei poteri e|d' armata di 22,000 uomini di fanteria, 3, 
chiamato a compiere una missione proyvideoziale. |per la revisione della costituzione. 


Però allora era costretto a valersi d' uomini rhe 


sono in generalefpiù alli a distruggere che ad e- dent 


dificare. 


mila, 
» Nun 


duc 


Vito fi 


si 


3 ivinzana 
rigorosamente imposti sia agli 
sia agliuffiziali d'ordinanza è di stare scrupolo. 
samente nei limiti delle toro attribuzioni; donde, 
“él resto, nom pensano, a; dipardirsi,;,e,. che; perciò 
100 (permettono ceriamente | di; suppon loto! nè 
azione sulla politica, nè influenza sul presidente: 
a bai cosnicivilo: compretide» cha visegreteria 
Kenerale della: \prosidenza! èd'il ‘gabinetto * 
lare del spresidetite.” II signor Mathuiit ‘Lapo del 
Mabinetto particotitt bi Ù ì 
principe di tutte le cose. che riguardano-la-sua 
persona privata, noo il presidente, 
incliricità! degli miri relativi alle 
s0 cho sono designati ‘col. nome di 'gttari! riser» 
Vali Egli propriamente, parlando 
pretittò dntimb, posto di''editidenz 
abdl'At'divoziode” chiamaroab A 
ortopa in questo istante, ma e 
Sur “movimento: della Politica. Not 
»''La Segieioria "generale della presidenza è 
secopata dal sig. Auguste Chevalier, le eni fun- 
zioni furono utilmente accresciute da ciò che erano 


risponde a 


» Presidento della repubblica, Luigi Napo-|l' Eliseo se ne è già occupato parecchie volte. Sì aò- 
leone non poteva interdire al sagrificio dell' esiglio|sicura che L. Napoleone non deve nel Messaggio|così parla del sig. De Radowitz: N 
il palazzo dell Eliseo. Ma era Luigi Napoleone|domandare il prolungamento de'suoi poteri; ma 
Bonaparte che li accoglieva non il presidente della | che annunzierà solamente le sue intenzioni di con. |dere, che al signor de, Radowitz riescirà. presto, 
repubblica. Era loro aperto il cuore dell'uomo ,|syltar}la nazione per decidere siffatta quistione. 
chiusa Ja mente del capo dello Stato. Era bene- 
volenza, era gratitudine se. si vuole verso.i servi» 
tori, egli amicì. antichi... Ma, questa; banevolenza 
e gratitudine non hanno mai, varcato, il, limitare 
delta. politica, Le loro, opinioni, qualunque fossera 
non-baono;1mai agito, sul., presidente .della. repub- 
blica, e quindi poco importa ch'essi siano capaci 
od incapaci, rossi0, bianchi. 

» Nella seconda epoca si, è..trovato .il., can- 
didato . ala... presenza della repubblica, La parte 
delle individualità, fu saatto; secondaria in) questo 
movimento, immenso, spontaneo, che trascinò la 
Francia e diede, sei,imiliani, di, yoti, al nipote del- 
I'imperatore. Y 

» Ma, se nessun partito, nessun. vomo può! 
rivendicarsi l'onore di. averlo. .diretto,. molti. sj' 
3/00, immaginato, d'avere ogoi.sorie di. diritto ai 
più gran favori, cd. impieghi. Si può: giudicare del 
numero straordinario» di, questo, pretese dal nu-i 
me.odi Jeltere,.che,.il ; presidente; riceveva ogn 
giorno ne’ primi tempi del, suo-guveroo, Si: dice 
che io media esso, aseendeva, giornalmente a due! 


quelle. che vuole, ricevere egli stesso, e. manda le 
allre sia al,capo del suo gabinetto, sia al segre- 
tario, generale della. presidenza, secondo la .patura 
degli affari. Gli aiutanti di.campo, dirgono eguul- 
mente la, distribuzione .degli inyiti e ricevimenti 
LESSETI fine accompagnano, il presidente .ne' suoi 
Vihggi,, Questo posto. è occupato. dal, generale, Ro- 
uet:p|dal colonnello, Vanyrey. 
11 Gli uffiziali, d'ordinanza ricevono, ed intro- 
le, persone che (hanno ouenuto udieaze , 
spediscono, le, lettere d'invio, ed accompagnano il 
principe pelle passeggiate che fa, nelle riviste che 
passa..Due di essi; per Lorno sono sempre di “Re 
DO) 


parlico- 
Poleipl'aitetta dente” col 


è pure 
i que- 


ail sug se 
a, a cui, (renta 
naluralineoto chi 
‘9, Jascia. libero 


prima. Paretthie riforme suno state per sua cura 


introdorte Nella casa del presidente della repub- 
blica col doppio scopo dell'ordine e dell'unità. 


Tutto è ‘stato demplificato, il lavoro centralizzato 
nelle sdé mani vi guadagna più rapidità, più re 
golarità, più armonia ‘di complesso, e nello stesso 
lemijio poterono, farsi sa Vie economie. 


"è E*iioinisirazione del 
comprende “Lutti gli Affari che 
Il presidente ‘delta repubblica” 
lità di'eapo vello Sita, ' ma 
dano il porre ministeriale, 
Uomo il capo di gabinetto 


il segretario 
mattine col 


sue attribuziò, 


he hanno' relazioni con 


geni 


presidi 


notsitege 


segretario generale 
possono interessare. 
mercè la sua qua- 
che però non. riguar- 
0 l'azione gover 


due mila lettere al 
giorno, perchè a ciò farebbe d'uopo un esercita 
di segretarii. Apzi forso, per, questo motivo; la casa | E 
del. presidente non andò scevsa (da. priacipio da (POT t'Sangna: 
un po' di, disordine, La casa, militare, comprende | 
due aiutanti, di capo e par 
Maoza.. Le. funzioni degli aiutanti di campo. consi- 
siono, innauzi, Lutto,a, presentare ogni mattina al 


presidente sla lista delle, persone che domandano |" Poni bt costituzione riconoscivla come’ lekalilente valida, 
bad' udionza. 1 principe, disegoa su: questa lista | Sozione dei principi del Free trade;. nel. sistema e 


i uffiziali  d'ordi-| 


‘TUZIONALE 3 


#3 


PABIGI 5 ottobre, — Si assicura, dice i) cor- — Secondo il Corriere Italiano, I° Austria vo- 


di 
cavalleria e 48 cannoni, comandato dell'arciduca 


. |L d 
— Trottasi di nuovo del Messaggio del presi- sopoldo. 
le per l'apertura della sessione. 

Pare che il consiglio dei ministri riunito al- 


GERMANIA 
BERLINO, 5 ottobre. — La Gazzetta di Voss 


e Noi almeno, abbiamo ogni motivo. a: jere- , 


con un valido appoggio degli Assiani fedeli alla 
costituzione contro un ministero traditore e degli 
Schleswig-Holsteinesi contro la democrazia di stra- 
da di Kopenaga e le arroganze delle grandi po- 
lenze, di acquistarsi l' opinione pubblica che quà 
© là gli è contraria; » 


(Corr. lit.) 


— Fu intentato un processo per difetto di 
firma alla Gazzette de France, al Siecle, all' Evene= 
ment, ed'al National. 


— la roltura è completa fra i giornali assolu- 
tisti e M. de la  Rochejaqueleio. Si legge nell'Opi- 
nion Publique: 

La condotta di M. de ‘la Rochejaquelcin'è 
giudicata. Tra lui e noi qualunque discussione ‘è — Mentre qualehe giornale parla del prossi- 
superflua ; egli dichiarò, or sono pochi giorni, che|mo ritiro del miaistro de. Manteuffel,, la. Corri- 
noì non abbiamo le medesime opioioni; l' ultima |spondenza, litografata. dice. che il, ministero sia 
sua lettera ci prova abbastanza ciò che sospella- perfeltemente d' accordo circa Je misure da pren- 
vamo da lungo tempo, Cioè che noi non abbiamo |dersi rimpetto ai passi della dieta federale, e che 
i stessì sentimenti, le voci le quali circolano su una ‘ crisi  ministe- 

* {riale possono essere splegabili ‘tha pel ‘momento 
INGHILTERRA : 


infondate. 
LONDRA 4 ottobre. — J carteggi di Madri) ANNOVER, 2 ottobre. — Si assicura in mo- 
anounziano che M. Mop viene in Toghilterra. per 


do positivo che il nostro'governo sià' per cangiare 
esaminare a quali condizioni si potrà operare Un|jl suo contegno rimpetto alla’ ‘questione assiana, 
aggiustamento del debito spagnuolo. È una ragio-|Udiamo cioè, che il nostro plenipotenziario signor 
ne perchè tutti gli interessati non trascurino di|de Detmold partecipando alla determinazione. fe- 
lassistero alle riuniopi in coi saranno discusse im | derale 21 settembre abbia agito senza Istruzione, 
‘ portanti quistioni. (Globe) essendo questa arrivata troppo tardi. ln [seguito 
di che vuolsi che il signor Detmold sia stato ri- 
| chiamato o secondo altri qui chiamato. Convie 
Dopo jl.irionfo. completa del partito mode-|però pur troppo vontessire, che questa notizia di 
rato ne'le elezioni, si cornincia ad occuparsi dc1[ UN Cifgiamento ‘nella: politica del nostro mibiste- 
ro trova poca eredetiza. ) 

Un” altra voce dice, chit #1 iitnistro  Stuve 
abborriscà dal cooperare al tavesttamientb’d' ana 


— La stessa Gizzetta vuol sapere che ri: 
spetto alla fregata Gefion la Prussia e ln Dan! 
marca abbiano accettato la mediazione russa. 


— Si legge nel Morning Chronicle del A — af- 


| modo onde le cortes. iratteranno Ja nostra. rifor- 
ma commerciale relativamente agli interessi ma- 
teriali della. Spagna, IL grande ostacolo, all'intro- 


che però il governo qualora ‘yeotsse' atta dieta 
federale cliiamato Ti” sotconso' SI ‘valtreode "o. 
(Core: nat 


{della dogana spagnuola , deriva specialmente dai 
| manufatturieri catalani che, come gente, di spirito 
e di risorse. riuscirono sinora a_ tutelare jl luro|stretto a” prestarlo. 


Bitsriu 9 spesa ;del;.{nro, interes" agricoli.p DRESDA, 28 settembre. + Da qualche gici. 
Nullameno la loro influenza comincia a sce: Pat paiporatiszone sai din 
rare, poichè da nessana - parte;si ignora «he il q Annovery conte Mansaroff 1 l'inviato (sassone 
padroni del cantone di. Barcellona, yepdono COME pressa quella: di Pietroburgn, batone:de eSeebach, 
prodotti della loro industria delle  mercanzio dj nonchè il barone, di, Meyendorfi, 4 \ (hdi) 


Manchester, comandante tra noi ilai. loro agenti i \ 
e suggellate. co' contrassegni dellè foro fabbri- ‘STOCCARDA. DI oltobre. = La dieta è stata 
î 


th Aperta con tia discorso conelliativo,, 


d sg FRANCOFORTE, 4 ‘ttobirà.' 1 signdit Ku- 
n parlamentare a finanziera di Kings|beok:e Schonhals: abbandontito Ha commissione 
Cross, si riunirono în un batichetto alla taverna, centrale; gli affari che restano ancora a disbrigarsi 


del Principe Alberto, 8 tto la presidenza «di Mi S,|yono affidati: al: consi N À 
; Ki i ° I cal liore “nti o 
P. Ward, Iconvitati erano. in. ngmero: di 80; cin» giore: Raiknwsky. ” RETI nquori Matto 
ì 


ca. Dopo. il desseriy ib:presidente mostrò ‘soddisfa-|; x im sti od, ma 
zione di, vedare vaccoltivallavstsssa meosa nomini | FRANCOFORTE, 5. ottobre, ma rdicia; fe- 
di diverse professioni ché» tutbguadagnanodatb:rm| 61919 ha, dicesi, ratificato, il. ;.drattata, di pace 
sia col lavoro, sletteratiy)scienziati,. bottegai; air. |P9NO- prussiano. (Idem) 
ligiani tutti-ligià ai priocipiî: della. riformaz della AMBURGO 5 ottotire?"L'1"tgalt! Wi 
libertà -© dell'ordine sociale > publilivo, «La salute otite: poor Css att 
del paese, non può, derivare! che, dall unione; a fiagrzinii 
ma delle classi basse e media. I Joro interessi 
sono i medesimi, di maniera che è forza che 
trionfind' itisiemie dI intieti bdeeclibàno. Va ds 
plortire che' questa unione non! Sia stata Tornata 
da lungo temjo,! poîthiè ivi "ib avremmo n 
re momento Ya ediràdi ceréirà n'fistabitirà | spinto, Lisio (Idem) 
Ja bilineia dell'equità o leggi ppressive doi: i ‘étte. x Î i 
late! MARA A rive UETIDIO dio nari DARE, bt La pera TE Von Beet ben 
trabberat in So-ta vbto Egr terainani colo [AAT del Y Gean che Manon a Lote 
t0as8 al rp dels zio pei e de MTAOl(O mese rlativa alla dichia 
[la Fifofnia parlamentare @Mbatater li > pet pra pa pena Mia; ia 
DM Hure®\propone quindi hi sato delvibmibt | PST ig Di di tilt 
del’ parlattiiento ‘che hanno "votato iri'favore di M. i] Bla Serlia Pasi p pier | 
Hume è ‘et principî professati da questa associa» bi uil, 
zione, Mi Unrst'è un cartista v'profittà dell'oe: 
tasione per protestare in nome del sud pittitò 
conitrò ‘osi MehtAtivo! ar conquistare” del diritti 
politici eollà violénzi. Fcartisti non vogliono gian: 
gere al loro scopo che con mezzi pacifici è costi» 
tuzionali! Dipò' parecchi altri ‘toast. senza impor- 
tanza, la riunione sì separa; 


) Matiz 
— Ieri sera, i-membri dell'assaciazione. per 


6' ‘letto. — Agli Holsteinesi  toccaron gravi 
perdite, fra Je quali quella di 16 ufficiali. Teri a 
mezzodì la città nonvera ancora presa (è quindi 
falsa Ja/Vocè «che correva deri ia Amburgo sulla 
presa). Oggi si assicura, che l'assalto sia stato re- 


nido: sis] 


La risoluzione della bbli 3 
stra ordininza del 23 di questo mese ha dichiarato 
che gli piani dell'atto finale di Vienna 
erano applicabili alia situazione di cul si trova il 
nostry' paese, e che abbiamo esposta nelle nostre 
ordininze del d e 7 del correale settembre, Noi 
dobbiamo scorgerti l'obbligo indispensabile di prov- 


dieta pubblicata colla no 


{ Daily-News del 4.) vedervi ulteriormente coi me ‘indicati dalla co 
5 stituzione onde s'innalzi una barriera insuperabile 
AUSTRIA ad ogni azione progressiva vello scopo Agi, rove 
| VIENNA, 5 ollobre. — La' voce sparsasi ieri| sciare’ l'ordine legale. 


bri 


1) V armata ca stanziata bel Voralberg 


confini, riceve 


si19 dol? 
A termini dell'art. 2 della SA 
gennaio 1831, la fi rima go Fi dell 
èssa pellè la forma monarc hica; a torni ini 

rivi fi dote n pa, opodgio 20. BU 


questa” dostitizio i ri 
IAT Ri 


